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VERSO IL 2000. Osservazioni e critiche al progetto del famoso architetto

Giallo Auditorium
Chi fa la guerra
a Renzo Piano?

05CRO01AF03

L’assessore

«Ma i lavori
non si sono
mai fermati»
— «Mah, che devo dire...». Dome-
nico Cecchini, la solita maglietta
Lacoste sotto la giacca da asses-
sore, alza le spalle. Non sembra
neanche arrabbiato, solo un po‘
perplesso. Mostra la corrispon-
denza intercorsa fra il Comune e
il Consiglio superiore dei lavori
pubblici, l’ultima. È datata 2 lu-
glio, domanda e risposta. Il Co-
mune ha proposto ad Aurelio Mi-
siti: mi assumerei direttamente la
responsabilità del’inserimento
della villa romana nel basamento
dell’Auditorium. E Misiti ha rispo-
sto: «Nulla osta». Per quanto ri-
guarda il Campidoglio, dopo non
c’è stata alcun altro carteggio si-
gnificativo - scuote la testa l’as-
sessore. Semmai, sbirciando le
due lettere - a voler essere pigno-
le - si può notare che l’assessore
ha scritto in calce: le invio cordia-
li saluti; il presidente del Consi-
glio superiore dei lavori pubblici,
invece, non ci ha proprio pensato
a salutare.

Cecchini, c’è qualcuno che fa la
guerra all’Auditorium, al Comune,
aRenzoPiano?

Non mi risulta. Casomai bisogne-
rebbe capire perché ieri sia stato
dato tanto rilievo ad una notizia
inesistente: non c’è stata nessuna
bocciatura dell’Auditorium, nessun
minimo stop. I lavori non si sono
fermati un minuto. Ma di come fun-
zionano i giornali v’intendete più
voidinoi: qualchemotivoci sarà.
(«Allora, per quell’impegno?»,
chiede un collaboratore. «Ci risen-
tiamo, devo andare a vedere di fare
un comunicato...su questa storia
fantomatica», torna a scuotere la te-
sta Cecchini. Sono le tre del pome-
riggio, ed è da poco finita la riunio-
ne di Giunta: il pasto, comunque,
Misiti aCecchini gliel’ha rovinato.)

Mi dica, assessore, a parte le
smentite: cambierà qualcosa nel
progettodiRenzoPiano?

Ma guardi, per quel che so si tratta
di osservazioni di routine, su
aspetti tecnici molto specifici. So-
no le solite richieste di chiarimen-
ti, che in corso d’opera si verifica-
no sempre. L’importante è che
queste osservazioni - e le relative
risposte di Piano, su cui so che
sta già lavorando, se non le ha
addirittura già pronte - non han-
no intaccato il procedere dei la-
vori: tutto come previsto, nessun
ritardo. Se non quello, già pre-
ventivato e di cui abbiamo infor-
mato anche il consiglio comuna-
le: in seguito al ritrovamento dei
resti archeologici della villa.

Tanto rumore per nulla, classica-
mente?

(Sospira l’assessore, si vede che ne
avrebbe fatto volentieri ameno)
Speropropriodi sì. - N.T.

Materiali troppo nuovi, perché siano sicuri costerebbero
troppo. Così, il 19 luglio scorso, il Consiglio superiore dei
lavori pubblici a Renzo Piano, a proposito del tetto del-
l’Auditorium, di legno all’interno e di metallo fuori, tenu-
to su da tiranti d’acciaio. Pericoli d’incendio, stabilità co-
sì così...Nessun ritardo o stop ai lavori, risponde l’archi-
tetto da Genova, solo chiarimenti tecnici. Se c’è stata
una piccola guerra, non si risponde alla polemica...

NADIA TARANTINI

Sale e foyer
l’«esecutivo»
sarà pronto
a fine anno

All’estero lo chiamano«construction
management»: per far andare liscee
svelte legrandiopere, specie sedi
complessa fattura, creanouna
direzionemanageriale
dell’esecuzione, che decidecome
segmentare l’opera, inmododa
appaltareblocchi di lavori.Quello
che il Comunesta tentandodi fare
con il progettoAuditorium,è in
direzionedel «construction
management», si sonochiesti a
RenzoPianoprogetti esecutivi a
stralcio, inmodocheeventuali
probleminonblocchino l’insieme
della realizzazione. Il primoprogetto
esecutivo, chePianosi è impegnatoa
presentare entro il 30settembre (e
cheprobabilmente saràprontoun
paiodi settimaneprima) riguarda il
parcheggio multipiano interrato,
costo intornoai20miliardi.Già in
ottobre, quindi, perpiccoleemedie
impresepartirà l’appaltodi questi
lavori. Inveceper la finedell’anno
RenzoPianoprevededi consegnare
il progettoesecutivodelle tre saleda
musicaedel foyer che conterrà la
variazione dovutaal ritrovamento
della villa romana - e includerà le
soluzioni tecnicheper rispondere
alleosservazioni delConsiglio
superioredei lavori pubblici, il quale
ha«osservato» sulla basedel
progettodefinitivoapprovato il 26
luglio scorso.

— Gli scarabei possono dormire
sonni tranquilli? Sì, come no. Chis-
sà. Le delicate strutture sognate da
Renzo Piano per dare da subito
l’immagine di una costruzione de-
dicata all’arte musicale, strumenti
musicali esse stesse, sono dissezio-
nate con occhi d’ingegnere dal
Consiglio superiore dei lavori pub-
blici. E severamente imputate d’es-
sere infiammabili, o alla peggiore
di non reggersi in piedi. Viene in
mente, per associazione d’idee, la
grande vela dell’Auditorium di Si-
dney; quella che è diventata un
simbolo e quasi uno sponsor per la
città australiana. Ci misero 15 anni
a farla, racconta un architetto che
gira il mondo, perché i costruttori
non credevano che potesse stare in
piedi, le ditte degli appalti non ave-
vano mai visto niente di simile e il
progettista dovette essere testardo
e superare tutti i più minuti dubbi -
anche quelli che, a lui, parevano
assurdi. Le cose nuove, si sa, fanno
sempre un po‘ di faticaadaffermar-
si nelmondo.

«Il progetto dell’Auditorium di
Roma sta procedendo secondo i
tempi previsti. (...) In particola-
re...il Consiglio superiore dei lavori
pubblici in data 22 luglioha sempli-
cemente formulato alcune osserva-
zioni e richieste di chiarimenti, su
aspetti tecnici assai specifici. (...) I
progettisti hanno già predisposto le
ulteriori informazioni richieste ai fi-
ni del nulla osta.». Diciassette righe
di comunicato della «Renzo Piano
Building Workshop», la società
multinazionale che realizza i pro-
getti dell’architetto genovese, da
Parigi via capoluogo ligure arrivano
nelle redazioni romane dei quoti-
diani alle sei di sera. Non si rispon-
de ad una guerra - se tale fosse. Si
precisa tenendo bassissima la po-
lemica lanciata ieri con clamore
sulle pagine locali del quotidiano
diretto da Ezio Mauro, la già glorio-
sa Repubblica di Scalfari.

È chiaro che dal mattino a
quelle fatidiche sei del pomerig-

gio, però, le redazioni si sono già
assai incuriosite del grande spa-
zio dato ad osservazioni che l’as-
sessore alle Politiche del territorio
Cecchini definisce routinarie ; o
per parlare con il comunicato di
Renzo Piano: «Dunque non un
passaggio imprevisto o aggiuntivo
dell’iter di definizione del proget-
to esecutivo, ma una pratica di
routine».

E allora. Solo un’esagerazione
giornalistica o invece c’è qualcu-
no che fa la guerra a Renzo Pia-
no, all’Auditoriun o al Comune di
Roma? Ieri è stato scritto che il
Consiglio superiore dei lavori
pubblici ha bocciato il tetto degli
scarabei, quella struttura di legno
lamellare all’interno e di lamiera
grecata all’esterno, tenuta su da
tiranti in acciaio, il cuore stesso
del progetto, soprattutto per
quanto riguarda l’acustica e l’ef-
fetto estetico, nonché l’inserimen-
to nel panorama dell’urbe. Il
Consiglio, per legge, avrebbe po-
tuto se aveva dei dubbi chiamare
a sé Renzo Piano e chiedergli di
spiegare meglio come la struttura
può reggere ad eventuali incendi;
e anche il sistema di pesi e con-
trappesi che ne fanno un’opera
sicura. Invece, per pigrizia buro-
cratica o disabitudine al confron-
to, ha preferito una lettera dattilo-
scritta di nove pagine, mettendo
nero su bianco le proprie osser-
vazioni. I materiali sono troppo
nuovi, teme il Consiglio. Non sa-
ranno mai abbastanza sicuri, a
meno di costare troppo. Meglio il
vecchio, caro cemento - sempre
e comunque? «A Bercy - dicono
per telefono i più stretti collabo-
ratori di Renzo Piano, che ieri era
a Parigi - abbiamo costruito in le-
gno lamellare all’interno e lamel-
le metalliche all’esterno un gran-
de centro commerciale, con gli
stessi tiranti in acciaio previsti per
l’Auditorium. Dappertutto, nel
mondo, si costruiscono opere
con questi materiali, la sicurezza

sta anche nel modo in cui si fan-
no, le cose. Siamo fiduciosi - ag-
giungono - che il supplemento
d’informazioni che nei prossimi
giorni il Consiglio superiore dei
lavori pubblici riceverà da noi ap-
pianerà ogni problema.»

Intanto i lavori continuano.
Proprio ieri, a Genova, nella sede
della «Renzo Piano building wor-
kshop», si è tenuta una riunione
cui ha partecipato Maurizio Ca-
gnoni, responsabile per il Campi-
doglio dell’ufficio speciale Audi-
torium. Si è parlato anche dell’in-
toppo? «Macché», rispondono da
Genova, «stiamo cercando di ac-
celerare i tempi, consegneremo
sicuramente il progetto esecutivo
del parcheggio interrato dell’Au-
ditorium entro una decina di gior-
ni.». L’architettoRenzoPianomostrailplasticodell’AuditoriumalsindacoRutelli MimmoFrassineti/Agf

Parla Aurelio Misiti, presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici: «Non voglio finire in galera»

«Ma i loro calcoli erano sbagliati»

— Legno e acciaio. I materiali
nuovi che Renzo Piano vuole utiliz-
zare per i tre «scarabei» acustici del-
l’Auditorium non convincono gli
ingegneri del Consiglio superiore
dei lavori pubblici. Calcoli incom-
pleti sulla statica delle costruzioni e
sulla loro resistenza in caso di in-
cendio: sono questi i problemi che
hanno fatto propendere per il polli-
ce verso.

A Porta Pia lo dicono chiaro: pre-
ferirebbero l’uso del cemento. Ma-
teriale tradizionale, usato da più di

cinquant’anni, modellabile a piaci-
mento ma che una volta solidifica-
to dà stabilità alle strutturepiùavve-
niristiche, indeformabile, resistente
al fuoco e ampiamente codificato
nei sistemidi sicurezza.

Già l’autunno scorso gli ingegne-
ri di Porta Pia avevano più che viva-
mente sconsigliato l’équipe di Pia-
no da utilizzare materiali innovativi
come il legno.. E allora l’architetto
pensava ancora di realizzare le vol-
te interne delle sale da musica inte-
ramente in tek, un legno particolar-

mente duro e di colore rosato. Fu
però il costo proibitivo e la difficile
reperibilità del tek a convincere
Renzo Piano nell‘ utilizzare invece
una copertura reticolare mista in le-
gno lamellare e lamiera grecata
con tiranti d’acciaio. Sempre più
difficile. «L’impiego di componenti
d’acciaio all’interno di archi di le-
gno risultasconsigliato dalla lettera-
tura tecnica in materia», si legge
nella relazione del Consiglio. Che
dire?. Che ne sarebbe, senza il le-
gno, della leggerezza e dell’armo-

nia di queste tre saleper concerti el-
littiche e schiacciate come violini
adagiati su un tappeto verde? In ce-
mento, più che scarabei potrebbe-
ro casomai somigliare a tre scara-
faggi giganti. Questo però, si sa, è
questione estetica, da architetti,
che per la maggior parte degli inge-
gneri è come dire «da poeti». D’altro
canto la tenuta in caso di incendio
e i calcoli delle forze per rendere si-
cura la struttura sonoargomentipe-
santi, di quelli che interessanoa tut-
ti. «Il legno tanto tanto specialmen-
te se trattato con speciali vernici fin-
chè non è tutto incenerito tiene -
spiegano gli ingegneri - ma l’ac-
ciaio ad altre temperature si scio-
glie e può far crollare l’intero edifi-
cio in pochisimo tempo». Bisogne-
rebbe ovviare con coibentazioni e
altri sistemi. E inoltre, incendi a par-
te, per il Consiglio superiore dei la-
vori pubblici i calcoli forniti dai pro-
gettisti sulla deformabilità degli edi-
fci sonoquantomeno incompleti.

In particolare ciò che non con-
vince, la parte del progetto che è

stata rinviata al mittente è quella re-
lativa al calcolo di spinte, contro-
spinte e resistenze dei diversi ele-
menti che compongono la struttu-
ra. Mancherebbe infatti un’analisi
spaziale, a tre dimensioni, sul pro-
getto definitivo esaminato il 19 lu-
glio. Altre osservazioni e richieste di
chiarimento riguardano, l’uso o
meno di vernici ignifughe, appun-
to, la specificazione delle modalità
di montaggio delle varie parti e dei
rischi relativi e infine il materiale da
usare per i «cuscinetti», cioè i rac-
cordi previsti finora di una speciale
gomma - il neoprene - che come i
giunti nei viadotti servirebbero a
rendere elastica la struttura e quin-
di a evitarne la deformazione e il
crollo alla variazione delle tempe-
rature. Questi cuscinetti hanno bi-
sogno di essere sostituiti periodica-
mente e ciò, oltre ad un aggravio di
costi, pone un problema: come e
dove si scarichi il peso mentre si sli-
lano e si cambiano i cuscinetti.
«Non si tratta di drammatizzare e la
nostra nonèunabocciatura - dice il

presidente del Consiglio superiore
dei lavori pubblici Aurelio Misiti -
ma il progetto che ci è stato presen-
tato non è tutto positivo. Vanno fat-
te delle modifiche strutturali inbase
alle prescrizioni che una giuria così
competente ha dato. Si tratta di una
struttura molto delicata, fatta dima-
teriali non tradizionali, e siccome in
base al parere di conformità del
Consiglio è poi il presidente, cioè il
sottoscritto, a dover mettere la fir-
ma e dare il placet al progetto defi-
nitivo, non mi assumo questa re-
sponsabilità se il progetto non è
perfetto».

Quali modifiche vanno fatte al
progetto, professorMisiti?

Bisogna verificare bene la statica.
Vanno specificate le caratteristiche
di resistenza dei materiali e la mo-
dalità di montaggio. La normativa
italiana dà delle prescrizioni stan-
dard per le costruzioni con mate-
riali tradizionali comecalcestruzzo,
ferro e cemento. Per gli altri mate-
riali la legge 64 del ‘74 prevede una
dichiarazione di idoneità del presi-

dente del Consiglio superiore dei
lavori pubblici su conforme parere
del consiglio. Non ci deve essere
nessuna ambiguità e incompletez-
za. Anche perchè non ho nessuna
intenzione di finire in galera (ride
). Quindi tutto deve essere perfet-
to. Ma al momento la progetta-
zione non è a questo livello. Co-
munque non c’è di che preoccu-
parsi, credo che ad ottobre saran-
no risolti tutti i problemi ingegne-
ristici del caso. Del resto, lo ha
detto lo stesso Piano di aver avu-
to problemi e osservazioni simili
anche in Germania, in Giappone,
in Francia.

Si è parlato anche di un problema
di costi?

Bhè, quanto più il progetto risulta
poco definito tanto più possono ve-
rificarsi modifiche in corso d’opera
e di lì, com’è noto, parte il rialzo dei
costi finali di un’opera. E questo cir-
colo vizioso fortunatamente con
questo ministro e con la nuova nor-
mativa deve essere assolutamente
evitato.

Per gli ingegneri del Consiglio superiore dei lavori pubblici
l’Auditorium dovrebbe essere in cemento armato: sicuro e
dall’uso consolidato, con precise prescrizioni a norma di
legge. Ma che ne sarebbe della leggerezza e dell’armonia
degli scarabei acustici? «In ogni caso vanno eliminati i ri-
schi statici e di sicurezza in caso d’incendi», dice il presi-
dente Aurelio Misiti. «Anche perché la responsabilità è la
mia e non ho nessuna voglia di finire in galera».

RACHELE GONNELLI
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L’INTERVISTA. Le accuse di Barbara Rose, famosa critica d’arte americana VENEZIA

«Paura»
sul Canal
Grande

— TODI (Perugia). «Il mio ex ma-
rito, Frank Stella pensava che due
fossero i pittori ai quali poteva an-
dare la palma del più grande del
Novecento: Matisse e Picasso. Per
il terzo posto gareggiavano Mon-
drian e Mirò. Al quinto posto veni-
va Pollock. Subito dopo questo
gruppo sperava di piazzarsi lui»:
Barbara Rose, una delle più raffi-
nate e conosciute critiche d’arte
americane, possiede ormai da pa-
recchi anni una splendida casa
sulle colline vicino Todi, una zona
ad alto tasso di presenza artistica
americana. Autrice di parecchi
importanti libri, fra cui uno sull’ar-
te Usa del Novecento, pubblicato
quando era ancora giovanissima,
anche la sua vita privata, oltrechè i
suoi studi, si è intrecciata con l’ar-
te: basti ricordare il il primo matri-
monio conquello straordinarioar-
tista cheèappuntoStella.

Chissà se Barbara anche oggi è
d’accordo con il giudizio di suo
marito sui più grandi del secolo?
«Si - risponde - sono d’accordo.
Aggiungerei che probabilmente
Frank ce l’ha fatta a piazzarsi al se-
sto posto. Con Picasso ha in co-
mune la capacità di cambiare sti-
le, di inventarecontinuamente».

Eppure proprio lei che ricono-
sce come straordinario il genio ar-
tistico di Picasso, non ha mancato
di esprimere duri giudizi sulla sua
personalità e su alcuni suoi com-
portamenti privati. Lo ha definito
«unegocentrico, unmisogino».

In questo periodo al Moma di
New York è stata allestita una mo-
stra con i ritratti che il maestro spa-
gnolo fece alle sue donne. Una ri-
costruzione parallela del percorso
emotivo e di quello artistico. Se-
condo Barbara Picasso non si oc-
cupava «nè della loro personalità
nè dei problemi delle sue donne.
Combiava donna per cambiare
stile di pittura». Un atteggiamento
mentale che le fa dire: «Mai, in tut-
ta la storia dell’arte, ho incontrato
un artista più misogino». Da che
nasce questo tratto del carattere?
La risposta è composita. La Rose
ricorda innanzitutto «il machismo
tipico della cultura del Sud della
Spagna, intrisa di forti elementi
arabi», tanto da farle pensare che
«Picasso è più arabo che spagno-
lo». In realtà egli stesso fece fare
una lunga ricerca sulle origine del
suo cognome che risultò essere
genovese. Una notizia cheaccolse
con grande piacere e che divulga-
va volentieri. Come tutti gli spa-
gnoli infatti adorava tutto ciò che
poteva ricordagli l’Italia.

Tornando ai comportamenti
misogini dell’artista, di essi narra-
no anche le sue biografie: «C’è po-
co da fare, leggendo o ascoltando
certi racconti, non si può non rico-
noscere che era un vero e proprio
sadico». «Inoltre era molto inflen-
zato dal pensiero di Niztche. La
cancellazione di ogni senso di col-
pa, il mettere la propria vita e la
propria morale Aldilà del bene
del male sono ulteriori elementi
costitutivi del suo egocentriamo,
della sua misoginia. La sua per-
sonalità era formata da un im-
pasto pericolosissimo che qual-
che volta mi ha fatto pensare ad
Hitler».

Ma queste convinzioni che
nascono dallo studio della cultu-
ra e della biografia di Picasso
vengono confermate anche
quando si osservano le figure

femminili dei suoi quadri? «Cer-
tamente - risponde sicura la Ro-
se - basta guardare la sua opera
più importante, Les demoiselle
d’Avignon, quei corpi di donne
sono brutti. E quelle forme sgra-
ziate non dipendono, come si è
voluto dire, dal fatto che allora il
pittore studiava l’arte africana.
No, questo non basta a spiegar-
le. La verità è che in quelle im-
magini viene proiettato qualcosa
che Picasso aveva dentro di sè».

Netta nei suoi giudizi, senza
peli sulla lingua, Barbara Rose
lancia altre due provocazioni
sull’arte contemporanea. La pri-
ma riguarda ancora Picasso: «Le
sue manifestazioni politiche non
sono nient’altro che una ma-
scherata. In lui non c’è impegno
sociale nè morale. Egli era un
grandissimo narcisista che non
entrava in relazione con il resto

nel mondo. Nella sua opera c’è
un unico contenuto: se stesso».

La seconda provocazione ri-
guarda Duchamp: «Secondo me
come artista non era nessuno.
Forse era un critico, un filosofo,
ma un artista no. Andy Warhol è
più importante di Duchamp»

Dall’arte del Novecento pas-
siamo a parlare dell’attività della
Rose come direttrice del Giorna-
le dell’Arte : «La rivista era molto
interessante. Per noi scrivevano
studiosi della migliore qualità.
Era davvero un bel giornale: az-
zeccata la formula, ottimi i colla-
boratori. Andavano bene anche
le vendite e gli abbonamenti
crescevano. Quel lavoro mi pia-
ceva e mi dava soddisfazioni. Ad
un certo punto ho deciso di
comprare la parte del pacchetto
azionario di Umberto Allemandi
che pagai 500milioni di dollari.

A quel punto sono iniziati i
miei guai. Mi sono scontrata con
la Rizzoli, proprietaria per il 60
per cento. Ho avuto problemi
serissimi, tantochè ho perso tut-
to il denaro che avevo investito:
basti dire che per mesi e mesi
non mi è stato nemmeno pagato
lo stipendio. Adesso sono in
causa con la Rizzoli. La legge,
ne sono sicura, è dalla mia par-
te».

Una disavventura questa che
ha segnato profondamente Bar-
bara Rose, ma che non gli ha
tolto il gusto di portare avanti le
sue battaglie. Spezza una lancia
a favore degli artisti italiani: «So-
no migliori di quanto si dica o si
possa immaginare. I francesi ad
esempio sono molto più in cri-
si», ma è sferzante sul funziona-
mento delle gallerie: «Difficile
trovarci delle vere opere d’arte».
Eppure non dimentica di fare il
nome di due persone, Gianni
Amelio e Giuliano Gori perchè a
loro «va riconosciuto di aver fat-
to veramente molto per gli arti-
sti». Mette sotto accusa il modo
italiano di conservare, custodire,
restaurare e anche quello di or-
ganizzare le mostre. Anche
quelle di Palazzo Grassi? «Sì, so-
no brutte. Vengono curati molto
gli allestimenti, ma quello che
c’è dentro lascia davvero molto
a desiderare. La cosa straordina-

ria, tutta italiana, è che nessun
giornale o rivista muove criti-
che».

Eppure, nonostante tutto, a
Barbara Rose l’Italia piace:
«Adoro l’Umbria, queste colline
sono bellissime e io voglio vivere
qui. Non voglio tornare a New
York. Mi piacino anche le perso-
ne: è gentile e intelligente. Sono
invece un po‘ preoccupata del-
l’arrivo in massa degli america-
ni, conquistati da tutta la pubbli-
cità che è stata fatta su Todi città
ideale. Ho saputo che vicino ad
Orvieto sta prendendo casa Ri-
chard Gere. E‘ una persona mol-
to civile, intelligente e rispettosa
della natura come in genere so-
no i buddisti. Ma non vorrei che
dopo di lui arrivasse Ollywood al
gran completo. L’idea mi fa ve-
nire i brividi... Io odio la monda-
nità».

Sperando che venga evitata
l’invasione di californiani e giap-
ponesi, Barbara resta qui e colti-
va anche nuovi progetti di lavo-
ro: «Ho almeno dieci libri da
scrivere e poi sto collaborando
ad una nuova impresa: lancere-
mo presto una nuova casa edi-
trice che si occuperà di arte.
Probabilmente nel prossimo au-
tunno dovremmo pubblicare il
primo libro che sarà la versione
italiana del mio testo sull’arte
americana del Novecento».
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— Dal 7 al 21 settembre a Vene-
zia, presso gli approdi dei vaporetti
lungo il Canal Grande, sarà di sce-
na la Paura, un’esposizione sorta
da un progetto di Fabrica, il Cen-
tro di Ricerca sulla Comunicazio-
ne della Benetton diretto da Oli-
viero Toscani. Il progetto Paura è
nato come collezione, raccolta
delle paure dell’uomo per co-
struirne una mappa mondiale. Su
diversi mezzi di comunicazione
in più paesi del mondo sono stati
inseriti degli annunci che chiede-
vano di esprimere e liberare le
proprie paure inviandole a Fabri-
ca. La raccolta continua senza
scadenze, come un archivio vi-
vente che cresce indefinitamente.
Il materiale è variegato, dato che
non sono stati posti limite alle
forme espressive.

Questa manifestazione di sè
che il progetto Paura propone a
Venezia è quindi da intendersi
come una delle espressioni del
progetto stesso. L’esposizione
consiste in un’interpretazione del
materiale fin qui pervenuto attra-
verso 20 immagini che saranno
collocate all’esterno degli appro-
di Actv, dalla stazione ferroviaria
al Lido. I temi affrontati riportano
alla dimensione ordinaria della
vita, infiltrando la domesticità
della paura nell’eccezionalità del
paesaggio. Il progetto Paura è sta-
to ideato e realizzato da Fabrizio
Andreella, Adam Broomberg e
Carlo Spoldi e curato da Aurora
Fonda. L’evento, organizzato da
Fabrica in collaborazione con
l’Actv, ha il patrocinio dell’Asses-
sorato alla Cultura di Venezia.

PabloPicassoconlamoglieaunainaugurazionediunasuamostra.SottoBarbaraRose

«Quel sadico di Picasso»
Sadico, misogino, cinico. E ancora: incapace di interessarsi
alla personalità e ai problemi delle sue donne che cambia-
va per riuscire a cambiare lo stile pittorico. Barbara Rose,
famosa critica d’arte americana, detesta l’uomo Picasso e
in questa intervista spiega il perché. Ma non parla solo del
grande pittore spagnolo: se la prende con musei, gallerie,
mostre italiane. Racconta la brutta storia capitatagli col
«Giornale dell’arte».

DALLA NOSTRA INVIATA

GABRIELLA MECUCCI

AUSTRALIA

Morta regina
dei pittori
aborigeni
— Non pubblicate nessuna foto,
nè il suo nome inglese, sarebbe
una grave offesa alla tradizione.
Dopo questa richiesta la comunità
aborigena australiana di Utopia si è
chiusa nel silenzio del lutto per la
morte della «vecchia signora»,
Kwemntyay Kngwarreye le cui pit-
tura su stoffa hanno fatto il giroodel
mondo, vendute anche a 200mila
dollari (300 milioni di lire) nelle
case d’asta in Europa e negli Stati
Uniti.

Kngwarreye ha vissuto per tutta
la vita nella remota Utopia, terra
delle tribù Anmtyerre e Alywarre,
nel Territorio Settentrionale, dipin-
gendo stoffe e realizzando le tradi-
zionali pitture del corpo. Scoperta
negli anni Otttanta, è diventata in
pochi anni notissima e le sue opere
sono esposte nei principali musei
australiani. Nessuno conosce l’atà
esatta della pittrice, morta lunedì di
polmonite, ma si presume che fos-
seprossimaainovanta.

La mostra
di Milano
Unacollezione ineditadi disegni di
PabloPicasso saràpresentata in
anteprimaaMilano: il 3ottobre
prossimo, all’ArtCenterdella
Fondazione Trussardi, nelPalazzo
MarinoallaScala appena restaurato,
s’inaugureràunamostra di 105 fogli
donati da Picassoal suo factotum
MauriceBresnu. I disegni, che sono
pubblicati inunbel volumeeditoda
Allemandi, dopo l’esordiomilanese
partirannoper una seriedi
esposizioni in tutto ilmondo.
Realizzateper lamaggior parte tra il
1971e il 1973dall’artista
ultranovantenne, leopere
mantengono il dinamismoe la
vitalità che sonocaratteristici del
grandeartista; dominano
largamente i soggetti erotici.
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Politica

TERREMOTO
AD IVREA

— MILANO. Il clamoroso defene-
stramento di Carlo De Benedetti
dall’Olivetti non ha chiuso la crisi al
vertice. Mentre ancora non si era
spenta l’eco vastissimadellanovità,
e mentre in Borsa il titolo era al cen-
tro di scambi record, ecco un nuo-
vo colpo di scena, con le improvvi-
se dimissioni «dall’incarico e dal
gruppo» del direttore generale Ren-
zo Francesconi, giunto a Ivrea ap-
pena il 15 luglio scorso, chiamato
dalla Rai (dove era responsabile
del settore pianificazione, control-
lo, amministrazione e finanza)
propriodallo stessoCaio.

Inquietante spiegazione

Per spiegare le ragioni del pro-
prio inatteso gesto, il dimissionario
ha parlato di gravi divergenze con
«le risultanze rappresentate ieri dal
consiglio di amministrazione», che
ha approvato una relazione seme-

strale che parla di perdite per 440
miliardi. «La situazione è molto gra-
ve, e per l’Olivetti si prospetta un fu-
turomoltodifficile», ha incalzato.

La notizia dell’abbandono del
numero due di Ivrea ha provocato
sensazione negli ambienti econo-
mici, dove in effetti in molti già so-
stenevano che anche le perdite an-
nunciate l’altra sera non sono che
un compromesso, e che si potreb-
be a rigore essere anche molto più
severi nel presentare i conti della
società. La stessa Consob si è mes-
sa in allarme, e ha deciso di convo-
care d’urgenza già per questa mat-
tina lo stesso Francesconi e «il lega-
le rappresentanze dell’azienda»
per chiarire la situazione.All’Olivet-
ti è stata intanto chiesta una rispo-
sta al dirigente dimissionario, e
questa è giunta in serata conuna di-
chiarazione dello stesso Caio: «So-
no sorpreso sia dal contenuto che

dalla forma delle dichiarazioni di
Renzo Francesconi, che sono pro-
babilmente solo il frutto dello stress
di fronte al grande impegno che ci
attende», ha detto. «I numeri al 30
giugno 1996, ha proseguito, hanno
una rigorosa base contabile e con-
tengono gli accantonamenti che ri-
flettono in modo corretto e ponde-
rato valutazioni effettuate in rela-
zione alle scelte strategico-impren-
ditoriali e di ristrutturazione fin qui
compiute dalla società. Abbiamo
scelto il metodo della trasparenza e
della chiarezza che non possiamo
checonfermare».

A mezzo servizio

Con una decisione altrettanto
improvvisa quanto le dimissioni del
suo ex collaboratore, Caio ha quin-
di annunciato di aver già nominato
un altro direttore generale del grup-
po, scegliendo Piero Nardi, 51 anni,
vicepresidente esecutivo del grup-
po Serra-Gta (spedizioni interna-
zionali) nonché amministratore
delegato di diverse società del
gruppo. Una scelta che ha colto tut-
ti di sorpresa: persino alla Cir, sulle
prime, nessuno conosceva il pre-
scelto. A confondere ulteriormente
le acque è poi giunta la precisazio-
ne che il nuovo direttore generale
«non abbandonerà» i suoi incarichi
nel gruppo di provenienza.Si può
fare il direttore generale a mezzo
servizionellaOlivetti dioggi?

La questione ha accentuato la
curiosità degli operatori internazio-
nali per l’annunciata conference
call di Francesco Caio con gli
analisti finanziari per la serata. Al
centro organizzativo di Londra
sono giunte decine e decine di
prenotazioni. Per oltre un’ora,
dalle 18 in avanti, Caio ha illu-
strato al telefono da Ivrea i pro-
blemi del gruppo, e centinaia di
persone hanno ascoltato le sue
parole e poi dialogato con lui,
stando ognuna nel proprio ufficio
in Europa e in America.

Sulle questioni cruciali però,
secondo quanto si è appreso,
l’amministratore delegato dell’O-
livetti ha scantonato. Non ha ri-
sposto alla domanda sulla suppo-
sta decisione di vendere o co-
munque abbandonare completa-
mente la società dei personal
computer, né sulla voce, circolata
insistentemente, che sarebbero in
preparazione tagli per ben 3.000
dipendenti (2.000 solo nei pc).

Più nette le risposte circa l’ipo-
tesi di un ritorno all’utile per que-
st’anno, che sarebbe senz’altro
da scartare. Anche per la Lexi-
con, la quotazione in Borsa rima-
ne nei programmi di Ivrea, ma
non per il ‘96. L’azienda allegge-
rirà la propria presenza nell’har-
dware, puntando però a valoriz-
zare anche nei computer il «valo-
re aggiunto dato dal marchio Oli-
vetti».

Migliori e più dettagliate infor-
mazioni, si dice, faranno fornite
di persona dallo stesso Caio ve-
nerdì 13, in una serie di incontri
con i rappresentanti dei fondi in-
ternazionali a Londra.

«Bagarre» in Borsa

In Borsa del resto i titoli del grup-
po sono andati letteralmente a ru-
ba: nel corso della seduta si è toc-
cato il record storico di 82 milioni di
titoli scambiati (contro una media
mensile di circa 7). Le autorità di
controllo sono dovute addirittura
intervenire con una sospensione
temporanea per eccesso di rialzo;
una fiammata che si è andata affie-
volendo, tanto che negli ultimi
scambi il titolo conserva un più
contenuto+3%rispettoalla vigilia.

Vacanza imprevista

Per la prima volta da quasi 20 an-
ni, CarloDeBenedetti di tutto ciòha
potuto disinteressarsi. Dopo aver
letto i giornali e risposto ai molti
messaggi di stima pervenutigli, e
dopo aver telefonato al direttore
della Repubblica Ezio Mauro affin-
ché assicurasse tutti che è sua in-
tenzione d’ora innanzi essere an-
cora più vicino al gruppo edito-
riale, De Benedetti ha dato ordine
di annullare gli impegni dei pros-
simi giorni ed è partito prenden-
dosi una vacanza di qualche gior-
no, qualcuno dice in barca, a
bordo del suo «Capricorno». Non
sarà quindi oggi a Parigi al consi-
glio della Valéo (dove sarà però
il figlio Rodolfo). Probabilmente
questa vacanza fuori programma
terminerà solo martedì, giorno in
cui è in programma il consiglio di
amministrazione della Sogefi, che
Carlo De Benedetti presiede.

Quanto a Caio, per lui le va-
canze sono finite da un pezzo:
per tutto il giorno è stato ad Ivrea,
incontrando i più stretti collabo-
ratori e preparando il colloquio
telefonico con gli analisti. Anche
a lui sono giunti diversi messaggi
di auguri. Tra i tanti quello di Fe-
dele Confalonieri, presidente di
Mediaset.
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Valéo, un’alternativa
per De Benedetti

— MILANO. E adesso, cosa farà Carlo De Benedetti? A 61 anni il neo-presi-
dente onorario della Olivetti non ha certamente intenzione di mollare tutto e
di godersi una meritata pensione. Qualcuno ha ricordato che suo padre Ro-
dolfo è rimasto attivo fino a quando era già molto in là con gli anni: a 98 anni
lo si ricorda all’assemblea della Cofide, la finanziaria che governa il gruppo
di famiglia. E Carlo, che conta di campare almeno quanto il suo genitore,
certamentenonè tipo dapassare40anni conunacannadapesca inmano.

Nonostante il rovescio dell’altra sera, del resto, egli resta uno dei principali
attori del mondo economico italiano. Ha dovuto abbandonare gli incarichi
operativi, ma non ha venduto una sola azione, e quindi resta pur sempre, at-
traverso labatteriadelle sue finanziarie, il primosingoloazionistadi Ivrea.

Ma anche togliendo la Olivetti il fatturato aggregato delle società che di-
pendono dalla famiglia De Benedetti supera largamente i 13.000 miliardi. Il
cuore dell’impero è la Cofide (Compagnia finanziaria De Benedetti), che di-
pende a sua volta dalla accomandita di famiglia «Carlo De Benedetti & Figli».
La Cofide controlla la metà circa del capitale della Cir, che è la holding indu-
striale. Dalla Cir dipendono le partecipazioni nella Olivetti, nel gruppo
Espresso-Repubblica, nella Sogefi, nella Sasib e nella Cerus, il braccio arma-
to del gruppo in Francia. La Cerus a sua volta controlla l’altro gioiello di fami-
glia, la Valéo, società di componentistica auto che si avvia a superare in
quanto a fatturato - forse già da que-
st’anno -anche la stessaOlivetti.

È come si vede una costruzione fi-
nanziaria complessa; una struttura
resa fragile dal peso dei debiti che
gravano sulle due capogruppo. La
Cir in particolare ha ancora un inde-
bitamento netto di circa 650 miliardi,
nonostante l’impegnativo piano di
dismissioni realizzato nell’ultimo an-
no. E le perdite della Olivetti supera-
no largamente gli utili di tutte le altre
controllatemesse insieme.

Volente o (cosa più probabile)
nolente, Carlo De Benedetti ha finito
per affidarsi alle amorevoli cure di
Mediobanca per definire una strate-
gia che gli consenta di rimettere in
attivo i suoi conti.

Si è parlato con molta insistenza,
questa primavera, delle pressioni
esercitate su De Benedetti per co-
stringerlo a mollare la presa sullaRe-
pubblica e l’Espresso, e quindi del-
la possibile cessione della Valéo.
La Cir avrebbe sacrificato in so-
stanza la sua controllata più reddi-
tizia all’altare dell’Olivetti. La ces-
sione della Valéo avrebbe infatti
fornito al gruppo le munizioni suf-
ficienti per incrementare la propria
quota di controllo a Ivrea, affran-
candosi dal marcamento stretto
dei fondi internazionali. In una
certa misura si trattava anche que-
sta di una scelta forzata; essa era
figlia del rifiuto di Mediobanca e
del sistema bancario italiano di
garantire l’aumento di capitale
della Cofide e della stessa Cir nel-
l’inverno scorso.

Persa oggi la partita di Ivrea, e
non essendo ipotizzabile a breve
una spettacolare rivincita, forse og-
gi l’ex presidente dell’Olivetti co-
mincia a meditare se non sia il ca-
so di rivedere alla radice i piani
del suo futuro. Sacrificando, maga-
ri, la quota Olivetti per rafforzarsi
nella Valéo, e facendo di questa il
nuovo cuore del proprio impero.- D. V.

FrancescoCaioeCarloDeBenedettiesottoal titoloRodolfo, il figliodell’industriale AugustoCasasoli/FotoA3-Ferrero

Olivetti, un’altra tempesta
Se ne va per protesta il direttore generale
La tempesta che ha investito l’Olivetti non si è esaurita. Il
giorno dopo il drammatico defenestramento di Carlo De
Benedetti, mentre in Borsa i titoli della società erano prota-
gonisti di scambi record, ecco arrivare improvvise le dimis-
sioni del direttore generale Renzo Francesconi, nominato
meno di 2 mesi fa, per «divergenze con il consiglio sul bi-
lancio semestrale». La Consob chiede chiarimenti. Caio
agli analisti: «Il ritorno al pareggio? Non quest’anno».

DARIO VENEGONI
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Al primogenito
Rodolfo
una difficile
eredità

Dopo l’uscitadel padreCarlo, resta
solo il primogenitoRodolfoDe
Benedetti a rappresentare la
famiglia ai vertici dell’Olivetti. È
un’ereditàdifficile, la sua.Rodolfo,
35anni, coniugato, padredi tre figli,
ènatoaTorinonel lugliodel ‘61. Si
laurea ineconomiapoliticae in
leggeaGinevrae, dopoun tirocinio
inalcune finanziarie statunitensi, nel
1988, entranel gruppoDe
Benedetti, assumendo la caricadi
direttoregeneraledellaCofide, la
cassafortedi famiglia. Rodolfopassa
dunqueun lungoperiododi
apprendistato tra laSvizzeraegli
Usaedentranel gruppoproprio
nell’anno in cui il padre tenta il
grande salto con la sfortunata
scalata al colossobelgaSocieté

generaleduBelgique. Inoltre assume l’incaricodi direttore
generaledi Cofideal postodiCorradoPassera, passato con
uguale incaricoallaMondadori, aquel temponell’orbitadiDe
Benedetti, primadello scontro conBerlusconi.Nel luglio ‘90
diventaanchedirettoreCir, la societàoperativa che raggruppa
lepartecipazioniDeBenedetti enell’ottobre ‘93 affianca il
padre comeamministratoredelegatodella stessaCir, incarico
chedalmarzo ‘95 ricopreanche inCofide. Inoltre fapartedei
cdadiOlivetti, Cerus, L’Espresso, LaRepubblica, Valeo,Omnitel
Pronto Italia eOmnitel SistemoRadiocellulari.

L’INTERVISTA. «Ci vuole una politica industriale del governo. Prodi può farla, si muova»

Lombardi: «Tramonta il vecchio capitalismo»— ROMA. «Scompare dalla scena
l’ultimo dei grandi protagonisti del-
l’industria italiana del decennio tra-
scorso, tutto ora necessariamente
deve cambiare», è questo il com-
mento di Giancarlo Lombardi sulle
dimissioni di De Benedetti nel qua-
dro di una discussione del muta-
mento di scenari in corso nel capita-
lismo italiano.

Ing. Lombardi, le dimissioni di De
Benedetti costituiscono un fatto
isolato o sono il sintomo di un’e-
voluzione?

Si pensi solo a Confindustria, dove io
sono stato per tanti anni. Tutti quelli
che hanno contato negli ultimi dieci
anni sonousciti di scena.

Achi pensa?
Allo stesso De Benedetti, a Gianni
Agnelli, a Leopoldo Pirelli, a Gardini.
Si è trattato di persone che hanno se-
gnato il rapporto tra industria e poli-
tica.

Come è stato colmato questo vuo-
to?

Con cambiamenti nei quali gli ele-
menti di discontinuità forse preval-
gono. Agli imprenditori di tipo tradi-
zionale, cioè proprietari delle loro
aziende, si alternano più frequente-
mente manager puri. Significativo a
questo riguardo è il fatto che un ma-
nager come Cantarella sia diventato

amministratore delegato della Fiat.
Poi, certo, ci sono figure emergenti
che sono espressione di una forte
continuità. Primo fra tutti Tronchetti
Provera rispetto a Pirelli. Ma anche
Marzotto ha alle spalle una solida
tradizione familiare. Poi ci sono Luc-
chini,Orlando,Benetton.

Ma cosa è cambiato veramente ri-
spetto al passato?

Che la platea dei protagonisti del
mondo industriale italiano si è allar-
gata. Un po‘ come in politica. Ci so-
no il Pds che è erede di un patrimo-

nio di forze che si è sostanzialmente
conservato; un caso analogo è costi-
tuito da An sul versante opposto. Ma
in mezzo vi sono tante forze ricchedi
fermenti, in movimento, che sono
destinate ad affermarsi anche se le
modalità e gli esiti restano ancora in-
certi. Lo stesso, oserei dire, sta acca-
dendo tragli industriali.

Lei descrive quelli che hanno con-
tato nel mondo dell’industria, De
Benedetti in testa, come degli oli-
garchi.

Io ho un concetto moltoelevatoe so-

no molto rispettoso del ruolo svolto
da questi grandi nomi dell’industria
italiana che sono usciti di scena. De
Benedetti è stato un grande innova-
tore, ha fortemente contribuito a
cambiare lo spirito dell’impresa ita-
liana. Ha osato fare scelte che nes-
sun altro avrebbe fatto. Certo ha fatto
degli errori. Ma bisogna ora ricono-
scergli l’onore dellearmi.

Tra quegli uomini però i rapporti
noneranosempre idilliaci.

Non c’è dubbio. È noto il conflitto tra
De Benedetti e Romiti nato in Fiat e
poi in un certo senso trasferitosi in
Confindustria. Sono memorabili le
battaglie di Gardini. Ma una cosa li
univa: erano imprenditori con nome
e cognome, tutt’uno con le loro
aziende.

Nostalgia del capitalismo delle
«grandi famiglie»?

No, una maggiore pluralità di sog-
getti nel mondo imprenditoriale può
aiutare la democrazia del paese. Ma
guardi che le polemiche contro i
«poteri forti» che si continuano a fare
a sinistra non aiutano l’industria ita-

liana. Nella sinistra permane una
sorta di diffidenza verso la grande in-
dustria che non è causa ultima del ri-
tardo italiano in tutti i settori strategi-
ci dellaproduzione industriale.

Ma gli imprenditori italiani hanno
le loro responsabilità, preferendo
le operazioni finanziarie all’inno-
vazione industriale?

Tutti hanno fatto i loro errori. Anzi le
dirò di più. Mediobanca che è stata
ed è tanta parte dei processi di rior-
ganizzazione della grande impresa
non è mai riuscita a dare un segno di
oggettività e trasparenza alle sue
operazioni. Ha sempre dato l’im-
pressione che più che alle sorti dei
progetti industriali era interessata ad
assetti di potere. Il fatto che tutto av-
venisse nel segreto delle stanze di
Cuccia, egli stesso votatoal segreto...

Quindi la sinistra non aveva tutti i
torti.

Certamente alcune critiche erano le-
gittime. Ma quando esse investivano
la grande industria in quanto tale e il
suo ruolo sono state un sintomo di ri-
tardo culturale. Per tornare a De Be-

nedetti, non si può dire che egli non
abbia praticato le vie dell’innovazio-
ne industriale: ha trovato una grande
impresa meccanica l’ha trasformata
in un colosso dell’elettronica, e ora è
entrato nel campo delle telecomuni-
cazioni.

Gli esiti sonosotto i nostri occhi.
Diciamo che De Benedetti non ce
l’ha fatta. Ma il problema resta. Quel-
lo delle telecomunicazioni è un
comparto decisivo per le strategie in-
dustriali del futuro che richiede inve-
stimenti in ricerca e dimensioni im-
prenditoriali adeguate. Nel settore
delle telecomunicazioni non si può
scendere sotto certe dimensioni.
Perciò nei processi di privatizzazio-
ne non spezzetterei oltre un certo li-
mite una società come la Stet solo
per i timore che si rafforzino il potere
di grandi gruppi privati interessati al-
l’acquisto.

Ma come si risolvono questi pro-
blemi?

Con una forte azione di governo che
in Italia non c’è mai stata. Sfido a tro-
vare un ministro dell’Industria che
avesse una visione strategica pari ai
suoi colleghi francesi e tedeschi.

Eora?
Prodi è uomo che conosce questi
problemi, è stato presidente dell’Iri.
Confidoche imprimerà unasvolta.

Quale significato assumono le dimissioni di De Benedetti
nell’evoluzione del capitalismo italiano? «È l’ultimo dei
grandi di Confindustria degli anni Ottanta che esce di sce-
na, dopo che per ragioni diverse è avvenuto per Agnelli,
Gardini, Pirelli», dice Giancarlo Lombardi, l’ex ministro del-
la scuola, per anni nel direttivo di viale dell’Astronomia. Le
conseguenze? «Un gruppo dirigente più largo, un aiuto alla
democrazia del paese»..

PIERO DI SIENA
05ECO01AF04
1.0
13.0

GiancarloLombardi Ansa
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IL GOLFO
IN FIAMME

Mercati indifferenti
dopo il secondo raid

Mentre lenotiziedel terzoattaccomissilistico
statunitense contro l’Irake le ipotesi sulle sue
possibili conseguenze sui fronti politicoe
economicostanno«surriscaldando» i notiziari

televisivi negli Stati Uniti, imercati si sono invece raffreddati. «Ilmercatooggi si
staprendendounattimodi respiro - hadettounoperatore delmercato
monetarioamericano - Ieri c’è statouncertomovimentodi vendite,maoggi le
acquesonostate calme». Il dollaroè stato in lieve ribassocontro le principali
valuteeanche laBorsaha registratouna leggera flessione, nonostante i prezzi
del petrolio abbianomantenuto il rialzo.

Il prezzo del gasolio
aumenta in Italia

Arrivano in Italia i primi effetti del caro-
petrolio suimercati internazionali: i primi
prezzi amuoversi sarannoquelli del gasolio.
Potrebbe scattare infatti giàdaoggiun

aumento: il rialzo sarebbemotivatodagli operatori, oltre checon le tensioni sulle
quotazioni del greggio, anchecon i costi legati all’applicazionedelladirettiva
europea sui contenuti di zolfo (dal primoottobre il limite massimoèstato fissato
allo0,05%). Il rincaropotrebbearrivarea40-50 lire al litro anche semolte
compagnie sembranoorientateadaccogliere l’invitodel Governodi limitaregli
aumenti sul carburanteper evitare contraccolpi sull‘ indice dei prezzi.

Clinton: «La missione è compiuta»
Ancora bombe sull’Irak, il 75% degli americani con Bill
Gli Usa colpiscono ancora. Prima con il lancio di altri 15
missili contro le postazioni antiaeree irachene e, quindi, di-
struggendo un impianto radar che aveva inquadrato uno
degli aerei che pattugliano la «no-fly zone». Clinton defini-
sce «un successo» l’operazione. E il 75% degli americani
l’appoggia. Intanto prosegue il giallo del bombardamento
di Baghdad. Saddam accusa gli Usa di aver sparato missili
sulla capitale, e si è rivolto all’Onu. Gli Usa smentiscono. .

DAL NOSTRO INVIATO

MASSIMO CAVALLINI
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Gli israeliani
fanno la fila
per le maschere
anti gas

Il governo israelianoha iniziatoad
adottare misurepreliminari per
proteggersi dauneventuale attacco
a sospresa iracheno, che gli esperti
giudicano peraltro improbabile.
L’altro ieri il primoministro
Benjamin Netanyauhaveva invece
esclusoprecauzioni particolari. Nel
frattempo i civili seguitanoa fare la
fila davanti ai centri pubblici di
distribuzione perdotarsi dimaschere
anti-gas. «La situazioneèal primo
livellodi allerta», hadichiaratoal
quotidiano«Haaretz» ilmaggiore
generale EitanBen-Eliahu, capo
dell’Aeronauticamilitare. «Enoi,
comeaviazione, siamopronti aogni
evenienza. Fapartedellanostra
normalepreparazione», ha
sottolineato l’altoufficiale. Lo stesso
Netanyahuhaassicurato che«gli
sviluppi della situazione sonosotto
controllo». Secondo fonti anonime
delle ForzeArmate citatedal
giornale, inoltre, sonogià stati varati
nonmeglioprecisati provvedimenti
qualora l’Irakdovesse sferrareun
attacco. Si sa invececonsicurezza
che Israelehaottenutoaccessoalle
informazioni registratedai satelliti
Usa, ingradodi garantireun
tempestivoallarme.Efraim Inbar, un
espertodi equilibrimilitari inMedio
Orienteper il Centro«Begin-Sadat»
di Studi strategici, ha comunque
classificato come«moltobasse» le
probabilità cheSaddamHussein
decidadi rivoltarsi contro loStato
ebraico.Cinque le spiegazioni
addotte: nel ‘91gli «Scud» iracheni su
Israeledovevanoservire aprocurare
alRaisun sostegnodel mondoarabo
che adesso, in sostanza, giàha; l’Irak
disponedi unpotenzialebellico
inferioreadallora; rischierebbedi
portarePaesi quali FranciaeRussia
dallapartedegli Stati Uniti;
smaschererebbe lemenzognedette
all’Onusui propri arsenali;
fornirebbeaWashingtonunottimo
pretestoper intensificaregli attacchi
missilistici. «D’altraparte», ha
ammesso Inbar, «Saddamnonèuno
strategadel tutto razionale. Anzi, è
un tipo strano.Perciòpuòsempre
prenderci tutti in contropiede».

— CHICAGO. «Mop-up» l’hanno
chiamata. E «ripassata», o «ripassati-
na», è probabilmente la più appro-
priata tra le molte possibili traduzio-
ni in italiano. Poichè proprio questo,
nei fatti, era il compito del secondo
attacco che, martedì notte, gli Usa
hanno lanciato contro le postazioni
irakene: assicurarsi _ con lo zelo del-
la perfetta massaia _ che il primo
passaggio non avesse lasciato sul
terreno alcuno «sporco residuo». Ov-
vero, fuor di metafora, che nessuno
dei bersagli entrati nel mirino dell’o-
perazione «Desert Strike» _ così, sen-
za troppa fantasia, Clinton ha chia-
mato la sua «lezione» a Saddam _
fosse, in tutto o in parte, sfuggito alla
«completa distruzione» durante la
prima ronda. Un obiettivo, questo,
che è stato ieri tenacemente perse-
guito con una nuova salve di 15 mis-
sili, tutti ancora una volta lanciati
dalle navi _ ed in questo caso anche
da uno dei sommergibili _ che solca-
no il Golfo Persico al largo del Ku-
wait.

Fine dell’operazione? Non del tut-
to. Già ieri, rimarcando come un de-
finitivo «damage assessmet» richie-
desse ancora qualche tempo, le au-
torità militari Usa s’erano premurate
di non «escludere del tutto» la possi-
bilità di un terzo round. E qualche
ora dopo una serie di nuovi avveni-
menti ha provveduto a giustificare
(probabilmente ben oltre le previ-
sioni del Pentagono) tanta pruden-
za. Uno degli F-16 che avevano ri-
preso a pattugliare la «no fly zone» _
ora estesa fino al 33esimo parallelo_
s’è scoperto «inquadrato» (o «illumi-
nated», come vuole la terminologia
militare) da una postazione radar
irachena (presumibilmente una po-
stazione mobile situata a nord della
zona proibita). Ed il suo pilota, se-
guendo la procedura prevista in una
simile evenienza, ha immediata-
mente provveduto a dirigere uno dei
suoi missili contro un tale ed indesi-
derato «osservatore». Non molto pri-
ma, un altro degli F-16 che parteci-
pano all’operazione «Southern
Watch» _ questo il nomedelleattività
di vigilanza nella «zona di non-volo»
al sud di Baghdad _ era stato a sua
volta «avvicinato» da un paio di Mig
iracheni che, provenienti da Nord, a
Nord si sono prontamente ridiretti
non appena l’aereo Usa si è appre-
stato ad affrontarli. E poco più tardi il
giornalista della Cnn Peter Arnett _
per l’occasione tornato nella Ba-
ghdad che, durante la guerra del
Golfo, fu teatro delle sue più famose
imprese _ ha creato qualche scom-
piglio segnalando prolungati «rumo-
ri di combattimenti» (più esattamen-
te «due prolungate ronde di fuoco
contraereo») negli spazi aerei attor-
noalla capitale.

Che cosa significa tutto questo?
Martedì scorso, nel suo roboante
messaggio televisivo alla Nazione,
Saddam Hussein (che ieri mattina
ha riunito il proprio «Consiglio della
Rivoluzione») aveva dichiarato di
non riconoscere più nessuna delle
«dannate zone di non-volo». Ed ave-
va invitato le proprie forze ad abbat-
tere qualunque velivolo s’azzardas-
se a violare i sacri cieli della patria.
Pochi, al momento, avevano preso
sul serio un tanto fiero, ma assai ir-
realistico, proposito. E ieri, in una
conferenza stampa con il suo colle-
ga britannico, il segretario alla Difesa
William Perry s’è premurato d’offrire
un’alquanto rasserenante interpre-
tazione dei due (o dei tre?) incidenti
in questione. Saddam, ha detto in
sostanza Perry, sta cercando di «sag-
giare la determinazione americana».

Ed ha avuto la risposta che si merita.
I due Mig hanno dovuto fare dietro-
front. Il radar incriminato _ non si sa
se perchè colpito o soltanto intimidi-
to _ ha subito «cessato di illuminare»
il F-16 americano. E rapporti dei ser-
vizi d’intelligenza rivelano come _ a
dispetto delle sue minacce e nono-
stante gli «attriti» della mattinata _
Saddam stia in effetti cominciando a
spostare a nord gli aerei rimasti a sud
del 33esimo parallelo. Quanto poi
alle raffiche di contraerea udite da
Arnet _ hanno più tardi detto alla
Cnn fonti ufficiose del Pentagono _
d’altro presumibilmente non s’è trat-
tato che d’una incontrollata reazio-
neemotiva delle truppe irachene.

Bill Clinton, in un brevissimo in-
contro pomeridiano con i giornalisti
nell’ufficio ovale, è stato se possibile
anche più ottimista. «Sono felice di
poter affermare _ ha detto il presi-
dente _ che il nostro intervento è sta-
to un successo. E che ha di fatto
cambiato, a tutto svantaggio di Sad-
dam, la situazione strategica, parti-
colarmente nel Sud dell’Irak». «Ov-
viamente _ ha aggiunto _ non pos-
siamo sapere quali saranno le rea-
zioni del leader iracheno. Ma la no-
stra è stata la più appropriata delle ri-
spostepossibili».

Tutto vero, con ogni probabilità.
Ma resta il fatto che di fronte alla Ca-
sa Bianca va ora profilandosi _ ancor
assai vaga, ma già non poco fastidio-
sa _ l’ipotesi d’un impegno militare
prolungato nel tempo. Ovvero: l’om-
bra di quello che gli esperti chiama-
no un «nightmare scenario», uno
scenario da incubo. Ieri un sondag-
gio della rete televisiva Abc, ha pre-
vedibilmente rivelato un ampio
(seppur non amplissimo) sostegno
popolare all’attacco anti-Saddam
deciso da Clinton. Ma fin troppo faci-
le è intuire come _ nel caso nel pro-
lungarsi di una situazione di perico-
lo _ ben poco possa rovesciare i sen-
timenti degli elettori. Non occorre
una replica del dramma degli ostag-
gi che nell’80 costò la presidenza a
Jimmy Carter. Basta l’abbattimento
di un areo, la morte o, peggio, la cat-
turadiunpilota...

E non solo di queste ipotesi estre-
me (ed allo stato delle cose ancora
altamente improbabili) si nutrono,
in effetti, le preoccupazioni del pre-
sidente. Un prolungato confronto
con Saddam porta con sè, in realtà,
soprattutto il rischio d’un allarga-
mento delle crepe apertesi nella
coalizione che, a suo tempo, fu alla
base del trionfo diplomatico che
precedette ed accompagnò il con-
flitto del Golfo. Nella sua nuova cro-
ciata anti-Saddam, Clinton ha fin qui
raccolto più rifiuti che consensi. Al
punto che difficile, adesso, è capire
quanto la natura della sua campa-
gna aerea sia dovuto a genuine con-
siderazioni strategiche, e quanto,
per contro, a contingenti necessità.
La turchia e la Giordania non hanno
collaborato. L’Arabia Saudita lo ha
fatto solo di malavoglia e sotto forte
pressione. La Francia non ha fatto
mistero della suacontrarietà.

Ieri Clinton ha enfaticamente ne-
gato _ rispondendo alla domanda di
un giornalista _ che la coalizione sia
«morta». Ed ha elencato le positive ri-
sposte di Gran Bretagna, Canada,
Germania e Giappone. Ma è ormai
evidente che per risolvere la crisi del
Golfo _ e per dare prova di «leader-
ship internazionale» _ non basta
«premere il grilletto». A Clinton non
resta che sperare che le circostanze
non costringano l’opinione pubbli-
ca a misurarsi con questa semplice
verità primadel 5dinovembre.

Il lanciodiunmissileCruisedallanaveShilon Ap/Us Navy Photo

Il capo della diplomazia Usa si recherà a Londra, Parigi e Bonn per spiegare le ragioni del blitz nel Golfo

E Christopher affronta l’ira di Chirac
Bill Clinton, per raffreddare i più contrari tra gli europei al
blitz Usa nel Golfo, ha inviato nel Vecchio continente il se-
gretario di Stato Warren Christopher. All’anziano capo del-
la diplomazia della Casa Bianca spetterà il compito di chia-
rire i motivi dell’azione intrapresa. Sarà a Londra, Bonn e
Parigi. Non è prevista una tappa a Roma. La Francia, per
ora, mantiene le sue forti perplessità anche se sembrereb-
be partecipare al pattugliamento aereo.

NOSTRO SERVIZIO

— WASHINGTON. A raffreddare
gli animi di un’Europa smarrita e
litigiosa davanti alla piccola «De-
sert storm» americana nel Golfo,
Bill Clinton ha inviato nel vecchio
continente il saggio e esperto se-
gretario di stato Warren Christo-
pher. L’anziano capo della diplo-
mazia americana farà il giro delle
principali capitali europee per
spiegare le motivazioni della deci-
sione Usa di colpire l’Irak. Bonn,
Parigi e Londra sono le tappe sicu-
re di questa visita di quattro giorni.
Non ci sarà Roma. Si tratta di un
contatto diplomatico da tempo in
agenda. Resta il viaggio, cambia il
canovaccio, che in un primo tem-
po avrebbe dovuto riguardare
l’ammissione nella Nato di alcuni

paesi del blocco ex sovietico e le
divergenze tra gli Usa e gli alleati
sulle nuove leggi americane che
pealizzano chi fa affari con Cuba,
Libia e Iran: di tutto questo si par-
lerà, ma in coda. Perché a Christo-
pher spetterà il compito di spiega-
re agli alleati più in linea con la de-
cisione americana quali saranno
le prossime mosse, per non veder
tramutata l’adesione ai raid in cre-
scente perplessità. E, piuttosto, al-
l’abile diplomatico spetterà l’ar-
duo compito di convincere i fran-
cesi, critici con l’attacco america-
no sin dalla prima ora. Contrarietà
che con il passare delle ore si ac-
crescono. «Bisogna fare di tutto
perché sia ripreso il dialogo. È con
il dialogo che si potrà tornare alla

normalità nel Kurdistan iracheno
ed evitare una esclataion militare»,
ha dichiarato ieri il portavoce del
governo francese, Alain Lamas-
soure, al termine della riunione
settimanale del Consiglio dei mi-
nistri. «La Francia - ha aggiunto La-
massoure - resta legata all’appli-
cazione della risoluzione dell’Onu
che prevede la sicurezza delle po-
polazioni civili e iul mantenimen-
to della sovranità e dell’integrità
territoriale dell’Irak. Le Nazioni
Unite hanno dichiarato che le
truppe irachene intervenute nel
Kurdistan stanno tornando verso
le loro basi. Abbiamo nello stesso
tempo constatato che la reazione
americana è rimasta limitata. Tut-
to adesso deve essere messo in
opera per riprendere il dialogo». Il
che vuol dire che la Francia è di-
sposta ad addolcire la propria op-
posizione agli Stati Uniti se riceve-
rà delle assicurazioni sulla portata
limitata dell’offensiva di Washin-
gton. Un filo che Warren Christo-
per è chiamato a riannodare: la
non ostilità di Parigi, l’assenso di
Londra e la tiepida critica della Ci-
na (che deplora, ma non condan-
na l’azione Usa) potrebbe prefi-
gurare l’isolamento russo sulla ri-
soluzione di condanna dell’Irak

che il Consiglio di sicurezza è
chiamato a votare (se permarrà
l’annunciato veto di Mosca il do-
cumento siffatto, peraltro, non po-
trà essere approvato). Sebbene la
Francia abbia preso le distanze,
un’autorevole fonte, coperta da
anonimato, ha ieri pomeriggio
confermato che aerei dell’aviazio-
ne francese stanno predendo re-
golarmente parte alle pattuglie
che controllano l’applicazione del
divieto di volo sulla parte meridio-
nale dell’Irak. «La Francia conti-
nua a partecipare come ha fatto
ogni giorno degli ultimi quattro
anni perché continua a fare parte
della coalizione alleata che fa ri-
spettare la No fly zone (Usa, Fran-
ciaeGranBretagna,ndr)».

Chirstopher è a Londra. Poi an-
drà a Parigi, Bonn e Stoccarda per
poi essere di nuovo a Londra do-
podomani, sabato. Il segretario di
stato incontrerà il ministro degli
Esteri britannico Malcom Rifkind
quindi, a Parigi, il presidente fran-
cese Jacques Chirac e il ministro
degli Esteri Hervé de Charette. Do-
mani vedrà a Bonn il cacelliere te-
desco Helmut Kohl, prima di tene-
re un discorso sulla sicurezza eu-
ropea a Stoccarda. Rientrato a
Londra sabato vedrà il leader del-

l’opposizione britannica, Tony
Blair, e il minstro degli Esteri israe-
liano David Levy. Un viaggio che è
già un certificato di sconfitta per
l’Europa. Chissà se Bill Clinton, ol-
tre che da motivi elettorali e dalle
pressioni dei paesi arabi, non sia
stato indotto alla scelta rapida, an-
che dalla possibilità d’incontrare
l’assenza di un’opinione concor-
de tra i Quindici sul che fare in
Irak. Senza vagheggiare ipotesi il
presidente della Commissione eu-
ropea Jacques Santer è tornato ie-
ri a reclamare una politica estera
comune per i Quindici stati mem-
bri. Il portavoce Nikolaus van der
Pas ha riferito che per Santer «la
crisi in Irak è unìulteriore dimo-
strazione di quanto sia necessa-
ria».

Non è certo la prima volta che
Santer ribadisce tale richiesta ma,
sempre stando al comunicato let-
to dal portavoce, «il caso Usa-Irak
assume particolare rilevanza alla
luce delle divergenze al riguardo».
È questa la prima presa di posizio-
ne ufficiale del principale organi-
smo comunitario dopo la posizio-
ne manifestata dal presidente di
turno dell’Ue, l’irlandese John
Bruton, che ha criticato l’opera-
zioneUsa.
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L’ARTICOLO

Quei piccoli boss
che ora

guidano la mafia
CLAUDIO FAVACorte d’assise di Catania:

«Spesso i collaboratori
sono condizionati nelle accuse» D

UNQUE la mafia non ha più un capo. Lo
dice Giovanni Brusca, apprezzato per
l’attendibilità e l’univocità delle sue rive-

lazioni, e disciplinatamente gli offre eco metà
dei quotidiani italiani. Cosa Nostra ha smarrito
ogni strategia, aggiunge Brusca, e subito c’è chi
chiosa sull’autunno della mafia, sui suoi ultimi
fuochi, gli ultimi colpi di coda di un animale fe-
rito a morte. Le parole del prefetto Gianni De
Gennaro che ci avvertiva pochi giorni fa sul ri-
schio di un progetto terroristico-mafioso per
destabilizzare le istituzioni sono rapidamente
invecchiate, arrugginite come ferri vecchi; co-
me dire: il solito brontolio d’insoddisfazione
deinostri anti-mafiosi.

Il problema è che questo paese ha memoria
corta. Sulla cronaca dei ricordi prevale l’ansia
di imbastire il rituale feuilleton estivo sul bacio
malefico di Andreotti a Riina (ci fu davvero?),
sulla sconveniente caduta dei valori mafiosi
(che tanto, adesso ci si ammazza pure nei ci-
miteri, scrive l’Osservatore Romano) o sullo
shopping milanese degli ex mafiosi (il boss
Maniero pagava in banconote di piccolo ta-
glio o con carta di credito?).

Abbiamo già rimosso l’eco di altre estati,
di altri colpi di coda, di altre presunte di-
chiarazioni di resa. Abbiamo già archiviato
questi due anni di sistematica aggressione
mafiosa (con argomenti ben più collaudati
delle canne dei kalashnikov) contro la legge
sui pentiti e contro i processi palermitani.

Abbiamo smarrito la misura dei nostri timori, incubi recenti, quando
sembrava saldarsi in Parlamento una nuova scellerata alleanza fra
gli interessi elettorali d’una certa destra e gli interessi giudiziari di
Cosa Nostra.

Se la normativa sui pentiti in qualche modo ha retto, se l’articolo
41 bis sul carcere duro per i boss mafiosi non è stato azzerato, se
Giancarlo Caselli è ancora procuratore di Palermo, se Luciano Vio-
lante può presiedere oggi la Camera dei deputati, se i processi sici-
liani non sono stati fatti a pezzi dal peloso garantismo di taluni fu-
namboli della politica, se la lotta alla mafia è ancora una cronaca di
orgoglio civile e di rigore giudiziario lo dobbiamo alla prontezza
con cui abbiamo saputo smascherare e sventare, in questi anni, i
molti tentativi di delegittimazione e di arretramento, le infinite pro-
vocazioni, le tante imboscate mafiose. Quel clima torbido che De
Gennaro, con franchezza, definisce oggi la minaccia di un progetto
mafioso eversivo.

Eppure Giovanni Brusca dice che la mafia ormai è senza capo: e
Brusca è uomo d’onore. È vero, la mafia non ha più un capo: ne ha
molti. Troppi. Una nuova leva di giovani boss che si sottrae a tutte le
nostre ricostruzioni processuali. Gente svelta di mano e di pistola,
affatto propensa a riconoscere la leadership del signor Brusca dopo
l’arresto di Riina e Bagarella. Molti capi, troppi. Irrequieti, indiscipli-
nati. Cominciano a cadere anche le donne dei vecchi boss, le loro
mogli, le figlie.

Si dice, si scrive: a Catania il pentito Giuseppe Ferone s’è voluto
vendicare di Nitto Santapaola, gli ha restituito lutto e violenze. E noi
dovremmo credere che Ferone, soltanto per imbastire la propria
vendetta, avrebbe messo in piedi un gruppo di fuoco di una dozzina
di sicari dopo aver raccolto mitra, esplosivo, munizioni, divise false
e passaporti in bianco sufficienti a combattere una guerra?

No, Giuseppe Ferone non è il protagonista di un’operetta mafio-
sa. Se veramente sue erano quelle armi, se suoi soldati erano quegli
uomini pronti ad uccidere, anche Ferone è uno dei molti irrequieti
capimafia emergenti che stanno sovvertendo geografia e gerarchie
di Cosa Nostra.

Da loro - a Palermo, a Catania - non è lecito aspettarsi alcuna re-
missività. Sottovalutarne la rabbia o la capacità di pensiero politico
sarebbe la più imperdonabile delle presunzioni.

I pentiti non sonocredibili perchépotrebberoessere condizionati
nelle loro accuse. È questa la tesi di fondocheha spinto i
magistrati dellaCorted’Assise di Catania adassolvere il 18
maggio scorsoNittoSantapaola e tre suoi luogotenenti accusati di
treomicidi. Nellemotivazioni della sentenza, depositata ieri, si
legge che«esiste fortissimo il pericolo che i collaboratori di
giustizia nonpossanoesserepienamente autonominelle loro
dichiarazioni». LaCorte, presiedutadal giudiceGioacchinoLa
Rosa, affermacheunpentitogiudicato attendibile inunprocesso,
nonacquista automaticamente la patentedi persona sincera e
credibile, «ancheperché - scrivono i giudici - i collaboratori
possono subire influenze reciproche, suggestioni o
condizionamenti, anche involontari, dapartedegli inquirenti oda
partedei difensori nel corsodei colloqui (difensori che sonomolto
spesso comuni e chequindi, nel legittimo eserciziodel loro
incaricodifensivo, potrebbero riferire adognunodi essi quello
chehadichiarato l’altro) anchea prescindereda veri e propri
accordi calunniosi». LaCortedubita quindi del disinteressedei
pentiti ad autodenunciarsi «perché ènoto che in cambio ricevono
notevoli benefici processuali ed extraprocessuali». Nella sentenza
vengonodefinite «palesemente false» le dichiarazioni del
collaboratore Filippo LoPuzzo, e «pococredibili se nonaddirittura
sospette» quelle del grandepentito cataneseAntoninoCalderone
che«ricorda fatti dimenticati per diciannoveanni». Sospetti
vengonoavanzati sulla credibilità di CarmeloGrancagnoloe
Maurizio Avola. - W.R.

Brusca: «Così morì Falcone»
Per il capomafia cinque ore di interrogatorio

— ROMA. Non è stato il giorno
della verità. Nè la verità sul penti-
mento di Brusca, nè quella sui mille
misteri che avvolgono i patti oscuri
tra la mafia e la politica. Neanche
una parola, infine, sul processo che
vede coinvolto Giulio Andreotti.
L’interrogatorio di Giannuzzu Bru-
sca è cominciato pochi minuti do-
po le diciassette ed è finito alle 21 e
due minuti. Quattro ore di doman-
de minuziose, particolareggiate,
privilegiando un solo tema, quello
della strage di Capaci in cui moriro-
no Falcone, la moglie, gli uomini
della scorta.

Perchè un solo argomento? e
perchè proprio quello di Capaci?
Le indiscrezioni più accreditate
raccontano che Giancarlo Caselli,
Giovanni Tinebra e Pier Luigi Vigna
non hanno voluto correre rischi.
Hanno cominciato dall’argomento
su cui possiedono il maggior nu-

mero di notizie e riscontri, quello
sul quale è difficile che un pentito
possa imbrogliare. Relativamente
facile, su una vicenda che, almeno
nella dinamica, non presenta molti
lati oscuri, verificare l’attendibilità
del pentito, capire se Brusca è un
ex boss che ha deciso di collabora-
re senza furbizie o se il suo penti-
mento coincide con un piano di
Cosa nostra per seminare confusio-
neediscreditocontro tutti i pentiti.

Inutile chiedere conferma all’av-
vocato Luigi Ligotti su Capaci. L’av-
vocato subentrato all’ex legale dei
Brusca, si chiude a riccio quando
gli chiedono di cosa s’è parlato nel-
le quattro ore del faccia a faccia tra
magistrati e boss. «Si è affrontato un
solo tema. L’unica cosa che posso
dire - conferma - è che è stato un in-
terrogatorio su fatti specifici, analiti-
co, minuzioso, attento ai dettagli. E
il mio cliente ha dato risposte

ugualmente analitiche, minuziose,
senza risparmiare alcun dettaglio a
sua conoscenza. Ha risposto, dan-
do risposte vere, a tutte le domande
senza conservarsi o rinviare mai
nulla». Un giudizio d’insieme sul-
l’interrogatorio? «Il mio cliente sta
emergendo come un collaboratore
vero. Non c’è nessun motivo per
mettere in discussione o in dubbio
la sua dichiarazione di voler colla-
borare con l’autorità o la serietà
della suascelta».

Di certo, i magistrati, dopo l’in-
terrogatorio di ieri non hanno an-
cora sciolto nessuno dei dubbi sul-
l’attendibilità di Brusca. Si insiste
moltodaparte loro che si staproce-
dendo come nei confronti di qua-
lunque altro pentito. Il fatto che l’ex
«uomo d’onore» non sia ancora uf-
ficialmente pentito lo mette in an-
sia e irrigidisce i suoi comporta-
menti? Non pare proprio. Racconta
Li Gotti: «Non ha fretta Brusca, su
questo. Capisce ladelicatezzadella
situazione dopo tutte le polemiche
che ci sono state anche sui giornali.
Mi ha detto: “Mi sento sereno. Mi in-
terroghino poi mi direte alla fine se
sono credibile, attendibie o meno.
Fate le vostre ricerche, cercatevi i
vostri riscontri, verificate, poi mi fa-
rete tutte le vostre contestazioni e
alla fine sarà tuttochiaro».

Insomma, il boss starebbecolla-
borando senza alcuna riserva e
quindi non ha fretta. La conclusio-

ne, per quel che lo riguardadovreb-
be essrere scontata: arrivare al pro-
gramma di protezione che scatta
quando i magistrati hanno positiva-
mente valutato le confessioni e i
racconti di chi ha dichiarato di vo-
lersi pentire.

La preparazione dell’interroga-
toriodi Bruscaè stataminuziosa. Le
domande da fare, gli argomenti da
affrontare, i collegamenti da sag-
giare con piccole verifiche erano
stati messi a punto nel corso di un
lungo vertice ieri mattina nella sede
della Direzione nazionale antima-
fia. Oltre ai tre procuratori c’era an-
che uno stuolo di sostituti. Aveva
fatto gli onori di casa il sostituto
procuratore nazionale Pietro Gras-
so, considerato esperto e informato
al pari degli altri perchè segue per-
sonalmente e da vicino la situazio-
nepalermitanadamesi emesi.

Il vertice, fino alla fine avvolto nel
mistero, pare abbia pregiudizial-
mente deciso una rigida consegna
del silenzio sia sugli argomenti che
sarebbero stati afrontati che sulle ri-
sposte del boss. Ieri mattina si era
sparsa la voce che gli argomenti
trattati sarebbero stati incentrati su
mafia epolitica; stragi di Falcone e
Borsellino; le bombe del 1993 di
Roma, Firenze e Milano. Al dottor
Pietro Grasso, appena uscito dalla
riunone, era stata chiesta conferma
della scaletta dell’interrogatorio a
Brusca: «Neache una parola. Posso

solo dire - aveva ironizzato - che se
fosse vero quell’elenco l’interroga-
torio dovrebbe durare ininterrotta-
mentealcunesettimane».

Al momento il boss di San Giu-
seppe Jato viene considerato un-
«dichiarante», cioè un imputato ar-
restato che chiede di mettere a ver-
bale delle proprie dichiarazioni.
Ovviamente sarà la loro qualità a
spingere o interrompere l’iter della
decisione verso la concessione dil
piano di protezione che, secondo
l’attuale legislatura, è la condizione
per poi poter essere ammessi ai be-
nefici di riduzionedellapena.

La sensazione è che il nodo non
sia ancora stato sciolto. Brusca re-
sta un «dichiarante», non è, per lo-
ro, ancora un pentito. Prima di di-
chiararlo tale ci vorrebbero parec-
chi interrogatori: non è possibile
decidere su Brusca senza prima
aver affrontato i livelli di conoscen-
zachesipresumesianodelboss.

E intanto dalla Sicilia è arrivato
un segno che va ancora interpreta-
to per capire cosa sta accadendo
sul fronte palermitano e quello di
Sab Giuseppe Jato: Enzo Salvatore
Brusca, fratello di Giovani, è ricom-
parso nell’aula bunke del processo
«Agrigento» dopo essere stato as-
sente. Nel linguaggio dei messaggi
mafiosi significa che lui non si è
pentito. Si capirà meglio nei prossi-
mi giorni. Stamane si ricomincia
conBruscaaRoma.

Brusca racconta come vennero ammazzati Falcone, la mo-
glie, la scorta. Le domande sono state specifiche e analiti-
che. L’avvocato Li Gotti, che non ha voluto dir nulla sugli
argomenti affrontati, spiega: «Il mio cliente ha risposto a
tutte le domande senza rinviare a dopo alcuna risposta. È
un pentito vero. Mi ha detto: “Sono sereno. So che ci sono
state polemiche e la situazione è delicata. Ma io non ho
fretta: interrogate e poi verificate».

ALDO VARANO
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L’INTERVISTA Parla il sottosegretario agli Interni: «Dopo cinque anni c’era bisogno di una svolta»

Sinisi: «Rinforzato il castello dei pentiti»
— ROMA. A trentanove anni, Gia-
nicola Sinisi siede su una poltrona
che scotta: quella di sottosegretario
all’Interno. Dopo una lunga espe-
rienza in magistratura iniziata
nell’84, l’impegno in politica. Prima
sindaco di Andria, un grosso paeso-
ne in provincia di Bari, poi, nelle
scorse elezioni, il salto a Montecito-
rio nelle liste dell’Ulivo. Si è occupa-
to dei ritocchi alla nuova legge sui
collaboratori di giustizia nel fuoco di
una polemica dirompente. I «veleni»
del pentimento di Brusca, il pentito-
killer Giuseppe Ferone, le foto dell’e-
state allegra di Felicetto Maniero.
Tanta carne al fuoco. E velenosa.
Una tempesta affrontata senza mai
perdere la calma e senza farsi coin-
volgere nel botta e risposta sui gior-
nali. Una virtù appresa nei tre anni
trascorsi in via Arenula: trentasei me-
si vissuti gomito a gomito con Gio-
vanni Falcone, nella sua segreteria a
dirigere l’ufficio studi e ricerche sul
processo penale. Bei tempi, quelli. Il

nuovo codice era una creatura an-
cora in fasce e tribunali e procure
avevano difficoltà ad entrare in sin-
tonia col nuovo sistema, Giovanni
Falcone voleva studiare, affrontare
in tempo limiti e ritardi e proporre
soluzioni rapide ed efficienti. Erano
giornate di impegno e di studio, fini-
te con la strage di Capaci. Nella stan-
za del sottosegretario c’è un ritratto a
matita di Giovanni Falcone eFrance-
scaMorvillo, si tengono lamano....

Sottosegretario Sinisi, parliamo
della nuova legge sui pentiti. È un
«girodi vite». ?

Non mi fermerei tanto sulle parole.
La sostanza è un’altra: dopo cinque
anni avevamo l’esigenza di portare a
regime il sistema di protezione dei
collaboratori di giustizia. La legge è
del ‘91, i decreti attuativi del ‘94, il
servizio centrale di protezione è en-
trato in funzione da pochi mesi, si
tratta di una esperienza ancora gio-
vane. Se poi applicare in maniera
corretta una legge significa porre fi-

ne a sbavature, interpretazioni elasti-
che, e questo è un giro di vite, va be-
ne,usiamopurequestaespressione.

I casi Brusca, Ferone e Maniero,
hanno influenzato la svolta sui
pentiti?

Guardi, è difficile immaginare che
un ministro come Giorgio Napolita-
no possa decidere un indirizzo poli-
tico sotto la spinta di influenze ed
emozioni esterne. Il problema non è
questo e va affrontato con molta lai-
cità. La legge sui collaboratori di giu-
stizia, come tutte le leggi, può fun-
zionare o meno, se l’insieme dei fatti
da lei ricordati evidenzia un cattivo
funzionamento, allora si fanno scel-
te legislative adeguate. Ma mi lasci
dire, che proprio questi tre fatti di-
mostrano che il sistema funziona ed
ha in sé gli anticorpi necessari per di-
fendersi. Ferone è stato arrestato, la
manovra attorno al «pentimento» di
Brusca è stata scoperta e respinta,
Maniero non ha ottenuto la proroga
delprogrammadi protezone.

Si ha l’impressione che lo Stato
cinque anni fa approvò la legge

concendendo molto ai pentiti per-
ché era in difficoltà nella lotta alle
grandi organizzazioni criminali.
Ora che avete portato a casa risul-
tati significativi, avete deciso di ri-
vedere tutto e di rendere più van-
taggioso a vostro favore il contrat-
to con il boss che si pente. È d’ac-
cordoconquestaanalisi?

No e spiego perché. Nel ‘91-’92 ac-
cadde un fatto straordinario: la pre-
senza in uno dei ministeri chiave di
Giovanni Falcone, un uomo che ri-
fiutava la logica dell’emergenza. Fal-
cone aveva in mente una chiara stra-
tegia contro Cosa Nostra, e la pre-
senza dei collaboratori rappresenta-
va un tassello importante di questo
disegno. Se oggi conosciamo l’orga-
nizzazione interna di Cosa Nostra, i
suoi capi, la sua struttura militare, al-
cune sue protezioni politiche, que-
sto è merito degli spunti investigaivi
forniti dalle rivelazioni dei collabora-
tori di giustizia. Falcone era un uo-
mo delle istituzioni e mai e poi mai
avrebbe pensato ad un contratto
con i pentiti svantaggioso per lo Sta-

to.
Parliamo dei patrimoni dei boss
pentiti. È vero che a qualcuno è
stato consentito di conservare ca-
se, ville e imprese di provenienza
poco chiara, grazie a veri e propri
patti?

Liberiamo il campo da un equivoco.
L’attività della Commissione centra-
le per i programmi di protezione è
del tutto estranea al problema del
sequestro dei patrimoni illeciti. Que-
st’attività è di esclusiva competenza
dell’autorità giudiziaria. E poi non-
conosco nessuna autorità che abbia
il potere di definire accordi del gene-
re e poi di rispettarli. Se per pura ipo-
tesi qualcuno ha stabilitopatti scelle-
rati rischia lagalera.

Parliamo della revoca del pro-
gramma di protezione aFeliceMa-
niero...

Chiarendo subito che non di revoca
si tratta, ma di mancata proroga,
perché il programma di Maniero era
scaduto. Questo ho scritto in una let-
tera inviata al procuratore Siclari, e
con ciò spero che finiscano le pole-

miche. Da parte nostra abbiamo ri-
spettato la procedura, fin dal 29 giu-
gno avevamo inviato una lettera ai
magistrati veneziani evidenziando
alcune violazioni delle regole da
parte di Maniero. Si era creata una si-
tuazione che metteva seriamente in
discussione la possibilità di proteg-
gere Maniero, che esponeva gli uo-
mini addetti alla sua sicurezza, che
comportava spese notevoli, in termi-
ni di spostamenti e cambi di residen-
za, per il contribuente. Solo a quel
punto abbiamo deciso che fosse ad-
dirittura inutile continuare con il pro-
grammadiprotezione.

Ha letto l’interrogazione dell’ono-
revole Gramazio, di An, sul viaggio
diBuscettadagliUsaall’Italia?

È una polemica inutile e pericolosa.
Che dovevamo fare, mandare a
prendere Buscetta con un aereo di

Stato? In quel caso, cosa avrebbe
detto l’onorevole Gramazio? È più
pericoloso che Buscetta viaggi in ae-
reo con documenti sui quali c’è scrit-
ta un’altra identità, o che qualcuno
ne riveli la presenza a stampa e tv?
Dei pentiti bisognerebbe parlare di
meno,moltodi meno.Tutti

Quello di Giovanni Brusca è un
pentimento falso, adorologeria?

Questo lo accerteranno i giudici. Per
quanto mi riguarda dico che proprio
la vicenda Brusca dimostra l’alta
professionalità di magistrati e forze
dell’ordine. C’era un complotto che
tendeva a delegittimare un’alta per-
sonalità istituzionale, che voleva de-
vastare gli strumenti che lo Stato ha
messo in campo per combattere Co-
sa Nostra, ebbene questo complotto
è stato sventato. E per lamafiaè stato
unaltro durocolpo.

ENRICO FIERRO
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Scala alla Bicocca
Ora nasce
il caso Gregotti

PAOLA SOAVE— Un paio di grossi macigni sulla
strada del progetto «Scala 2001» so-
no emersi ieri durante la prima sedu-
ta della commissione Cultura duran-
te la quale è stata illustrata la delibe-
ra e sono emerse da più parti le pri-
me perplessità. Una piccola bomba
è stata lanciata da Umberto Gay, ca-
pogruppo di Rifondazione comuni-
sta, secondo cui alcuni professori
del Politecnico si starebbero interro-
gando - anche con una lettera indi-
rizzata all’ordine degli Architetti - cir-
ca la correttezza formale e giuridica
dell’incarico in esclusiva dato all’ar-
chitetto Gregotti senza gara. Gara
che invece sarebbe necessaria dato
il cospicuo contributo pubblico, così
come avviene per la ristrutturazione
della sede storica del Piermarini, il
cui progetto sarà affidato con una
gara internazionale. Non è dato sa-
pere per il momento quali sviluppi
potrebbe avere un’iniziativa dell’or-
dine degli architetti, ma intanto è
toccato all’assessore Elisabetta Serri

il compito di difendere - con una tesi
un po’ singolare - la legittimità del-
l’incarico a Gregotti. «Siccome l’ar-
chitetto aveva vinto un concorso in-
ternazionale per la progettazione di
Tecnocity di cui facevano parte an-
che tutte le urbanizzazioni seconda-
rie - ha sostenuto in sintesi - conside-
rando anche la Scala bis come one-
re di urbanizzazione, è naturale che
il progetto sia statoaffidatoa lui».

Un altro problema non da poco,
che quasi sicuramente costringerà a
far slittare i tempi e forse a rimandare
al 16 settembre la discussione della
delibera in consiglio comunale già
prevista per lunedì 9, riguarda l’ob-
bligo di ascoltare il parere delle zo-
ne. Quelle interessate sono la 9, do-
ve c’è l’area Bicocca, la 1 per la sede
del Piermarini, e la 5 dove c’è l’An-
saldo. Il testo della delibera, modifi-
cata dalla giunta solo martedì e di-
stribuita ai gruppi consiliari di Palaz-
zo Marino la notte scorsa, dovrà in-
fatti essere fatto pervenire dalla se-

greteria generale alle zone, che poi
dovranno riunirsi ed esprimere un
parere. Quasi impossibile che tutto
questo possa avvenire prima di lune-
dì prossimo, anche se il sindaco si è
sempre mostrato certissimo che
questa data dovrebbe segnare l’ap-
provazione «forse addirittura all’una-
nimità» del progetto. Tra l’altro è dif-
ficile che il parere delle zone risulti
favorevole. Ieri in commissione c’è
stata infatti anche l’audizione della
zona 9, i cui rappresentanti, dal pre-
sidente leghista al vice presidente
della Quercia, fino agli esponenti di
An e Forza Italia, pur con accenti di-
versi hanno tutti affermato di non es-
sere contrari al teatro lirico, ma che
sull’area dove è prevista la costruzio-
ne della seconda Scala il quartiere
avrebbe bisogno dei servizi che era-
no stati previsti in precedenza. Se si
potesse avere l’una insieme agli altri
andrebbe bene, ma la priorità va ai
servizi, anche perchè con il progetto
Tecnocity aumenteranno i residen-
ti., gli studenti e chi si recherà in zona
per lavoro.

AdesividellaLegaNordsuicartellidiMilano;sottoil titolo, ilconsigliereUmbertoGay DeBellis

«Formentini è antifascista?»
Il capogruppo di Rifondazione, polemico con il sindaco
Per andare sul Po lascerà la città in mano ad An— Dopo un’estate in cui i non

pochi malcapitati che sono rima-
sti a Milano hanno potuto deliziar-
si facendo lo slalom in centro tra
orripilanti bancarelle zeppe di ar-
tigianato kitsch o scegliendo su
due dita fra le proposte serali del
Comune (ballo liscio o jazz), ec-
co che torna la Cultura con la C
maiscola. E torna con tutto il peso
e l’urgenza di un investimento da
150 miliardi Iva compresa, per la
Scala: o meglio, per la Scala mobi-
le. Infatti in consiglio comunale il
clima si sta scaldando intorno a
un mega progetto in tre fasi che
prevede il restauro del teatro alla
Scala esistente, la creazione di
una fabbrica di scenografia allo
spazio Ansaldo e la costruzione di
un nuovo teatro all’ex Pirelli Bi-
cocca.

Il tutto articolato su un calenda-
rio da brividi: entro il ‘98 dovranno
essere pronti la Scala alla Bicocca
e l’Ansaldo, ed entro il 2001 dovrà
essere completato il restauro del-
l’edificio del piermarini, giusto in
tempo per le celebrazioni del cen-
tenario della morte di Giuseppe
Verdi. Le rappresentazioni della
Scala dunque dal ‘98 al 2001 alla
Bicocca in una nuova sala da oltre
2300 posti, con tutto ciò che com-
porta per la creazionedi reti di col-
legamento e infrastrutture. Eppure
non tutto si profila così semplice,
perchè già uno degli sponsor del-

l’operazione, laCassadi risparmio
delle provincie lombarde, ha deci-
so di non prendersi la responsabi-
lità di indicare la Bicocca come se-
de del nuovo teatro, ma ha dele-
gato la scelta al consiglio comuna-
le. Il sindaco Marco Formentini ha
affermato che intravede dietro
questa presa di posizione l’ombra
di strumentalizzazioni politiche
dell’opposizione, e che «chiunque
cercherà di mettere in difficoltà la
Scala dovrà assumersi davanti ai
milanesi la responsabilità di que-
sto gesto». Insomma, la corsa è ap-
pena iniziata e già siamo alle di-
chiarazioni di lesa maestà scalige-
ra.

Già, perchè il rischio è che la
questione diventi una di quelle
corse contro il tempo incui i parte-
cipanti, per rispettare le tappe for-
zate, non si chiedono più chi sono
e dove stanno andando. Col ri-

schio di partire per festeggiare
Giuseppe Verdi e arrivare magari
nel 2001 in un clima più adeguato
a «Odissea nello spazio» di Ku-
brick. Ora, va bene che siamo or-
mai in area preelettorale e la giun-
ta ha deciso di puntare sulle gran-
di opere, quelle che permettono
di presentare un bell’elenco di la-
vori realizzati o in cantiere, ma la
vita culturale di una metropoli non
è fatta solo di contenitori, teatri o
gallerie d’arte; è fatta anche di
quello checi simettedentro.

E se oggi la cultura a Milano vive
probabilmente il suo momento
più asfittico di tutto il secolo è pro-
prio perchè quello che manca
non sono le grandi cattedrali nel
deserto ma una rete di strutture
piccole e medie che sostengano
quotidianamente la ricerca, la
sperimentazione, il lavoro cultura-
ledei giovani.

E invece siamo nella parados-
sale situazione per cui tutto ciò
che oggi in città è tacitamente de-
legato ai centri sociali, salvo poi
mazzolarli quando torna utile per
recuperare il voto dei benpensan-
ti. Così rischiamo che, dovendo in-
dicare su un’ipotetica mappa co-
sa ci sia a Milano oltre alla Scala e
al ballo liscio, potremo solo scrive-
re «hic sunt leones», frase che nelle
antiche carte geografiche indica-
va le zone inesplorate e che oggi
potremmo tradurre in «boh!».

COMMENTO

Il buio
oltre

il tempio

Il 14 settembre
arriva
Cofferati
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— «Mi auguro che il sindaco For-
mentini sia antifascista e il 15 set-
tembre non vada alla marcia sul
Po». Umberto Gay, capogruppo di
Rifondazione Comunista a Palazzo
Marino, è stato durissimo ieri nel
criticare la decisione annunciata
nei giorni scorsi dal sindaco di par-
tecipare domenica 15 settembre al-
la manifestazione secessionista
promossa dalla Lega Nord. In parti-
colare però Gay fa riferimento alla
contro-manifestazione promossa
da An per lo stesso giorno a Milano,
invitando a riflettere sull’opportuni-
tà di abbandonare il presidio di Pa-
lazzo Marino in quell’occasione. «Il
15 settembre - ha affermato Gay - i
fascisti invaderanno le vie di Milano
e il sindaco, proprio in quel giorno,
lascerà a loro la città». «In altre im-
portanti occasioni - ha ricordato il
capogruppo di Rifondazione rife-
rendosi alla manifestazione orga-
nizzata dai centri sociali nel ‘95 - il
sindaco e la giunta, durante gli
eventi, rimasero a Palazzo Marino,
in riunione permanente e pronti ad
ogni evenienza. Spero che il sinda-
co rifletta sulla sua decisione di an-
dare sul Po».

In effetti il minaccioso proclama
di convocazione della contro-ma-
nifestazione promette di stringere

d’assedio, ovvero «in un abbraccio
tricolore» proprio Palazzo Marino.
La manifestazione regionale pro-
mossa da An partirà dai bastioni di
Porta Venezia, passando per piaz-
za della Scala e piazza del Duomo,
prima di confluire in piazza Castel-
lo per il comizio di Gianfranco Fini.
Secondo l’esponente di An, Riccar-
do de Corato: «La risposta al sinda-
co la daranno i milanesi e i lombar-
di riempiendo la città di tricolori».
Ma lui intanto sarà con la sciura Au-
gusta «in gita» sul fiume dove il suo
partito darà vita a cerimonie di
«fondazione»dellaPadania.

La partecipazione di Formentini
alla marcia sul Po era già stata bol-
lata da Nando della Chiesa, di Italia
Democratica, che per questo solle-
cita il consiglio alla fermezza con-
tro le minacce di secessione, votan-
do la sfiducia al sindaco, anche se
questo dovesse significare il com-
missariamento della città. Circa le
dichiarazioni secondo cui il sinda-
co parteciperà con entusisasmo al-
la manifestazione tirandosi però in-
dietro almomentodegli «atti forma-
li», per il capogruppo del Pds Stefa-
no Draghi, si tratta di una piccola
ipocrisia che non esimerà Formen-
tini dall’assumere «tutte le conse-
guenze»del suogesto.

Il segretariogeneraledellaCgil
SergioCofferati, parteciperà il 14
settembre aMilanoadun«incontro
di riflessioneedibattito»di quadri
sindacali, «nell’ambito - si legge in
unanotadellaCgil - di unapiù
complessiva iniziativaunitaria sul
tema dell’unità edella solidarietàdei
lavoratori per la riforma dello stato
secondo iprincipi del federalismo
solidale».All’incontroparteciperà
ovviamenteanche il segretariodella
cameradel lavoroAntonioPanzeri
che ieri hadefinitoun’emerita idiozia
il divietopostodaBossi ad iscriversi
dopo il 15 settembreal sindacato
confederale. «I lavoratori e i
pensionati italiani - si leggeancora in
unanotadiffusadalla cgilmilanese -
sono liberi di iscriversi dove
vogliono».
«La politicaurlatadiBossi - prosegue
Panzeri - nonci fa paura. Solo
l’imbecillità politicapuò farpensare
che si possa costruireunsindacato in
quattroequattr’otto. Uncontoè il
votopolitico, unaltro l’adesioneal
sindacato».

GIANCARLO ASCARI

Suscita polemiche il bando nell’azienda avviata sulla strada della privatizzazione

L’Aem in cerca di consiglieri
Schiacciato
sotto le lastre
di marmo

«Vendo un occhio
per mio figlio»

NOSTRO SERVIZIO

— È stato pubblicato ieri il bando
per le candidature dei rappresen-
tanti comunali nel consiglio di am-
ministrazione e nel collegio sinda-
cale della società Aem Spa. Le pro-
poste di candidatura, potranno es-
sere presentate (da consiglieri co-
munali, università, ordini professio-
nali e associazioni) fino al 20 set-
tembre al servizio nomine di Palaz-
zo Marino. Fin qui il bando, che ha
suscitato grande fibrillazione all’in-
terno dell’azienda energetica mila-
nese, anche perchè l’attuale com-
missione amministratirice della
municipalizzata dovrebbe restare
in carica finchè la societàperazioni
non sarà definitivamente costituita,
ma da parte del Comune si mantie-
ne una grande segretezza sullo
svolgimentodelle procedure incor-
soperarrivareal traguardo.

La data indicata a suo tempo dal
sindaco per la collocazione delle
azioni è fissata al massimo per la fi-
ne dell’anno, anche se le procedu-

re in vista della privatizzazione so-
no ancora lunghe. I prossimi adem-
pimenti sono la definizione dello
Statuto e soprattutto la scelta dell’a-
dvisor (ovvero il collegio di periti
che dovrà stimare il valore di collo-
camento suil mercato dell’azien-
da). Per l’advisor è già partita in
agosto la gara e una commissione
di esperti starebbe già vagliando le
candidature. Intanto le Rdb e la
corrente sindacale legata a Rifon-
dazione comunista ha avviato la
raccolta in un primo tempo di 500
firme per l’ammissibilità e poi di al-
tre 27 mila per indire un referen-
dum cittadino volto ad abrogare la
delibera di trasformazione del-
l’Aeminsocietàperazioni.

Il segretario della Camera del La-
voro di Milano, Antonio Panzeri
non condivide l’iniziativa. «Ritengo
che l’arma che noi abbiamo in ma-
no non sia quella del referendum -
dice - ma piuttosto quella di incal-
zare positivamente l’azienda e la

giunta perchè il processo di trasfor-
mazione avvenga con le necessarie
garanzie». «Noi abbiamo l’esigenza
di accompagnare questo processo
nel migliore dei modi e infatti ab-
biamo posto sul tavolo la necessità
di una serie di vincoli. Ad esempio
che la quota maggioritaria del pac-
chetto azionario resti in mano pub-
blica anche dopo il dicembre ‘99
quando verranno meno i motivi fi-
scali; che nello statuto si definisca-
no delle forme di partecipazione
dei lavoratori dipendenti e dell’u-
tenza, riservando una quota di
azioni a questi soggetti con una se-
rie di agevolazioni. Infine, che nel
momento in cui si accedealmerca-
to i proventi siano in parte reinvesti-
ti nell’azienda per migliorare la
qualità del servizio, aumentare l’oc-
cupazione e evitare cattive sorpre-
se a chi paga le bollette». In parte
queste raccomandazioni del sinda-
cato sono state recepite dalla deli-
bera del maggio scorso e Panzeri è
certo che il resto potrà trovare spa-
zionell’attuazione «inprogress».

Libri in piazza
Chi compra
vince 50 volumi

— «Mi vendo un occhio o un re-
ne per mio figlio». È questo l’ap-
pello di una madre disperata. Per
quattro anni ha tirato avanti da so-
la: il suo calvario si è allungato
ogni giorno di un nuovo estenuan-
te pellegrinaggio al letto del figlio.
Alla fine non ha retto più. I soldi
che non bastano, e sprattutto la
solitudine l’hanno spinta al suo di-
perato appello: è disposta a ven-
dere un organo, un rene o magari
un occhio, pur di avere il denaro
sufficente per poter trasportare
suo figlio nel posto più attrezzato
che c’è. Forse il denaro non le ser-
virà a nulla: forse Gianluca non
riuscirà più a svegliarsi dal coma
in cui è precipitato, ma a Rosa
Drago questo importa poco. Lei è
disposta comunqueaprovarci.

Una madre disperata che sta
curando da quattro anni un figlio
ventiquattrenne rimasto grave-
mente ferito in un incidente stra-
dale ha lanciato un appello per
donare in Svizzera o in un altro
paese un organo, un occhio o un

rene, per ottenere un compenso
in denaro indispensabile per pa-
gare le terapiedel ragazzo.

Protagonista dell’ episodio è
Rosa Drago, 52 anni, casalinga
abitante nella zona di Rho (Mila-
no).

La donna, sposata con Antonio
Drago, 54 anni, invalido civile per
la perdita di un occhio diversi anni
fa, ha un unico figlio, Gianluca di
24 anni. Fino a quattro anni fa il
giovane lavorava come barista a
Milano. Una sera, mentre il padro-
ne del bar lo accompagnava a ca-
sa, è rimasto coinvolto in un inci-
dente stradale che gli ha provoca-
to ferite gravissime che hanno re-
so indispensabile un intervento
chirurgico al capo. Ma da allora
Gianluca non ha più ripreso cono-
scenza, è in coma e vive in uno
stato vegetativo in un letto dove lo
cura con amore la madre Rosa. La
donna, disperata perchè non rie-
sce con la sola pensione di invali-
dità del marito a curare il figlio, ieri
ha lanciato l’ appello.

— Ha trovato una morte orribile
nell’azienda del Bergamasco
presso cui era impiegato un giova-
ne lavoratore immigrato extraco-
munitario. Marocchino, abitante
da parecchi anni in Italia a Gru-
mello del Monte, Belfat Mia Ha-
med, 27 anni, é morto in un inci-
dente sul lavoro avvenuto presso
la «Marmi Orobici» a Telgate, in
provinciadiBergamo.

L’ uomo era addetto allo spo-
stamento di lastre di marmo dal
cortile esterno dell’azienda ad un
capannone adibito allo stoccag-
gio. Cosa sia avvenuto nonéanco-
ra stato chiarito: di certo si sa solo
che alcuni compagni di lavoro,
che si trovavano non lontano,
hanno sentito delle urla, sono ac-
corsi e hanno trovato il giovane
schiacciato sotto tre lastre di mar-
mo. Belfat Mia Hamed e’ stato im-
mediatamente soccorso e traspor-
tato in ospedale con un elicottero,
ma e’ spirato poco dopo il ricove-
ro in seguito alle gravissime ferite
riportate.

Si chiamaOperazioneGastonee
comenellamigliore tradizione
disneyana, il fortunatissimoo la
fortunatissimache acquisterà
qualcosaal tendonedietro l’abside
delDuomostrappando lo scontrino
numero100mila si porta a casa42
volumidi letteraturae18dipoesia,
perun totaledi oltre 15milapagine
regalate. Inpratica basterebbe
entrareecomprareancheun libroda
«Millelire»per sbancare le casse.
Secondo le stimedei flussi, il
colpaccio dovrebbesuccedere tra
venerdì e sabato. Fino adoggi sono
entratenel tendone (nonper tutte
per comprare, alcunimagari soloper
dareun’occhiata) oltre500mila
persone. L’orariodel tendone, che
resta inpiazza finoal9di settembre,
è semprecontinuatodalle 10.30alle
23.30.
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Politica

— ROMA. Un altro candidato a
sorpresa per la segreteria del parti-
to Popolare. È Sergio D’Antoni, se-
gretario generale della Cisl, da tem-
po aspirante leader di centro, soste-
nitore di Lamberto Dini durante la
campagna elettorale e, di recente,
tornato fra le fila dei Popolari. Quel-
la di D’Antoni è una vecchia aspira-
zione che oggi ha qualche concre-
tezza e urgenza in più. Il capo della
Cisl, che non ha mai nascosto la
sua intenzione di far politica, è a
pochi mesi dalla scadenza del suo
mandato nella Cisl il cui congresso
si svolge nel 1997. Se vuole fare il
salto dal sindacato al partito è il
momento giusto. Molti suoi amici e
collaboratori nella Cisl lo spingono
e lui non è certo contrario. Una pro-
va generale l’ha fatta al recente
convegno del Ppi a Montesilvano
con un intervento molto urlato e
moltoapplaudito.

Il consiglio nazionale del partito
che si apre oggi potrebbe mettere
anche il suo nome fra quello dei
candidati alla segreteriadelpartito.

Leader cercasi

Un altro candidato, quindi, nella
lista degli aspiranti leader del parti-
to popolare che per tre giorni si riu-
nisce a Frascati per decidere ap-
provare lo statuto, i temi e data del
congresso. Ed è la data dell’assise,
appunto, il punto cruciale sul quale
convergerà la scontro in atto fra i
Popolari. Sull’identità del partito in-
fatti c’è una unità sostanziale. A
parte una minoranza che aspira ad
una maggiore identificazione fra
Ppi e Ulivo e vorrebbe che i Popola-
ri diventassero con più evidenza e
determinazione il «partito del presi-
dente» la maggior parte è su un’al-
tra linea. Rafforzamento del parti-
to,come radice dell’Ulivo, tentativo
di costruire una federazione di cen-
tro con Dini e con una’area mode-
rata che non ha ancora trovato un
referente politico, mantenimento
dell’allenaza di centro sinistra. Un
progetto che punta ad una forte
identità del partito e di quel centro
dell’Ulivo che per il momento ap-
pare troppo debole rispetto alla si-
nistra. Ma sulla data del congresso
la divisione c’è. Congresso subito
come sostengono i sostenitori di
Marini unodei più forti candidati al-
la segreteria? O congresso nella
prossima primavera come sostiene
gran parte della sinistra, che non
vuole Marini alla segreteria e punta
sui tempi lunghi? O congresso ai
primi di gennaio come dice Gerar-
doBianco?

Lo scontro sulle date è quindi
scontro sugli uomini. O meglio
scontro su chi dovrà fare il segreta-
rio del partito. Chi sostiene la segre-
teria di Marini punta al congresso in
tempi rapidi. La transizione di Bian-
co è terminata - questo il pensiero
dei sostenitori del vicesegretario - il
partito ha costruito, dopo la crisi e
la scissione da Buttiglione, una sua
immagine di centro che ora va ri-
confermata. Marini è l’uomo che
può farlo. Tanto più che in questi
mesi ha mostrato di saper tenere in
mano l’organizzazione del partito,
ha condotto brillantemente l’ope-
razione candidature alle ultime ele-
zioni. Ma la sinistra non è d’accor-
do. La figura di Marini non soddisfa
partedel Ppi per molte ragioni. Il se-
gretario organizzativo non sarebbe
abbastanza «visibile», non corri-
sponderebbe a quei requisiti di lea-
der di immagine, così necessa-
riaoggi, e sarebbe espressione di
un centro di fatto minoritario negli
attuali equilibri interni ad un partito
che nelle successive scissioni vede

oramai le componenti di sinistra
largamente maggioritarie. Ma la si-
nistra non ha un leader da contro-
proporre. Di qui la necessità di rin-
viare il congresso finchè questo lea-
der non sarà trovato. Di qui la giran-
dola di nomi di queste settimane, la
ricerca del volto nuovo che dovreb-
be rappresentare il nuovo Ppi, un
Ppi che ha rotto completamente
con la vecchiaDcecon i suoi uomi-
ni. Il giovane Lapo Pistelli, l’indu-
striale Giancarlo Lombardi, l’euro-
deputato Pierluigi Castagnetti. Epoi
un sindacalista importante come
Sergio D’Antoni. O magari di nuovo
Gerardo Bianco, rinviando la scelta
del nuovo segretario ad un altro ap-
puntamentocongressuale.

Bianco presidente?

Tutto è aperto quindi e le ipotesi
sono molte. Si può prevedere nella
scelta del segretario una divisione

della sinistra: quella che fa capo a
De Mita e che non è del tutto con-
traria alla segreteria Marini e quella
cosiddetta «ascetica» di Andreatta,
Bindi, Martinazzoli che punta tutto
su Castagnetti. L’ex segretario del
Ppi ha deciso di partecipare alla
riunione di domani dopo molti me-
si di assenza per lanciare tutto il suo
peso politico nel dibattito sulla
scelta del candidato. Ma uno spo-
stamento di De Mita sarebbe deter-
minante per la segreteria di Franco
Marini. E Gerardo Bianco? Il segre-
tario ripete chenonèpiùcandidato
alla segreteria. Ma la sua afferma-
zione è vera? Sono in molti a dubi-
tarne. Ma nel caso che lo fosse a chi
darebbe il suo appoggio? Nel Ppi si
parla di un patto fra lui e Marini. Se
la segreteria toccasse a quest’ulti-
mo, a Bianco toccherebbe la presi-
denza del partito, un ruolo finora
copertodaGiovanniBianchi.
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Mastella: liste comuni
Bianco lo snobba
E Dini alza il prezzo

DAL NOSTRO INVIATO

PASQUALE CASCELLA— TELESE (Benevento). È la qua-
dratura del... centro? Clemente
Mastella ci prova, a cospetto di
Lamberto Dini, il leader perduto
dai moderati. E lui, l’uomo che ha
scelto il centrosinistra, si lascia de-
siderare. Non fa come Gerardo
Bianco che per cortesia non re-
spinge l’invito alle «prove tecniche
di centro» ma alza un muro, quel-
la di una riforma non presidenzia-
lista, che gli ex amici passati con il
Polo considerano alla stregua di
un muro di Berlino. Anzi, proprio
tra Dini e Bianco scoppiano scin-
tille. Quando il leader di Rinnova-
mento italiano dice di «guardare
con preoccupazione alle tenden-
ze conservatrici che emergono in
altre formazioni della mia stessa
area politica», il segretario del Ppi
replica piccato: «Non so se Dini si
riferisca a noi, ma se
conservatore è chi si
richiama ai valori del-
la Costituzione e alla
funzione del Parla-
mento, allora gli dico
che sono orgoglioso
di esserlo». Magra
consolazione, co-
munque, per la Vela
del Ccd che cerca il
Centro perduto. «Ci
tocca accettare la sfi-
da», fa Mastella. «An-
zi, rilanciarla». Ma è
ben consapevole di
non potercela fare
con le sole forze del
Ccd e, se va bene, del
Cdu. Così come sa
bene che non hanno
senso le buttiglionate.
«Solo uno sciocco - fa
- potrebbe pensare di
chiedere a Dini di
passare di qua. An-
che perché non gli
conviene». E forse
non conviene neppu-
re ai moderati del
centrodestra, giacché
- come lo stesso pre-
sidente del Ccd rico-
nosce - «in ogni caso
non ci sarebbe una
maggioranza alterna-
tiva a quella del go-
verno».

Ma se non c’è spa-
zio per il ribaltone,
non per questo man-
cano margini per
qualche manovra av-
venturosa. Mastella si
aggrappa all’intenzio-
ne professata da Dini
di creare un centro
alternativo alla sini-

stra: «Nelle precedenti elezioni i
moderati hanno fatto scelte in uno
o nell’altro campo, e va bene. Ma
quando torneremo a votare gli
schieramenti saranno diversi. Per-
ché non cominciamo a fare delle
prove tecniche di questo centro
alternativo alla sinistra alla prossi-
me amministrative?». Non dice,
l’esponente della Vela, se debba
essere anche alternativo alla de-
stra, ma lascia intendere che non
gli dispiacerebbe se così fosse.

Dini comincia ad incassare. E
qualcosa, in cambio, concede: «Il
nostro è un bipolarismo imperfet-
to anche perché nei due schiera-
menti hanno ancora un peso le
estreme». Tra le pieghe del discor-
so sembra anche lanciare un mes-

saggio al Fini centrista: «E’ uno svi-
luppo legittimo e interessante. I
fatti mostreranno se ad esso segui-
ranno posizioni coerenti». Né Dini
si scandalizza per le cosiddette
«maggioranze variabili». Anzi, le
sollecita, senza contropartite im-
mediate, in nome dell’«interesse
generale»: «Per questo, tutti i mo-
derati, anche all’opposizione, non
possono far mancare a priori il lo-
ro sostegno a atti di governo che
riconoscano obbiettivamente utili
al Paese». Ma per andare oltre, po-
ne un prezzo altissimo. Prima mo-
stra di snobbare l’offerta mastellia-
na. Poi dice di «capire l’auspicio».
Un altro passo e riconosce che «sì,
ci potrebbero essere realtà locali
nelle quali la convergenza delle
forze di centro potrebbe essere
possibile, e non sarebbe una novi-

tà perché sul piano lo-
cale spesso si creano
aggregazioni diverse
da quelle nazionali».
Infine: «Rinnovamento
italiano farà le sue va-
lutazioni, ma già si
prepara a prendere l’i-
niziativa in un paio di
grandi realtà». Una di
queste, si sa, è Milano,
dove Dini vuole soste-
nere la candidatura di
Vittorio Dotti. Pare di
intendere che il leader
di Rinnovamento vo-
glia farne una «prova
tecnica» di nuovi equi-
libri all’interno del
centrosinistra ma an-
che dei reali margini
di manovra dei centri-
sti del Polo: siete -
sembra dire loro -
pronti a sfidare l’ira
del Cavaliere e l’ostra-
cismo di Fini?

Bianco si abbando-
na a un sorriso sornio-
ne. Anche lui dice che
«a livello locale le sin-
gole realtà di partito
decidono in modo ab-
bastanza autonomo».
Ma subito aggiunge:
«Sia pure in coerenza
con la linea naziona-
le». Che resta quella
del pieno sostegno al-
l’Ulivo. Di più: il segre-
tario del Ppi richiama
tutti, dell’uno e dell’al-
tro campo, a «stare
molto attenti, perché
proprio in quanto mo-
derati non dobbiamo
dare l’impressione
che siamo foglie al

vento». Ancora: «Il trasformismo
deve essere completamente ban-
dito. Le convergenze non possono
nascere per convenienze o per di-
stribuire meglio il potere ma solo
su scelte concrete, trasparenti e
comprensibili». E siccome Rocco
Buttiglione dà i numeri («I partiti
che si richiamano al centro hanno
ottenuto il 37% alle scorse elezio-
ni») e se li spende sul lotto di una
riforma presidenzialista e federali-
sta, non solo gli ricorda che il suo
«grande amico Khol ha assicurato
stabilità alla Germania con un si-
stema che è sì federalista ma non
presidenzialista”, ma anche che
c’è sempre qualcuno disposto ad
abbandonarsi alla «deriva plebili-
scitaria».

Il segretariogeneraledellaCislSergioD’Antoni S. Mastrangelo/Heoos

Per la leadership del Ppi
spunta il nome di D’Antoni
Anche Sergio D’Antoni in lizza per la segreteria del Ppi. Og-
gi Consiglio nazionale del partito per decidere tempi e e te-
mi del congresso. La sinistra vorrebbe rinviarlo. Contraria
alla candidatura di Marini cerca un «uomo nuovo». All’ap-
puntamento di oggi a Villa Tuscolo a Frascati presente an-
che Mino Martinazzoli. Intanto prende corpo un’alleanza
Marini-Bianco. Al primo toccherebbe la segreteria al se-
condo la presidenza del Partito popolare.

RITANNA ARMENI

Forza Italia, Previti fuori
dal vertice. Scajola sarà
coordinatore organizzativo

«Forza Italia»ossia il «partitodellagente».ParoladiCavaliere
che, terminate le vacanze, oggi pomeriggiopresiederàuna
riunionedel comitatodi presidenza«azzurro»con l’obiettivodi
approvare le lineedello statuto cheguiderà il «movimento»al
congresso (il primo)del27marzoprossimo.Appuntamentoche
dovrà stabilirequel normale funzionamentodemocraticoapiù
riprese lamentatoda diversi esponenti «azzurri». Anticipazioni?
Ovvio,Berlusconimedesimonesarà il presidente.Ma sparisce il
coordinatorepolitico.Rimane, invece, quelloorganizzativo:
ruolo che saràassegnatooggi, connomina ufficiale,
all’onorevoleClaudioScajola.
Finoal congresso, rimarrà in funzione il comitatodi presidenza
integratoai 17convocati di oggi che sono:Biondi, Calligaris,
DelDebbio,Dall’Elce,Dell’Utri, Gorla, La Loggia, Ligabue, Lo
Jucco,Martino,Querci, Pilo,Pisanu, Scajola, Tajani,Urbani,
Valducci. Il nuovocomitato saràelettodirettamentedal
congresso.
Nell’attesa, vienea sancirsi l’esclusionediGianni Letta edi
CesarePreviti.Quest’ultimoha rinunciato inattesadi chiarire i
suoi guai giudiziari.Mentre Letta, chenelmovimentononha
mai avuto incarichi ufficiali, resterà - a sottolinearlo sono ipiù
stretti collaboratori delCavaliere - «ilmiglioreepiùascoltato
consigliere»di SilvioBerlusconi.
Oggi sarannoanchedefiniti gli ultimiparticolari della
manifestazioneanti-Bossi di «Forza Italia» che si svolgerà sabato
14settembre aVerona.Al mattinoapriràGianniBagetBozzo.
Seguiranno interventi a tema, «peroffrire risposte concreteai
problemi», diGiulioTremonti, FrancoFrattini,GiulianoUrbani,
Mancuso,Parenti,Maiolo. Tragli ospiti EmmaMarcegagliaper
laConfindustria e i presidenti dellaConfcommercioBillè edella
ConfagricolturaBocchini. Nel tardopomeriggio chiuderàSilvio
Berlusconi.

Folena: «Polemiche
sui giudici?
Il centrosinistra
le ha raffreddate»

IL CASO

Popolari e «Avvenire», guerra all’ultimo vescovo
«Leopinioni del cittadinoBorrelli sulla
situazione politica sono interessanti
manoncredochemeritinoun
dibattito politico». Loha sostenuto, a
RadioRadicale, il responsabile
Giustizia delPdsPietro Folena
commentando le recenti dichiarazioni
del procuratoredellaRepubblicadi
Milano. «L’assenzadi un sistemadi
controlli neutrali all’internodella
società italiana - haaggiunto Folena -
ha fatto sì che il poteredella
magistraturapenale andasse al di là
della previsione costituzionale.
Rispondoal procuratore che i controlli
di legalità devonocontinuaree i
giudici non devono sentirsi intimiditi
dal governodell’Ulivo». All’esecutivo
guidatodaProdi e allamaggioranzadi
centrosinistra, Folenaha rivendicato
«ilmerito di aver raffreddato il clima
delle polemiche sulla giustizia» edha
aggiunto: «Credoche l’insofferenzaai
controlli di cui parla il dottor Borrelli
sia inesistente... Spetta alla politica
creareun sistemanel quale il rapporto
tra economia, aziendee stato sia un
rapportopositivo e virtuoso».

STEFANO DI MICHELE— ROMA. Chissà se Gerardo Bian-
co, la mattina mentre sfoglia l’Avve-
nire, resiste alla tentazione di dirsi
d’accordo con Lancelot Andrews,
vescovo e cappellano della regina
Elisabetta (la prima, non la secon-
da), che sosteneva: «Quanto più
vicini alla Chiesa, tanto più lontani
da Dio». O se Walter Veltroni se la
sente, mentre infila il naso tra le
pagine del quotidiano della Cei,
pur animato da tutto il buonismo
del mondo, di sostenere senza di-
scussione il pensiero del filosofo
Lao-tzu: «Col buono io sono buo-
no, ma anche col non buono io
sono buono, chè buona è la virtù».
Perchè il giornale dei vescovi,
quindi del cardinal Ruini, diretto
da Dino Boffo, quando sente par-
lare di Ulivo corre volentieri a met-
tere in funzione le macine. Con il
Ppi di Bianco ormai è una teleno-
vela infinita, ma l’altro giorno è
toccato pure al vicepresidente del
Consiglio che, pare di capire, ha

fatto male ad apprezzare il Festi-
valbar. «Veltroni assomiglia a un
capetto della Fgci degli anni ‘70»,
ha scolpito l’organo della Cei - an-
che se a quei tempi, come canta
Dalla, si affogava soprattutto nella
noia della musica andina. «Più che
la fantasia al potere, il potere gra-
zie alla fantasia» - che poi non è
proprio malaccio...

Ma tutto sommato, se non si
esalta pure per Castrocaro, a Wal-
ter va anche bene. I poveri popo-
lari, invece, se continua così, si ri-
troveranno sul baratro della sco-
munica. Con «paterna sollecitudi-
ne», l’Avvenire ogni tanto allunga
una pedata da quelle parti. Quan-
do va bene, ecco l’invito a Bianco
a «mostrare i muscoli», la sottile
perfidia della notizia che «l’assedio
al Ppi continua»... E prima ancora
delle elezioni, botte da orbi sulla
«miope furbata chiamata desisten-
za», allarme sul «conflitto di pro-
grammi con il Pds», uno sgambetto

a Prodi perchè «costretto a candi-
darsi nelle file del Ppi». Si vince il
21 aprile? Neanche il tempo di
buttar giù un bicchierino di lam-
brusco per festeggiare, che il gior-
nale dei vescovi notifica al Profes-
sore che corre il «pericolo dell’insi-
gnificanza». Si elegge il CdA della
Rai? Una mezza schifezza (oddio,
non è detto proprio così, ma in-
somma...), anche se ci ha messo
le mani pure il cattolico Mancino.
Per non dire poi di quello che è
successo a Gerardo Capozza...

Chi è Capozza? Anzi, come lo
chiama l’Avvenire l’«egregio Ca-
pozza»? Un simpatico e garbato si-
gnore, vicecapo della segreteria
politica del Ppi, che ormai con il
quotidiano di Boffo può vantare
un carteggio di una certa consi-
stenza: lui scrive, pesando le paro-
le una ad una - per contestare il
racconto del partito di Bianco co-
me di un assembramento «senza
linea», per il modo in cui è stata ri-
presa un’intervista di Giancarlo
Lombardi al Corriere della Sera - e

quelli rispondono con mazzate,
accusandolo di «vittimismo». «Gli
ingredienti moderati che nel Ppi,
troppo spesso, non si vedono...»,
replica il giornale. Poco chiaro? Ci
facciamo capire subito: vogliamo
sapere «se il Partito popolare ritie-
ne irreversibile la sua collocazione
attuale, con i rischi di vassallaggio
ormai palesati...». Alla faccia del
bicarbonato! Insomma, Jerry Whi-
te serve in casa D’Alema... «Qui so-
gnano un centro alternativo alla si-
nistra, e quello che c’è non gli pia-
ce», raccontano con cautela dalla
redazione dell’Avvenire. Fatto sta,
che a farne le spese è sempre il
partito di Bianco, perchè quello di
Buttiglione, per dire, va a pane e
burro sulle colonne del quotidia-
no.

«Hanno la nostalgia del centri-
smo, ma sono un po‘ sbiechi: tre
segni rossi sotto ogni nostro atto,
mentre compiono peccato di
omissione nei confronti di Berlu-
sconi e della destra», attacca un
vecchio leone della sinistra demo-
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spira: «Gliel’ho anche detto a Bof-
fo: “Invece di far crescere l’eletto-
rato moderato, finite con l’incatti-
virlo nei sui tabù”». E lui? «Mi ha ri-
sposto che non è vero. Ma sa,
ognuno ha le sue opinioni...». Alza
le spalle Guido Bodrato, direttore
del Popolo, l’organo del Ppi: «La
questione non l’ho seguita, non le
ho dedicato particolare attenzio-
ne...». Qualche suo amico è preoc-
cupato... «Be’, si preoccupano di
poco».

Gode, poco fraternamente ma
ovviamente, la Discussione degli
ex fratelli (ma sempre coltelli) del
Cdu, che proprio ieri, in prima pa-
gina, dedicava alla vicenda un ve-
lenoso corsivetto: «Non capiamo
perchè il partito popolare se la
prenda tanto con il quotidiano
della Cei: in fondo è l’unico Avve-
nire su cui può puntare il Ppi». Di-
ce il direttore dell’organo buttiglio-
niano, Gianfranco Rotondi: «E pen-
sare che noi avevamo visto su
quelle pagine anche qualche sim-

patia per l’Ulivo... Ma è cambiato
tutto dopo la nascita del governo:
di là la sinistra, di qua il polo mo-
derato...».

In ogni modo, la reprimenda
dell’Avvenire - anzi, di «questi
qua», come li chiama lui - non ha
fatto minimamente cambiare idea
al testardo Capozza. Che senza
tanti giri di parole fa sapere quello
che pensa: «Quelli sono più o me-
no sulla linea di Buttiglione. Co-
munque noi portiamo avanti il no-
stro discorso. Se coincide con il lo-
ro va bene, se non coincide andia-
mo avanti lo stesso...». Sospira: «È
un accanimento...». Insomma, Ca-
pozza, Ruini non si affratella mol-
to... «Esatto, non si affratella molto.
Ci sono anche molti cardinali che
stanno dalla loro parte. Noi, per
nostra fortuna, abbiamo più vesco-
vi battaglieri che ci sostengono.
Però...». Però? «Eh, però quelli del
Polo hanno i cardinali, la gerar-
chia pesante...». Già, com’era quel-
la battuta? I cardinali? Inutili come
amici, temibili come nemici...
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Un elefante
tascabile tra
i dinosauri

Nuova tecnica
per fotografare
il feto
Unanuova tecnologiamessaapunto
inGranBretagna permettedi
ricavaredalle ecografie immagini
simili a fotografiedel fetoquandoè
nel grembomaterno edi seguire
cosìconmaggioreaccuratezza il suo
corretto sviluppo finoalmomento
dellanascita.
Imedici speranodi potere tutti un
giornodisporredel nuovostrumento
per individuareeventuali
malformazioni odifetti di sviluppo
del feto, hadettoaLondra la
radiologa Judith Fisher.Per conto
dell’impresa informaticaAdvanced
TechnologyLaboratorye con l’aiuto
di esperti americani, riferisce il
quotidianoDailyMail, Fisher sta
apportando leultimemodificheal
prototipodello scansoreelettronico
che, abbinatoaunecografo,
dovrebbepermetteredi elaborare
immaginimoltoaccurate del feto. Lo
scansoreanalizza i dati sulleonde
sonore ricevuti dall’ecografoe, dopo
averli trasformati in segnali digitali,
in basea questi ricostruisce la
fotografiadel feto.Unavoltapronto,
il nuovoscansore si potrà allacciarea
qualsiasi ecografomavisto il costo,
che inuna fase iniziale saràpari a
circa50milioni di lire, èprobabile
che si userà solo in situazioni nelle
quali si sospettinogiàpiccoli difetti o
malformazioni tipo labbro leporinoo
gola lupina.

nature
Una selezione degli articoli della
rivista scientifica «Nature»
proposta dal
«New York Times Services»

HENRY GEE— La vera evoluzione dei mam-
miferi è avvenuta, secondo i testi
più accreditati e secondo il sentire
comune, migliaia di anni dopo l’e-
stinzione dei dinosauri. Ma pare
che, in realtà, le cose siano andate
un po‘ diversamente. Lo dimostre-
rebbe il dente fossile di un elefante
«tascabile», grande cioè più o meno
come un cane, rinvenuto in Maroc-
co.

Lo riferisce il numerodiNaturedi
oggi riportando uno studio del pro-
fessor Emmanuel Gheerbrant del-
l’Università Parigi 6. Gheerbrant de-
scrive un dente fossile appartenen-
te ad uno dei piùantichi rappresen-
tanti dell’ordine dei mammiferi che
oggi include gli elefanti. Il fossile,
chiamatodaGheerbrant «Phospha-
terium» proviene da un deposito di
fosfati vecchio di 60 milioni di anni
rinvenuto a Ouled Abdoun, in Ma-
rocco. Il fossile sposta all’indietro di
7 milioni di anni la datazione della
nascitadegli elefanti.

Il Phosphaterium non assomiglia
molto, probabilmente, ad un mo-
derno elefante. Aveva infatti la ta-
glia di un cane di dimensioni me-
die. In ogni caso, la sua affinità con
gli elefanti è testimoniata dalla
struttura del dente. Ma, cosa anco-
ra più importante, la sua vita si è
svolta almeno cinque milioni di an-
ni prima dell’inizio dell’estinzione
dei dinosauri. Dal momento che gli
elefanti vengono considerati tra le
forme più evolute di mammiferi,
sembra che tra i 60 e i 65 milioni di
anni fa si deve essere verificata una
sortadi esplosioneevolutiva.

Alcuni biologi evoluzionisti sug-
geriscono che alcune varietà di
mammiferi possono essere appar-
se sulla Terra molto prima delle al-
tre, oltre l’era mesozoica, quando i
dinosauri erano ancora vivi. Del re-
sto, già in un articolo pubblicato su
Nature nel 1993, il paleontologo
Robert Martin, dell’Istituto paleon-
tologico di Zurigo, sosteneva che la
documentazione fossile era ben
lontana dall’essere completa. Il che
significa che l’origine della discen-
denza degli animali può precedere
il fossile più antico attribuito a quel-
la specie. In altreparole, seun fossi-
le mostra i tratti distintivi di un certo
animale, allora la sua discendenza
può aver avuto origine molto tem-
poprima.

Ora, gli ultimi studi dimostrereb-
bero che, se durante l’ultimo perio-
do dell’esistenza dei dinosauri, i
mammiferi sono rimasti di piccole
dimensioni (e difficili da trovare,
poi, come fossili), potrebbero però
ugualmente aver avuto una rapida
evoluzione differenziandosi in di-
scendenze che poi avrebbero pre-
so la formadinuovespecie.

L’era del robot è già finita
Nel 2000 l’uso dei robot si è generalizzato. Ma dal 2025 si è
cominciato a parlare dei bio-robot, in parte mecatronici e
in parte bionici. Verranno usati per decontaminare le cen-
trali nucleari? Ma la vera rivoluzione è stata la multimediali-
tà. Il racconto di nonno Julien prosegue. E affronta i temi
della disoccupazione, della nuova medicina, della morte
del Mediterraneo. Si conclude qui la serie di articoli sull’an-
no 2027, tratti dalla rivista Science Actualité.

JOEL DE ROSNAY— Spero di essere ancora tra di
voi per festeggiare i tuoi 80 anni, Ju-
lien, annuncia Bernard. Mi sento
molto in forma, progressivamente ri-
stabilito grazie agli elementi che mi
sonostati forniti dall’esterno...

Julien guarda suo padre con affet-
to.

- Dalla fine degli anni ‘90 i «bio-ca-
ptatori» hanno fatto grandi progressi.
Si tratta di elementi miniaturizzati,
fabbricati con le tecniche dell’elet-
tronica molecolare (il pubblico li
chiama microchips) e impiantati vi-
cino ad alcuni organi di cui regolano
le funzioni. Ti ricordi, papà, quando
ti è stato impiantato il nuovo regola-
tore cardiaco e il tuo apparecchio
per il controllo del glucosio? Mi hai
quasi battuto con l’elettrobicicletta.
Ora, con le tue nuove articolazioni in
ceramica, farai scintille...

- Eppure, interviene Chloé, questi
anziani in gran forma non stanno
forse creando un problema econo-
mico e sociale? Ho appena visto una

trasmissione sul canale Euro Tv Mag,
diffuso in 10 lingue, e ho stampato
sulla copiatrice Tv le tabelle a colori
che trasmettevano. Guardate, è mol-
to preoccupante. Chi pagherà le
pensioni?

- Il problema è diventato molto
grave fin dall’inizio del millennio, ri-
conosce Julien. Ma si sta facendo un
grande sforzo per riconvertire le atti-
vità delle persone anziane. Esse par-
tecipano sempre di più alla vita eco-
nomica del paese: insegnamento,
formazione, animazione, gruppi
consiliari, assistenza sociale. Benefi-
ciamo della loro esperienza e delle
loro competenze che sono stati in-
trodotti nei cosiddetti sistemi di con-
sulenza. Con i loro alleati, i compu-
ter, le persone anziane rappresenta-
no una vera e propria miniera di co-
noscenzaper la società.

- A proposito di questi sistemi di
consulenza, dice Chloé, nella mia
impresa si dice che alla fine degli an-
ni ‘90 creavano già molta disoccupa-

zione tra i professionisti...
- È vero. Nel mio giornale utilizza-

vamo i sistemi di consulenza nel
campo dela contabilità, della legi-
slazione del fisco. Queste professio-
ni sono state sconvolte dai micro-
computer e dai programmi di consu-
lenza. Quante riconversioni sono
state necessarie! E tutto ciò non è
certo stato indolore! Ma è poca cosa
rispetto agli sconvolgimenti avvenuti
nelle industrie pesanti. Fin dagli anni
’80 abbiamo dovuto affrontare i pro-
blemi della ristrutturazione delle in-

dustrie chimiche, siderurgiche, tessi-
li, meccaniche e della cantieristica
navale. Stavamo passando dalla so-
cietà dell’energia e trasporto alla so-
cietà dell’informazione e della co-
municazione, con tutto ciò che que-
sto comporta. All’inizio del 2000
schiere di disoccupati sono andate
ad ingrossare le file di quelle già esi-
stenti. In effetti, l’industria dell’auto-

mobile, l’industria del libro e dell’e-
ditoria, la produzione cinematogra-
fica e audiovisiva sono state sconvol-
te dalla rivoluzione della multime-
dialità e dalle autostrade elettroni-
che. Molti dei miei collaboratori, al
giornale, lavorano a casa loro, colle-
gati con le redazioni elettroniche as-
sistite e integrate dai computer. E
questo vale anche per i robot. È solo
dall’inizio del 2000 che il loroutilizzo
si è generalizzato e sono stati affidati
loro molti compiti. Non assomiglia-
no affatto a degli uomini, ma sono

dovunque, parlano e
capiscono ciò che vie-
ne loro detto. Devo an-
che dirti che dal 2025 si
parla molto, invece, dei
bio-robot, in parte me-
catronici e in parte bio-
logici o bionici. Per fare
che cosa? Si tratta di un
segreto militare che
molti tentano di svela-
re. Forse utilizzeremo i
bio-robot per deconta-
minare le centrali nu-
cleari disattivate o gua-
ste...

- E il Mediterraneo? Sembra che ai
tuoi tempi la gente ci facesse il ba-
gnoecheci si pescasserodeipesci.

- Purtroppo, sospira Julien. Nel
2020 il Mediterraneo era già quasi
morto. Le fiorenti stazioni balneari
dislocate lungo le sue coste sono
scomparse o si sono riconvertite in
altre attività, i paesi interessati da
questo problema non sono mai riu-

sciti a mettersi d’accordo sulle misu-
re da adottare. È purtroppo lo stesso
scenario che si riproduce su scala
mondiale con la crescita nell’atmo-
sfera di gas che provocano l’effetto
serra (Co2, metano, etc.). Se ne par-
lava già nel 1987. Nel 2007 ci si è resi
conto che il clima stava veramente
cambiando a causa delle attività del-
l’uomo. Nel 2027 siamo alla cata-
sfrofe mondiale: la copertura nuvo-
losa permanente che rovina il turi-
smo e l’agricoltura dei paesi occi-
dentali dell’Europa, inverni tempe-

rati e piovosi, siccità senza prece-
denti inaltri luoghi.Malgrado legri

da d’allarme degli scienziati e le
numerose conferenze internazionali
sull’argomento, l’egoismo delle na-
zioni impedisce l’adozione di qual-
siasi tipo di misura efficace. La Terra
è come un gigantesco organismo vi-
vente: essa riequilibra il suo metabo-
lismo in funzione delle perturbazio-

ni che le facciamo subire. E ciò può
avvenire a nostro scapito... Non lodi-
menticare: per sopravvivere l’uomo
dovrà entrare in simbiosi con la so-
cietà e l’ecosistema. Egli è la cellula
simbiotica di un immenso organi-
smo planetario che incomincia a vi-
vere di vita propria. Un macro-orga-
nismo di cui dipenderà il nostro futu-
ro.

- Credi che questo organismo sia
ingrado dipensare?

-Forse... Per il momento chiamia-
molocybionte, sei d’accordo?

Poco dopo, circon-
dato dai suoi cari, Ju-
lien spegne le sue 60
candeline. Tutti lo ap-
plaudono. Viene aper-
ta una bottiglia di
champagne. I bambini
giocano a nascondino
dietro gli alberi. Chloé
potrebbe stare a sentire
suo nonno per ore inte-
re. Fra poco i suoi geni-
tori la raggiungeranno
per accompagnarla a
Parigi, domani mattina.
Dato che non c’è più

posto sul Magné Tgv e dato che i
controllori dell’autoguida Satellite
sono in sciopero, Chloé pensa agli
ingorghi stradali che dovrà affronta-
re. «Potevo celebrare il compleanno
di nonno con il televisiofono», pensa
Chloé. «L’elettronica è comoda... Ma
niente può sostituire il contatto uma-
no».

3. FINE

EPISTEMOLOGIA. Dissidenti e «outsider» a convegno, una singolare celebrazione di Cartesio

«Diamo vita all’Accademia degli eretici»
— A quattrocento anni dalla na-
scita, Cartesio si scopre patrono non
solo dei pensatori rivoluzionari al li-
mite dell’eresia, ma anche degli ou-
tsider, dei dilettanti e dei pazzoidi.
Insomma di tutti quelli che, a torto o
a ragione, vengono messi alla porta
ed emarginati dalla scienza ufficiale.
A fianco a uno dei tanti convegni ca-
nonici previsti dalle celebrazioni del
quadricentenario (Descartes nac-
que il 31 marzo 1596) si tiene infatti
in questi giorni a Perugia un congres-
so internazionale che sotto un inno-
cuo titolo di copertura (Cartesio e la
scienza) nasconde il battagliero in-
tento di dar voce e difendere i diritti
di quanti oggi osano sfidare le opi-
nioni dominanti. Accanto a studiosi
insospettabili come René Thom o
Mauro Francavilla, presidente della
Società italiana di Relatività generale
salgono sul podio relatori non solo
eretici di rangop universitario come
Roberto Monti, Giuliano Preparata
ed Emilio Del Giudice, i teorici italia-
ni della fusione fredda, o il brasiliano
Waldyr Alves Rodrigues che sostiene

di aver trovato la prova sperimentale
dell’esistenza dei tachioni (le parti-
celle più veloci della luce che i relati-
visti considerano una chimera) ma
anche aoutsider che l’establishment
accademico vede come il fumo ne-
gli occhi. Innanzitutto Stefan Mari-
nov la cui opera omnia (ben 18 vo-
lumi) contiene un attacco frontale a
tutta la fisica contemporanea e spa-
zia dal moto perpetuo alla confuta-
zione della relatività. Gli danno man
forte ingegni autoctoni come mario
Agrifoglio, un pittore che ritiene di
aver molto da dire sull’elettroma-
gnetismo e sulla struttura della mate-
ria, Emidio Laureti che ha realizzato
un motore spaziale che stando alle
dichiarazioni dell’inventore «trae
energia dal nulla», o Rodolfo Gugliel-
mi che ha appena reso pubblica una
sua facile confutazione della relativi-
tà ristretta. Non poteva poi mancare
una sessione sull’omeopatia. Insom-
ma un miscuglio esplosivo di idee
contrastanti, oltretutto nel nome del

teorico delle «idee chiare e distinte».
Cartesio si rivolterànella tomba?

«Non credo», sostiene Umberto
Bartocci, ordinario di geometria e or-
ganizzatore del convegno assieme a
Giuseppe Arcidiacono allievo del
grande matematico eretico Luigi
Fantappiè e a sua volta in odore di
eresia «anche Cartesio si muoveva ai
margini della cultura ufficiale, oltre
che delle idee distinte fuanche il teo-
rico del dubbio e della disponibilità.
Troppo spesso si dimentica che non
disdegnòcontatti con iRosacroce».

L’idea di Bartocci che da anni pro-
tegge, ascolta e incoraggia i pensa-
tori controcorrente, è che la scienza
ha progredito in passato non solo in
virtù e per effetto della razionalità e
del metodo, ma anche per gli spunti
offerti dai mondi estranei o opposti
alla scienza come l’alchimia, o la re-
ligione e che no di rado grandi idee
sono venute da outsider oaddirittura
o da pazzoidi che l’establishment
accademico non ha saputo capure.

Il caso classico è quello del pronble-
ma di stabilire la longitudine oinma-
re che, come spiega in un libr recen-
te Dava Sobel («Longitudine», Rizzo-
li L.22.000), mise in difficoltà Ne-
wton e resistette agli attacchi dei più
quotati astronomi delSettecento fin-
ché non venne risolto da John Harri-
son, un orologiao dilettante ma ge-
niale.

In questi ultimi anni, in effetti, il
problema della tolleranza dei dissi-
denti scientifici e delle loro teorie
eretiche, ha cominciato ad attrarre
l’attenzione di sociologi e storici
man mano che cresceva la consape-
volezza dei danni economici e dei ri-
tardi nel progresso tecnologico, pro-
dotti in passato dal conservatorismo
accademico.

Einstein diceva: «se vuoi diventare
un vero scienziato pensa almeno-
mezz’ora al giorno in maniera oppo-
sta a quella dei tuoi colleghi». Ma,
l’accademia invece, è spesso ottusa-
mente conformista, non solo non
riesce a pensare in modo diverso ma
disapprovaedespelle chi lo fa.

Sbagliò Archimede quando cen-
surò l’ipotesi «copernicana» propo-
sta da Aristarco di Samo, non fecero
una bella figura Cauchy e Poisson
quando dichiararono incomprensi-
bile la teoria dei gruppi proposta da
Evariste Galois, né Bade-Powell
quando definì «totalmente privo di
senso» l’articolo di Waterston che
enunciava la teoria cinetica dei gas.
La comunità scientifica si è compor-
tata in modo poco corretto e onesto
nei confronti di Peyton Rouse, sco-
pritore dei virus oncogeni, del quale
malignamente si mormorava che
doveva avere un buco nel cervello,
di Barbara McClintock, la cui teoria
dei «geni saltatori» venne emarginata
con sufficienza per quasi 40 anni e di
Roger Guillemin, il cui articolo sulla
scoperta delle endorfine venne rifiu-
tato come «frutto di una fantasia ma-
lata». Rouse, la McClintock e Guille-
min hano poi avuto, seppure con
gran ritardo il premio Nobel. Ma chi
può dire se la stessa sorte toccherà a
Fred Hoyle e a Halton Arp, messi al
bando dalla comunità degli astrofisi-

ci chegiura sulla teoriadelBigBang?
I competenti, insomma, spesso si

dimostrano non sufficientemente
competenti, mentre in altri casi la
competenza può diventare un han-
dicap. Molte scoperte richiedono in-
fatti più spregiudicatezza, creatività
e apertura mentale che non compe-
tenzae intelligenza in senso stretto.

Se questo è vero, bisogna trovare
il modo di garantire spazio, mezzi e
possibilità di lavoro anche ai dissi-
denti.

Per quanto riguarda quelli di ran-
go accademico, Arp ha proposto
che il 10 % del budget totale della ri-
creca venga riservato ai filoni eretici
e che vengano allargate le maglie
per l’accesso alla pubblicazione su
riviste scientifiche, mentre David
Horrobin, un fisiologo inglesecheha
abbandonato l’università per dispe-
razione e ha creato una casa farma-
ceutica e una rivista aperta alle teo-
rie non ortodosse è più radicale.
Suggerisce di rivoluzionare il sistema
di finanziamento della ricerca scien-
tifica e di trasformarlo in un concor-

so a premi. Chi risolve il problema
ottiene il finanziamento e non vice-
versa.

Ma che fare per outsider, inventori
e pazzoidi? Molti reclamano finan-
ziamenti, canali di comunicazione e
strutture. Di recente New Scientist ha
dato spazio al progetto di creare una
Royal Accademy of Inventors. Lo ha
elaborato Trevor Baylia, l’inventore
di una radio che funziona senza cor-
rente (va a molla come le vecchie
sveglie) per evitare ad altri di passa-
re attraverso le sue stesse disavven-
ture. All’inizio infatti nessuno lo pre-
se sul serio e poi varie compagnie
hanno tentato di rubare il suobrevet-
to. Oggi che la sua radio è entrata in
produzione Baylia chiede al governo
inglese non solo protezione contro
l’arroganza e la rapacità di società di
ricerca pubbliche e private, ma an-
che l’istituzione di una scuola appo-
sita per allevare i talenti creativi. Car-
tesio probabilmente approverebbe
ma solo a condizione che l’apertura
agli eretici non finisse per confonde-
re le ideeagli ortodossi.

FEDERICO DI TROCCHIO
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il Fatto

IL GATTO E LA VOLPE
D’ORO

Il gatto e la volpe, almeno in Pinocchio, sono animali
seducenti ed imbroglioni. Gatto d’oro e Volpe d’oro,
quindi, alla strana coppia Claude Lelouch-Bernard
Tapie. Sornioni, snob, abilissimi nel sembrare raffi-
nati anche quando non lo sono. In una parola: fran-
cesi. Tanto da far sembrare profondamente «france-
si» anche lo sconcerto e le polemiche nati in Fran-
cia sull’onda di Hommes, femmes: mode d’emploi.
A Parigi, buona parte del caos nasce non perché
Tapie è coinvolto in numerosi processi, ma perché
è marsigliese; e come tale non è bene accetto nei

salotti buoni del jet-set. Uno dei suoi peccati origi-
nali è di aver portato l’Olympique Marsiglia, squa-
dra amata dai beurs, dai pieds-noirs e dai camalli
del porto, ai vertici del calcio europeo. La scena del
film in cui Tapie-Blanc regala una notte in albergo a
due barboni, facendoli dormire in una clamorosa
suite con vista su Place de la Concorde, dev’essere
una vendetta da parte del sudista nei confronti del
Nord che l’ha incastrato. Furbi, troppo furbi, Tapie e
Lelouch: complici in un’operazione mediatica
(film-caso, già argomento di dibattito nei talk-show
tv e nelle aule di tribunale) in cui la parte di Pinoc-
chio non può che andare allo spettatore. O forse ad
Alessandra Martines, che ieri sedeva fra i due:
amante di Tapie nel film, moglie di Lelouch nella vi-
ta e pronta a raccontare a tutti di essere un’attrice:
più Pinocchietta di così!

05SPE01AF01

Megashow della «coppia» Lelouch-Tapie durante la conferenza stampa

«Io canaglia?
Sono solo
una vittima»

05SPE01AF03
3.0
26.0

Tra cinema e politica
il gioco di Lelouch
cinico e accattivante«Sono stato condannato per corruzione in quanto presi-

dente dell’Olympique-Marseille. Solamente in Francia que-
sto è un reato penale». Teme di venire arrestato per gli altri
reati? «Può darsi». Spera di andare a Hollywood? «Può dar-
si». Carriera cinematografica o carcere, nel futuro di Ber-
nard Tapie? Col film di Lelouch di cui Tapie è protagonista,
al Lido va in scena il classico corto circuito degli anni No-
vanta: tra politica, sport, giustizia e mass-media.

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE

MARIA SERENA PALIERI

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

ALBERTO CRESPI— VENEZIA. Claude Lelouch ama
le avventure parallele. Storie che
corrono una accanto all’altra, incro-
ciandosi nei modi più strani. Un uo-
mo e una donna, molti uomini e
molte donne, un pugile e una can-
tante (il film su Marcel Cerdan e
Edith Piaf, forse il suo più bello) o, in
questo caso, due uomini. Solo che
stavolta ha messo in piedi un altro
parallelo - cinema & politica - che ri-
schia di sfracellarlo. Anche se va det-
to che Hommes, femmes: mode
d’emploi è partito fortissimo sugli
schermi francesi e sarà sicuramen-
te un successone.

Qui in Italia, in provincia di Pari-
gi, c’è invece gente che non sa
nulla dei problemi giudiziari di
Bernard Tapie e si prostra davanti
a Lelouch sussurrando umilmente
la parola «capolavoro». Poveri noi!
Hommes, femmes è un film mode-
ratamente divertente, molto ben
fatto, notevolmente antipatico, e
soprattutto non è il miglior film di
un regista che, capolavori, non ne
ha fatti mai. Lelouch lo definisce
una «commedia inumana» ed ef-
fettivamente è un film assai cinico,
fin dal titolo (che significa «Uomi-
ni e donne, istruzioni per l’uso»). È
una storia in cui la gente si usa, al-
la faccia dell’Amore con la «a»
maiuscola. Ed è un’operazione in
cui Lelouch usa Tapie (per assicu-
rare al film una risonanza multi-
mediale che al regista mancava da
tempo) e Tapie usa Lelouch (per
«ripulire» la propria immagine, per
diventare un eroe popolare, in una
parola: per evitare la galera). Se
questo è un capolavoro, ci ritiria-
mo in buon ordine: ridateci i brutti
film.

Detto questo, bisogna aggiunge-
re che Bernard Tapie, nei panni
dell’industriale/avventuriero Be-
noit Blanc, è molto bravo. Sembra
un attore vero. Regge benissimo il

confronto con Fabrice Luchini,
che pure, in quanto a istrionismo,
non è secondo a nessuno. Se Ta-
pie è un riccone, Luchini è nel film
un attore frustrato che si è riciclato
come poliziotto, un lavoro che gli
dà molta soddisfazione anche dal
punto di vista «artistico». Intorno a
loro girano molte altre storie - so-
no 14 i personaggi principali - ma
l’unica che conta è l’incontro ric-
co-povero: i due si incrociano dal
medico, entrambi soffrono d’ulce-
ra, e le loro diagnosi vengono
scambiate. Così Tapie crede d’es-
sere moribondo, Luchini pensa di
stare benissimo. Insieme, vanno a
Lourdes, dove le carte s’imbroglia-
no ulteriormente e Tapie fa la
grande scelta alla Mattia Pascal:
inscenare la propria morte, spari-
re, e lasciare a Luchini l’onore di
interpretare un film sulla sua vita...

Come sempre nei film di Le-
louch, la trama lambiccata e intel-
lettualistica è poi facile da capire,
perché il regista ha se non altro il
gran talento della trasparenza. Ma
tutto rimane in superficie, in un
gran ballo della macchina da pre-
sa che per altro è girato, per un un
buon 60%, in primi piani. Pronto
per la televisione, che sembra il
suo destino ovvio, vista anche la
presenza di giornalisti e vedettes
televisive nel cast. È come se in
Italia qualcuno avesse fatto un film
con Berlusconi usando come attori
anche i mezzibusti dei tg e i pre-
sentatori dei quiz. Un film così, l’a-
vremmo odiato. Quindi, perché
dovremmo amare questo?

Hommes femmes: mode d’em-
ploì
Regia: Claude Lelouch
Con: Fabrice Luchini, Bernard Ta-
pie, Pierre Arditi
Francia
Concorso

— VENEZIA. Claude Lelouch giura
di aver «adocchiato Bernard Tapie
25 anni fa, ai tempi di L’avventura è
l’avventura, per il carisma e il na-
turale talento di attore, anche se a
quei tempi faceva l’ingegnere». As-
sicura d’averlo assillato chieden-
dogli di recitare: «Temevo che pri-
ma o poi me lo rubasse Godard».
Chiama a testimone la moglie,
Alessandra Martines, del fatto che
aveva già scritto metà sceneggiatu-
ra di Hommes, femmes: mode
d’emploi quando ebbe l’idea: «Ber-
nard! Il protagonista dev’essere
lui».

Insomma, Lelouch ringrazia in
fondo i guai dell’uomo, che ren-
dendolo libero da impegni (esclu-
si quelli in tribunale), l’hanno por-
tato finalmente a «seguire il talento
istintivo di attore». Ma assicura che
il suo trentacinquesimo film Uomi-
ni, donne: istruzioni per l’uso, ver-
sione in rosa della vicenda di Ta-
pie (un film per la serie «morte e
resurrezione di una simpatica ca-
naglia»), non è un’operazione co-
struita a tavolino sfruttando la sua
dubbia fama. Quella di finanziere
inquisito per bancarotta e frode fi-
scale, presidente della squadra di
calcio Olympique-Marseille con-
dannato per corruzione, ministro
delle Aree Urbane con Mitterrand,
dimessosi l’altro ieri dall’Assem-
blea nazionale prima d’un proba-
bile «licenziamento». Anzi: «Sapevo
che quest’operazione ci avrebbe
portato guai da tutte le parti», dice.
«Perciò l’ho avvertito: “Dovremo fa-
re un film bellissimo”». Così il regi-

sta. Dicono poi Manfredi e Vania
Traxler che con l’Academy distri-
buiranno Hommes, femmes in Ita-
lia: «Abbiamo sempre amato Le-
louch, tutto qui».

Hommes, femmes resta uno dei
film che fanno notizia per motivi
non cinematografici, come Bam-
bola di Bigas Luna: un frutto classi-
co del corto circuito sport-politica-
giustizia-media. Con relativo scan-
dalo: in Francia dicono che è una
«vergogna». E relativi incassi: in sei
giorni tra Parigi e provincia hanno
staccato mezzo milione di biglietti
(che, con la percentuale del
2,95%, renderanno a Tapie qual-
che miliardo di quelli che gli sono
stati sequestrati). Con tutte le do-
vute differenze, è un po‘ come
quando Eva Mikula si mette a fare
la soubrette. Verrà il giorno che di
questi «eventi mediatici» si parlerà
francamente, per quel che sono?

Tapie, in confronto ai nostri, è
un personaggio più multiforme:
due pizzichi di Gardini (è stato an-
che velista), due pizzichi di Berlu-
sconi (porta i capelli tinti di casta-
no), e un pizzico di Alberto Tom-
ba, visto che la sua biografia regi-
stra occasionali aggressioni a te-
leoperatori. Nel film svela in effetti
belle doti d’interprete. Ha già rice-
vuto davvero, come si dice, da
Hollywood la proposta di interpre-
tare Che Guevara? «Sono voci, an-
cora non c’è niente di concreto»,
ribatte. Ma, lui che il Psf schierò a
suo tempo a Marsiglia contro Le
Pen e ha rifondato contro Rocard
il movimento di Mendès-France

«Energies radicales», la divisa già la
indossa: è vestito da guerrigliero,
in pantaloni e camicia cachi. Sim-
patico? Vuol esserlo: è un sedutto-
re.

Dice di sé: «Nella vita non ho
mai scelto di mettermi in questa o
quella attività: affari, sport, politica.
Ho solo incontrato qualcuno che
me ne dava l’occasione e ogni vol-
ta mi sono buttato convinto d’aver
trovato l’impresa definitiva. Ma
ogni volta mi hanno cacciato. Vi-
ste le polemiche di oggi, senza
che io abbia rapinato la cassa del
cinema, credo che prima o poi mi
proibiranno anche di fare l’attore».
Re di un evento mediatico, se la
prende con i media: «Buttano ad-
dosso un fango inimmaginabile».

Di Marin Karmitz, il produttore
francese che qui a Venezia si è di-
chiarato scandalizzato dell’opera-
zione di Lelouch, dice: «È una nota
canaglia, un trotzkista miliardario».

Si lamenta: «In Francia si sento-
no tutti commissari tecnici della
politica. Tutti sono schierati: a de-
stra o a sinistra. Io, se facciamo a
testa o croce, venga la destra o
venga la sinistra perdo comunque.
Sono diventato la Bestia, odiato da
tutti». Si sente perseguitato, se n’è
fatto una ragione? «Alla fine di un
regime, quando le cose non vanno
più, si bruciano gli uomini-simbo-
lo: è successo nel Medio Evo e con
la Rivoluzione. Io non mi sono ri-
candidato alle elezioni ammini-
strative per non sfuggire ai proces-

si, nonostante i sondaggi che mi
davano al 65%. Né, come altri poli-
tici inquisiti, ho scritto un libro per
difendermi e incassarci quattrini».
Ma ha fatto un film... «Stavo per ri-
diventare simpatico, perché da
mesi me ne stavo zitto nella mia
tana. Poi Claude mi ha fatto que-
st’iniezione e ho ricominciato a
muovermi. Ma a un film di succes-
so, certa gente non perdona». In-
somma, Hommes, femmes regala a
Bernard Tapie un ruolo non anti-
patico: non l’aiuterà a riconquista-
re favori? «Per carità. Il protagoni-
sta del film è una canaglia: passa
da una donna all’altra, come molti
maschi di questa fine secolo. Io
sono migliore: da 25 anni sono fe-
dele a mia moglie».

Unascenadelfilm«Hommes,femmes:moded’emploì»diClaudeLelouch, inaltounafotodelregista

LE MONDE. Il giornale francese sul vicepremier e il cinema

«Veltroni è una chance storica»
LA SERATA. Sala Grande, applausi per Tapie, fischi per Sgarbi

Niente ministri alla proiezione
GABRIELLA GALLOZZI— «L’arrivo dell’ex direttore de l’Unità

agli affari culturali italiani rappresenta,
di fatto, una chance storica. Per il cine-
ma italiano - che versa in condizioni
difficilissime sopraffatto dallo strapotere
televisivo. Ma anche per il cinema fran-
cese e allo stesso tempo per il cinema
tout court». È questo il commento entu-
siasta sulla politica culturale del vice-
premier Walter Veltroni espresso dal
quotidiano francese Le Monde , oggi in
edicola. Che accompagna una lunga
intervista allo stesso Veltroni, in occa-
sione dell’incontro italo-francese per
sostenere il cinema europeo, in corso
oggi a Venezia.

Le monde parte dalla considerazione
che il «cinema italiano, un tempo il pri-
mo d’Europa», cerchi ora di avvicinarsi
a quello francese, poiché la Francia,
nel corso del tempo, si è dimostrata
una «cittadella fortificata» delle cinema-

tografia europea contro la colonizzazio-
ne americana. E comincia così la lunga
intervista a Veltroni. Che va dalla priva-
tizzazione della Biennale al progetto di
legge che impone «obblighi di investi-
mento delle reti televisive nella fiction
italiane ed europea».

E ancora allo snellimento delle pro-
cedure burocratiche per aprire nuove
multisale e all’idea di portare il cinema
anche nelle scuole, come materia di
studio. «A titolo simbolico - dice Veltro-
ni - apriremo una sala di proiezione da
300 posti che si trova nell’ex ministero
dello spettacolo. Sarà aperta agli stu-
denti di Roma tutte le mattine, e faremo
intervenire i registi agli incontri con gli
scolari».

Veltroni interviene anche sul futuro
di Cinecittà. «Il mio obiettivo è far torna-
re a Roma le grandi produzioni di film
americani. Ad Atlanta durante le Olim-

piadi ho incontrato Jack Valenti, il pre-
sidente dell’associazione delle majors
hollywoodiane. Con questo sostegno la
privatizzazione di Cinecittà potrà avve-
nire nelle migliori condizioni». Una al-
leanza italo-francese, è convinto Veltro-
ni, «può modificare radicalmente le
possibilità di produzioni a grosso bu-
dget. E al di là dello sforzo di coprodu-
zione progetto per progetto, l’obiettivo
è creare delle strutture permanenti fran-
co-italiane, per esempio nei festival e
nelle esportazioni». E alla domanda del
giornalista francese: «in che misura il
suo Ministero gode della solidarietà del
resto del Governo», Veltroni risponde:
«Un vicepremier italiano in genere ha
sempre scelto ad interim il ministero
degli Interni o quello della Giustizia. A
Prodi ho chiesto invece quello degli af-
fari culturali per dimostrare al mio pae-
se e all’Europa che l’Italia vuol fare del-
la cultura l’asse portante del suo nuovo
Rinascimento».

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— VENEZIA. Nessun compromettentealla
«prima» veneziana di Hommes, Femmes:
mode d’emploi, il film di Lelouch inter-
pretato dal discusso finanziere Bernard
Tapie. Anche se la delegazione francese
aveva prenotato 250 posti in galleria, né
il ministro Veltroni né il suo collega d’ol-
tralpe Douste-Blazy si sono presentati al-
le 20.30 in Sala Grande, forse per evitare
di finire immortalati accanto all’imbaraz-
zante «ospite». Vicino a Lelouch c’erano
solo il presidente di Unifrance Toscan
Du Plantier e Pontecorvo.

Emozionato ma non troppo in veste
d’attore, Tapie si è presentato con un
doppiopetto blu guarnito da un vistoso
disegno ricamato: e un timido applauso
ha perfino accolto il suo ingresso nel Pa-
lazzo. Fischi e «buuu», invece, per Vitto-
rio Sgarbi, che - in compagnia della nuo-
va fiamma italo-belga Elenoire - si è ag-
giunto tardivamente al corteo dei divi

sulla «passerella» del Lido.
Insomma, la presenza di Tapie alla

Mostra non ha guastato più di tanto il cli-
ma del «rapprochement franco-italien»
previsto per oggi. Quando - smaltiti gli ef-
fetti della lussuosa cena per 400 invitati
svoltasi ieri sera a Palazzo Pisani-Marotta
(assente il disinvolto faccendiere per evi-
tare imbarazzi diplomatico-politici) - le
delegazioni si incontreranno ufficialmen-
te per il convegno intitolato «Fare cine-
ma. Italia e Francia a confronto», in rap-
presentanza dei nostri cugini d’Oltralpe
ci saranno il ministro Douste-Blazy, To-
scan Du Plantier, il presidente della Gau-
mont, Nicolas Seydoux, il direttore del
Festival di Cannes, Gilles Jacob, le attrici
Anouk Aimée, Annie Girardot, Claudia
Cardinale. Per l’Italia ci saranno, oltre ad
una fitta schiera di autori, Veltroni, la di-
rigente del Pds Giovanna Melandri, l’am-
basciatore d’Italia a Parigi, Sergio Vento,

Pontecorvo, i rappresentanti di Rai, Sacis,
Mediaset e Anica.

Pare di capire che Veltroni voglia usci-
re dal convegno con un serie di proposte
concrete, nel tentativo di rimettere in
funzione quell’asse cinematografico ita-
lo-francese che negli ultimi anni ha bat-
tuto la fiacca. Dell’idea di creare un’a-
genzia comune per produrre, distribuire
e promuovere film nei due paesi, oltre
che per evitare una concorrenza negati-
va in mercati ritenuti «vergini» (Asia, Afri-
ca, America Latina), si è già parlato a
lungo.

Una seconda tappa di questo riavvici-
namento potrebbe essere la nascita, per
il 1997, di un festival del cinema italiano
e francese da organizzare contempora-
neamente a Roma e Parigi. Come riferito
da un articolo apparso su Le film fran-
çais, una giuria formata da critici potreb-
be selezionare i titoli più interessanti, la-
sciando al pubblico il compito di segna-
lare i film migliori. - Mi.An
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IL CASO. Il giocatore pretende nuovi controlli. In arrivo dall’Olanda la cartella clinica

Eric Cantona
in campo
mercoledì
contro la Juve

05SPO01AF01

A ROMA INCONTRO FIGC-LEGHE

Il «commissario» Pagnozzi
ha il tempo contato

per trovare l’accordoEricCantonapotràgiocare con il
ManchesterUnitedmercoledì
prossimo11 settembreaTorino
contro la Juventusnellapartita in
programmaper laprimagiornatadel
gironeCdiChampionsLeague.
L’Uefaha infatti comunicato che
l’attaccantenonèpiù sotto
squalifica. IlManchesterUnited,
campioned’Inghilterra, pensavache
il suogiocatoredovesse saltareun
incontroacausadelledue
ammonizioni ricevute contro il
Goteborgnel novembre 1994, inuna
gara valevoleper laChampions
League.Ora l’Uefaha confermato
che la sanzioneè stata tolta
ritenendo la squalificagià scontata
nel corsodella passata stagionenella
partitadiCoppaUefa giocatadal
ManchesterUnitedcontro i russi del
RotorVolgograd, gara che si è svolta
durante la sospensione diottomesi
inflitta aCantonadalla federazione
inglese per l’aggressioneauno
spettatore.Per l’Uefa, comunque, il
giocatoreha scontato la squalifica.
Unproblema inpiùper i bianconeri,
chedovranno poi affrontare il Rapid
Viennae i turchi del Fenerbahce.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Cinque settimane per definire l’assetto del calcio italiano del
2000: è quanto hanno a disposizione il commissario straordinario, Raf-
faele Pagnozzi, ed i presidenti delle tre Leghe, Luciano Nizzola, Gian-
franco Abete e Elio Giulivi, per risolvere la crisi della federcalcio. Ieri Pa-
gnozzi ha riunito per la prima volta attorno ad un tavolo i tre presidenti,
per esaminare a fondo la situazione. Due ore e mezza di riunione per di-
scutere non tanto chi sarà il candidato dell‘ Assemblea prossima ventu-
ra (Nizzola ha già il sorriso da presidente) quanto gli accordi necessari
per trovare un nuovo equilibrio fra le tre componenti della Lega, che su
vari punti sono in conflitto una contro l’altra. Un primo assaggio, del
quale hanno parlato a fine riunione solo Nizzola, Giulivi e Abete, Pa-
gnozzi si è inveceattenutoalla autoimpostaconsegnadel silenzio.

Il prossimo appuntamento per il commissario straordinario è previsto
per domani a Coverciano in occasione dell’incontro con gli arbitri. Lì sa-
rà definito il calendario delle prossime puntate. Ma se si vogliono rispet-
tare i tempi l’accordo fra Nizzola, Abete e Giulivi dev’essere trovato pri-
ma del 10 ottobre, ultima data possibile per garantire i 60 giorni tra con-
vocazione e svolgimento dell’Assemblea. La riunione di ieri ha affronta-
to anche altri scottanti temi. Si è parlato infatti di soldi - intesi come sud-
divisione delle entrate federali fra le tre Leghe - e di formule dei campio-
nati, ma anche (di sfuggita, secondo Giulivi) del clamoroso «buco» di
diecimiliardi chePagnozzi ha trovatonelbilancio federale ‘96.

Un «buco» che fa prevedere tagli di spesa, inevitabili a questo punto
per far tornare i conti. E già qualcuno ha notato che non sono stati anco-

ra pagati i premi per la qualificazione agli euro-
pei (la somma prevista è di dieci milioni a par-
tita per giocatore convocato: totale da circa
1.800 milioni, ovvero circa il venti per cento del
deficit). L’incontro è stato «produttivo» secon-
do Nizzola che ha parlato di «passettini in avan-
ti»: «Abbiamo messo a fuoco i problemi per cer-
care una soluzione da delineare tra noi, con le
nostre assemblee e sentendo anche organi co-
me la Aic e l’Aiac (i sindacati di calciatori e al-
lenatori, ndr)». Nizzola ha pure sottolineato la
necessita‘ di avere «regole» per il futurogoverno
federale. «Per molto tempo - ha dichiarato - sia-
mo rimasti senza regole e senza modifiche».
Nessun accenno esplicito alla sostanza dei
problemi che essenzialmente sono il divario tra
i livelli di contributo tra serie A e B da una parte,
C/1 e C/2 dall‘ altra, ma anche il ridimensiona-
mento dell‘ area professionistica e la ristruttu-
razione della fornula dei campionati. In com-
penso Nizzola ha detto: «Chiarezza completa
non c’è su nulla, i problemi però li conoscia-
mo, siamo tutti qui da lustri, e dobbiamo solo
trovare soluzioni accettabili per tutti. I compro-
messi sono utili, soprattutto quelli che lasciano
tutti contenti, o almeno tutti ugualmente scon-
tenti».

Sull’ex presidente Matarrese, appenna due
accenni: «Non so se farà o meno ricorso al Tar.
Deve decidere lui, serenamente come sempre»
e ancora: «Certo che non sono un guerrigliero,
altrimenti avrei fatto il paràenon l’alpino».

Giancarlo Abete si è limitato a dire che l’o-
biettivo è quello di trovare il «riequilibrio» fra le
componenti confermando che per questa ope-
razione passano tanto la riduzione dell’area
professionistica, quanto la «revisione della
strutturadei campionati».

Giulivi ha ricordato che per la riduzione del-
le società professionistiche (attualmente 128:
18 in serie A, 20 in B, 36 in due gironi di C/1 e 54
nei tre gironi di C/2) «si dovrà parlare anche
con Aic e Aiac». Si è convenuto che esiste trop-
po divario fra il trattamento economico per
una società di B ed una di C/1? «Si è d’accordo
sul fatto che il problema va risolto in una arco
di tempo accettabile, sicuramente entro il qua-
driennio,magari prima».

IlnigerianoNwankwoKanu,alqualeèstatariscontrataunaanomaliacardiaca,a latoGigiRiva Ansa

Ma Kanu non si arrende
— MILANO. Per i medici non c’è
nulla da fare. Dopo l’ennesima visita
la sentenza è sempre quella. Il cuore
di Nwankwo Kanu è malato. Ma lui
non si arrende. Nemmeno davanti
all’evidenza. Non vuol credere che
la sua carriera in calzoncini e scar-
pette sia già terminata. «La mia car-
riera agonistica non è finita, andrò
dai migliori specialisti al mondo per
giocare di nuovo». Queste le prime
parole proferite ieri da Kanu. È anco-
ra terribilmente scosso da tutto quel-
lo che in pochi giorni gli è caduto ad-
dosso, ma la forza d’animo e la resi-
stenza al destino avverso che si porta
in dote da quando correva per le
strade di Owerri, in Nigeria, non gli
fanno perdere quel lumicino di spe-
ranza in cui forse solo lui ancora cre-
de. «Per me, al momento, è impensa-
bile rinunciare al calcio. Vogliocom-
battere fino in fondo prima di arren-
dermi, e ringrazio l’Inter che mi sta
sostenendo senza riserve. È molto
importante sentire che ho vicino diri-
genti, allenatoree compagni».

Ieri è stata per Kanu un’altra gior-
nata di sofferenza. Spostato come
un pacco postale da una clinica al-
l’altra per sottoporsi a nuovi esami,
braccato da televisioni e giornali,
scortato dai dirigenti dell’Inter come
se fosse un testimone di chissà quale
efferato omicidio e quindi uno da te-
nere alla larga da occhi indiscreti.
Poi in serata il comunicato stampa
dell’Inter che altro non poteva se

non confermare la diagnosi. «Nwan-
kwo Kanu è stato sottoposto ad ulte-
riori accertamenti clinici che hanno
confermato la diagnosi di insuffi-
cienza valvolare aortica. Il F.C. Inter-
nazionale e il giocatorecercheranno
insieme le più idonee soluzioni tera-
peutiche per restituire a Kanu la mi-
gliore efficienza fisica e, se possibile,
uneventuale futuroagonistico».

Ma al domani Kanu non vuole an-
cora pensare, si aggrappa con tutte
le sue forze alla flebile speranza di
un miracolo. L’Inter, intanto, prose-
gue la sua lotta contro il tempo e
contro quella imperdonabile legge-
rezza che l’ha condotta a pagare
completamente e subito all’Ajax
l’indennizzo dovuto per il giocatore
nigeriano.

E dall’Olanda ieri è arrivata la con-
ferma che l’Ajax ha trasmesso all’In-
ter il dossier relativo alle visite medi-
che cui era stato sottoposto, negli

anni di permanenza al club di Am-
sterdam, Kanu. Il medico dell’Ajax,
Piet Bon, ha precisato comunque di
«non aver mai constatato problemi
cardiaci» nel giocatore durante i test
sotto sforzo cui Kanu era stato sotto-
posto. Il medico, tuttavia, non ha
escluso che l’insufficienza valvolare
aortica riscontrata al giocatore nige-
riano possa essere il frutto di una
malformazione «nascosta» per anni
e «rivelatasi all’improvviso, o aggra-
vatasi, per effettodiun batterio».

L’Ajax quindi continua ostentata-
mente a dichiararsi innocente. Enon
si capisce dove trovi il coraggio di
farlo. Anzi, il club olandese, quasi
fosse offeso dalle critiche piovutegli
addosso ieri si è limitato a dire di
aver appreso la notizia con «stupo-
re», annunciando una sorta di silen-
zio-stampa sulla vicenda fino a nuo-
vo ordine. Questo «per proteggere la
vita privata del giocatore» e «il riserbo

medico» all’interno della società. O
per affievolire il senso di vergogna
che li avrà colpiti in questi giorni. Ma
il caso Kanu ha sollevato l’interesse
del mondo sportivo tutto. È di ieri
una proposta avanzata da Giampie-
ro Boniperti, l’ex presidente della Ju-
ventus e ora eurodeputato di Forza
Italia. Far diventare obbligatori in tut-
ta l’Unione europea gli «approfonditi
controlli clinico-sanitari» che hanno
consentito all’Inter di salvare la vita a
Nwankwo Kanu, evidenziando una
grave anomalia cardiaca mai riscon-
trata dall’Ajax, la precedente società
del campione olimpico nigeriano, i
cui controlli si sono rivelati «insuffi-
cienti».

A Kanu resta, per ora, l’affetto di
chi gli sta vicino. I suoi compagni di
squadra sono ancora scossi dalla vi-
cenda. Maurizio Ganza e Ciriaco
Sforza dopo l’allenamento sostenu-
to ieri ad Appiano Gentile sono tor-
nati sul caso dichiarandosi esterre-
fatti e pronti ad accogliere subito nel
gruppo il loro compagno. E lui rin-
grazia. «Quello che sto vivendo è dif-
ficile da spiegare, spero solo che chi
mi segue, la stampa, i tifosi, capisca-
no che se non desidero apparire in
pubblico è solo perché prima di
esprimermi voglio vedere chiaro nel
mio futuro. Ringrazio tutti quelli che
anche attraverso il club mi hanno in-
viato messaggi di solidarietà, non
pensavo in così breve tempo di ave-
re tanti amici in Italia».

«Andrò dai migliori specialisti del mondo per-

ché voglio continuare a giocare». Kanu non

molla, anche se ieri un ulteriore accertamento

medico ha dato lo stesso risultato del primo.

Intanto l’Ajax ha inviato la cartella clinica.

LUCA FERRARI

Riva: «Spero
che l’Ajax
non abbia
mentito...»

Gigi Rivaattendeconunacerta curiosità eunpo‘di scetticismo
l’iniziodel nuovocampionato. «Èunavigilia - sottolinea -
segnatadadueavvenimenti: il fallimento - in termini di risultati,
perchè tutti hanno riconosciuto che abbiamo fatto vedere il
miglior gioco -dellanazionaleagli Europei di giugnoe la
sentenza Bosman.Per quanto riguarda lanazionale, sono
sempredell’ideachechi giocameglioprimaodopovince.Ma
questo valeperuncampionatodi30giornate, mentre inun
torneodi pochi incontri possonoesseredeterminanti, comeè
statopernoi, alcuni episodi». L‘ unicapiccola“postilla” in
chiave azzurra,Riva ladedica aRobertoBaggioeal suo
possibile ritorno innazionale. «Nonentro -precisa - nelmerito
di una scelta che spetta al ct,manonpuòche farmipiacere, con
l‘ amicizia e l‘ affetto chimi leganoa lui, vederlogiocareadalto
livello, grazie ancheaTabarez chegli ha trovato il ruoloadatto».
Sulla “valanga” di stranieri, Rivanutreuncerto scetticismo.
«Credoche i vivai sianostati per ilmomentoparcheggiati.Oggi
c’è tanta curiosità attornoaquesti stranieri,masemolti
andrannomale si ritorneràai vivai».Nientedadire sull’esodo
dei vari Vialli, DiMatteo,Ravanelli. «I calciatori sonoormaidei
prestatori d’operae vanno dove li paganodipiù. Finora si sono
fatti avanti soprattutto i club inglesi,ma trapoco faranno lo
stesso i tedeschi». Allargando il discorsoal campionato,Riva
nonsi sbilancia: «Èunasituazionenuova, difficileda valutare.
Tutte le squadrehanno fattograndissimi acquisti, puntando
sugli stranieri, sugli svincolati, vedi l’Inter, allaqualeèpoi
capitataquesta storia incredibilediKanu.Mi auguro, davvero,
che l’Aiax, come sostiene, nonsapesseniente, perchè seeranoa
conoscenzadi tutto econtinuavanoa fargiocarequesto
ragazzo, alloraè veramente spaventoso».

Il bomber del Chelsea non vuol parlare dell’Italia. Di Matteo: «Il Milan è il grande favorito»

Vialli snobba il campionato: «Non mi riguarda»
— LONDRA. Per Gianluca Vialli il
campionato italiano è un capitolo
chiuso: «Non è cosa che mi riguar-
da e non ne voglio parlare», ha
detto l’ex juventino al termine di
un allenamento con il Chelsea.
Nella sua veste di giocatore ingle-
se, «Jiiianlouka Viaaali» - così lo
presenta regolarmente lo speaker
dello stadio di Stamford Bridge, fa-
cendo esplodere dalla gioia i tifosi
britannici - non ha rimpianti per il
passato: «Mi mancano un po‘ di
amici ma qui stobenissimo - sotto-
linea Vialli -. Ormai il mondo del
calcio è un villaggio globale e non
si può pensare di giocare sempre
per il proprio paese. I campionati
inglesi e tedeschi sono molto at-
traenti per gli italiani e i giocatori si
possono spostare con facilità. Og-
gi si parla di Europa, non piu‘ di
nazioni».

Tra le fila del Chelsea per il fuo-
riclasse italiano va tutto molto be-
ne. Un gol spettacolare segnato
contro il Coventry nell‘ ultima par-
tita giocata dal Chelsea gli ha assi-

curato il sostegno della squadra e
l’ammirazione del pubblico. «È
stato un gol importante, il primo
per me nel campionato inglese e
nel nostro stadio». Adesso che l’o-
nore è salvo potrà divertirsi, pro-
prio come vuole Ruud Gullit. «Il se-
greto - ha detto l’allenatore della
squadra londinese - è godere di
essere in campo. La vittoriapoi ge-
neralmentenonmanca».

Il Milan è il grande favorito per il
prossimo scudetto: Roberto di
Matteo, il giovane centrocampista

della nazionale azzurra che que-
st’anno è passato dalla Lazio al
Chelsea, prevede un campionato
italiano tutto all‘ insegna dei ros-
soneri. Dopo diverse ore di allena-
mento con la sua nuova squadra,
l’ex laziale ha detto che sarà diffi-
cile, quasi impossibile battere il
Milan: «Ha dei veri campioni e nel-
l’insieme è cambiato poco dall’ul-
tima stagione, quando ha vinto fa-
cilmente». Nonostante ciò il cam-
pionato italiano non sarà affatto
noioso, assicura Di Matteo: la Ju-

ventus, l‘ Inter, la Roma, il Parma,
la Fiorentina ed anche la Lazio, si
profilano come estremamente
battagliere.

Per il nuovo astro del Chelsea,
che assieme al compagno di
squadra Gianluca Vialli ha già
conquistato il pubblico britanni-
co, i pronostici da pre-campiona-
to sono una cosa ormai lontana:
lui è già alla quarta giornata della
sua stagione, quella inglese. E di
questo campionato «made in En-
gland» non ha tardato a diventar-
ne un ammirato e seguitissimo
protagonista: da quando ha se-
gnato il primo gol del campionato
per il Chelsea contro il Middle-
sbrough di Fabrizio Ravanelli, i fan
non lo lasciano solo un minuto.
Ad attenderlo fuori dagli spoglia-
toi ci sono sempre decine di ra-
gazzini e giovani ammirattrici che
Di Matteo rende felici firmando
magliette e cappellini e facendosi
fotografare. Apparso rilassato, di
buon umore e in gran forma, Di
Matteo dice di trovarsi benissimoa

Londra, professionalmente e per-
sonalmente. «Per il Chelsea, l’ini-
zio del campionato è stato ottimo:
speriamo che vada avanti così».
Per adesso il Chelsea è secondo in
classifica e con la nuova squadra
Di Matteo si diverte: dai giocatori
agli addetti ai lavori «sono tutti
simpatici» per il beniamino del
pubblico che, nonavendodifficol-
tà con l’inglese, scherza e ride con
i compagni.

Nonostante la lontananza, il
campionato italiano lo seguirà: «Ci
sono tanti giovani giocatori che
potrebbero fare grandi cose que-
st’anno», spiega Di Matteo. In par-
ticolare, l’argentino Hernan Cre-
spo, acquistato di recente dal Par-
ma. «Mi ha colpito molto l’ultima
volta che ha giocato con la nazio-
nale del suo paese e, date le sue
caratteristiche, sono sicuro che
andrà molto bene in Italia». Dalla
lontana Londra, infine, Di Matteo
manda un augurio e un saluto ai
suo vecchi compagni di squadra
dellaLazio.

«Il campionato italiano? Non mi riguarda più,

non ne voglio parlare». Gianluca Vialli, da Lon-

dra, non si lascia tentare dai ricordi. Più dispo-

nibile Roberto Di Matteo: «Il Milan è ancora la

squadra da battere, ma non ho rimpianti».

NOSTRO SERVIZIO 05SPO01AF03
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UnabellarovesciatadiGianlucaVialli Doherty/Ansa/Reuter
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L’ARTE IN CASA/2. Lucilla Bigi, tuttofare nel teatro costruito dal nonno Vi si rifugia da 10 anni ogni notte

Franco, il barbone
dei cimiteri

05STO01AF02
1.66
10.0

DALLA NOSTRA REDAZIONE

ROSSELLA MICHIENZI

GENOVA Franco B., 59 anni, è
un incallito recidivo.
Un anno fa, pescato

in flagrante, era stato accompagnato
seduta stante davanti al pretore di
turno e condannato a due mesi di re-
clusione. Lo hanno beccato di nuo-
vo, ma questa volta gli è andata me-
glio: niente denuncia, solo un bru-
sco allontanamento dallo scenario
delle sue ricorrenti imprese. E cioè
dauncimitero.

Eh sì, perchè Franco B., di profes-
sione clochard, da dieci anni passa
le sue notti in camposanto. Vaga-
bondando da una «sistemazione» al-
l’altra, ma - ultimamente - con una
spiccata preferenza per i piccoli ci-
miteri di campagna dell’alta Val Pol-
cevera. Là, infatti, da qualche mese i
guardiani avevano notato tracce di
intrusioni. Ma tracce leggere, lievi:
qualche arredo fuori posto, il cancel-
lo socchiuso quando avrebbe dovu-
to esserte chiuso, qualche resto di ci-
bo o di bevanda. Niente a che vede-
re, insomma, con i Bambini di Sata-
na o con profanatori di altre sette
diaboliche, ma i segni inequivocabili
che le tombe di famiglia o le cappel-
lette più «confortevoli» venivano,
nottetempo, «abitate» o almeno uti-
lizzatecome rifugio.

Il mistero si è chiarito quando il
guardiano del minuscolo cimitero di
Cesino, ha notato una luce «fuori or-
dinanza» baluginare in una cappella
gentilizia, in cui riposano le salme di
una nobile casata genovese. Si è av-
vicinato e al suo arrivo qualcuno ha

cercato di sgattaiolare via in tutta
fretta. «Mi sono messo a rincorrerlo -
racconta il guardiano - pensando
che si trattasse di un ladro sacrilego
o di un cultore del macabro, ma
quando l’ho raggiunto e l’ho blocca-
to mi sono reso conto che era solo
unbarbone».

Solo un barbone può darsi, ma,
come dicevamo, non un barbone
qualsiasi. Perchè Franco B., con la
sua predilezione per i cimiteri, si è
ormai costruito, nel genovesato, una
identità precisa e una piccola noto-
rietà. «Sono dieci anni - racconta lui -
che dormo in camposanto. Ogni
giorno, al tramonto, raduno le mie
cose, raggiungo il cimitero più vici-
no, mi preparo un giaciglio e mi assi-
curo le mie otto ore di sonno tran-
quillo. All’alba sbaracco senza e
senza fare danni. Anzi, se qualche
volta mi sveglio troppo presto e mi
annoio, mi do da fare per mettere or-
dine: cambio l’acqua ai fiori, bagno
le piante troppo secche, raddrizzo
qualche lumino, ripulisco se ci sono
ramaglie secche in giro. E qualche
volta mi fermo a dire una preghiera
davanti alle tombe più abbandonate
e dimenticate. Poi me ne vado, sen-
za aver dato fastidio a nessuno». Ma
non dà fastidio a lui la compagnia
notturna dei defunti? «E perchè mai»,
replica stupito il clochard. «Se mai -
precisa - avrei paura a dormire per la
strada, con tutto quello che succede
di notte nelle città...no, no, non sono
i morti che mi fanno paura, i vivi sì,
eccome...».

05STO01AF03
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LucillaBigi
nelsuoteatro
sopraal
pianoforte
asinistra
accanto
alguardaroba

Gallini/ Riminipress

Impresaria, soprano, cassiera
È l’anima del teatro Ronci di Morciano di Romagna. Lucilla
Bigi, a 32 anni, è manager, talent scout, bigliettaia, guarda-
robiera e si esibisce anche come soprano, nel teatro co-
struito dal nonno e rilevato ad un’asta dal padre. La vita di
tre generazioni su un palcoscenico di provincia dedicato
alla Belle Epoque, al musical e all’operetta. «È un teatro po-
polare in cui valorizzare le piccole compagnie e in cui i di-
lettanti possono liberare la loro creatività».

ROBERTA SANGIORGI

RIMINI È come se il tempo
si fosse fermato, av-
volgendo con cura

ricordi, passioni, emozioni. Stucchi
scrostati, un sipario d’altri tempi
con la vecchia pubblicità della
cioccolata Majani, uno sgualcito
calendario di Frate Indovino del
1967 ed un cartello verniciato col
pennello: «Guardaroba 150 lire».
Un’atmosfera magica, fluttuante fra
passato e presente. I lampadari a
goccia, memoria dei fasti della Bel-
le Epoque, le pitture psichedeliche
degli Anni ‘70, le poltroncine rosse
della platea comprate usate ad
un’astanegliAnni ‘90.

È il teatro Ronci del Bigio a Mor-
ciano di Romagna. Un piccolo tea-
trino di provincia, palcoscenico
d’arte e di amori, tra operette con
viaggi di note e ricordi di «veglioni
delle fiole», indimenticabili balli per
l’entrata in società delle giovani de-
buttanti. Un secolo di storia; tre ge-
nerazioni a confronto, i cui destini

si intrecciano con le vicende del
Ronci.

La famiglia Bigi è l’anima di un
teatro che nessuno più voleva, di-
menticato e quasi scansato dai
paesani, imbarazzati da una pre-
senza imgombrante, relegata in un
angolo del cuore come memoria di
tempidissolti.

Nonno Luigi, sindaco di Morcia-
no all’inizio del secolo, fu colui che
decise di costruire il teatro. Erano i
tempi delle cantanti d’opera Rena-
ta FaveroeLinaPagliughi, del varie-
tà, dei giochi di prestigio e fascina-
zione. Il pubblico si scatenava: urla,
fischi, applausi. Sopra il sipario
ciondola ancora un cartello ovale:
«Nolente pago», inno alla gratuità
dell’arte.

Zia Anita vi introdusse il cinema-
tografo, con le immagini magiche
dei fratelli Lumiere; papà Maurizio
incontrò qui la donna più bella del
paese, di cui si innamorò, convo-
lando a nozze. Un matrimonio,

connubio dell’arte e della ragione,
fra la violinista e l’avvocato, da cui
nacqueLucilla.

Il teatro chiuse i battenti durante
gli «anni di piombo», finchè, nell’89,
è stato acquistato all’asta da papà
Maurizio. Fu l’unico a presentarsi:
200 milioni più Iva. Chiunque l’a-
vrebbe potuto comprare.Ma il pae-
se si ribellò e voleva espropriare
l’avvocato con il pallino dell’arte.
Unaguerradi ricorsi ecartebollate.

Il debutto

Alla fine a vincere fu il teatro e
venne riaperto. Da allora Lucilla, 32
anni, è l’anima del Ronci che le ha
regalato l’intensa emozione del
suo debutto come cantante lirica.
Lucilla è manager, talent scout, arti-
sta, soprano in panchina («signifi-
ca che entro in scena quando man-
ca un cantante»), bigliettaia epersi-
no cuoca, nonchè presidente della
societàmusicale «Il setticlavio».

In bicicletta distribuisce i pro-
grammi del suo teatro, scova com-
pagnie («È un passaparola; mi
mandano cassette e video da visio-
nare») e apre la «sua casa» per mu-
sicisti e cantanti impegnati nelle
prove. Alla fine di ogni spettacolo
invita tutti a cena nel suo Cafè
Chantal, dove tra spaghetti, ciam-
bella e vino ognuno può diventare
protagonista.

«Non mi interessa il teatro palu-
dato, dove vanno le mummie ad
esibire vestiti, ma che non viene vis-
suto. Sotto l’occhio di bue di un tea-

trino popolare ognuno può im-
provvisarsi mattatore per una sera e
realizzare il suo sogno, dando for-
ma alla creatività che così di fre-
quente si trova in provincia». Lucilla
èun tornado,una fucinadi idee.

«Ho comprato le stoffe e ho crea-
to il Caffè Chantal. Un pianoforte
elettrico, piume di struzzo, un pic-
colo palcoscenico e voilet il caba-
ret. Mi piacerebbe ritornare alla
Belle Epoque e proporre un nuovo
genere teatrale. Un mix tra operetta
e musical per un revival delle arie
degli Anni ‘20 e ‘30: “Torna a Sur-
riento”, “Ninì Tirabusciò”, “Te vojo
bene assai”... Il Ronci è nato per
questo e vorrei che tornasseagli an-
tichi fasti. Una sensazione che ho
sentito subito, nel momento in cui
sono entrata per la prima volta in
questo teatro».

«Mi sembrava di essere in un film
di Fellini. Le ragnatele facevano il
giro dall’ultimo palco sino a terra.
C’era di tutto inplatea: sedie a rotel-
le, cucine vecchie. Avevo paura di
trovarci i topi, in realtà il palcosce-
nico era diventato la casa dei gatti,
che hanno continuato a passare,
anche mentre gli attori hanno ini-
ziatoa recitare».

Lucilla, figlia d’arte, ha lo spetta-
colo nel sangue. «Io ero disoccupa-
ta, il teatro era dimenticato. Ho
pensato che avremmo potuto ave-
re un futuro insieme. Mi piace do-
ver faticare per il Ronci. Trattare sul
costo delle stoffe per realizzare gli
abiti di scena oppure scovare una

voce nuova da far esibire. Un po‘
sono avvilita, perchè mi impegno
molto però a volte non c’è riscon-
tro. I morcianesi non vengono agli
spettacoli, perchè ci sono state le
polemiche in paese. Non accetta-
no che un privato abbia comprato
il teatro». A settembre inizieranno i
lavori di restauro, per restituire al
pubblico il suopiccologioiello.

I restauri

Ora è agibile solo ai soci del «Set-
ticlavio», perchè mancano alcune
norme di sicurezza. Fili elettrici vo-
lanti, palcoscenico da rinforzare,
arredi da rifare. Tre anni di lavori ed
i finanziamenti regionali tardano
ad arrivare. Lucilla non demorde.
«Su tante cose si può risparmiare. Io
sono restauratrice e posso arran-
giarmi. In alcuni mercatini si trova-
no lampade belle a poco prezzo. E
poi non bisogna eccedere con gli
stucchi».

Il Ronci ormai è la casadi Lucilla,
che è riuscita a portare a Morciano
anche il coro dell’università di Bo-
logna. «Abbiamo messo in scena
l’operetta: “Signori, la corte!”. Vesti-
ti d’epoca, scenografie, mobilio; 60
elementi e 80 coristi. Abbiamo rico-
struito un’aula di tribunale». Un’a-
poteosi per l’avvocato, ora giudice
di pace, papà di Lucilla. Lei, invece,
viveper un sogno: «Vedere leperso-
ne entusiaste al momento dell’usci-
ta. Il teatro èun’emozione, un’ener-
gia, che si ripropone ogni sera. È un
rito liberatorioedunamagia».

Finisce in carcere
la casalinga «telematica»
che truffava le banche
CATTOLICA È finita in carcere

per una truffa infor-
matica ai danni di

banche pesaresi. Protagonista è
una signora di Cattolica, Valeria
Menghi, che per un certo periodo
ha abbandonato gli abiti della ca-
salinga per vestire quelli della «pira-
ta telematica». Insieme ad un grup-
po di una decina di persone, la si-
gnora aveva ideato una ingegnosa
trovata per ottenere dagli istituti di
credito il pagamento di assegni ru-
bati. I titoli venivano presentati allo
sportello e quando l’impiegato te-
lefonava alla banca che li aveva
emessi per verificare se fossero co-
perti, intervenivano i «pirati». I truf-
fatori si sostituivano all’interlocuto-
re, fornendo ogni garanzia sull’as-
segno presentato per la riscossio-
ne. Un inganno che permetteva al
gruppo di intascare somma consi-
stenti. Si parla di 15-20 milioni ad
assegno.

Per questo giochetto, che risale a
circa due anni fa, la signora era sta-
ta condannata ad un anno e otto

mesi ma aveva benificiato della
condizionale. Successivamente la
45enne di Cattolica era stata coin-
volta nella bancarotta fraudolenta
della società triestina di import-
export Jugo-Enterprise da lei am-
ministrata. Questa seconda con-
danna si è accumulata alla prima e
ha ha determinato l’arresto della
donna. L’ordine di carcerazione è
stato eseguito lunedì dai Carabinie-
ri di Cattolica. Valeria Menghi è
quindi rinchiusa nel carcere di Villa
Fastiggi di Pesaro dove deve scon-
tare 3anni, unmeseedieci giorni di
reclusione. La donna è ritenuta re-
sponsabile di aver installato appa-
recchiature per interrompere le co-
municazioni informatiche e tele-
matiche, di impedimento fraudo-
lento delle comunicazioni telegrafi-
che, di ricettazione , truffa conti-
nuata e bancarotta fraudolenta. I
suoi difensori sperano nella possi-
bilità che possa uscire dal carcere
per essere affidata al Tribunale di
sorveglianza.

[Anna Marchetti]

Come nella canzone di De André si sono rivolte ai carabinieri e la prostituta ha avuto il foglio di via

Mogli tradite scacciano «Bocca di rosa» Ladro di portafogli
derubato in Pretura
Processo per duePALERMO «Cacciatela, cara-

binieri, cacciatela
quell’indecente e

”vastasa” che si approfitta delle
carni deboli dei nostri uomini, che
richiama i nostri mariti con l’arte
della seduzione, impedite a questi
sciagurati di passarsi la parola e di
continuare a rovinare le proprie
famiglie spendendo i soldi in que-
stomodoosceno».

Stanche, arrabbiate, corrose
dalla gelosia di sapere i propri uo-
mini tra le braccia di un’altra, per
giunta a pagamento, le donne di
Partinico hanno fatto sentire la
propria voce anonima telefonan-
do al 112 e gridando la rabbia
contro quella «donnaccia di mal-
costumi che oltre all’affetto toglie
anche i soldi alle famiglie onora-
te». Sì, perchè oltre all’onore le
donne di Partinico guardano an-
chealportafoglio.

Non va, non va così, con quella
«donnaccia» che si vende nell’ap-
partamentino dietro lapiazzacen-
trale, con la coda di agricoltori,

pensionati, giovinotti alla loro «pri-
ma volta» in coda come al botte-
ghino di una prima di Spielberg.Ci
vogliono provvedimenti concreti.
«Andatela a fermare, carabinieri,
rimandatela nel suo paese, in Tu-
nisia, questa non può venire qui a
rovinare la nostra vita e quella dei
nostri figli» hanno gridato sempre
al telefono ledonnedi Partinico.

Fabrizio De Andrè aveva scritto
tutto nella sua ballata su «Bocca di
rosa» chiamata così perchè «met-
teva l’amore sopra ogni cosa» e

«sulle comari di quel paesino che
si sono rivolte all’autorità costitui-
ta». Niente è inedito e i carabinieri
non si sono stupiti ascoltando le
lamentele delle donne di questo
paesone a trenta chilometri da Pa-
lermo.

Non è stato un grande lavoro
d’intelligence. Poche scarne infor-
mazioni e la casa di appuntamen-
to è stata individuata. È così è scat-
tata l’operazione «Bocca di rosa».
Gli appostamenti dei carabinieri
in borghese hanno chiarito a fon-

do il quadro. Poi c’è stata l’irruzio-
ne nel bilocale all’orientale, con
luci rosaeprofumonell’aria.

La «Bocca di rosa» di Partinico è
una tunisina, occhi scuri, e mo-
venze sensuali. Nell’alcova con lei
c’era anche una collega italiana. E
alcuni clienti in attesa. Due invece
tentavano in fretta e furia d’infilarsi
i pantaloni per evitare una doppia
vergogna. I carabinieri sono stati
gentilmente eleganti e hanno
mantenuto il segreto sulle identità
di tutti i clienti.

Tutto organizzato a puntino. Gli
investigatori hanno dipinto questo
quadro: Salvatore Mussomeci, 50
anni, manovale, contattava i clien-
ti, passava la parola, gestiva gli in-
gressi. Salvatore Mattina, 63 anni,
pensionato, era l’amministratore
del giro. Habib Nagara, 27 anni,
tunisinoera il tuttofaredel gruppo.

Tutti arrestati Mattina, detto Tu-
riddu, con dodici figli, e Mussome-
ci, detto Barabba, sono accusati di
sfruttamento della prostituzione.
Nagara è indagato per resistenza e

oltraggio a pubblico ufficiale per-
chè voleva impedire ai carabinieri
di sorprendere le donne in com-
pagniadei clienti.

Alla «Bocca di rosa» tunisina i
carabinieri hanno consegnato il
foglio di via. Dovrebbe prendere
l’areo o la nave nel giro di 48 ore.
Se ne andrà? Forse no. Girerà l’an-
golo e continuerà a «disturbare»
mogli in qualche altro paese. E la
storia non può finire senza i com-
plimenti al capitano dei carabinie-
ri di Partinico - che di De Andrède-
v’essere un appassionato - che ha
voluto chiamare questa semplice
operazione di polizia giudiziaria
«Bocca di rosa», raccontando i re-
troscena della scoperta della casa
di appuntamenti nel centro del
paese.

Senza le telefonate delle mogli
arrabbiate, senza il richiamo alla
ballata musicale, questa storia
non sarebbe finita sui quotidiani e
sulle televisioni nazionali. Sareb-
be rimasta relegata nelle brevi del-
lepagine locali.

Un gruppo di mogli inferocite, a Partinico, si è rivolto ai ca-
rabinieri per far allontanare dal paese una prostituta tunisi-
na «colpevole» di circuire i mariti. È la storia cantata da De
Andrè nel famoso brano «Bocca di rosa». Arrestati «Barab-
ba» e «Turiddu» i protettori della donna. Alla prostituta è
stato consegnato il foglio di via. Agricoltori e giovani alla lo-
ro «prima volta» i clienti della casa d’appuntamento vicino
la piazza principale del paese.

RUGGERO FARKAS

FIRENZE Si è trasformata in
una beffa l’avven-
tura giudiziaria di

un romeno di 25 anni che, arresta-
to per il furto di un portafogli, è sta-
to a sua volta derubato nella ca-
mera di sicurezza della pretura
mentre lo stavanoprocessando.

Remus Costantin Boldistar, l‘
«imputato-vittima» bloccato mar-
tedì dopo un borseggio su un tre-
no, era stato portato ieri mattina in
pretura per il giudizio con rito di-
rettissimo. Sei mesi di reclusione
con la sospensione condizionale
la condanna inflittagli dal pretore
MariaCannizzaro.

Quando però il romeno è torna-
to nella camera di sicurezza della
pretura dove aveva lasciato una
borsa, si è accorto che erano
scomparse 176 mila lire. Ha così
chiesto aiuto alla polizia che, do-
po un‘ ora trascorsa a fare perqui-

sizioni e controlli, ha individuato il
responsabile del furto in un italia-
no di 31 anni, Giorgio Pierri, anche
lui portato in pretura per una diret-
tissima.

Secondo quanto è emerso dalla
rapida indagine svolta dai poli-
ziotti in servizio alla pretura, Pierri
avrebbe preso i soldi dalla borsa e
poi li avrebbe passati, attraverso la
finestra della porta della cella, alla
moglie Carmela, andata ad assi-
sterlo. A sua volta la donna avreb-
be nascosto i soldi sotto la selladel
suomotorino.

Risolto il caso, il pretore, chenel
frattempo aveva sospeso l’udien-
za, ha ripreso il processo contro
Pierri, condannandolo a sette me-
si per il furto e il tentato furto di
due biciclette in centro.Oggi, inve-
ce, Pierri, insieme con la moglie
Carmela, sarà processato per il
furto incella.
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FUOCO SULL’IRAK Il presidente annuncia: «La nostra missione è stata compiuta». Giallo sul bombardamento di Baghdad
Proteste di Mosca, Francia fredda con l’alleato. Nell’Ulivo molte voci contro l’intervento Usa

Clinton: «Ho piegato Saddam»
Altre bombe e l’Italia reagisce: ingiustificate nuove azioni
L’Europa resta
ai margini

— Missione compiuta. Il presidente Clintonhaannunciato ie-
ri che gli obiettivi americani sono stati raggiunti. «La situazione
strategica - ha affermato il capo della Casa Bianca - è cambiata,
specialmente nel sud dall’Irak da dove era stata lanciata l’inva-
sione del Kuwait. Sono convinto che la nostra risposta è stata
appropriata: ora Saddam Hussein sa che quando si superano i
limiti c’è un prezzo da pagare». Come di consueto in diretta tv il
presidente americano ha annunciato al mondo il ristabilimen-
to dell’ordine nell’area dopo aver ordinato il lancio, ieri, di altri
17 missili contro le forze irachene. «Le difese irachene - ha an-
nunciato il generale dello stato maggiore - sono state ridotte
quanto basta per assicurare la sicurezza dei nostri piloti».Ma re-
stano i malumori francesi e la ferma decisione di Mosca di por-
re il veto in Consiglio di sicurezza sulla risoluzione di condanna
solo contro l’Irak presentata dagli inglesi, anche se è in corso a
New York una mediazione. Dini: «Nuove azioni militari non sa-
rebbero giustificabili. Ci adopereremo affinché il Consiglio di
sicurezza faccia andare avanti la risoluzione 986, petrolio per
cibo, per non penalizzare la popolazione irachena». Intanto
prosegue il giallo del bombardamento di Baghdad: Saddam
accusa gli Usa di aver sparato missili sulla capitale, ed ha pre-
sentato formale protestaall’Onu.Gli americani smentiscono.

BADUEL CASCELLA CAVALLINI
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GIAN GIACOMO MIGONE

L
A NUOVA CRISI provocata da Sad-
dam Hussein, di cui non sonoanco-
ra prevedibili gli sbocchi, ha già
chiarito in maniera lampante ciò
che già si sapeva, ma che è sempre
meno tollerabile: quando il gioco si

fa duro, l’Europa torna ad essere, per para-
frasare Metternich, esclusivamente un’e-
spressione geografica. Che abbia ragione o
meno Sergio Romano - il suo editoriale di ieri
era significativamente intitolato: «Un duello
utile a entrambi» (Clinton e il dittatore ira-
cheno) - non vi è dubbio a chi noccia questa
crisi, specie se vi sarà un’ulteriore escalation:
al popolo curdo, diviso tra diverse fazioni, al-
la popolazione civile irachena privata di ali-
menti essenziali e di medicinali, ma anche
ad una legalità internazionale che non è so-
stenuta da alcun meccanismo di sicurezza
collettiva, solo affidata alle decisioni unilate-
rali degli Stati Uniti. Ma non è esagerato affer-
mare che il soggetto politicamente più soffe-
rente è un’Europa paralizzata dalle proprie
divisioni e per la quale si intravvede un prez-
zo economico ben più salato di quello impo-
sto dal rispetto dei parametri di Maastricht.
Basta osservare l’impennata dei prezzi del
petrolio, ricordare cosa capitò alle bilance
dei pagamenti dei paesi industrializzati non

IlprimoministroisraelianoBenjaminNetanyahueilpresidentepalestineseYasserArafatsistringonolamanoieriall’iniziodelvertice Nureldine/Ansa

L’INTERVISTA Arafat-Netanyahu, sofferta stretta di manoFassino
«Ma la colpa
è del raìs
di Baghdad»

— ERETZ Senza calore, a denti stretti, ma alla fineBenjamin Netanyahu
quella mano l’ha dovuta stringere. È la mano di Yasser Arafat. Un gesto
simbolico che sconvolge i falchi della destra ebraica. «È un tradimento»,
denunciano i leader dei coloni.L’incontro è avvenuto ieri pomeriggio al
valico di Eretz. Ad attendere Netanyahu c’erano una ventina di pacifisti
israeliani. Con un grande striscione: «Bibi, era ora!». Poi l’ingresso sepa-
rato nella sala. La stretta di mano immortalata dalla Tv israeliana. «Sarà

una trattativa difficile», avverte Netanyahu al suo ritorno a Gerusalemme.
Ma il ghiaccio è rotto. Più disteso appare Arafat: «La strada da fare è an-
cora lunga, ma possiamo raggiungere la pace dei coraggiosi». Restano
però da superare numerosi ostacoli, primo fra tutti il ritiro dell’esercito
israelianodaHebrone la questionedegli insediamenti ebraici inCisgior-
dania. Il commento amaro di Shimon Peres: «Quell’incontro è per me
unavittoriamorale».
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Scioperi nel Torinese. Francesconi si dimette e contesta il bilancio di Caio, la Consob indaga

A rischio migliaia di posti Olivetti
Battaglia sul bilancio, se ne va il direttore generale

Bloccato il trasferimento in discussione davanti al Csm

Coiro lascia la Procura
Dirigerà le carceri

L’ARTICOLO

Capitalismo dei misteri
— Ancora tempesta sull’Olivetti. Il giorno dopo
il defenestramento di De Benedetti sono arrivate
improvvise le dimissioni del direttore generale
Renzo Francesconi, nominato meno di 2 mesi fa.
In Borsa i titoli della società sono stati protagonisti
di scambi record. La Consob ha chiesto chiari-
menti. Caio agli analisti: «Il ritorno al pareggio?
Non quest’anno». Intanto sono 3000 i licenzia-
menti in vista all’Olivetti, dopo l’addio di De Bene-
detti e la rivelazione di un deficit di bilancio di 400
miliardi. Ieri un’ora di sciopero negli stabilimenti
di Scarmagno, mentre un’altra ora è programma-
taper lunedìprossimo, in tutto il Canavese.
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Parla l’ex
ministro

Lombardi
«Finita l’era
delle grandi

famiglie»
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— ROMA. Il procuratore capo della capitale, Mi-
chele Coiro, sta per lasciare il suo incarico alla
Procura per passare alla direzione del Diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria. La no-
tizia, circolata ieri, non è ancora ufficiale. Al mo-
mento non risulta inviata dal ministero di Grazia e
giustizia al Csm alcuna documentazione. «No
comment» da parte del ministro Flick, mentre Mi-
chele Coiro, interpellato sulla notizia, ha com-
mentato: «Mi giunge nuova». Comunque l’abban-
dono del capo della Procura consente anche l’ar-
chiviazione del procedimento, per incompatibili-
tà ambientale, pendente suCoirodavanti alCsm.
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LUCIO VILLARI

L’
OPINIONE pubblica assiste sempre con indifferen-
za a dimissioni, nomine, cambi della guardia che
avvengono ai vertici di molte imprese, di centrali fi-

nanziarie, di banche. Non ci si appassiona molto a queste
cose e i criteri di giudizio che si adottano quando cambia-
menti del genere avvengono invece nel campo dei partiti,
nella composizione dei governi, nelle cariche dello Stato,
sembrano non valere per i mutamenti nei poteri dell’eco-
nomia. Come se coloro che li esercitano fossero un corpo
separato dagli ideali e dai sentimenti della nazione. Tutto
viene semplificato: gli affari sono affari; il mercato ha le
sue leggi; chi perde paga; vince solo chi ha saputo muo-
versi meglio. Non c’è altro da dire sembra, a meno che i
cambiamenti non provochino chiusure d’aziende e di-
soccupati. Per il resto, si usa dire, sono fatti loro, cioè dei
capitalisti. In verità il capitalismo non ha alcuna legge,
perché se le fa di volta in volta. È accaduto infatti spesso
che imprese capitalistiche in crisi abbiano trovato nel
mercato chi le aiutasse a riprendersi (dalle banche priva-
te ai capitali esteri, allo Stato interventista e protettore);
ma altre imprese, nelle stesse condizioni, sono colate a
picco. Non si tratta dunque di «leggi» ma di regole di com-
portamento sulle quali è però giusto di volta in volta inter-
rogarsi soprattutto quando coinvolgono settori importan-
ti, se non strategici, dell’industria moderna. È il caso del-
l’Olivetti. Le dimissioni di Carlo De Benedetti possono,
certo, venir considerate come un episodio tra tanti della
storia del capitalismo e delle avventure dei capitani d’in-
dustria. Ma noi, che non facciamo il mercato informatico
e telematico ma ne siamo fatti, che non siamo attori del
modo di produzione capitalistico ma solo spettatori, non
possiamo restare indifferenti di fronte al ritiro di uncapita-
no d’industria che ha scritto comunque una pagina diver-

CHE TEMPO FA

L’appalto

S
E VIOLO LE LEGGI dello Stato italiano, o francese, o tur-
co, saranno la polizia italiana, francese o turca a interve-
nire. Se invece violo una risoluzione dell’Onu, saranno

le forze armate americane a farmela pagare. Questo avviene
per una ragione molto concreta e spiegabile: l’Onu non è in
condizione di sedare, con le forze a sua disposizione, neppu-
re una rissa tra ubriachi. È cioè un’istituzione virtuale, un cer-
vello senza corpo al quale gli Usa amano, quando è richiesto
e anche quando non è richiesto, prestare i lori esuberanti
muscoli. Di qui nasce, mi pare, ogni sorta di confusione circa
la liceità e addirittura la logicità del famoso «nuovo ordine
mondiale». Non sarebbe più semplice e onesto, allora, che
l’Onu stipulasse con gli Usa un regolare contratto di appalto,
come quelli che gli Stati incapaci di riscuotere i balzelli face-
vano con i gabelloti? Le cose sarebbero, almeno, più esplici-
te: l’esercito americano avrebbe ufficialmente i galloni di po-
lizia mondiale. Solo allora, in regime di chiarezza, si potrà
davverodecidere se starecon i ladri ocon leguardie.

[MICHELE SERRA]SEGUE A PAGINA 8
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Roma

— «Una giunta che fa le metropo-
litane e i parcometri? non può che
essere rieletta!». È ottimista il Vicesin-
daco di Roma, e assessore ai tra-
sporti Walter Tocci. Forseancheper-
ché quest’estate è riuscito finalmen-
te a concedersi due settimane di va-
canza, ed è rientrato tranquillo e ri-
lassato, pronto ad affrontare l’onda-
ta di lavoro di un anno che lui stesso
definisce «uncrinale importante».

Assessore, a che punto siamo con
il grande problemadel traffico?

Siamo a un passaggio importante:
sono iniziate le opere infrastrutturali
che potenzieranno il trasporto pub-
blico, e stiamo mettendo in campo
nuove regole. È un crinale importan-
te per la nostra politica, quella di mi-
gliorare il presente e preparare il fu-
turo.

Molti però dicono che si starà an-
che preparando il futuro, ma il
presente intanto non è migliorato
pernulla.

Non è così. I parcometri, che vengo-
no dopo l’istituzione della fascia blu,
segnano la svolta nella vita quotidia-
na della città: sono una misura a ef-
fetto immediato. Noi stiamo rivoltan-
do il guanto: per farlo, bisogna pren-
derlo per la punta, cioè bisogna far
tornare fuori dalle zone centrali l’on-
da delle auto. La tariffazione della
sosta avrà un grande impatto. Costi-
tuirà una formidabile misura di po-
tenziamento dei mezzi pubblici: to-
gliere i parcheggi in seconda o terza
fila vuol dire aumentare la regolarità
e la velocità del trasporto pubblico;
poi ci sarà una fortissima riduzione
dell’inquinamento, e in terzo luogo
si ridurrà l’ansia fisiologica da par-
cheggio, con il risultato di un au-
mento di serenità nelle nostre vite. E
si difenderà il tessuto residenziale
del centro. Negli ultimi dieci anni
centocinquantamila romani hanno
abbandonato le loro abitazioni a fa-
vore del terziario. L’aggravamento
del traffico, che è aumentato di dieci
volte, dipende essenzialmente da
questa ragione.

Proprio sicuro che si ridurrà il po-
steggio in centro?

In questo settore non ci sono ricette
risolutive. L’uso dell’auto, in una cit-
tà come Roma, non si può pensare
che scompaia: o forse, se ne parlerà
nel prossimo secolo. Ma c’è uno
spostamento sistematico con l’auto,
che è relativamente più facile trasfe-
rire verso il mezzo pubblico. C’è in-
vece uno spostamento di relazione,
o casuale, in forte aumento, che de-
ve rimanere, e che, sottoposto al pa-
gamento, diventa possibile. Perché,
dove prima parcheggiava una sola
auto, per tutto il giorno, ora ne pos-
sono sostare diverse, per un ora o
due. E nel lungo periodo, tutti gli au-
tomobilisti finanzieranno i mezzi
pubblici, dalle regole interne si for-
merà un fondo di investimento per i
trasporti, cioè un circuito virtuoso tra
auto e mezzi pubblici, che disincen-
tiverà il trafficoprivato.

C’è anche chi è d’accordo con la fi-
losofia dell’operazione, ma vor-
rebbe che rimanesse almenoqual-
che posto gratuito, magari nelle
zone limitrofeal centro

È una cosa che può apparire miglio-
re al senso comune, ma tecnica-
mente sarebbe disastrosa. Se si la-
sciano posti a parcheggio libero, il
meccanismo si blocca. Il provvedi-
mento è come un ombrello. Funzio-
na se piove: se faccio dei buchi, da
quelli casca l’acqua. Il nostro proble-
ma è quello di ottimizzare l’uso dello
spazio, perché lo spazio è poco. Fi-
nora le cose hanno funzionato co-
me accadeva una volta nelle fami-
glie povere. Chi si alzava per primo,
si prendeva la giacchetta. Cioè trova-

va il parcheggio: ma non è una rego-
la efficiente. Se facessimo eccezioni,
staremmo peggio: il parcometro è
l’ombrello che ci riparadal traffico.

E perché il senso comune non è di
quest’idea?

Intanto, lo è molto di più di quel che
si creda: al 57% , secondo il sondag-
gio Abacus. E ho già ricevuto richie-
ste di estendere i parcheggi a paga-
mento. Poi c’è da dire che le nostre
politiche vanno un po‘ al contrario
di un senso comune che si è creato
sul caos. Le regole derivate dal caos
sono avvertite come naturali: invece
sono assolutamente irrazionali. Cer-
to, modificare i comportamenti può
produrre discussioni, e problemi
nella fase di transizione. Ma è impor-
tante avere rotto la cultura dell’im-
mobilismo.

A che punto siamo, adesso, con
l’operazioneparcometri?

Con Prati arriviamo a diecimila posti

circa. Contiamo di salire fino a qua-
rantamila. Ma già ora, abbiamo la
dotazione più alta in Italia: siamo di-
ventati la capitale dei parcometri...e
credo che i romani saranno contenti
e orgogliosi di vedere la somiglianza
della loro città con Parigi, Berlino ,
Londra...

Cos’altro succederà di importante
l’annoprossimo?

Essenzialmente, il naturale sviluppo
delle infrastrutture. I grandi parcheg-
gi di scambio, ad esempio sulla linea
B, per un totale di 3500 posti, di cui
un migliaio già pronti; un potenzia-
mento fortissimo per i tram; è aperto
il primo cantiere per la trasformazio-
ne in metro della vecchia ferrovia la
Storta San Pietro; si lavora al tratto
esterno della linea C. Arriveranno gli
autobus lunghi... Si parla tanto dei
tremilaquattrocento miliardi per il
Giubileo. Non si legge mai, invece,
che sono già in fase di cantieramen-

to tremila miliardi di investimento
per lamobilità...

Tutte cose i cui effetti si vedranno
più in là...che succederebbe se la
giunta Rutelli non dovesse essere
rieletta?

Una giunta che fa le metro e mette i
parcometri non può che essere rie-
letta...no, rispondo seriamente: di-
mostrare capacità di governo signifi-
ca avere uno sguardo lungo sulla
prospettiva. Noi non abbiamo dato
una spolverata. Abbiamo avviato
una politica infrastrutturale come
non c’è mai stata a Roma in epoca
repubblicana, e con un livello di in-
vestimenti mai realizzato prima. E
utilizziamo ricette consolidate, cose
fatte, in altre città, venti, trenta anni
fa: facciamo tesoro del meglio della
culturaurbanaeuropea.

E lenuove regole?
Per ora sono norme decise unilate-
ralmente, ovviamente in democra-
zia. Ma il nostro obiettivo potremo
considerarlo raggiunto solo quando
saranno considerate un codice di
comportamento condiviso. Il traffico
è il nervo scoperto della città. Fa ma-
le anche solo il pensiero. Ma si soffre
perché non c’è mai stata una tera-
pia. Si è curata la situazione con i di-
vieti, che non servono a niente.Ci so-
no un milione di multe all’anno per
sosta vietata. Ora divieti non ce ne
saranno più: ci saranno regole eco-
nomiche. Quanto prima lasci l’auto,
menopaghi.

La linea Prati
si chiama 32
Viaggio e sosta
a duemila lire
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Lavoro nero
Irregolare
l’81% delle aziende
Cresce a Roma il lavoro nero. A
denunciarlo è il segretario genera-
le della Uil-Lazio Guglielmo Loy.
«Facendo un bilancio del primo
semestre del ‘96, possiamo stimare
intorno all’81 per cento la percen-
tuale delle aziende irregolari - af-
ferma Loy -. È quanto si deduce
dai dati della commissione provin-
ciale di coordinamento e vigilanza
preposta al controllo dell’evasione
contributiva e assicurativa». In par-
ticolare, vanno segnalate punte di
irregolarità del 93 per cento dai
controlli effettuati dall’Inail e del 90
per cento in quelli effettuati dal-
l’Inps. Le irregolarità possono es-
sere a vario titolo, fino ad arrivare
alla forma più estrema che è la
presenza di lavoratori non tutelati
dal punto di vista contributivo e as-
sicurativo, stimata intorno al 15 per
cento della forza lavoro impiegata.

..............................................................

Rapinata
nel garage
di casa
Una donna di 24 anni, Tiziana Mo-
nachini, è stata aggredita da due
rapinatori armati di taglierino men-
tre, di rientro nella sua abitazione,
stava parcheggiando l’auto. E‘ av-
venuto ieri sera nel quartiere Aure-
lio. I due hanno costretto la giova-
ne a consegnare un bracciale d’o-
ro e un orologio, poi l’hanno rin-
chiusa nella sua auto, hanno getta-
to le chiavi e sono fuggiti.

..............................................................

Val Melaina
Avviato il riordino
del mercato
È stato avviato il riordino dell’area
del mercato di Val Melaina: lo ha
reso noto l’assessore al Commer-
cio Claudio Minelli. È stato allonta-
to un numero considerevole di
ambulanti senza titolo, sono stati
liberati marciapiedi, scivoli per
handicappati e, nei prossimi gior-
ni, arriveranno panchine e fioriere.
Il prossimo intervento riguarderà il
mercato che verrà tra alcuni mesi
temporanemente spostato per co-
struirne uno nuovo.

..............................................................

Schiuma bianca
dal depuratore
Allarme ad Anzio
Una fuoriuscita di schiuma bianca-
stra si è verificata, ieri mattina, dall‘
impianto di depurazione di Caval-
lo Morto, nella spiaggia di Lido dei
Gigli, ad Anzio. Telefonate di allar-
me sono giunte alla sala operativa
dei vigili del fuoco di Roma che
che hanno verificato la situazione
nello stabilimento della Colgate-
Palmolive, le cui acque di scarico
confluiscono nel depuratore. Un
sopralluogo nell’azienda ha dimo-
strato, però, che l’impianto era
perfettamente funzionante. A
quanto sembra la schiuma dovreb-
be derivare da sostanze di tipo or-
ganico.
.

..............................................................

Testimoni di Geova
Al via domani
l’ultimo raduno
Da domani a domenica, presso la
Sala delle Assemblee dei Testimo-
ni di Geova di Roma di piazzale
Hegel, 70 è in programma l’ultima
della serie di 67 assemblee che i
Testimoni hanno organizzato in
tutta Italia da giugno a settembre, e
a cui hanno già assistito oltre
260.000 persone. L’Italia, per nu-
mero di testimoni di Geova, è al
quarto posto nel mondo, dopo
Stati Uniti, Messico e Brasile. I Te-
stimoni di Geova chiedono che la
loro confessione, la più numerosa
fra i culti non cattolici, sia oggetto
di un’intesa con lo Stato italiano.

..............................................................

Nuovo sviluppo
e occupazione
Dibattito ad Albano
Lo sviluppo economico e i proble-
mi dell’occupazione nei comuni
della provincia a sud di Roma sa-
ranno al centro di un convegno
che si tiene oggi, dalle 16, presso
l’ex ospedale di Albano, in via San
Francesco. All’iniziativa, promossa
dal Pds e dalla Sinistra giovanile
dei Castelli, parteciperanno, tra gli
altri, i parlamentari Vincenzo Vita,
Andrea Manzella e Gino Settimi, il
presidente della Provincia Giorgio
Fregosi, l’assessore al Bilancio del-
la Regione, Angiolo Marroni e nu-
merosi amministratori. L’interven-
to di Antonio Pizzinato, sottosegre-
tario al ministero del Lavoro, con-
cluderà il convegno.

La linea32, è lanuova lineadedicata
aPrati. E, si puòbendirlo,
accompagneràpassopasso la
sperimentazionedella tariffazione
della sostanelleparti del quartiere
chenesaranno interessategiànella
prima fase. Infatti, prolungatanel
suopercorsodapiazzadel
RisorgimentoapiazzaAugusto
Imperatore, permettedi raggiungere
daPonteMilvio il centrodella città. Si
trattadi una lineaadalta frequenza
oraria: ogni cinqueminuti nelleore
di punta. L’ultimacorsapartirà all’1,
40daPonteMilvio, alle2 delmattino
dapiazzaAugusto Imperatore.Con il
trentadue, sarà facilitatoanche
economicamente l’interscambiocon
il parcheggiodella Farnesina. Infatti
chi lascerà l’auto inquel parcheggio
vigilato, potràusufruiredi un
biglietto specialedaduemila lire.
Conquesta somma,pagherà sia il
posteggio, cheunsingolo viaggiodi
andatae ritorno, inognimomento,
nell’arcodella intera giornata. I
biglietti potrannoessere acquistati
alla fermatadi piazzaledella
Farnesina. La tariffa specialedi
viaggio vale, ovviamente, soloper
chi lascia l’autoalla Farnesina.Per
tutti gli altri viaggiatori chene
usufruirannopartendoda fermate
diverse, varranno lenormali
condizioni di trasporto, e saranno
validi i consueti big, birg emetrebus. UnavedutadipiazzaRisorgimento,sottol’assessoreal trafficoWalterTocci RodrigoPais

«La capitale dei parcometri»
Tocci: Roma ne ha più di tutti, è un record
I parcometri? Sono la svolta decisiva per il traffico romano.
Una misura a effetto immediato: migliorerà regolarità e ve-
locità dei mezzi pubblici, allevierà l’inquinamento nel cen-
tro storico, e libererà le nostre vite dallo stress da parcheg-
gio. E contribuirà alle scelte urbanistiche di decentramento
del terziario. Ne è convinto Walter Tocci, vicesindaco e as-
sessore alla mobilità. Intanto, si lavora con i tremila miliardi
di investimento per la mobilità.

RINALDA CARATI

La lettera di Rutelli
«Cari cittadini
abito anch’io qui»
Un impegnoserioper renderepiù razionale la
città: aquesto il Sindaconon èdispostoa
rinunciare. E così FrancescoRutelli, conuna
letteraai suoi concittadini, hadecisodi avvertirli
personalmentedei cambiamenti cheattendono il
quartierePrati, quellodoveanche lui abita . E
dove, comeènoto, tienedaanni, come tanti altri
cittadini «certamentenon facoltosi», l’automobile
di famiglia ingarage.
Le spiegazioni sul funzionamentodella
tariffazionedella sosta aPrati sonoquellegià
note: nessunpagamento èdovutodai residenti.
Pergli altri, duemila lireperognioradi sosta, e
una fase iniziale, di sperimentazione, nel
quadrante compreso tra il Lungotevere, piazza
Risorgimento, via Leone IVevialeGiulioCesare.

Più in là, l’areadi applicazionedella sosta apagamento si
allargherà finoaVialedelleMilizie. Intanto, però, si avvia anche
il potenziamentodei servizi: conuna lineabus, il 32, chegodrà
anchedi unbigliettodimiglior favore. In conclusione, il Sindaco
ritieneche«i residenti vedrannoun radicalemiglioramento
dellapropria vitaquotidiana. I commercianti vedranno la
propria clientela incoraggiata - anzichéa rischiodimulta -
poiché saràpossibile trovare postoa rotazionepiù facilmente, e
, con le tesserineelettroniche in vendita in città, pagandoanche
solopochiminuti di sosta.Chi lavora inPrati ehabisognodi
arrivare inautomobilemanonha lapossibilità economicadi
pagareun lungo parcheggio potràusufruiredella sosta conbus
velocedell’Olimpico. Nell’insieme, la vivibilitàdiPrati dovrebbe
migliorare». E comunque, senzanascondersi disagi eproblemi,
il Sindaco garantisce di persona: «Ascolteremoproposte
migliorative».

«Roma 2004»
incontra
il cinema
a Venezia

Continuano le polemiche sull’attività commerciale all’Aurelio. Minelli critica la XVII circoscrizione

Vende il supermercato senza licenza
Continuanoa tutto campo le
iniziative delComitatopromotore
«Roma2004»perpropagandare la
candidaturadella capitaleper lo
svolgimentodei giochi olimpici.
Domani alle 15, presso l’hotel
Excelsiordi Venezia, si terràun
convegnosul tema«Il cinemae le
Olimpiadi» al qualepartecipreranno
il direttoredellaMostra del cinema,
GilloPontecorvo, FrancescoRutelli,
il presidentedelConiMario
Pescante, il Direttore generaledi
Roma 2004RaffaeleRanucc, i
canoisti medagliad’oroAntonio
Rossi eDanieleScarpae
l’indimenticabile LivioBerruti.
Obiettivodell’incontroèdi
richiamare l’attenzionedel cinema
italianosul valore sociale eartistico
dello sport edi mobilitarne leenergie
per il sostegnodella candidaturadi
Roma.Un’occasionedi riflessione
per la realizzazione di progetti
cinematografici con al centro la
storia deiGiochi. Verràanche
lanciatounconcorsoperun
cortometraggiopergiovani registi.

Una licenza «fantasma»: non è stata mai concessa eppure
risulta già venduta. Si tratta dell’autorizzazione per un su-
permercato in via della circonvallazione Aurelia, richiesta
dall’imprenditore Maurizio Capezzuoli Ranchi il quale ha
denunciato il Comune perché l’avrebbe revocata alla vigi-
lia dell’inaugurazione. Ma l’assessore al Commercio Minel-
li precisa: «Non solo non è mai stata rilasciata, ma addirittu-
ra risulta già ceduta da Ranchi alla Pam supermercati».

NOSTRO SERVIZIO

— Era convinto di avere già in
mano la licenza per l’apertura di
un supermercato dioltremilleme-
tri quadrati in via Circonvallazione
Aurelia, tanto convinto che nel
giugno scorso l’aveva «trasferita»
alla società «Supermercati PAM
spa». Un particolare, questo, taciu-
to da Maurizio Capezzuoli Ranchi
che due giorni fa aveva denuncia-
to il Comune alla Procura dellaRe-
pubblica perché l’autorizzazione
che credeva già sua gli era stata
negata alla vigilia dell’inaugura-

zione e dopo che lui si era indebi-
tato per 600 milioni per l’allesti-
mento della struttura commercia-
le.

A dare notizia dell’avvenuto tra-
sferimento della licenza alla Pam
è stato ieri l’assessore capitolino al
commercio Claudio Minelli, che
ha diffuso un atto ufficiale inviato
alla fine di luglio dalla Pam aveva
alla XVII circoscrizione e - per co-
noscenza - alla XI ripartizione ca-
pitolina -. La Pam, in sostanza,
precisa di essere subentrata nella

titolarità dell’esercizio commer-
ciale per effetto di una scrittura
privata stipulata il 12 giugno scor-
so: la licenza, insomma, le sareb-
be stata ceduta da Capezzuoli
Ranchi in quella data. L’interessa-
to, però, contesta Minelli e replica:
«Ho stipulato con laPamunaccor-
do di filiazione. Avevo bisogno di
una “spalla economica” visto che
solo per fare la cabina dell’Enel ho
speso cento milioni. La licenza è
solo una garanzia per i soldi che
mi hanno dato. Quindi non è as-
solutamente una cessione». L’atto
diffuso dall’assessore lascia, però,
poco margine alle interpretazioni
e parla di un avvenuto «trasferi-
mento dell’autorizzazione a chi
subentra nello svolgimento del-
l’attività , sempre che sia provato
l’effettivo trasferimento dell’attivi-
tà e che il subentrante sia iscritto al
Rec»: e la Pam dimostra la «sussi-
stenzadi entrambi i presupposti».

Un grosso equivoco o un’astuta
manovra per aggirare le rigidepre-
visioni del piano del commercio

che in quella zona non contempla
la nascita di esercizi di grande di-
stribuzione? A sostegno della pri-
ma ipotesi c’è tutta la storia del si-
lenzio-assenso che Capezzuoli
Ranchi sostiene esserci stato, (di
qui la convinzione di essere in
possesso della licenza) ma che
Minelli assicura che «non si è tec-
nicamente formato, e nessuno in-
fatti ha mai concesso una licenza
(addirittura risultata già venduta)
che è la circoscrizione la sola
competente a rilasciare». «Abbia-
mo bisogno di tutto meno che far
passare il principio che si possano
aprire strutture complessivamente
di oltre 1500 metri quadrati senza
nemmeno sapere se hanno par-
cheggi e grazie ad “auspicabili”
errori o disattenzioni della pubbli-
ca amministrazione (che qui non
ci sono stati, sicuramente a livello
di assessorato e a mio parere an-
che a livello circoscrizionale) ma-
gari passando poi per vittime della
burocrazia».

Ed è polemica anche con il pre-

sidente il presidentedellaXVIII cir-
coscrizione, che a giudizio dell’as-
sessore «esprime solidarietà con-
tro la burocrazia cinica e bara di
cui lui è stato protagonista e di-
mentica che abbiamo bisogno di
tutto meno che dell’apertura di
nuovi supermercati dove non si
possono fare». Per Minelli il presi-
dente della circoscrizione, Giu-
seppe Consorti - che aveva soste-
nuto che il cittadino aveva in qual-
che modo ragione anche se poi
aveva firmato l’ordinanza di revo-
ca della licenza - «non può gover-
nare con il buon cuore o con be-
nevolenza buon cuore e benevo-
lenza non si conciliano con i gran-
di interessi economici in campo.
Se al suo livello istituzionale, rite-
neva che l’operatore avesse dei di-
ritti, doveva tutelarli assumendo-
sene la responsabilità». Una pun-
tualizzazione, l’assessore la dedi-
ca anche a Capezzuoli Ranchi che
descrive come «un soggetto im-
prenditoriale di alta professionali-
tà condotazioni finanziarie».
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Cultura & Società

DOVE VANNO LE METROPOLI?/2. «Solo brutti agglomerati?». L’architetto De Feo dice di no ARCHIVI.....................................................
R. P.

— La città c’è ancora. Magari se
la passa male, ma c’è ancora. E
c’è, per fortuna, ancora la voglia di
costruirla. Che non vuol dire, ne-
cessariamente, farla crescere an-
cora, oltre il gigantismometropoli-
tano, oltre quella misura che ha
annullato qualsiasi misura. Che
vuol dire, magari, modificarla, tra-
sformarla, farla funzionare, ren-
derla vivibile: in una parola rispet-
tarla.

La città degli urbanisti è la città
delle leggi e delle norme che ne
devono regolare la vita; è la città di
una buona amministrazione, che
non rinuncia a pensare in grande,
ma che deve misurarsi, interveni-
re, decidere nel particolare, nel
piccolo. A Napoli, ricordava Vezio
De Lucia, urbanista e assessore,
ha fatto più bene una pavimenta-
zione (quelladi PiazzaPlebiscito)
chequalsiasi “grandeopera”.

La città degli architetti è la città
delle case e delle pietre, è la città
delle qualità, come quella degli
urbanisti è la città delle quantità
(e ovviamente in questo schema
di comodo non c’è nessun giudi-
zio di valore). Una brutta architet-
tura può rovinarequalsiasi belpia-
no regolatore (è meno vero il con-
trario) e, se non altro, è la qualità
del costruito, la qualità della città
che salta all’occhio, che si prende
la croce della bruttezza. C’è dun-
que anche un problema, come af-
ferma Leonardo Benevolo in un
suo recente libro (ripreso dallo
stesso De Lucia in un suo interven-
to su l’Unità) del “recupero della
bellezza”, di un’”economia della
bellezza”.

Ma le città, sono davvero così
brutte?

È uno strano destino quello delle
metropoli italiane - dice Vittorio
De Feo, architetto e ordinario di
Architettura e Composizione Ar-
chitettonica alla facoltà di Inge-
gneria di Tor Vergata a Roma -. Le
metropoli, si dice, sono brutte, da
avversare; se ne parla, male, sol-
tanto in termini di cementificazio-
ne, di inquinamento. Roma è
esemplare in questo senso. Di Ro-
ma ne parlano tutti sempre male,
e invece sappiamo tutti che Roma
è una città bellissima, non ce n’è
nessuna così bella. Questo non si-
gnifica però che è una città mo-
derna. Io penso che le città mo-
derne sono quelle in cui è risolto,
o perlomeno avviato a soluzione,
il problema della mobilità. Perché
Parigi - prosegue Vittorio De Feo -
pur essendo meno bella, alla fine
appare più bella? Perché Parigi ha
risolto il problema della mobilità
con una rete meravigliosa di me-
tropolitane. Andare in giro per la
città con il metrò e ogni tantoaffio-
rare in superfice, trovandosi da-
vanti ad una serie di epifanie di cit-
tà diverse, è una meraviglia. Allora
la città non solo è bella, ma diven-
ta gradevole, perché la puoi domi-
nare, avere in modo comodo. Ba-
sta un Nanni Moretti, in Caro Dia-
rio, a farci vedere una Roma bel-
lissima, in cui anche le periferie
più estreme diventano bellissi-
me: perché? Ma perché le vedi
comodamente dal sellino di una
Vespa, tutto ti viene porto in mo-
do facile: anche questo, in fon-
do, è un segno che la mobilità,
la possibilità di accesso è il pro-
blema vero della città.

Bella e impossibile. Impossibile
da vivere, impossibile da girare;
con un centro affollato e soffoca-
to, e periferie dimenticate e mal-
servite.Meglio scappare?

Tutti vogliono andare a vivere in
campagna - risponde l’architetto
De Feo -, ma nessuno poi lo fa ve-
ramente; solo nelle canzoni si va a
vivere in campagna. Oppure si
parla solo del “centro”, si studiano
soluzioni per il centro storico, per
rivitalizzarlo. Ma il centro storico
avrebbe bisogno di essere lasciato
in pace, pulito; dovrebbe finire il
tentativo di trasformare il centro
storico in giardinetti con tanto di
panchine, lampioni, piante, in
una perenne nostalgia del “pae-
se” da cui la maggior parte degli
italiani viene. Le piazze di Roma,
come quelle di tante altre città, so-
nopiazzedipietra.
Ma c’è unaltro vizio - aggiungeVit-
torio De Feo -, figlio di questa at-
tenzione eccessiva al centro stori-
co, ed è quello delle “due città”: la
città del centro storico dove tutto
vale, tutto è bello, interessante, de-
gno di difesa e l’altra, dove tutto è
l’esatto contrario. Ed è un vizio an-
che di una parte della cultura ar-
chitettonica italiana, quella che
vorrebbe buttare tutto quello che
non è “storico”, magari quello co-
struito dall’Ottocento in poi. E in-
vece, per me, la città è “una”, un
unico manufatto in cui possiamo
distinguere una parte storicaeuna
nuova.

Su questo manufatto “unico” i
metodi e le politiche d’intervento,
comunque, dovranno essere di-
versi, mirati, più o meno pesanti,
magari con qualche «grand tra-
vail»?

Non c’è bisogno di gesti esemplari
- ribatte De Feo - serve invece una
qualità diffusa che deve interveni-
re dove necessario, nelle periferie
soprattutto, più a Tor Vergata che
a Piazza del Popolo. C’era una vol-
ta uno sciagurato slogan che dice-
va “mai metropolitane al di fuori
del raccordo anulare”, che signifi-
ca proprio negare una parte della
città, negarle quella mobilità di cui
parlavo, quella ricerca di unità.
Parigi è unica, ripeto, perché è un
unico territorio; con il suo sistema
di metropolitane urbane, regiona-
li, con la rete ferroviaria, con il Tgv
in una giornata arrivi dappertutto,
puoi girare la Francia. Questa è
una rete di modernità! Una rete su
cui deve intervenire l’architettura
con la suaqualità.

Ecco dunque il tema della qualità
e della bellezza, quello da cui era-
vamo partiti. Ma anche quello del-
la responsabilità degli architetti
che qualche volta con le loro brut-
te architetture non le rendono un
buonservizio?

C’è un esempio - spiega De Feo -
che può tornare utile al discorso.
A Roma c’è un “capro espiatorio”
ed è l’edificio di Mario Fiorentino
al Corviale, criticato, detestato,
portato ad esempio negativo di
pessima architettura: un campio-
ne di bruttezza. Ma quando mai!
Persino gli abitanti del Corviale si
sono accorti che è un edificio bel-
lissimo. Quell’edificio, sul piano
delle abitazioni, è meglio delle
storiche Hofe austriache, che era-
no minuscole, senza bagni, però
stavano vicino alla città. Voglio di-
re - precisa De Feo - che il degrado
di Corviale è un degrado dovuto
alla sua non comunicabilità con la
città, ad una carenza di gestione
sociale, all’errata politica di asse-
gnazioni, agli abusivi che ne han-
no occupato una parte, ai nomadi
confinati inquella zona.

Insomma gli architetti non c’en-
trano, non hanno colpe, né re-
sponsabilità?

Diceva Galvano Della Volpe che
compito dell’architetto è fare case
belle per i più. L’architetto, ag-
giungo, deve fare le case più belle
possibili e quando le fa brutte (e
spesso le fa brutte) allora deve ri-
spondere. Lasciare all’architetto
una responsabilità sociale è sba-
gliato. Sono altri che devono tro-
vare congruità tra progetto, pro-
grammaegestione.

Nella storia dell’architettura mo-
derna, almeno in quella di questi
ultimi cinquant’anni, in quella che
è stata l’esperienza del Movimen-
to Moderno, non sono poche le ar-
chitetture di qualità che hanno fal-
lito per una cattiva gestione. Per-
sino la storica Unità d’abitazione
di Marsiglia di Le Corbusier, edifi-
cio autosufficiente con abitazioni,
servizi, aree per svago, ha subito
negli anni una decadenza.

L’ho visitata di recente - racconta
De Feo - ed è tornata a nuova vita,
è ancora bellissima; certo si è tra-
sformata in un condominio quasi
di lusso, con affitti alti, ma con una

gestione, soprattutto quella della
parte commerciale che funziona
benissimo. Ma un altro aspetto
che vorrei sottolineare - aggiunge -
e che è una delle cause delle fre-
quenti lamentazioni è la mancan-
za di una cultura architettonica.
L’”uomo di cultura” non sa di ar-
chitettura, sa benissimo chi è Ma-
fai, ma se gli nomini Terragni ca-
sca dalle nuvole. Così l’architettu-
ra diventa un luogo comune, l’ar-
chitettura è di volta in volta “brut-
ta” ”fascista”; e anche i mezzi d’in-
formazione, compresi i giornali,
ne parlano solo in occasione di
qualche polemica che va al di là
dell’architettura; e se parlano de-
gli architetti, parlano solo delle
grandi star, di quelli che finiscono
sui rotocalchi.

Il Bel Paese, nonostante la sua tra-
dizione, nonostante la suacultura,
non sembra dunque amare troppo
l’architettura e le città. O perlome-
no non sembra fare a sufficienza
perché venga difeso un patrimo-
nio esemplare e, al tempo stesso,
siano create le condizioni per vi-
vere la modernità. Di più sembra-
no fare in altri paesi,
dalla Francia alla Ger-
mania, dall’Inghilter-
ra allaSpagna?

Non è poi che all’este-
ro costruiscano dei
grandi capolavori - di-
ce De Feo - ma certo
c’è una maggiore at-
tenzione. Prendiamo
la Francia, Parigi dove
sono stati costruiti in
questi anni grandi edi-
fici (dalla nuova Opé-
ra alla Biblioteca na-
zionale) tutt’altro che
belli, ma dal forte ca-
rattere simbolico. Op-
pure Berlino, con l’e-
sperienza dell’Iba, a
suo modo esemplare, una sorta di
catalogo “vivente” dell’architettu-
ra. O ancora Barcellona, con le
grandi trasformazioni fatte in oc-
casione delle Olimpiadi. Ma lì c’è
stata una fioritura dell’architettura
sostenuta da una normativa adat-
ta, tutelata da un collegio degli ar-
chitetti che difende gli individui, la
progettualità, quella cosa che è
possibile soltanto se un signore si
mette seduto al tavolo, pensa e di-
segna, cerca di trovare delle forme
che soddisfino un programma: in
una parola, progetta. E invece -
conclude De Feo - qui in Italia, a
cominciare dalla legislazione (ve-
di tutta la normativa figlia della
legge Merloni che disciplina le im-
prese e la trasparenza, ndr), tutto
va nella direzione di garantire le
grosse imprese, di facilitarle con
una serie di meccanismi perversi
(giochi al ribasso sulle commit-
tenze, marchi di qualità ecc.)
che escludono dalla gara l’”arti-
gianalità” progettuale. Chi ga-
rantisce le individualità-architet-
toniche in un paese in cui sono
garantite le imprese, le classi, i
gruppi, tutti tranne che gli indivi-
dui? La qualità dell’architettura
nasce dagli individui che le no-
stre leggi non garantiscono. Una
vera sinistra dovrebbe garantire
anche gli individui, se vuole es-
sere una sinistra, come si dice
oggi, anche liberale.

Quanto
è bella
la Città
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Storie urbane..............................................................

Prospettive
ideali e utopie

Città e progetti, città e idee, città e
sogni. La storia dell’evoluzone ur-
bana è anche la storia delle idee
sulla città. Finiti i «secoli bui», Quat-
trocento e Cinquecento aprono
una nuova era. Quella in cui i mer-
canti si fanno banchieri, i signori
principi. Dal Medioevo all’Umane-
simo e poi al Rinascimento il salto
sarà non da poco. E la città gli an-
drà dietro. D’ora in avanti tutto sa-
rà misurabile e scambiabile, come
la moneta. All’orizzonte c’è la na-
scita del capitale moderno e su
quell’orizzonte la prospettiva det-
terà le sue leggi. Rappresentare, di-
segnare e costruire saranno, prati-
camente la stessa cosa. L’uomo al
centro del mondo è un uomo con
le braccia aperte che misura lo
spazio a propria immagine e somi-
glianza e che «sostituisce» il Cristo
sulla croce. Alberti, Brunelleschi e
Leonardo sono i nuovi artefici di
questo spazio e di questo mondo.
Nelle loro architetture e nei loro
progetti c’è un’idea di città che si
trasformerà in una città ideale: dal-
la Sforzinda di Filarete agli schizzi
leonardeschi che prefigurano una
metropoli con strade a più livelli,
alle razionali ed eleganti esercita-
zioni di Francesco di Giorgio Mar-
tini. Utopie geometriche ed uto-
pie sociali: Tommaso Moro,
Spence, Bacone.

Barocco..............................................................
Dieci, cento, mille
punti di vista

Ciò che non sta in nessun luogo
(u-topos) può stare in molti luo-
ghi. Il Barocco moltiplica luoghi e
punti di vista, rinunciando ad una
visione prospettica privilegiata.
Gli angoli retti si smussano, i cer-
chi diventano ellissi e la città è
una macchina scenica da attra-
versare: grandi assi, piazze, obeli-
schi. Papi e grandi sovrani pensa-
no in grande e gli architetti tradu-
cono i pensieri in strade e pietre.
Sisto V o il Re Sole, la Roma sisti-
na o Versailles, è lì, tra Seicento e
Settecento che si gettano le basi
dell’urbanistica moderna. Luogo
d’esercizio privilegiato il giardino
e la dialettica tra natura e cultura,
regola ed invenzione, linea e cur-
va, giardino alla francese, giardi-
no all’inglese. Un circuito filosofi-
co ed estetico che si riverserà nel-
la città della borghesia ottocente-
sca.

Ottocento..............................................................
Parigi val bene
un Haussmann

Alla città borghese serve la natura
dei giardini e dei parchi, quanto la
cultura delle strade e delle piazze;
ci devono poter camminare gli uo-
mini, ma ci devono poter viaggiare
le carrozze (e poi le auto). Dalla
Versailles di Le Notre alla Parigi di
Patte, a quella di Haussmann, il
prefetto di Napoleone III che rifece
Parigi, sventrando quartieri antichi
e costruendo boulevards. Più che
spianare la strada alla repressio-
ne (una certa mitologia vuole
che la strade larghe servissero per
meglio sparare su eventuali rivol-
tosi ed impedire loro di costruire
le barricate), facilitò la specula-
zione fondiaria delle aree benefi-
ciate dai suoi interventi; ma, so-
prattutto, creò una città moderna
e magnifica.

Novecento..............................................................
La ragione
della funzione

Cresce e si complica la città. E,
quasi sempre, cresce male. Il disa-
gio del moderno può generare let-
terari spleen, quanto esercizi uto-
pici con qualche spruzzata di so-
cialismo. Ma la storia è ad una
svolta e alle masse inurbate non
bastano falansterii o città giardi-
no. L’uscita dalla pazza folla o
dagli slums la preparano gli ar-
chitetti e gli urbanisti del Razio-
nalismo. Servono quartieri nuovi
e case nuove, servono forme
semplici e pure, funzionali, ripeti-
bili, montabili e smontabili. Nuovi
materiali, nuove tecnologie, pro-
cessi industriali creano standard
e prefabbricati, prontuari e ma-
nuali, moderne incarnazioni di
ordini, sezioni auree e trattati. Le
Corbusier, Mies van der Rohe,
Gropius Whright, ville radieuse,
Bauhaus, razionale, funzionale,
organico: sono le voci del dizio-
nario dell’architettura moderna.

«Delle metropoli si parla solo per dire che sono brutte, in-
quinate, invivibili. Ma poi quanti le lasciano davvero?». Vit-
torio De Feo, architetto e ordinario di Composizione Archi-
tettonica a Roma, va controcorrente. «Il vero nodo è la mo-
bilità: il degrado di Corviale è nella sua incomunicabilità
con il resto della città, non nel progetto che, anzi, è bellissi-
mo». «La cultura non sa di architettura, se ne parla solo per
luoghi comuni».

RENATO PALLAVICINI

«QuestaèlaCittà»,
undisegnodiLeCorbuisier
InaltoCorviale

R. Cavallini

«Continuare»
La parola d’ordine
di Le Corbusier

Nell’intervista con Vittorio De
Feo si nomina spesso Parigi, si
parla della sua modernità; e si
parla anche del dilemma con-
servare/rinnovare, costruire/
modificare. Nel brano di Le
Corbusier che segue (tratto da
«Précisions», nella traduzione
su Casabella 531-532, 1987),
il grande architetto spiega, ac-
compagnandolo con una serie
di schizzi, il suo pensiero sulla
costruzione della città.

V
I PARLERÒ ORA del Piano
«Voisin» di Parigi, progetto
per la creazione di una città

degli affari nel cuore stesso della
capitale.
«Voi avete dunque la pretesa di
mettere le mani su Parigi, demoli-
re, ricostruire, annientando i tesori
del passato, imponendo a questa
città sublime un profilo interamen-
te nuovo?»

Tolleriamo l’ostacolo di questa
protesta, che denota poca rifles-
sione e spirito accademico. Occu-
piamoci invece dell’altera bellezza
di Parigi. Parliamo della bellezza
della città. Rivolgendomi agli acca-
demici pongo l’interrogativo: «Che
cos’è Parigi? In cosa consiste la
sua bellezza?»

Disegno la città medievale, No-
tre-Dame dentro la Cité che sorge
sull’isola della Senna, e cioè anco-
ra tutta circondata dall’acqua, con

le abitazioni che si spingono fin
sopra i ponti, e le grandi strade
che escono dalle porte della città
dirigendosi verso le varie province;
nel territorio circostante, le abba-
zie che contraddistinguono questo
primo periodo: Saint-Germain-des
Prés, Sain-Antoine, ecc. Primo
schizzo.

Esprimo subito dopo un evento
superbo: la costruzione della Co-
lonnata del Louvre da parte del Re
Sole. Che superbia, che disprezzo
di ciò che già c’era, che rottura
dell’armonia, che insolente sacrile-
gio! Di fronte ai denti a sega delle
casette gotiche, di fronte alla selva
dei vicoli, al tormento della città
medievale schiacciata su se stessa,
ecco il magnifico artificio intellet-
tuale del Gran Secolo! Secondo
schizzo.

Il Re continua! Ecco gli Invalidi
e una cupola che sorge al posto
delle guglie gotiche: vi è indifferen-
za per le tradizioni nazionali, vio-
lazione del sito, quasi un colpo di
Stato! Terzo schizzo.

La fisionomia di Parigi si è ora
riempita di tratti precisi, veri e pro-
pri poemi in pietra. Soufflot ha
piazzato il Pantheon in cima a
Sainte-Geneviève: un’altra cupola!
I poeti plaudono all’armonia rag-
giante e decorosa delle pietre di
Francia. Bum!... Ecco Eiffel... e pa-
tatrac! Ecco infatti sorgere la sua
torre! Eppure c’è Parigi! È ancora

Parigi! La Torre è divenuta cara ai
parigini; essa si trova, oltre le più
lontane frontiere, appuntata nel
cuore di coloro che sognano per
nostalgia di Parigi. Quarto schizzo.

L’altra collina è incoronata da
una tiara: il Sacro Cuore. Si vedo-
no assieme l’Arco dell’Etoile e No-
tre-Dame. La Torre Eiffel è divenu-
ta nel mondo intero il segno di Pa-
rigi. E io scrivo: «È ancora Parigi».
Quinto schizzo.

E ora io disegno questo evento
contemporaneo: la mia Città degli
Affari di Parigi. Immensa e magni-
fica; scintillante e ordinata! Forte
della storia della città, forte della
sua potenza vitale, del suo senso
dell’opportunità, del suo spirito vi-
vo ed eternamente creatore - ci si
ricordi del suo vivace e tradiziona-
le spirito rivoluzionario - forte della
cronologia, forte della fede che ri-
pongo nell’epoca attuale, forte
delle brucianti realtà del domani
che incalza, io dico freddamente,
con convinzione e decisione:
«Questa è Parigi!» Sento che il
mondo intero ha gli occhi puntati
su Parigi, attende da Parigi il gesto
che ordina, il gesto che crea ed
eleva nell’ordine, l’evento architet-
tonico che illuminerà tutte le altre
città. Io credo in Parigi. Io supplico
Parigi di saper fare oggi, nuova-
mente il gesto della sua storia:
continuare!

L’accademismo grida: No!
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Politica

TERREMOTO
AD IVREA

L’INTERVENTO

Ma l’azienda è
un bene di tutti

Fossa: non è detto sia fuori gioco
E Confaloniari fa gli auguri a Caio

MONS. LUIGI BETTAZZI*

L’ ING. CARLO DE BENEDETTI ha dato le dimissio-
ni da presidente dell’Olivetti. La notizia, che ve-
niva data per possibile, se non per probabile, ha

comunque colpito l’opinione pubblica. Perché segna
la resa, sul suo stesso campo, di chi sognava e promet-
teva nuovi sviluppi industriali. E a lui dobbiamo pur
dare un saluto onorevole, memori di quanto fece all’i-
nizio per salvare l’Olivetti, tanto più se l’attuale sua
uscita è stata fatta per propiziare una nuova salvezza.

Ora tutti diranno che si sapeva che l’ingegnere era
più finanziere che industriale, che forse aveva mirato
troppo in alto o troppo in grande... Nelle convulse in-
terviste telefoniche dei giornalisti, nella notte dopo la
notizia, ho ammesso che non si può non esprimere
comprensione a chi per tanti anni è stato oggetto di in-
contri e di scontri, da quella «lettera aperta» che gli
scrissi dopo la minaccia di migliaia di licenziamenti
nel 1979 e la sua «lettera aperta» di risposta in cui si
appellava alla parabola evangelica dei talenti per giu-
stificare il suo impegno di farli fruttificare, fino alla sua
attenzione e collaborazione in occasione della visita
del Papa all’Olivetti nel 1990; dalla mia solidarietà in
occasione del suo arresto (volevo allora segnalare fra
l’altro la sua lealtà nell’aver dichiarato che, se qualcu-
no doveva pagare, doveva farlo lui prima di ogni colla-
boratore) fino alla mia partecipazione nello scorso
anno all’Assemblea degli azionsti, come delegato di
azioni altrui, per poter difendere l’occupazione. E mi
spiacque allora - come ho scritto - che egli avesse ma-

nifestato in pubblico il giudizio
espressomi da alcuni lavoratori,
che cioè di lui e di Passera ci fi-
davamo, non dei suoi «colon-
nelli» (cosa che mi attirò ovvia-
mente le proteste del sindacato
dirigenti). Ma dovrei ricordare
anche tutte le mie partecipazio-
ni alle manifestazioni pubbli-
che, i miei costanti contatti con
operai minacciati di disoccupa-
zione, con i sindacati, i miei in-
terventi scritti (fino all’ultimo

del luglio scorso, dopo le inattese dimissioni del dott.
Passera), il tutto teso a difendere l’occupazione, so-
prattutto dei dipendenti «inferiori», posto che quelli
«superiori», già ben pagati, fuoriuscivano con sostan-
ziose liquidazioni (anche se con motivazioni spesso
misteriose). Ora che il dott. Passera se ne è andato an-
zitempo e che l’ing. De Benedetti ha dato le dimissio-
ni, vien da pensare che questa vicenda sia la logica
conclusione delle incalzanti ristrutturazioni che, ap-
parse contraddittorie nelle stesse dichiarazioni che le
accompagnavano, davano spesso l’impressione di pia-
ni calati dal di fuori, da chi non viveva il quotidiano
dell’azienda, facendo partire dirigenti abili ed esperti
che forse non condividevano i piani sempre nuovi e
creando all’interno dell’azienda confusione e sconcer-
to, riducendo ad oltre un quarto il numero dei dipen-
denti e impoverendo radicalmente l’azienda con l’alie-
nazione di immobili e di settori interi marginali all’in-
formatica, ma facendo ora arrendere anche questa di
fronte al nuovo impegno per i telefoni cellulari, oltre-
tutto inserito in altri territori.

S
E QUESTO FOSSE Il FRUTTO di progetti personali del-
l’Ingegnere - mai dichiarati apertamente - queste di-
missioni purtroppo risulterebbero tardive, nel senso

che farebbero temere un degrado irreversibile; tanto più se i
nuovi responsabili, in buona parte stranieri, non si dimo-
strassero consapevoli e sensibili di fronte ai problemi di un
territorio e di una popolazione che han fatto nascere, cre-
scere, resogrande l’Olivetti.

Dobbiamo chiedere fortemente alla nuova dirigenza che
tenga conto di tutto questo e degli impegni assunti, soprat-
tutto nei confronti dell’occupazione, manifestando con
chiarezza e sincerità quali siano i suoi progetti e i suoi piani
concreti. Ma credo che tutti, a cominciare dal governo, do-
vremmo sentirci coinvolti in un problema che, se è per sé
un problema di proprietà private, è anche un problema di
salvaguardia di un’industria che è ricchezza e prestigio del-
lanazioneedèproblemadi sopravvivenzadiun territorio.

L’Olivetti va salvata, va rilanciata, per i Canavesani, per
l’Italia intera.

*Vescovo di Ivrea
Questo articolo appare stamane su «Il Risveglio Popo-
lare», settimanale della diocesi di Ivrea.

«Nonpossiamo dimenticare che l’Ingegnereèstatouna figura
importantedel capitalismo italiano. Tante volte l‘ ho visto
caderemaaltrettante riemergere convigore. Nonèdunque
detto che la suapresenza sulla scenanazionale si stia
definitivamente chiudendo». Lo rileva il presidentedella
Confindustria,GiorgioFossa. «Quello che mipreme -ha
proseguitoFossa - è che l’Olivetti riescaa superare ledifficoltà,
dovuteaunacrisi che interessa tutto il settoredei computer».
FedeleConfalonieri, presidentediMediaset egrandenemicodi
DeBenedetti ai tempidel bracciodi ferro suMondadori, rileva
milignamente: «Ledimissioni diDe Benedetti? Commentare
sarebbedi cattivogusto.Comunqueauguri aCaio».Di tutt’altro
tenore la reazionedell’amministratoredelegato dellaStet,
ErnestoPascale: «Facciogli auguri aDeBenedetti per il suo
futuroe facciogli auguri allaOlivetti cheèungrandegruppo
italianochemeritaun rilancioeun rafforzamento, perchèèun
nomeeperchè a suo tempoe‘ stata ancheunascuola
manageriale». «ConDeBenedetti - haaggiuntoPascale - i
rapporti personali sonosempre stati ottimi e resteranno tali».
Infineper il direttoregeneralediConfindustria, Innocenzo
Cipolletta, «CarloDeBenedetti èuna figura importantenel
mondo imprenditoriale edallemille risorse»eancheperquesto
Cipolletta è convinto che l’expresidentedell’Olivetti nonuscirà
dalla scenaeconomica italiana. «L’Olivetti èunagrande impresa
chehadelledifficoltà, noi diConfindustria contiamoche le
superi. L’IngegnerDeBenedetti èuna figura importanteedalle
mille risorse, haancoraqualcosadadireperquanto riguarda il
sistema industriale e l’economia italiana».

— ROMA. È la tegola più grossa
che gli è capitata sinora sulla testa. Il
drammatico addio di Carlo De Bene-
detti, quei 440 miliardi di perdite che
segnano l’ennesimo buco rosso nei
conti dell’Olivetti, quei 200 miliardi
di oneri per ristrutturazione straordi-
naria destinati con tutta probabilità a
marcare l’uscita di Ivrea dalla produ-
zione di computer sono come tanti
macigni precipitati con fracasso sul-
la scrivania di Pier Luigi Bersani, mi-
nistrodell’Industria.

A lui si rivolgono lavoratori e sin-
dacati chiedendogli di intervenire
perché il cambio della guardia alla
guida del maggior gruppo informati-
co italiano non si trasformi nell’an-
nuncio di un tracollo produttivo ed
industriale destinato a lasciare dietro
di sé altre, pesanti macerie occupa-
zionali. Non sarà facile, il compito di
Bersani. Lui stesso, del resto, non se
lo nasconde. Anche perché certi in-
terventi di salvataggio, pur a volerli
fare, «oggi l’Unione Europea non ce
li consentirebbepiù».

Oltre che i sindacati, si rivolge al
ministro dell’industria anche il nuo-
vo uomo forte dell’Olivetti, France-
sco Caio. L’amministratore delegato
del gruppo di Ivrea si appresta a tira-
re fuori la scure. Ma neppure lui può
augurarsi uno scontro aspro con i la-
voratori. Sarebbe un vero guaio per
tutti. Anche Caio, quindi, ha bisogno
del governo. Per ottenere quegli am-
mortizzatori sociali che impedireb-
bero alla crisi Olivetti di assumere i
toni più drammatici o per non rima-
nere schiacciato in solitudine nella
trattativa coi sindacati. Anche lui sa
che non può chiedere allo Stato
quegli aiuti o quelle commesse di
cui pure l’Olivetti ha abbondante-
mente beneficiato in passato. Ma
può chiedere un quadro di iniziative
e di regole in cui l’informatica possa
divenire uno dei capisaldi della mo-
dernizzazione del paese. Starà poi

ad Ivrea dimostrare di saper compe-
tere meglio di quanto ha fatto sinora.
Ecco perché il telefono di Bersani si
è improvvisamente fatto bollentee la
sua agenda riempita di nuovi ap-
puntamenti. Chiamano i sindacati,
chiamano da Ivrea. Ieri lo ha cercato
anche Caio, appena pochi minuti
prima che, in mancanza di segnali,
fosse lo stessoministroa farsi vivo.

La telefonata di Caio

Una telefonata breve, giusto il
tempo per una prima presa di con-
tatto. E per fissare un appuntamento
al ministero probabilmente per mar-
tedìprossimo.

I sindacati Bersani li vedrà stamat-
tina. All’ordine del giorno c’era il te-
ma delle telecomunicazioni: dalla
Stet a tutto il resto, ma visto quel che
è successo, si parlerà soprattutto di
Olivetti. «I sindacati hanno già avuto
modo di esprimermi la loro preoc-

cupazione. Non posso che condivi-
dere il loro stato d’animo. Seguirò la
vicenda molto da vicino», ci spiega il
ministro che riusciamo a raggiunge-
re sul telefonino, dopo molti tentati-
vi, proprio mentre arriva a Palazzo
Chigi per un altro incontro con Cgil,
Cisl eUil, stavolta sull’energia.

Le dimissioni di De Benedetti so-
no state chieste dai fondi di investi-
mento stranieri che hanno preso il
controllo del gruppo. Non si sente
spiazzato il ministro? L’internaziona-
lizzazione del mercato dei capitali
mette in evidenza l’erosione dei po-
teri nazionali. «Ci sarà tempo per ri-
flettere e discutere sull’evoluzione
del capitalismo italiano. Per il mo-
mento, però, preferirei concentrare
la mia attenzione sulla realtà dei fatti
attuali e cioè sulla situazione produt-
tiva e finanziaria dell’Olivetti - ci ri-
sponde il ministro - La prima preoc-
cupazione è come l’impresa Olivetti

può uscire dalla situazione di diffi-
coltà incui si trova».

Prima di scendere direttamente in
campo con una propria iniziativa, il
governo vuol capire bene la situazio-
ne. Oggi sentirà le preoccupazioni
dei sindacati, la prossima settimana
avrà un quadro delle strategie e dei
progetti di Caio. «Voglio rendermi
ben conto di come stanno effettiva-
mente le cose. Come si è arrivati alla
decisione del consiglio di ammini-
strazione e quali sono i progetti di ri-
sanamento», spiega ilministro.

Il confronto tra le parti sociali sarà
uno degli aspetti più delicati del
prossimo futuro. C’è preoccupazio-
ne per molti posti di lavoro, interi sta-
bilimenti sono a rischio. Già sono
stati dichiarati i primi scioperi. «Cer-
cheremo di favorire un canale di dia-
logo tra leparti», spiegaBersani.

Il governo nel ruolo di mediatore?
Non solo. Non è più il tempo dei

«piani di settore» che dietro frasi ro-
boanti nascondevano semplice-
mente aiuti statali, così come è pas-
sata l’era delle commesse pubbliche
scaccia-crisi. Eppure, Bersani ne è
convinto, il governo può avere anco-
ra un ruolo importante, pur se diver-
so dal passato. Ad esempio, può
mettere a punto «indirizzi strategici»
nei settori di maggior rilevanza.
Niente dirigismi fuori tempo, ma «ta-
voli» in cui si definiscano, ad esem-
pio, i ruoli della ricerca o le norme di
riorganizzazione di comparti come
telecomunicazioni o informatica,
proiettati in cambiamenti radicali.

La leva di comando

Ma è un confronto possibile quan-
do la barra delle imprese passa alla
figura impalpabile di misteriosi fondi
di investimento esteri? «Nessuna pre-
venzione sugli interlocutori, anche
perché siamo in Europa. E poi, alla
fine il punto di comando vien sem-
pre fuori: che sia la struttura mana-
geriale in caso di public company o
il tradizionale proprietario nell’a-
zienda familiare», risponde Bersani.
Ed i timori di eterodirezione dell’in-
dustria nazionale? Non sembrano
turbare il ministro. «Piuttosto, il vero
problema è che industrie nazionali,
che hanno la base nel nostro paese,
rischiano di perdere colpi, di abban-
donare quote di mercato, di indebo-
lirsi. È questo il puntochepreoccupa
primadi tutto il resto».

Allarme industria nel governo
Bersani convoca d’urgenza i sindacati e Caio
Il ministro dell’Industria, Pierluigi Bersani, è preoccupato.
Non tanto per il rischio che il controllo dell’Olivetti passi ol-
tre confine, quanto per la tenuta produttiva ed occupazio-
nale del gruppo. Stamattina il ministro sentirà i sindacati.
L’incontro era fissato da tempo, ma ora assume una dram-
maticità nuova. Ieri Bersani ha sentito al telefono anche
Fancesco Caio, nuovo leader dell’Olivetti. Lo vedrà, a Ro-
ma, la prossima settimana.

GILDO CAMPESATO

IL CASO Nel quotidiano nessun timore di ripercussioni negative

La Repubblica: «Qui niente crisi»
— ROMA. Un bilancio risanato; le
vendite solide che con la nuova
promozione hanno portato le co-
pie a quota 900mila; gli introiti pub-
blicitari che non segnalano crisi. La
crisi e la guerra ai vertici dell’Olivetti
che ha portato alle dimissioni di
Carlo De Benedetti non riguarda
l’editoriale Repubblica. Che è soli-
do, solidissimo, ha ribadito la pro-
prietà nell’incontro avuto ieri po-
meriggio con il Comitato di reda-
zione del quotidiano di piazza Indi-
pendenza. Fugato quindi ogni dub-
bio e preoccupazione che avevano
spinto il Cdr a chiedere un incontro
con la proprietà. Già nella mattina-
ta di ieri, durante la riunione di re-
dazione, era stato il direttore Ezio
Mauro, a raccontare i colloqui avuti
con l’ingegnere De Benedetti. Che
aveva assicurato e rassicurato che
la vicenda Olivetti non avrebbe
avuto nessuna ripercussione sulla
sua attività di editore del quotidia-
no La Repubblica e del settimale
L’Espresso.

Così, nella riunione di redazione,

la valutazione dello scontro ai verti-
ci del gruppo di Ivrea, è rimasta nel-
l’ambito giornalistico. Addirittura,
se una preoccupazione c’era stata,
era quella classica, quando la noti-
zia piomba in redazione alle otto di
sera: «Ma a che ora abbiamo chiu-
so? Ci sono stati ritardi?»; «No, tutto
in orario». Tirato quindi anche un
sospiro di sollievo per non aver ri-
tardato l’appuntamento in edicola
proprio nel giorno della promozio-
ne con le dispense sull’uso del pc,
la riunione è scivolata via per due
ore tra toni distesi e rassicuranti.
Tutto secondo copione, seguendo
la gerarchia delle notizie: prima i
bombardamenti Usa sull’Irak, poi il
tonfo in borsa dell’Olivetti e le di-
missioni dell’ingegnere.

Ma per l’ingegnere si è chiusa so-
lo l’avventura all’Olivetti? O ci sa-
ranno ripercussioni a catena, con
effetti a ricaduta anche sul giorna-
le? Queste le domande non poste a
voce alta nella riunione di redazio-

ne, ma che circolavano però nei
corridoi. Una redazione non ecces-
sivamente preoccupata ma nean-
che disattenta, dove nessuno ha
perso la memoria della vecchia
battaglia di Segrate per il controllo
della Mondadori e de L’Espresso e
LaRepubblica.

Scontata quindi la richiesta del
Cdr di un incontro con la proprietà.
«Sappiamo benissimo che non c’è
nè un intreccio societario nè di
azioni tra Olivetti e il gruppo L’E-
spresso e La Repubblica. L’intrec-
cio però esiste nella persona di De
Benedetti. È quindi importante ca-
pire se, pur nella formale distinzio-
ni tra i gruppi, questa vicendapossa
creare problemi anche per noi»,
spiegavano i membri del Cdr prima
dell’incontro fissato per le 16,30
con i rappresentanti della proprie-
tà. La domanda e la preoccupazio-
ne della redazione, in soldoni era
molto semplice: non è che questa
bufera rischia di far sentire qualche

spiffero anche qui? «Non sarebbe la
prima volta che le crisi e i debiti ac-
cumulati da altre parti vengano
scaricate altrove, magari proprio
dove le voci di bilancio sono floride
e non segnano il rosso. In fin de
conti è proprio quello che è acca-
duto al Corriere della sera» si ricor-
dava in redazione.

Ma le risposte ricevute dalla pro-
prietà hanno soddisfatto il Cdr e fu-
gato, per il momento, i dubbi e le
apprensioni dei meno ottimisti. La
nuova promozione va benissimo e

il giornale naviga sulle 900mila co-
pie vendute al giorno; il bilancio è
stato risanamento e la pubblicità
non soffre momenti di stanchezza.
Il management sprizza sicurezza
da tutti i pori: «Il gruppo è solidissi-
mo».

Così, passata la paura, c’è chi si
lascia prendere dall’euforia: «Non
solo non c’è il rischio di vendita o di
scossoni nella proprietà. All’inge-
gnere, dopo la scoppola presa al-
l’Olivetti conviene tenersi ben stret-
ta l’attività che non gli procura grat-
tacapi nè preoccupazione ma che
gli dà soddisfazioni ed utili. Insom-
ma, il fiore all’occhiello ora siamo
noi». Chi dall’orgoglio di testata:
«Cambi di linea politica editoriale?
E perchè mai? No, la posizione del
giornale è frutto della sua storia e
della sua tradizione. E l’ingegnere è
sempre stato un editore rispettoso
che non ha mai fatto sentire alla re-
dazione il fiato sul collo». I più sma-
liziati, invece: «Se un giornale va be-
ne, un compratore lo trovi sempre.
Eunpadrone vale l’altro...»

CINZIA ROMANO
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Il capo della diplomazia Primakov parla di «conseguenze catastrofiche» del blitz

All’Onu Mosca alza il suo veto
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PAVEL KOZLOV— MOSCA. Il secondo sciame di missili ameri-
cani sugli impianti antiaerei iracheni ha punto il
riacquistato - nel corso della campagna presi-
denziale e dopo le elezioni - orgoglio internazio-
nale della Russia ancor più del primo. Il ministro
degli Esteri, Evghenij Primakov, trasferitosi du-
rante il suo viaggio europeo dalla Svizzera al
principato di Liechtenstein e quindi a Bonn, ha
indurito il tono dei suoi commenti parlando ad-
dirittura di «conseguenze catastrofiche» sulla sce-
na mondiale che causerebbe l’attacco missilisti-
co sancito dalla Casa Bianca. L’uso della forza -
ha ricordato Primakov - può essere deciso sol-
tanto dal Consiglio di sicurezza e se le azioni che
eludono quella sede «si diffonderqnno di quale
nuovo ordine mondiale ci si può trattare. Ciò po-
trebbe condurre all’anarchia nelle relazioni in-
ternazionali». Ma da costatazioni politiche del
giorno prima che imputavano Bill Clinton di aver
agito esclusivamente a scopi elettorali e dal mo-
nito globalistico appena citato Primakovèpassa-
to anche all’annuncio di immediati passi pratici
del Cremlino. La Russia stopperà il progetto di ri-
soluzione nei confronti dell’Irakpresentatoall’O-
nu dalla delegazione inglese in cui si esorta a
condannare Baghdad per i suoi atti militari nel
Kurdistan nonché a chiedere a Saddam di limita-
re gli spostamenti delle truppe nel territorio del
paese. Primakov ne era stato informato ed ha ri-
sposto senza esitazioni: «La risoluzione dev’esse-
re universale, deve denunciare l’impiego della
forza e sollecitare un’urgente svolta verso la solu-
zione politica. Così com’è non la lasceremo pas-
sare».

Boris Eltsin, in «libera uscita» dalla politica atti-
va è pienamente al corrente degli sviluppi ira-
cheni. Lo ha fatto sapere attraverso il capo dello
staff del Cremlino, Anatolij Ciubajs, il quale ha
assicurato i giornalisti che il presidente viene ag-
giornato «praticamente ora per ora», approva la
dichiarazione del governo di martedì (in cui l’o-
perazione americana è stata definità «inadegua-
ta e inammissibile») e questo assenso «dimostra
tutta la serietà di questo avvenimento politico
gravido di prospettive assai lontane». Il presiden-
te russo non ha voluto rilasciare una dichiarazio-
ne tutta sua, forse per non dire cose spiacevoli in
faccia all’«amico Bill» e anche perché la situazio-
ne non lo richiedeva con rigore lasciandolo fare
ad altri. Gli altri hanno abbondato. Il governo ha
presto sfornato un secondo, ancora più perento-
rio, proclama preoccupato per le pretese di Wa-
shington «al ruolo di arbitro supremo che tenta,
in sostanza, di sostituirsi al Consiglio di Sicurez-
za», per la decisione unilaterale degli Usa e del-
l’Inghilterra di allargare la zona interdetta ai voli
dell’Aeronautica irachena, entrambi gli atti «in
contrasto con il diritto internazionale ed inaccet-
tabili» che esigono la cessazione delle «azionimi-
litari all’interno e intorno all’Irak». Il linguaggio di
Mosca ha raggiunto - ovviamente - il culminedel-
la durezza nelle affermazioni di esponenti della
Duma. Per la commissione Esteri i raidamericani
sono un esempio di «palese arbitrio di Washin-
gton che si assume la funzione sia di arbitro che
di gendarme» mentre il leader dei comunisti Ziu-
ganov grida «al lupo» poichè «questo caso senza
precedenti genera un terrorismo di Stato oltre
che quello solito penale». È impressionante l’u-
nanimità delle espressioni adoperate dal Cremli-
no e dai suoi oppositori paragonabile solo alla
solidarietà, manifestata dall’altra parte, tra Clin-
toneBobDole.

Ha completato il quadro del consenso interno
russo la posizione dei giornali molti dei quali
hanno sbattuto un corredo di grandi foto di mis-
sili alati americani in volo sulle prime pagine, ai
titoli che difendevano gli interessi della Russia.
Anzitutto quelli economici che subiscono un
colpo con la sospensione della risoluzione 986
dell’Onu sulla vendita del petrolio iracheno per
acquistare i viveri visto che il pagamento del de-
bito di Baghdad verso la Russia - sette miliardi di
dollari circa - viene rinviato a data indefinita.
Inoltre, una volta caduto l’embargo sarebbero
dovuti scattare alcuni accordi economici russo-
iracheni tutt’altro che indifferenti nel settore pe-
trolifero.

Il ministro degli Esteri esclude una escalation «che sarebbe sbagliata». Con Prodi tutto ok

Dini si fa prudente: ora fermatevi
«Una escalation nel Golfo sarebbe sbagliata. E ingiustificati
nuovi interventi». Lamberto Dini esorcizza gli spettri di
guerra. A Telese si fa ancora più prudente. Conferma la
«comprensione» dell’Italia per la reazione americana, ma
auspica che l’«episodio» si chiuda e che l’Onu faccia anda-
re avanti la risoluzione food for oil, il cibo per il petrolio.
«Per non penalizzare le popolazioni civili». Con Prodi «nes-
suna discrasia», anzi «pieno coordinamento».

DAL NOSTRO INVIATO

PASQUALE CASCELLA— TELESE (Benevento). Una
manciata di minuti, giusto il
tempo per coprire il percorso
dall’albergo, dove Lamberto Di-
ni ha appena detto ai giornalisti
di «ritenere sbagliata una esca-
lation della reazione degli Usa
all’azione militare dell’Irak», alla
tenda della festa della vela dove
il ministro degli Esteri è partico-
larmente atteso. Ma l’applauso
deve attendere. La Thema blu
della Farnesina si ferma al bor-
do della strada.

La comunicazione è troppo
delicata: «Presidente, gli ameri-
cani hanno sparato un altro
missile. È possibile che sia solo
un’azione difensiva, ma può
anche essere il terzo attacco». E
il volto di Dini si fa rigido. Già
era stato avvertito. Va a prende-
re il suo posto tra i leader mo-
derati del Polo e dell’Ulivo, non
senza raccomandare ai suoi
consiglieri di tenerlo costante-
mente informato.

C’è stato un altro intervento. Nel
Golfo spirano venti di guerra, mi-
nistro?

Non abbiamo dettagli. Ma insisto:
nuove azioni militari comunque
non sarebbero giustificabili. Il no-
stro auspicio è che la situazione
possa tornare presto alla normali-
tà e al rispetto delle risoluzionidel-
l’Onu, anche per evitari ulteriori
sofferenzeallepopolazioni civili.

Alcuni osservatori ritengono che
la sua posizione sia più prudente e
circospetta di quella espressa in
Turchia dal presidente del Consi-
glio: è così?

No, non c’è nessuna discrasia tra
noi. C’è sempre stato un pieno
coordinamento, un contatto co-
stante da cui scaturisce una co-
muneposizione.

Ma non è stato esattamente un co-
ro quello espresso dai diversi
esponenti del governo e della
maggioranza. Allora?

Ci siamo tutti trovati di fronte a un
fatto nuovo, inaspettato. È quindi
legittimo che ci si possa interroga-
re su quale giudizio dare. Io riten-
go sbagliato condannare l’azione
degli Stati Uniti senza condannare
in primo luogo Saddam Hussein
che ha mandato 45 mila soldati

con i carri armati nel territorio cur-
do del Nord Irak, certo non adistri-
buire cioccolatini. A ogni azione
corrispondeuna reazione.

Ma tocca agli Usa la reazione, tan-
to più - si contesta ancora - se
sproporzionata?

Si può discutere se la reazione de-
gli Usa sia corretta. Ma riteniamo
che sia comprensibile a fronte di
una iniziativa militare dell’Irak che
contravviene alla risoluzione 688
del 1991 dell’Onu che richiamava
il regime di Saddam Hussein a
mettere fine agli eccidi in territorio
curdo (e ce ne sono stati di tre-
mendi) e, insieme, di riprendere il
dialogo.

Il rischio a questo punto è che più
che il dialogo si vada a una escala-

tion...
La mia valutazione è che sia un
episodio. E che si stia chiudendo.
No, non mi attendo escalation, di
nessun tipo, che ritengo sarebbe-
ro sbagliate. Noi ci adopereremo
perché il Consiglio di sicurezza
dell’Onu faccia andare avanti la ri-
soluzione 986, la food for oil, pe-
trolio per cibo, anche per non pe-
nalizzare ulteriormente le popola-
zioni, innanzituttoquella irakena.

Ma se una escalation ci fosse, l’Ita-
lia non rischia di esserne coinvol-
ta?

Insisto: non intravvedo questa
possibilità. Né di una escalation,
né di un coinvolgimento italiano.
E poi, il nostro paese non ha né
truppe, né aerei, né altro in quel-
l’area del Medio Oriente, a diffe-
renza della Francia e dell’Inghil-
terra che, per questo, sono stati in-
formati direttamente dal presiden-
teClinton.

A proposito, il fatto che l’Italia sia
stata avvertita a cose fatte non si-
gnifica che torna ad essere consi-
derata, come ritiene Rifondazione
comunista, “subalterna”?

Le cose non stanno esattamente
così. Gli aerei americani partivano
dalla base di Gwam, quindi l’infor-
mazione preventiva a inglesi e
francesi, come del resto al Giap-
pone, era dovuta perchè questi
paesi lì sono presenti. E però già
sabato sera i rappresentanti dei
vari paesi all’Onu erano stati av-
vertiti già da sabato sera delle
preoccupazioni americane che
preludevano alla decisione di in-
tervenire.

Rifondazione in particolare conte-

sta anche la “comprensione” da
parte italiana. Complicazioni in vi-
staper il governo?

Non è questo il solo temasulquale
possono sorgere delle differenze.
Ne parleremo, certamente, in Par-
lamento. Io ritengo sia bene farlo
ex post, una volta che questo epi-
sodio sia chiuso, così da avere tutti
gli elementi di valutazione e di giu-
dizio.

Può essere una prova delle mag-
gioranze variabili?

È altamente desiderabile che la
politica estera non sia terreno di
scontro ma di incontro, come in
tutte le grandidemocrazie.

La stessa Europa però si divide: in-
glesi e tedeschi a favore, francesi
contro, e noi nel mezzo. Si fa l’Eu-
ropa con la moneta unica ma sen-
zauna stessapoliticaestera?

La Comunità europea non è stata
coinvolta. Di qui le differenti posi-
zioni di oggi. Certo non si può im-
maginare una Europa che non sia
unita anche nella politica estera e
in quella di difesa. Sono da co-
struire anche queste politiche. Ab-
biamo cominciato con la confe-
renza intergovernativa di Torino e
dobbiamo completare questo di-
segno.
Un primo passo è stato compiuto
con la conferenza Nato di Berlino,
prevendo che, nel seno di questa
Alleanza, l’Europa possa svilup-
pare iniziative proprie. A me sem-
bra che sia la strada più idonea,
non avendo una forza militare
comparabile a quella degli Stati
Uniti. Né l’Italia è una potenza mi-
litare, e non credo che debba
aspirareadiventarlo.
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in Italia

Nuovo incarico per il procuratore capo di Roma

Michele Coiro
dirigerà le carceri
Niente giudizio davanti al Csm

05INT02AF01

Piero Quaglierini e Sarno Tognotti si unisco-
noalcordoglioperlamortedi

UGO MANNONI
amicoecollegadiPaeseSera.

Roma,5settembre1996

5-9-1961 5-9-1996
Nel 35o anniversario della scomparsa del
compagno

BRUZIO MANZOCCHI
membrodelCcdelPci,semprecoerentecon
iprincipidi libertà,hatrascorsolasuavita lot-
tando per gli ideali con onestà. Il figlio Fabio
loricordaaquanti loconobberoelostimaro-
no.

Roma,5settembre1996

La Federazione del Partito democratico del-
lasinistraesprimedoloreperlaperditadel

sen. TULLIO VINAI
e lo ricorda come unmaestrodi spiritualità e
diazionesociale,civileepolitica

Torino,5settembre,1996

LecompagneedicompagnidelPdsdiBarisi
stringono affettuosamente a Mario, Giorgio
ed alla famiglia Assennato per la scomparsa
dell’

avv. FELICE
da sempre impegnato nella tutela dei diritti
deilavoratori

Bari,5settembre1996

Èmancatoall’affettodeisuoicari

BRUNO ZANARDI
da sempre impegnato nella lotta dei lavora-
torieperdiecianniconsiglierecomunaledel
Pci. Il Pdse il suoGruppoConsigliaresonovi-
cinialdolorediRomanoedellasuafamiglia.

CesanoMaderno(Mi),5settembre1996

L’Associazione nazionale ex deportati poli-
tici nei campi di sterminio nazisti con i fami-
liari dei caduti ed i deportati superstiti ricor-
danoconaffettoerimpianto

DON PAOLO LIGGERI
deportato nei campi di Fossoli, di Mauthau-
sen, di Gusen e di Dachau, la cui memoria è
rimasta perenne nel suo cuore e ha mante-
nuto fermi e ricchi di sentimento i suoi rap-
porti con l’Aned e con i superstiti della de-
portazioneintuttiquestianni.

Milano,5settembre1996

Ilfuneraledi

SALVATORE RAZZANO
di anni 73

partiràstamattina,5settembre,dallasuaabi-
tazione di via Pismonte 9 per andare alla
chiesadipiazzaAngilberto IIdovealleore11
si terrà unamessa epoi sidirigeràal cimitero
diChiaravalleperlatumulazione.

Milano,5settembre1996.

Michele Coiro, capo della procura di Roma, sarà trasferito
alla direzione del Dap, la struttura del ministero di Giustizia
che si occupa del governo delle carceri. Si chiude così la vi-
cenda che aveva visto il magistrato rinviato al plenum del
Csm e che rischiava il trasferimento per «incompatibilità
ambientale». Una storia piena di polemiche e di veleni che
aveva incrinato i rapporti tra le procure di Roma e Milano.
Grosso (Csm): «Decisione giusta».

SIMONE TREVES

Napolitano
ringrazia
il carabiniere
ferito a Salerno

Ilministrodell’InternoGiorgio
Napolitanoha telefonato ieri
pomeriggioal colonellodei
carabinieri CarloMinchiotti, ferito il
giornoprecedentea Salernonel
corsodi una rapina inbanca. Il
ministro, oltre ad informarsi sulle
condizioni dell’ufficiale, gli ha
espresso la sua solidarietàe
l’apprezzamentoper il
comportamento tenutodal
colonnello.Ungestononsolodi
cortesia.Nonostante l’interventodel
colonello inborghese, che si era
avventato suunodei rapinatori
rimanendopoi feritodauna
coltellatadi un complice, il direttore
dellabancanonaveva ritenutodi
doverlo ringraziare. Anzi aveva
protestatoenergicamente con il
militaredell’Arma: «Lei hamesso in
seriopericolo la vitadei clienti edei
nostri dipendenti». Salvopoi
scusarsi, una volta conosciuta la sua
identità. Il colonnelloMinchiotti ha
riportatouna ferita lacerocontusa
alleditadi unamano. Il bottinodella
rapinaè stato di80milioni: i quattro
banditi sono riusciti a fuggire,mac’è
già il loro identikit.

l’ARCI CACCIA
su TELEVIDEO

a pag. 723

ARCI CACCIA: Direzione Nazionale
Largo Nino Franchellucci, 65 - Roma (00155)
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— ROMA. Lui, Michele Coiro, ca-
po della procura di Roma, la più
calda d’Italia, dice «non so nulla».
Andrà a dirigere il Dap (Diparti-
mento dell’amministrazione peni-
tenziaria), la struttura alle dirette
dipendenze del ministro della
Giustizia Flick, che si occupa del
governo delle carceri italiane. Coi-
ro avrebbe accettato, stanco delle
polemiche diventate più feroci do-
po la decisione della prima com-
missione del Csm di «rinviarlo» al
plenum del consiglio con il rischio
di un trasferimento per «incompa-
tibilità ambientale». Il plenum di
Palazzo dei Marescialli è già con-
vocato per martedì prossimo per
dire dire la parola finale sul «caso
Coiro». E sarebbe stato proprio per
evitare una decisione imbaraz-
zante per chiunque, e che ha già
provocato polemiche laceranti tra
le varie componenti del Csm e al-
l’interno delle correnti che anima-
no la magistratura, che il procura-
tore capo di Roma avrebbe accet-
tato la propostadelministroFlick.

«Un modo elegante...»

«Un modo elegante _ è il com-
mento di Carlo Federico Grosso,
membro laico del Csm che si op-
pose al trasferimento d’ufficio del
procuratore _ per sottrarsi a un
giudizio che poteva essere negati-
vo da parte del Csm». E un modo
intelligente per risolvere una vi-
cenda che ha già creato fin troppi
contrasti tra le due procure più im-
portanti d’Italia, Roma e Milano.
Cosa sucederà ora? Se il ministro
Flick dovesse chiedere il semplice
distacco del procuratore, con la
contestuale collocazione fuori
ruolo, l’autorizzazione delCsmsa-
rebbe «un atto dovuto». Se invece il
Guardasigilli dovesse chiedere la
nomina di Coiro al Dap, il consi-
glio dovrà valutare se nei confronti
del magistrato ci sono i requisiti
per le funzionidirettive.

La pratica Coiro, che dovrebbe
essere discussa martedì 10 settem-
bre dal plenum del Csm, nasce ed
è legata strettamente alle indagini
e alle intercettazioini telefoniche
disposte dal procuratore Borrelli,
per dimostrare la corruzione del-
l’ex capo dei gip romani, Renato
Squillante, poi arrestato. A Coiro
sono contestati un interessamento

troppo zelante alle indagini segui-
to al ritrovamento di una micro-
spia in un bar diRomae lepressio-
ni che avrebbe fatto, insieme allo
stesso Squillante, per allontanare
dall’incarico in Procura il maggio-
redei carabinieri EnricoCataldi.

Nessun commento

Dal ministero di via Arenula
nessun commento sul nuovo in-
carico di Coiro, e un secco «no
commenti» anche dai sostituti pro-
curatori di Roma. Ma la maggior
parte dei pm che in questi anni
hanno lavorato al fianco del pro-
curatore, ha ribadito solidarietà e
stima per Coiro. In luglio, quando
si apprese la decisione della pri-
ma commissione del Csm che
chiedeva al plenum il trasferimen-
to d’ufficio, numerosi pm si schie-
rarono col loro capo. Primo fra tut-
ti Nello Rossi, il quale, oltre a par-
lare della sua stima per il procura-
tore, sollevò una questione: «La
decisione del Csm crea nei magi-
strati onesti una insicurezza mag-
giore di quella che vi è stata in pas-
sato nel lungo periodo in cui la
magistratura è stata sottoposta co-
stantementeapesanti attacchi».

Le polemiche

Altri, come il pm Giovanni Salvi,
puntarono il dito sul danno che
una simile decisione provoca ad
un ufficio giudiziario che «negli ul-
timi anni ha molto meritato». A fa-
vore di Coiro si pronunciò, tra gli
altri, l’avvocato Carlo Taormina:
«È incomprensibile che dopo
quanto è accaduto a Roma negli
ultimi 15 anni, proprio Michele
Coiro possa essere raggiunto da
ungiudiziodi incompatibilità».

Da parte sua il Guardasigilli
Flick, personalmente impegnato
nella risoluzione dello spinoso ca-
so, non ha confermato né smenti-
to l’ipotesi della nomina di Coiro
al Dap per altro sostenuta da una
serie di indiscrezioni che circola-
nodaoltreunmese.

Era noto che il ministro Flick ta-
va lavorando per rovare una solu-
zione indolore al caso. Un via d’u-
scita che non mortificasse nessu-
no e che permettesse di recupera-
re ad un livello più alto l’alta pro-
fessionalità del magistrato roma-
no.
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IlmagistratoMicheleCoiro Ansa

«Indulto, ma non perdonismo»
Folena: «Il patto con An? Una sciocchezza»
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— ROMA. L’indulto, sotto forma
dei due disegni di legge presentati
da Pds e An, va a grandi passi verso
i suoi appuntamenti legislativi e, se-
condo alcuni, anche verso un testo
unico. Ma la cancellazione delle
pene per i condannati degli Anni di
piombo non avrà lo stesso un cam-
mino facile. Mentre per mercoledì
prossimo è fissato la prima discus-
sione alla Commissione giustizia
della Camera, sull’ipotesi della leg-
ge indulto, gli schieramenti si sono
già divisi annunciando i rispettivi
argomenti pro e contro. Pietro Fole-
na, primo firmatario dell’indulto
versione Pds, ha parlato di «sostan-
ziali identità tra i due testi» e, «pur
escludendo patti con An», non
scarta la possibilità di arrivare ad
una sola stesura del testo di legge:
«La legislazione di emergenza è fi-
nita, e c’è chi commette reati più
gravi di chi è in galera per terrori-
smo ma viene condannato a pene
minori. Non cambia per questo il
nostro giudiziodi condannadel ter-
rorismo che ha trascinato tanti gio-

vani nel tunnel della lotta armata,
ma dopo 20 anni abbiamo la forza
per rivedere quel periodo e dare la
possibilità a chi è entrato in prigio-
ne a 20 anni di potersi reinserire
nella società». Ingnazio La Russa,
firmatario di an, a sua volta ha spie-
gato la posizione del suo partito, «le
differenze che ci dividono dal pds,
sono, in questo caso, davvero po-
che, la pensiamo diversamente sol-
tanto su alcune condizioni di am-
missibilità a govere del provvedi-
mento, ma sono cose sulle quali si
può senz’altro arrivare ad un accor-
do».

Ma se pds e an sono vicini - non
troppo però perché Mirko Trema-
glia, parlamentare di an, si è disso-
ciato dalla proposta sostenuta da
La Russa - ementre lo stessoFolena
annuncia di «lavorare anche per
una legge che tuteli le vittime del
terrorismo e non solo quelle del ter-
rorismo», l’indulto per gli Anni di
piombo lascia freddi i popolari e gli
uomini di Forza Italia. Alfredo Bion-
di, ex ministro della giustiziadel go-

verno Berlusconi, è decisamente
contrario: «L’indulto fa parte dei
vecchi istituti che si pongono come
eccezioni temporali che determi-
nano una disparità di trattamento
tra soggetti che hanno commesso
reati in una certa epoca e subisco-
no una decurtazione della pena ri-
spetto ad altri che magari hanno
commesso reati identici, ma in pe-
riodi diversi». Anche Filippo Man-
cuso, a sua volta ex guardasigilli del
governo Dini, è per il no. Anzi per
tre no: «Perché i terroristi hanno già
usufruiti dei benefici della dissocia-
zione, perché l’indulto trascinereb-
be a misure di clemenza generale,
prima di tutto per Tangentopoli, in-
fine perché la matrice del pds è la
stessa, comunista, che è all’origine
del terrorismo rosso». Contrario an-
che Pierferdinando Casini, leader
del ccd che dichiara «inaccettabile»
l’intesa “rossonera”che propone
«duepesi eduemisure , cioèuncol-
po di spugna da una parte, quella
del terrorismo le cui ferite sono an-
coraaperte».
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Cassazione: liberate Pacifico
L’avvocato romano è accusato da Mani pulite

Genova, prendeva psicofarmaci

Catturato l’operaio-killer
«Non ricordo
la sparatoria in fabbrica»

05SESTO3
Not Found
05SESTO3— MILANO. Le indagini di Mani

pulite riprendono, dopo la pausa
estiva, con una secca bocciatura
della corte di Cassazione. La su-
prema corte, infatti, non condivi-
de le ragioni del pool milanese
nell’ambito dell’inchiesta avviata
sullo scandalo Imi-Sir. Le accuse
rivolte dai magistrati di Tangento-
poli nei confronti dell’avvocato ro-
mano Attilio Pacifico, accusato di
corruzione in atti giudiziari non si
basano su elementi certi ma su
«merecongetture».

Il duro giudizio della suprema
corte è contenuto nella motivazio-
ne della sentenza con la quale è
stata annullata la decisione del tri-
bunale della libertà di Milano che
aveva nei mesi scorsi deciso di
confermare l’ordine di custodia
cautelare emesso contro Pacifico.
«Il punto di forza dell’impianto ac-
cusatorio - scrivono ora i giudici di
Cassazione - risulta incentrato nel-
le dichiarazioni degli eredi Rovelli,

confortate dalla documentazione
bancaria acquisita circa la dazio-
ne delle somme di denaro (quasi
29 miliardi in franchi svizzeri) a
Pacifico. Ma il collegamento tra
dazione delle ingentissime som-
me e le vicende relative alla causa
Imi-Rovelli appartiene, allo stato,
all’area delle mere congetture».
Per questo la Cassazione ha di-
sposto che i giudici del tribunale
del riesame di Milano rivalutino le
questioni sollevate dai difensori
dell’avvocato Pacifico, gli avvocati
Francesco Patané e Alfredo Quat-
trocchi. «I gravi indizi di colpevo-
lezza emersi a carico di Pacifico -
scrivono ancora i giudici della su-
prema corte - devono nuovamen-
te essere presi in considerazione
poiché gli elementi indicati dai
giudici del riesame sono l’espres-
sione non di un contesto indizia-
rio, ma di mere ipotesi non ecce-
denti l’ambito dei sospetti e delle
congetture».

Soddisfatti i due difensori del-
l’avvocato Pacifico. «La corte su-
prema - dichiara Francesco Pata-
né - ha voluto ricordare ai giudici
di merito che esiste il divieto di ri-
tenere indizi di colpevolezza le
mere congetture per evitare l’uso
distorto del libero convincimento
così come ha fatto il tribunale di
Milano che ha eluso l’obbligo co-
stituzionale di motivare seriamen-
te il provvedimento restrittivo della
libertà personale dell’avvocato
Pacifico». Intanto si è appresa la
notizia che il giudice per le indagi-
ni preliminari del tribunalediMila-
no ha concesso gli arresti domici-
liari all’avvocato Giovanni Acam-
pora, arrestato nei mesi scorsi nel-
l’ambito dell’inchiesta Imi-Rovelli.
Colpito da un ordine di custodia
cautelare il 17 maggio scorso per
concorso in corruzione, Acampo-
ra è accusato dagli inquirentimila-
nesi di aver ricevuto 13 miliardi di
lire per contribuire ad aggiustare
la causa civile tra la Sir di Rovelli e
l’Imi.

NOSTRO SERVIZIO

— GENOVA. Ha vagato tutto il po-
meriggio e la notte, quindi alle due
del mattino ha bussato alla porta
dello zio, è entrato e non ha detto
una sola parola. Un attimo dopo gli
agenti della Squadra Mobile, da
quattordici ore appostati davanti al-
l’edificio di Staglieno, lo hanno arre-
stato. «Giovanni, è meglio che vieni
con noi» gli ha detto, con voce cal-
ma, un ispettore. Lui ha ubbidito. È
finita così la fuga di Giovanni Pater-
na, 40 anni, originario di Riesi, in
provincia di Caltanissetta, sposato,
padre di una ragazza di sedici anni,
l’operaio che martedì a Genova ha
ucciso il suo collega Antonino Butti-
gé e ferito tre altri artigiani della ditta
dove lavorava.

«Non ricordo nulla» ha ripetuto
negli interrogatori. «Sì, ho cammina-
to tanto da quando sono uscito di
casa». E quando gli hanno chiesto
degli artigiani che, come lui, lavora-

vano in appalto presso la ditta Geri-
co, specializzata in recupero contai-
ner, ha semplicemente detto: «Sì, li
conosco, ma è un po‘ che non lavo-
ro con loro. Mangiavo sempre con
loro». Le sue ultime confessioni han-
no riguardato la famiglia: «Negli ulti-
mi tempi non andavo d’accordo con
mia moglie». Poi più niente. La sua
voce flebile non è andata oltre. Gui-
do Marino, il capo della Squadra
Mobile, lo ha definito «emblematica-
mente reticente, a causa del suo sta-
to di alterazione psichica». Rasse-
gnato, depresso, capace solo di ri-
sposte vaghe, l’uomo pare aver ri-
mosso la tentata strage nel contai-
ner. «Non si tratta di un pregiudicato,
ma solo di un malato» ha commen-
tato il dirigente della Questura. Un
neurologo ha confermato che da
tempo soffriva di esaurimento e nel-
le ultime settimane le sue condizioni
si erano aggravate.
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Milano

Case popolari
di via Paravia
arrivano i soldi
per risanare

05MIL02AF01

Malpensa

«Pensate
anche
al parco»

Abbandoni..............................................................
Lascia 4 micini
sull’autostrada

Forse il crudele abbandonatore
aveva le ferie in settembre. Oppure
ha voluto dare una svolta alla «mo-
da» dell’abbandono scaricando i
suoi ex piccolissimi amici alla fine
delle vacanze. Comunque sia gli
abbandoni non conoscono stagio-
ni: le «vittime» stavolta sono quattro
micini di pochi giorni trovati ieri al
casello autostradale di Melegnano.
I quattro gattini, tutti maschi, uno
tigrato e tre bianconeri, sono stati
fortunati nella sventura: li ha trovati
in uno scatolone, fradici di piog-
gia, Stefano Apuzzo, presidente
dell’associazione animalista Gaia.
Dunque l’appello: i micini hanno
bisogno di una nuova casa e, so-
prattutto, di vero e duraturo affetto.
Chi vuole saperne di più chiami
l’associazione Gaia all‘ 86463111
dalle 14 alle 19, dal lunedì al ve-
nerdì.

Sette sataniche..............................................................
Indagata tenta
di suicidarsi

Manuela Cau, la ragazza varesina
di 20 anni indagata con altri otto
giovani di diverse regioni italiane
nell‘ inchiesta sulle sette sataniche
condotta dalla procura della Re-
pubblica di La Spezia, ha tentato
di suicidarsi ieri pomeriggio get-
tandosi dal secondo piano dell‘
abitazione in cui vive alla periferia
di Varese. Immediatamente soc-
corsa, la giovane é stata trasportata
all’ospedale di circolo di Varese,
dove é ora ricoverata in prognosi
riservata per il grave trauma crani-
co riportato, anche se non é in pe-
ricolo di vita.

Mercato..............................................................
«Enti, non vendete
troppe case pubbliche»

L‘ anno prossimo gli enti previden-
ziali italiani potranno vendere al
massimo 10.430 alloggi senza pro-
vocare un crollo delle quotazioni:
é questa la conclusione di una in-
dagine realizzata dall‘ istituto di ri-
cerche Scenari immobiliari sull‘
impatto delle previste dismissioni
sul mercato residenziale. L‘ incas-
so totale, secondo Scenari immo-
biliari, potra‘ essere di circa 1.200
miliardi di lire per un valore medio
degli alloggi venduti (occupati) di
112 milioni. La maggior parte del
patrimonio immobiliare degli enti
si concentra in otto citta‘ italiane
ma soprattutto a Milano, Roma e
Torino. Secondo un modello eco-
nometrico utilizzato dall’istituto,
dunque, a Milano si potranno ven-
dere 3.100 alloggi (a un prezzo
medio di 147 milioni) senza pro-
vocare cali nei valori medi, gia‘
particolarmente depressi.

Tribunale..............................................................
Va in paternità
il Gip Rossato

Il giudice delle indagini preliminari
Alessandro Rossato andrà in... pa-
ternità. La richiesta è già stata pre-
sentata e dovrebbe scattare a gen-
naio quando la moglie di Rossato
finirà il periodo di maternità, prima
che il figlio compia un anno. Per
ora la domanda riguarda un perio-
do di 45 giorni che, al di là del fatto
che è previsto dalla legge, contri-
buirà a creare problemi di funzio-
namento all’ufficio Gip, il cui orga-
nico è si è già assottigliato per la
partenza di magistrati destinati ad
altri incarichi. Per richiamare l’at-
tenzione sul problema, tutti i gip
stanno pensando all’eventualità di
presentare una domanda di trasfe-
rimento di massa. Alessandro Ros-
sato è il giudice che ha emesso
l’ordine di cattura per il presidente
dei gip di Roma Renato Squillante.
Dopo essere stato giudice a latere
in Corte d’assise a Caltanissetta e
componente del tribunale dei mi-
nori di Trento, è da meno di un an-
no a Milano. Rossato è anche tito-
lare dell’inchiesta sui falsi esoneri
dal servizio militare.

Regione..............................................................
«Cambieremo
la legge sulla pesca»

Intende procedere alla revisione
della legge regionale sulla pesca,
l’assessore all’agricoltura della
Lombardia Francesco Fiori, che su
questo tema ha aperto la seduta di
insediamento della consulta regio-
nale sulla pesca. «Alla consulta -
ha spiegato Fiori - spetta la funzio-
ne di dare indirizzi di carattere ge-
nerale alla politica regionale sulla
pesca, settore di estrema impor-
tanza sia sotto il profilo economico
che sportivo. L’assessorato intende
avvalersi del contributo della con-
sulta per la revisione della legge».

No,nonè la fotodiun
bombardamento capitataper caso
inquestapagina: sono lecase
popolari Iacpdi viaParavia. Se tutto
vabene, al piùprestoquesta
ragnateladimuri scrostati, questo
scempiodi intonacosarà rimessoa
nuovoecon lui anche lealtre
piccoleegrossemagagneche
finorahanno reso la vitadifficile
agli inquilini di viaParavia. Lo
stabile infatti èunodei «soggetti»
interessati dal piano triennale che
rifarà ilmaquillagedeipalazzonidel
quartiereSanSiro.Daquesteparti
dunquesono invista cantieri per
lavori di ordinariae straordinaria
manutenzione. L’Istitutocase
popolari dovrebbe iniziaregli
interventi di al più presto: il pianoè
statoapprovato inquesti giorni e
prevede l’utilizzazionedi fondi ex
Gescal e fondipropri Iacp. «Noi,
comesindacatodegli inquilini -
spiegaStefanoChiappelli del Sunia
- abbiamochiestocheper
finanziare leoperedimanutenzione
venganoutilizzati anche iproventi
delle venditedi appartamenti Iacp».
La leggeprevede infatti che l’80per
centodel ricavatodelle vendite,
stimatoper lo Iacp intornoaimille
miliardi, venga riutilizzatoper
costruirealtri alloggi eprovvedere
allamanutenzionediquelli
esistenti.

ANDREA BAIOCCO— I due aeroporti di Milano non fi-
niscono di far discutere. Sul progetto
di Malpensa 2000, i rappresentanti
del consorzio che gestisce il parco
del Ticino hanno preparato un do-
cumento in cui sono raccolte le indi-
cazioni di massima per la tutela am-
bientale. Destinatari sono gli enti e le
società che realizzeranno le opere di
ampliamento dello scalo varesino.
Su Linate, i verdi protestano contro
compagnie aeree e piloti che non ri-
spettano le rotte diversificate miranti
a distribuire l’inquinamento acusti-
co su tutta l’area.

Per quanto riguarda Malpensa, “la
nostra posizione non è contraria al
nuovo aeroporto - dice il presidente
del consorzio Luciano Saino - Ab-
biamo soltanto voluto fare un richia-
mo perchè i progetti siano disegnati
con un occhio di riguardo a favore
dell’ambiente”.

Le maggiori preoccupazioni del
consorzio riguardano soprattutto la
costruzione dei collegamenti strada-
li e ferroviari che dovranno collegare
la Malpensa a Milano e alle principa-
li autostrade: “Nel progetto per la
strada statale 336 - racconta Saino -
era previsto il passaggio di una curva
sul terrazzo del fiume. Noi abbiamo
fatto notare la cosa all’Anas che ha
corretto il disegno. Vorremmo evita-
re che nel futuro accadessero cose
del genere”. Ma esiste anche un altro
problema: il trasporto delle merci su
ferrovia dall’aeroporto fino a Milano:
”Le Ferrovie nord - continua il presi-
dente del consorzio - effettuato sol-
tanto servizio passeggeri. Come sa-
ranno trasportate le grosse merci? Ci
penseranno le FerroviedelloStato?”

Il documento è stato spedito a tut-
te le amministrazioni del parco del
Ticino, alla Regione Lombardia, alla
Provincia di Varese e agli enti che
dovranno operare per la nuova Mal-
pensa. “Visto che mancava un pro-
getto globale per il nuovo aeroporto
- dice ancora Saino - abbiamovoluto
agire in anticipo: il nostro documen-
to vorrebbe rappresentare un orien-
tamento per tutti i futuri progetti,
che, a quanto sembra, saranno pre-
sentati senza un ordine preciso. In
questo modo, almeno, speriamo
che il parco sia salvato degli scempi
edilizi che già lo hanno rovinato
molto”.

Per quanto riguarda lo scalo di Li-
nate, il gruppo provinciale dei verdi
protesta: nonostante lo scorso 18 lu-
glio sia stata completata l’operazio-
ne di distribuire il rumore dei velivoli
su tutta l’area dell’aeroporto, alcune
compagnie non rispettano gli accor-
di. “Le nuove rotte nord ed est non
sono seguite da tutti”, dicono gli am-
bientalisti. La protesta è causata dal-
le recenti dichiarazioni di Civilavia
che, dopo aver attivamente parteci-
pato all’organizzazione delle nuovo
rotte, vorrebbe fare marcia indietro
perchè “teme ora l’arrivo - dicono
ancora i verdi - di multe salate alle
compagnie aeree con la conseguen-
te diminuzione del traffico aereo,
specialmente nelle ore notturne”.
Alla fine di settembre, saranno di-
sponibili i primi dati sul rumore e gli
eventuali danni ai residenti.

LostatodidegradodellecaseIacpdiviaParavia Colavolpe

«Han chiesto scusa, ma...»
A casa di Mauro, ragazzo down aggredito
Mauro Santini, il trentenne Down aggredito e maltrattato
da tre ragazzi a Borghetto Lodigiano, non vuole più sentir
parlare di quell’episodio. «Altrimenti si mette a piangere -
spiega la madre». La signora Adele racconta delle visite ri-
cevute dai ragazzi che volevano chiedere scusa e dalla ma-
dre di uno di loro che ha giurato di voler veder punito dalla
giustizia il proprio figlio: «Non riesco ancora a spiegarmi
come possa essere accaduta una cosa simile».

DAL NOSTRO INVIATO

GIAMPIERO ROSSI— BORGHETTO LODIGIANO. Alle
quattro del pomeriggio ogni canale,
fossato o corso d’acqua di qualsiasi
dimensione è già popolato da schie-
re di pescatori con i cappelli a om-
brello e le sigarette penzolanti in un
angolo della bocca. Milano è alle
spalle da neanche mezz’ora d’auto
ma a guardarsi attorno si capisce im-
mediatamente che la distanza «am-
bientale» si dovrebbe misurare in an-
ni luce. Per questo, se ci si lascia sug-
gestionare dall’atmosfera di quiete,
diventa davvero difficile immaginare
che un paesino come Borghetto lo-
digiano sia stato il teatro di uno
squallido episodio di stupida violen-
za ai danni di un ragazzo down co-
nosciuto da tutti i tremila abitanti da
trent’anni, cioè dal giorno in cui è
nato lì inmezzoa loro.

Adesso è tranquillo, Mauro San-
tin, la vittima dell’aggressione di tre
ragazzotti che nel caldo del 20 di

agosto non hanno trovato di meglio
per passare il tempo e si sono lasciati
andare con lui al punto da procurar-
gli cinque ustioni di primo gradi sul
collo. È tornato «a scuola», come di-
ce la madre Adele, cioè al centro psi-
cosociale di San Colombano dove
da anni vive giornate intense di ap-
prendimento, ma soprattutto riem-
pie le sue ore. Mauro, infatti, non è
destinato ad alcun tipo di inserimen-
to lavorativo perché la natura della
sua sindrome di Down non lo con-
sente. Eppure nell’osservarlo mentre
gioca con il nipotino di quattro anni,
lo osserva divertito e gli sottrae di
mano un vassoio di pasticcini altri-
menti candidati a essere spiaccicati
sul tessuto che fodera il divano, sem-
bra di cogliere qualcosa di adulto
anche inquestoPeter Pan trentenne.

«Per favore non parliamo più di
questa storia - dice la madre - io vi
ringrazio perché fate tutta questa

strada per informarvi sul mio Mauro,
però lui soffre molto ogni volta che
ne sente parlare, ogni tanto scoppia
a piangere, e adesso che è contento
perché è tornato a scuola non vorrei
dargli motivi di agitazione». Anche di
fronte a quello sconosciuto che è en-
trato nel suo mondo e sta parlando
di lui con la mamma, Mauro Santin
continua a fare finta di niente e sorri-
de al nipotino, ma a un tratto fa capi-
re chiaramente di non aver perso
nemmeno una parola e interviene
con decisione per sottolineare un
passaggio della sua biografia: «Una
volta sono anche stato in ospedale
perché avevo l’appendicite», dice in-
terrompendo la madre. La signora
Adele è una donna energica, una
donna di casa, di paese, madre e
nonna. La necessità di darsi da fare
per creare le condizioni di vita mi-
gliori anche al suo secondo figlio, af-
fetto da sindrome di Down, l’ha an-
che portata ad avere contatti con al-
tri genitori che dividono lo stesso
problema, con associazioni cultura-
li, con operatori sociali. Insomma, a
qualcosa che va oltre la vita standard
della maggior parte della altre signo-
re sue coetanee di Borghetto lodigia-
no. Proprio quando apre la porta al-
l’ennesimo cronista che ha fatto il
«viaggio», come dice lei, fin da Mila-
no per venire a sentire la ricostruzio-
ne della brutta avventura di Mauro,
arriva a trovarla il signor Rossetti,
presidente dell’associazione dei ge-

nitori di bambiniDown.
E a quel punto la signora Adele

racconta di nuovo: «Già il giorno pri-
ma quei ragazzi avevano tirato un
grosso sasso a Mauro, ma lui non di-
ce mai niente, non riesce a capire e a
spiegare il dolore. Comunque io l’ho
visto zoppicare e sono riuscita a far-
mi raccontare cos’era successo. Mi
ha anche detto cos’altro gli avevano
fatto, delle schifezze che non voglio
neanche ricordare, e poi si èmessoa
piangere». E siamo al 19 agosto, uno
dei pochi giorni in cui l’oratorio del
paese, l’alternativa per il tempo libe-
ro di Mauro quando anche la scuola
di San Colombano va in vacanza, ri-
mane chiuso. Il ragazzo non vuole ri-
manere chiuso a casa e allora chie-
de alla madre il permesso di andare
al parco. Torna un po‘ malconcio
ma nonostante il racconto delle pri-
me malefatte subite dai tre ragazzot-
ti, forse più annoiati di lui e meno di-
sposti a godere dell’ozio agostano in
paese. Il giorno dopo, il 20 agosto,
Mauro tormenta la mamma al punto
da convincerla a una nuova autoriz-
zazione per qualche ora di libertà al
parco della pace (ironia della sorte
si chiama proprio così). E quel po-
meriggio accade il fattaccio che ha
porta a una denuncia per lesioni
presentata dalla signora Adele alla
caserma dei carabinieri. «Dopo che
la cosa è diventata pubblica, quei ra-
gazzi sono venuti qui - racconta la
madre di Mauro - mi hanno detto

che volevano scusarsi e io li ho fatti
entrare in casa, ma poi uno di loro
ha assunto un tono arrogante e mi
ha detto che ne aveva sentite troppe
e adesso voleva dire la sua... Be’, gli
ho detto che poteva accomodarsi
fuori».

La signora Santini spiega che in
paese Mauro è conosciuto da tutti,
«ha trent’anni, lo hanno visto cresce-
re, sempre in giro prima con un fra-
tello e poi con l’altro e con tutti i loro
amici. Mai più potevamo immagina-
re una roba del genere». E infatti ri-
corda volentieri che proprio la sorel-
la di uno degli aggressori si è indaffa-
rata, anche un po‘ maldestramente,
a prestare i primi soccorsi a Mauro
(«Gli ha messo dell’acqua fredda sul
collo e gli ha fatto infiammare anco-
ra di più le ustioni, ma lo ha fatto in
buona fede poverina»), e soprattutto
la visita della madre di uno dei tre
autori della bravata d’agosto: «Mi di-
spiaceva per lei, povera donna, era
mortificata, e mi ha detto che per lei
se suo figlio ha fatto quelle cose è
giusto che paghi tutto quel c’è da pa-
gare. Chissà se si sono resi conto di
cosa hanno fatto quei tre ragazzi...».
Si volta verso Mauro, che le restitui-
sce l’eterno sorriso disegnato sul suo
volto fanciullesco, saluta il visitatore,
ringrazia e augura «buon viaggio»
per Milano. «Sa, adesso per Mauro è
l’ora del riposino - si giustifica - i ra-
gazzi come lui si stancano molto più
degli altri».

Sbloccata la delibera della Giunta regionale contestata

Esami e cure dai privati
senza più il timbro Ussl

Via agli esami
per entrare
al Politecnico
e alla Bocconi

Gli esaminon finiscono mai. Sarà
ancheuna frase trita eper alcuni
banale; di certononpergli aspiranti
ingegneri delPolitecnicomilanese,
che ierimattinahannoaperto la serie
degli esamidi ammissioneper
quest’annoaccademico.

Tantoper cominciare, in boccaal
lupoa tutti. Le futurematricoledi
ingegneria si sono impegnatenella
soluzionedei test ierimattina
nell’ateneodi piazza Leonardoda
Vinci per conquistareunodei3300
posti in paliodel prossimocorsodi
laurea. Al pomeriggiohannoceduto i
banchi ai colleghi aspiranti futuri
architetti, chedi posti a disposizione
nehanno«solo»2mila. I «quasi»
bocconiani sono invecedistribuiti in
duegiornatedi prove: i futuri
economistimembri dell’ateneodi via
Sarfatti hanno iniziato ieri amisurarsi
con i test per accedere alla più
blasonata facoltà di economia
italiana, chedaquest’anno ha tenuto
provedi ammissioneanche aBari per
facilitare le aspirantimatricoledel
Sud.

— Il commissario di governo ha
dato ieri il via libera alla delibera re-
gionale sui criteri di finanziamento
della sanità lombarda, pubblica e
privata, in precedenza sospesa dallo
stesso commissario, che aveva mos-
so osservazioni e chiesto chiarimenti
allaGiunta Formigoni.

La delibera, come si ricorderà,
non ha mancato di suscitare forti op-
posizioni da parte delle forze dell’U-
livo, ma anche nel mondo sindaca-
le, dai lavoratori della sanità ai pen-
sionati alle organizzazioni mediche.
Preoccupazione comune: una priva-
tizzazione «strisciante» del sistema
sanitario, con rischi di smantella-
mentodell’offertapubblica.

Per la Giunta di centro-destra il
provvedimento sancisce l’assoluta
parità fra pubblico e privato, e la li-
bertà di scelta del cittadino sul «mer-
cato» dell’assistenza, mentre sul
fronte opposto si denuncia il tentati-

vo, più o meno scoperto, di fare un
grosso «regalo» a cliniche e laborato-
ri privati. Dal punto di vista del citta-
dino-assistito, la novità più appari-
scente è che dai primi di ottobre,
quando la delibera diventerà opera-
tiva, si potrà scegliere se rivolgersi ad
un ospedale pubblico o ad una clini-
ca privata accreditata senza bisogno
di recarsi alla Ussl per farsi autorizza-
re, con il fatidico timbro, la richiesta
delmedico.

Soddisfatissimi i commenti del-
l’assessore alla sanità, Carlo Borsani
(An) e del presidente della Giunta
di centro-destra. Dice Borsani: «Sono
state recepite le risposte da noi forni-
te alle eccezioni che aveva sollevato
l’organo di controllo, come d’altron-
de era più che scontato». E Formigo-
ni coglie l’occasione per polemizza-
re con il Pds. Per lui l’approvazione
della delibera è «una smentita per
tutti coloro che, forse un po’ troppo

precipitosamente, si erano affrettati
a definire le osservazioni del com-
missario una sconfitta per la Giunta».
E conclude augurandosi un «con-
fronto senza pregiudizi» sulla legge
di riforma della sanità lombarda che
sta per giungere in aula. Gli ribatte a
distanza il capogruppo della Quer-
cia Fabio Binelli: «Siamo assoluta-
mente pronti ad affrontare senza
pregiudzi il tema della riforma in au-
la, così come lo sono le forze sociali
e gli enti locali sul territorio. A patto
che non penalizzi, come vuole For-
migoni, alcune prestazioni qualifica-
te offerte dagli ospedali lombardi e
che consenta una vera concorrenza
fra pubblico e privato senza regalare
quattrini alle cliniche private». «E
guarda caso - aggiunge _ le osserva-
zioni del commissario di governo ri-
guardavano proprio i criteri di acces-
so ai finanziamenti da parte delle
struttureprivate».
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Politica

— MODENA. Confronto pacato sot-
to il tendone blu, tra Bobo Maroni, il
ministro Franco Bassanini e tre espo-
nenti delle autonomie locali, il presi-
dente della Giunte regionale emilia-
no romagnola, Antonio La Forgia e i
sindaci di Modena Giuliano Barboli-
ni e di Piacenza Giacomo Vaciago. Il
pubblico della Festa de l’Unità, circa
1500 persone, rumoreggia un po‘ al-
l’esordio di Maroni, applaudito da
un piccolo nucleo di fans leghisti.
Anche se non c’è nessuno in cami-
cia verde. In compenso Maroni è
jeans di velluto leggero e giubbotto
di jeans: insomma, la tenuta da con-
certocon la suaband.

Tiene banco naturalmente l’ap-
puntamento del 15 settembre sul Po
che dovrebbe sancire la nascita del-
la cosiddetta Padania. Ma qui, a Mo-
dena, in Emilia, che sarebbero a pie-
no titolo un pezzodiquestaPadania,
nessuno si entusiasma a sentire ripe-
tere questa parole che nelle inten-
zioni leghiste dovrebbe come per
magia risolvere tutti i problemi del
popolo del Nord. Maroni tenta di
spiegare perchè la Lega, che prima
non era stata scessionista, lo è diven-
tata negli ultimi mesi. «Perchè - dice -
Ulivo e Polo, tutti uguali, Pds com-
preso che prima era favorevole, han-
no detto di no alla Costituente. Ci si
illude di potere fare il federalismo,
cambiare la forma dello Stato, per
decreto» (anche se - aggiungerà alla
fine - la Lega sosterrà tutto ciò che va
in questa direzione). Facile da que-
sto punto di vista il compito del mini-
stro della Funzione pubblica e delle
Regioni, che dimostra come già il
governo stia producendo atti con-
creti per semplificare la pubblica
amministrazione, dare più poteri ai
comuni, alle province e alle regioni.
«Perchè - domanda a Maroni - si de-
ve aspettare una nuova Costituzione
per anticipare una parte di ciò che
sarà la riforma federalista?».

Il dibattito è andato via liscio, tutto
sommato in una linea di dialogo, an-
che se alla fine Maroni si è preso una
razione di fischi dopo l’ennesima ti-
rata su secessione e indipendenti-
smo, e anche - e soprattutto - se sulle
questioni di fondo il dissenso è rima-
sto profondo e radicale, tra l’espo-
nente leghista e gli altri, uno scam-
bio più vivace c’era stato davanti ai
microfoni e ai taccuinidei giornalisti.
A chi gli chiede se è riuscito a rassi-
curare il ministro dell’Interno Napo-
litano, Maroni replica che «le rassicu-
razioni le ha date il ministro alla Le-
ga. Perchè il governo deve garantire
a tutti di la possibilità di esprimere le
proprie posizioni, anche se in con-
trasto con la Costituzione». E Bassa-
nini a distanza ribadisce che il gover-
no è proprio quello che sta facendo.
«Garantendo la libertà d’espressione
e quindi uno svolgimento in forma
pacifica. Il governo garantirà la liber-
tà di ogni espressione di idee e opi-
nioni». Ma la Lega si riconosce anco-
ra in questa Costituzione? Maroni
dribbla. «Domanda troppo impe-
gnativa, lo vedrete il 15 settembre...».
Insomma, Bobo non prende impe-

gni anche se poi, a successiva do-
manda, dice che «sì, forse, dopo il 15
gli eletti della Lega torneranno nel
Parlamento nazionale». Replica a Di
Pietro che aveva definito l’iniziativa
della Lega di metà settembre una
sorta di gita fuori porta. «Una gita
fuori porta è quella di Di Pietro in
questo governo. Ma si accorgerà il 15
che la nostra è tutt’altro che una gi-
ta».

Battute a parte, Maroni comun-

que non dissolve nessuno degli in-
terrogativi seri e inquietanti circa le
prospettive della politica leghista.
Ma sia Bassanini che gli altri interve-
nuti, insistono sul fatto che la miglio-
re risposta alla strategia di divisione
della Lega sta nella politica di rifor-
me. Il ministro delle Regioni ricorda
come il governo si sia avviato pro-
prio su questa strada, presentando
«una serie di disegni di legge cheam-
pliano gli spazi dell’autogoverno e

dell’autonomia regionale e locale, fi-
no ai limiti massimi consentiti dalla
Costituzione. Altri verranno presen-
tati nelle prossime settimane». Non
per questo il governo tollererà che si
vada oltre la legge. «I limiti in demo-
crazia sono molto chiari. Ogni idea
politica, anche la più irresponsabile,
anche la più indecente, può essere
sostenuta pacificamente e nel rispet-

to delle regole democratiche», ha
spiegato Bassanini, aggiungendo
però che «l’idea di spaccare l’Italia in
due sia una idea sbagliata che non
risolve nessun problema, nè quelli
del Nord, nè quelli del Sud, nè quelli
del Centro. Dobbiamo costruire l’u-
nità politica, sociale economica e
monetaria dell’Europa, non spacca-
re inpezzi l’Italia».

Masone
incontra
i questori
del Nord

05POL02AF01
3.0
19.50

I questori delleprovincedelNord
Italia sonostati chiamati a rapporto
ierimattina dal capodellaPolizia,
FernandoMasone, per essere
«sensibilizzati» in vistadelle
manifestazioni preannunciatedalla
LegaNordedaaltreorganizzazioni
politiche per i giorni 13, 14e15di
settembre.QuelladelCarroccionon
è infatti l’unicamanifestazione in
programmaper ilweekenddimetà
mese,molte sono lemanifestazioni
che faranno dacontorno allo «show»
diBossi e compagni.
All’incontro, organizzato«al finedi
svolgere le direttivedelministro
dell’Interno,GiorgioNapolitano»,
hannopresoparte anche i vicecapo
dellaPoliziaGianni DeGennaroe
VincenzoGrimaldi.
Unanota delDipartimentodella
PubblicaSicurezza informache la
riunionehaavuto lo scopodi
«coordinare i servizi necessari per
garantire l’ordinee la sicurezza
pubblicanelleprovince interessate
allo svolgimentodelle
manifestazioni».
Masoneha impartito ai questori
disposizioni «tendenti ad assicurare
il rispettodella legalità e il libero
eserciziodel dirittodi riunione».

Oggi 5 settembre

Caffè Letterario 18.00 Luiza Erundina: protagonista del Brasile che cambia.

Partecipano: Alfonsina Rinaldi, Roberto Vecchi, Linda

Bimbi, Ettore Masina.

Area Verde 19.00 Artisti di strada

Sala Blu 21.30 Politica, Impresa, Sindacato: tra risanamento e occu-

pazione. Partecipano: Cesare Salvi, Giorgio Fossa,

Sergio Cofferati. Conduce Mino Fuccillo.

Sala Gialla 21.00 Presentazione del libro «Il semipresidenzialismo» di

Oreste Massari e della rivista Liberal. Ne discutono,

con gli autori, Claudia Mancina, Massimo De Angelis,

Giorgio Rebuffa.

Caffè Letterario 21.00 Presentazione del libro «La stupidità non è necessaria

- Gregory Bateson, la natura, e l’educazione» di Rosal-

ba Conserva.

El Baile 20.30 Scuola di danza latino-americana a seguire animazio-

ne e discoteca.

Arci Turismo e Ctm 21.30 Birmania: il paese d’oro. Immagini e commento di Gi-

no Bertuzzi.

Arena Spettacoli - S.G. 21.30 Weezer in concerto.

Arci’s Bar 22.00 Concerto di musica etnica a cura del circolo Arcibaldo.

Rick’s Cafè 22.00 Musica d’ascolto con Montorsi.

Domani 6 settembre

Sala incontri - Libreria 18.00 Presentazione del libro «Nel nome del padre» di Clau-

dio Fava. Ne discute con l’autore Maurizio De Luca

Sala Gialla 18.00 Le grandi riforme per l’Italia di domani: il federalismo

fiscale. Gavino Angius, Roberto Formigoni, Vannino

Chiti, Antonio Marzano

Sala Blu 21.00 Quale Sinistra per l’Italia di domani? Partecipano: Fa-

bio Mussi, Fausto Bertinotti. Conduce: Bruno Vespa

Sala Gialla 21.00 Centenario della nascita di Eugenio Montale. Parteci-

pano: Laura Barile, Ermanno Krumm, Riccardo Held.

Presiede: Davide Ferrari

El Baile 20.30 Scuola di danza latino-americana a seguire animazio-

ne e discoteca

Arci Turismo e Ctm 21.30 Que pasa en Cuba a cura di Press Tour

Arena Spettacoli - S.G. 21.30 Ray Gelato in concerto + Anna Meacci

Arci’s Bar 22.00 Klasse Kriminale. Concerto Punk a cura del circolo Left

a seguire discoteca

Rick’s Cafè 22.00 Musica d’ascolto con Montorsi

L’esponentedellaLegaNordRobertoMaroni Ansa

Di Pietro nel mirino della Lega
Maroni: «Si accorgerà che il 15 non sarà una gita...»
Bassanini: «Alla secessione risponderemo con le riforme»
Maroni in jeans alla festa dell’Unità ringrazia per la «grande
propoganda» alla manifestazione leghista del 15 settembre
sul Po ma non spiega qual è la strategia per il dopo. Bassa-
nini: «La risposta migliore alla secessione è portare avanti
le riforme federaliste. Spaccare l’Italia non risolve nè i pro-
blemi del Nord nè quelli del Sud. Dobbiamo fare l’unità eu-
ropea». Risposta di Maroni, «se Bassanini farà metà delle
cose che ha detto in fatto di federalismo, mi iscrivo al Pds»

DAL NOSTRO INVIATO

WALTER DONDI

Un «instant book» per Bossi
UmbertoBossi ha scrittounnuovo libro, cheuscirà primadel 15 settembre.
Martedì prossimosarà infatti in libreria «Ilmioprogetto»per i tipi della casa
editriceSperling&Kupfer, la stessa chehapubblicato i suoi precedenti «La
rivoluzione»e «Tutta la verità».Questa volta -assicura l’editore- il leader leghista
ha scritto tuttoda solo, facendoameno dell’aiutodel giornalistaDaniele
Vimercati, considerato il suo«ghost-writer».Nondeveessere stato
particolarmentedifficile, visto che - spiega lo stesso Bossi -«è l’insiemedeimiei
interventi in aula aMontecitorio conuna traccia che li unisce». Inpoco piùdi 170
pagine Bossi anticiperà la sua strategiaper realizzare la secessione delNord:
nella recente svolta del Carrocciononc’è l’abbandonodelle idee federaliste a
favore di unbecero secessionismo, bensì la rivendicazionedell’indipendenza
per superare le resistenzedi un sistema incapacedi riformarsi.

Domani D’Alema a Modena
Il segretariodelPdsMassimoD’Alemasaràdomani alla festa
nazionaledell’Unità. L’appuntamentoèper le 16,30,quando
alla SalaBlu incontrerà i volontari che hanno resopossibile la
festadiModena. Il calendarioufficialeprevedeva l’arrivodi
D’Alemasoloper il comizio conclusivo che si terrà domenica22
settembrealleore 17.D’AlemasaràaModena il giornoprimadi
partireperNewYork, doveparteciperàai lavori
dell’InternazionaleSocialista.

IN PRIMO PIANO Avrebbe ispirato la «carta dei diritti». Attacco ai sindacati: «Vietato iscriversi»

E Umberto prepara il rientro di Miglio
Tutto pronto per il rientro di Gianfranco Miglio, il professo-
re, l’intellettuale, l’ex ideologo della Lega. Potrebbe essere
questo il colpo di teatro finale della kermesse sul Po. Maro-
ni possibilista: «Le sue posizioni sono interessanti e coinci-
dono con le nostre...». Miglio ispiratore della «carta dei dirit-
ti». Già pronta anche la la formula della «dichiarazione
d’indipendenza della Padania». Ancora veleni dalla Pivetti:
«Siete anticlericali...». Bossi all’attacco dei sindacati.

CARLO BRAMBILLA— MILANO. Un comizio via l’altro,
Bossi sta girando la sua «Padania»
come una trottola. Piazze e feste
della Lega sempre stracolme di
gente. A Concesio in provincia di
Brescia l’altra sera c’erano almeno
2 mila persone ad ascoltare il Sena-
tur. Intanto i muri, soprattutto di cit-
tà e paesi della fascia alpina e su-
balpina, cominciano a riempirsi di
manifesti che invitano all’appunta-
mento sul Po del 13-14-15 settem-
bre. Insomma la macchina orga-
nizzativa della Lega sta producen-
do il massimo sforzo, tenuta sotto
pressione dalla pirotecnica inventi-
va quotidiana del leader («A volte
per tenergli dietro ci vorrebbe l’or-
ganizzazione dell’Onu», si lamenta
sottovoce uno dei responsabili del-
la macchina propagandistica) che
dopo aver voluto l’allestimento di
almeno 140 cabine elettorali disse-
minate lungo il fiume per eleggere
il primo governo della repubblica
indipendente, ora pensa di allarga-
re le possibilità di suffragio. Come?
Con un voto via Internet, fax e per
corrispondenza. Non solo. Per la
manifestazione conclusiva pomeri-

diana a Venezia, quella del giura-
mento solenne d’indipendenza, ha
in mente di far allestire non un solo
palco bensì tre, probabilmente per
«visibilizzare» meglio i gruppi diri-
genti che andranno a formare le
rinnovate istituzioninordiste.

E proprio da uno di questi palchi
potrebbe andare in scenauno spet-
tacolare colpo di teatro politico: la
ricomparsa del professore, dell’in-
tellettuale, dell’ex ideologo Gian-
franco Miglio. Si tratterebbe di un
recupero in grande stile, capace di
far dimenticare al popolo leghista
la defezione tormentata della Pivet-
ti che ancora ieri non ha perso l’oc-
casione per lanciare frecciate al
Carroccio, «al cui interno - denucia
l’ex presidente della Camera - esi-
stono, fin dall’inizio, voci anticleri-
cali». Pivetti, quindi, sempre più
lontana e Miglio più vicino. Del re-
sto il Professore a questa manifesta-
zione del Po un contributo loavreb-
be già dato. Sarebbe infatti lui l’ispi-
ratore della «carta dei diritti» che
verrà letta e approvata dopo il giu-
ramento d’indipendenza. Al testo
di questa dichiarazione ci sta inve-

ce lavorando da tempo Roberto
Maroni. Per il momento l’alter ego
di Bossi non rilascia anticipazioni:
«Posso solo dire che inizia così:
”Noi, popoli della Padania...”. Inol-
tre è contenuta la parola “felicità”».
Giusto come la Costituzione ameri-
cana... Tornando a Miglio, di sicuro
il suo rientro, dato per probabile
all’80 per cento, è uno degli argo-
menti più dibattuti, in queste ore,
tra i vertici leghisti. Il Senatur non si

è ancora pronunciato, anche per-
chè le sue ultime parole pubbliche
riguardanti il Professore, al tempo
del divorzio, echeggiano ancora
pittoresche nel firmamento leghi-
sta: «Miglio? Una scoreggia che si
perde nello spazio». Ma, appunto,
eranoaltri tempi.Oggi i contatti con
l’ex ideologo sono serrati. Il vero in-
termediario sarebbe Maroni, che
tuttavia non si sbilancia sugli esiti
dell’operazione recupero.Dice: «Mi

sembra che le sue ultime dichiara-
zioni siano interessanti e coincida-
no con le posizioni indipendentiste
dellaLega».

In attesa dell’epilogo della vicen-
da Miglio, come detto, Bossi arringa
le sue folle. L’argomento forte di
queste ultime serate riguarda i sin-
dacati. Tuona il Senatur: «Dal 15
settembre sarà vietato iscriversi ai
tre sindacati storici perchè dovran-
no esserci sindacati padani». Ecco
la spiegazione di tanta minaccia:
«Chi ha affamato i lavoratori del
Nord non ha più alcun dirit-
to...Quando il debito pubblico arri-
verà ai quattro milioni di miliardi,
molto presto, si porrà il problema
della solvibilità dello Stato e della
possibilità di pagare gli impiegati
statali perchè non basteranno più
le trattenute sugli stipendi dei lavo-
ratori del Nord, garantite proprio
dalla triplice». Prima reazione di La-
rizza della Uil: «Una dichiarazione
delirante...».

Per i «deliri di Bossi» tuttavia la cu-
riosità è in grande aumento soprat-
tutto oltre confine. La stampa e le
televisioni estere scenderanno sul
Po in massa. Sono previsti oltre
cento accrediti delle più importanti
testate ed emittenti: da tutta Euro-
pa, dal Giappone, dal Canada, da-
gli Usa e perfino dall’Australia. Qu-
lacuno è già arrivato. L’altra sera a
Concesio si aggiravano spaesati un
inviato giapponese che voleva sa-
pere «i programmi della Lega in
materia di opere pubbliche» e un
cronista del newyorchese Wall
Street Journal spedito sul Po per
«studiare attentamente Mister
Bossi...».
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il Fatto

Il programma di oggi LA FOTO
DEL GIORNO

11.30 The Beat Goes On - Retrospettiva
PALAGALILEO Gregory Corso reads from the U.S. Constitution and the

Bill of Rights (1992) di James Rasin e Jerry Poynton; Heavy
Petting (1989) di Obie Benz

11.00 Finestra sulle immagini
SALA VOLPI Le Convoi di Patrice Chagnard

11.30 Iniziative speciali Cortometraggi Aiace e Finestra sulle im-
magini

SALA GRANDE Giornata dedicata ai corti italiani
15.00 Finestra sulle immagini
SALA GRANDE Yek Dastan-e Vagheie (A True Story) di Abdolfazl Jalili

15.00 Iniziative speciali
PALAGALILEO Pole Pole di Massimo Martelli

17.30 Corsia di sorpasso

PALAGALILEO Ni d’Eve ni d’Adam di Jean Paul Civeyrac
SALA VOLPI Finestra sulle immagini: Marco Melani, ladro e frate di ci-

nema di Enrico Ghezzi e Carmelo Marabello

18.30 Concorso
SALA GRANDE For Ever Mozart di Jean-Luc Godard

20.30 Concorso
PALAGALILEO For Ever Mozart; a seguire Concorso: Brigands di Otar Io-

seliani
SALA VOLPI The Beat Goes On - Retrospettiva: Gang of Souls (1990) di

Maria Beatty My Generation (1995) di Obie Benz

21.00 Concorso
SALA GRANDE Brigands
22.30 The Beat Goes On - Retrospettiva
SALA VOLPI The Coney Island of Lawrence Ferlinghetti (1996) di Chris

Felver ; The Beats: an Existential Comedy (1976) di Philo-
mene Long

23.30 Notti veneziane
SALA GRANDE Bambola di Bigas Luna

05SPE02AF01
Rissa per entrare alla proiezione di «Pianese Nunzio», il film del regista napoletano

Capuano da scandalo
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Eccola, lagrandivadellapolemica.Nerovestita emultiscortata (sei
guardiedel corposei, segretario, addetto stampa,parruchieree
truccatoreal seguito), ValeriaMarini è arrivata ieri nel primo pomeriggio
all’Hotel Excelsior, prontaper affrontare lamaratonadi intervistedi oggi.
Stanotte alle23.30 inSalaGrandesaràproiettato l’attesissimo«Bambola»
diBigas Luna, col suocorredodi polemiche (create adarte?) su anguille ed
inquadrature forse troppoosé.Perprepararsi adovere, laMarini si è
presentata con i suoiormai famosi bauli, dai quali sceglierà secondo
l’estro delmomento gli abiti adatti peroffrirsi ai giornalisti e al pubblico.

Per Grillini
«È coraggioso»
Per mons. Tonini
«È pericoloso»

Il presidentedi Arcigay-Arcilesbica
FrancoGrillini approva il temadel
filmdiAntonioCapuano, il cardinale
Tonini è comeminimo perplesso,
benchénessunodei due abbia visto
«PianeseNunzio, 14anni amaggio».
«Èun film coraggioso - esordisce
Grillini - perchéapreunadiscussione

sudue problemi importanti: i rapporti tra adulti e adoloscenti e
la castitàdel clero. Dobbiamodirebasta allapavidità e
all’ipocrisia. Forsenon tutti ricordanocheuna legge ha fissato,
in assenzadi violenzaeallapresenzadel consenso, a 14anni la
maggioreetà sessuale». Il cardinal Tonini, al Lidoperun
convegno su«Religioneemedia», habenaltro parere: «Mi
auguroche il filmnonvoglia far apparire l’omosessualità come
un fatto“normale”con lo scopodi far cessarenel pubblico il
rigetto istintivoperquesto vizio e restituirgli la dignità cheaveva
nel mondogreco. Epoi, inun momentodi allarmesula pedofilia,
sarebbemeglio chenonci venisseroa raccontareuna storiadi
questo tipo».

EmanueleGargiuloeFabrizioBentivoglio inunascenadi«PianeseNunzio,14anniamaggio»

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE

CRISTIANA PATERNÒ Lorenzo, prete gay anticamorra
in una Napoli al di là del pudore

— VENEZIA. Pianese Nunzio sa-
rebbe vietato a Nunzio Pianese.
Scusate il bisticcio, ma il film di
Capuano si è beccato un divieto ai
minori di 14. Risultato: il protago-
nista non potrebbe vederlo. L’au-
tore, però, non se la prende: «Me
l’aspettavo e poi ho capito le ra-
gioni della commissione di censu-
ra». Occhiali spessi e fisico abbron-
zato, il regista napoletano argo-
menta con passione la scelta di
mettere insieme, nel suo secondo
lungometraggio, la battaglia dei
preti anticamorra e l’amore tra un
ragazzino e un adulto. Sa che farà
discutere. Non prevedeva che
avrebbe provocato risse. Come
quella che ieri sera ha visto prota-
gonisti un gruppo di ragazzi che,
muniti di accredito, e rimasti fuori
dalla sala, hanno inscenato una
manifestazione, interrotta dall’arri-
vo della polizia.

E ben vengano allora le discus-
sioni. Anche acide, incazzate, dice
il regista. «Ma non parliamo di pe-
dofilia, per favore. Quella parola fa
pensare a una malattia, invece io
racconto l’affetto tra due persone
sole. E l’affetto è fatto di tante co-
se: baci, carezze, pompini...». Non
è il sesso, il discrimine. «I bambini
hanno un eros, figuriamoci gli
adolescenti, mentre la legge detta
regole e mette paletti».

La vede così anche Emanuele
Gargiulo, guaglione e non attore
che ha sedici anni, fa l’orafo, abita
- come il suo personaggio - al Rio-
ne Sanità. «Una volta potevi non
sapere, oggi la tv ti spiega tutto:
impossibile subire il sesso senza
rendersene conto», scandisce con
gli occhioni scuri ben spalancati
sulle contraddizioni del mondo. E
il suo mondo è Napoli: miseria e
nobiltà, calunnie e calore. Come si
vede nel film. «Una Napoli vera:
con le pietre, i bassi pieni di televi-
sori accesi, le voci e i rumori, la
musica. L’avete già vista, io spero
di guardarla più in profondità», az-
zarda il regista.

Pure Capuano, che ha 56 anni,
è un guaglione. Fa un po‘ fatica,
per dire, a immaginare che se la
prenderanno con lui per questo
amore «amorale» che ha voluto
mettere in scena. Certo, lo sa che i

bisogni dei suoi personaggi fanno
a cazzotti col senso comune. «Il
Papa ancora tuona contro il sesso
eterosessuale - commenta da
agnostico - figuriamoci cosa po-
trebbe dire...». E perché Nunzio ce-
de alle pressioni del vicolo e degli
assistenti sociali? «Accetta di de-
porre contro padre Lorenzo per-
ché si è reso conto che altrimenti
gli accadrà qualcosa di grave». È
un tradimento il suo, come sem-
bra suggerire il montaggio incro-
ciato del finale, con il parroco che
percorre una via crucis verso la ga-
lera? «Non è un tradimento, è una
caduta: Nunzio è confuso, non rie-
sce più nemmeno a ricordare che
giorno è. Lorenzo, invece, è consa-
pevole, accetta le sue responsabili-
tà». E Fabrizio Bentivoglio, smagri-
to e tormentato nel ruolo, vede
nella via crucis il simbolo di tutta
la vicenda: «Una presa di coscien-
za, ma anche una provocazione».

Il discorso si sposta sulla costru-
zione - contorta, affannosa e ma-
gmatica - di un film che, come Vi-
to e gli altri, sfrutta la tecnica della
confessione davanti alla macchina
da presa. «Pianese Nunzio è come
un preludio al processo che verrà,
per questo è contrappuntato dalle
deposizioni dei testimoni che de-
clinano generalità e mestiere allo
spettatore».

E poi si parla di camorra. Il pre-
te coi blue jeans, come lo chiama
la gente del Rione, è uno che rifiu-
ta i sacramenti al boss morto am-
mazzato: «E forse sbaglia, perché
la strada non è isolare il camorri-
sta ma parlarci da ommo a om-
mo», riflette Capuano. Che ha pre-
so dalle cronache dei tanti don
Diana, don Puglisi e don Rassello,
per innestarci una tensione privata
e fin troppo umana. Però è lì che
Stato, società civile e camorra tro-
vano una convergenza, magari
senza disegno preordinato. La de-
linquenza organizzata capisce che
può mettere a tacere il parroco
senza sporcarsi le mani, lasciando
il lavoro alla polizia. «Diventa so-
lerte, lo Stato, in genere latitante.
Ma è nei fatti, non sono io a dirlo e
non vorrei fare polemiche». E in-
tanto Bassolino lo manda a saluta-
re. In bocca al lupo, Napoli.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

ALBERTO CRESPI— VENEZIA. Pianese Nunzio - rigo-
rosamente cognome e nome, come
nei verbali di polizia - avrà 14 anni a
maggio e avrà oggi, su questo gior-
nale, 46 righe che non bastano ad af-
ferrarlo. Torneremo a parlare di lui.
E naturalmente di Don Lorenzo Bor-
relli, il «prete bello» interpretato da
Fabrizio Bentivoglio che è il co-pro-
tagonista del secondo film di Anto-
nio Capuano. Film complesso, strati-
ficato, bisognoso di analisi ben più
articolate. Film forse non perfetto,
maassolutamentedavedere.

Le imperfezioni di Pianese Nun-
zio 14 anni a maggio, del resto, na-
scono tutte dal suo coraggio, e
dalla spudoratezza artistica di Ca-

puano, un regista di 56 anni che è
arrivato al cinema tardi e che sem-
bra intenzionato a goderselo tutto,
a viverlo tutto come una scommes-
sa. «Spudoratezza», nel nostro ca-
so, è un complimento: Capuano è
un cineasta che non ha paura del
rischio, che mescola i linguaggi,
che alterna siparietti alla Godard
(con i personaggi che guardano in
macchina, dichiarano le proprie
generalità e raccontano il proprio
frammento di storia) a momenti
narrativi più distesi, più classici:
una miscela fra lo stile sperimenta-
le e nervoso di Vito e gli altri, ope-
ra prima di Capuano, l’arguzia e il
gusto del racconto di De Sica e gli

eccessi popolareschi della sceneg-
giata. Il risultato è un film che pro-
cede per illuminazioni, che qua e
là sconcerta, e che stupisce sem-
pre.

Prendiamo l’inizio. Dai titoli in
nero, accompagnati da un assolo
di batteria, emerge pian piano una
canzone napoletana «strappacore»
e si vedono le immagini di un
«basso», riprese da un cavalcavia,
attraverso un’inferriata. L’immagi-
ne sale ad inquadrare un palazzo
borghese, poi si sposta dall’altro
lato del ponte e ci mostra la chiesa
dove vive e lavora Don Lorenzo. In
una sola inquadratura, c’è tutto:
Napoli e la sua musica, Napoli e la
sua feroce divisione in classi, Na-
poli e la sua fede, Napoli e le sue

sbarre. Napoli e il suo cinema.
Piano piano, Capuano fa emer-

gere il rapporto contraddittorio e
tenerissimo che lega Nunzio, quat-
tordicenne dalla voce d’angelo, e
Don Lorenzo, un prete di 36 anni
dal carattere tosto, per niente di-
sposto a compromessi con la ca-
morra che domina il quartiere, e
omosessuale. È un amore vero e
disperato, quello che Lorenzo pro-
va per Nunzio: non lo possono
sopportare né la camorra, inten-
zionata a sbarazzarsi di quel prete
scomodo, né le autorità, che inda-
gano. Paradosso crudele, saranno
gli assistenti sociali a incastrare
Nunzio, a costringerlo a confessa-
re, e quindi a rovinare Don Loren-
zo; ma saranno i boss del quartie-

re a gioire, a liberarsi di un sacer-
dote che si era rifiutato di celebra-
re in chiesa i funerali dei camorri-
sti ammazzati.

In due giorni di festival, abbia-
mo visto due preti negare il perdo-
no e il Paradiso ai morti di mafia.
Succede in The Funeral di Abel
Ferrara, succede in Pianese Nun-
zio. In entrambi i casi, siamo di
fronte a film che si sprofondano
nel mondo, che vivono la religione
in modo problematico, che trasfor-
mano la fede in tragedia.
Pianese Nunzio 14 anni a maggio
Regia: Antonio Capuano
Con: Fabrizio Bentivoglio, Emanue-
le Gargiulo, Manuela Martinelli
Italia
Concorso

LA FINESTRA. Dall’Australia la commedia di una regista studentessa

Quelle coppie lesbiche così normali
DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE

— VENEZIA. Omnia vincit amor,
abbondantemente storpiato dal-
la impossibile pronuncia aussie,
è il motto di una commedia a
basso budget e alte ambizioni
che in Australia è già diventata
un cult generazionale e in Italia
arriverà a ottobre distribuita dal-
la Lucky Red. Dietro la macchi-
na da presa Emma-Kate Cro-
ghan, ventiquattro anni, brillante
studentessa della scuola di cine-
ma e fervente ammiratrice di Ja-
ne Campion che non esita a de-
finire il suo modello.

Tuttavia Love and other Cata-
strophes è piuttosto dissimile
dalle prime cose dell’autrice di
Ritratto di signora, tipo Peel o
Two Friends: meno sperimenta-
le, assai più minimalista, più ne-
vrotico che morboso nel descri-

vere i patemi di un piccolo cam-
pione di ventenni proletarizzati
dall’aumento delle tasse univer-
sitarie. In breve, c’è un terzetto
di brave ragazze al centro della
vicenda, concentrata in una
caotica giornata al college. Alice
scrive la sua tesi su Doris Day e
aspetta il grande amore che de-
v’essere mancino, avere gli stessi
gusti cinefili e non dire mai bu-
gie. Mia, che arriva sempre all’
ultimo minuto in tutto, ha un
grosso problema: cambiare di-
partimento nel più breve tempo
possibile resistendo agli intralci
della burocrazia di Melbourne e
soprattutto a un odioso prof che
s’ingozza a morte (letteralmen-
te) di donuts. E intanto la bion-
da Danni, che è la sua ragazza,
sta per mollarla per mettersi con

una campagnola che non spic-
cica parola ma la segue ovun-
que come un’ombra. A loro si
aggiungono Ari, bel tenebroso
che non disdegna il sesso a pa-
gamento in veste di gigolò, e Mi-
chael, studente della disprezza-
tissima facoltà di medicina e ab-
bonato alla sfiga in campo senti-
mentale.

Tra i meriti del film, che va
avanti tra citazioni sparse da Ali-
ce nel paese delle meraviglie a
Staying Alive, da Parmenide a
Calamity Jane, c’è una storia le-
sbica finalmente realistica: non
patinata, non morbosa, non fu-
nerea e giocata da due giovanis-
sime attrici che hanno un bel vi-
so normale. Tra i demeriti, qual-
che difetto nel cast - è tragica-
mente incolore l’Ari di Matthew
Dyktynski - e un certo intellettua-
lismo di maniera dei dialoghi,

che a volte sottrae freschezza e
autenticità alla vicenda. Ma ci
sono battute memorabili e una
scena anti-hitchcockiana che
andrebbe proiettata per obbligo
a tutti gli studenti di cinema:
quella del dibattito tra fans di Al-
len, Tarantino e Spike tutti ca-
muffati come i loro idoli. Il pre-
vedibile lieto fine con morale è
molto anni Novanta: le coppie
giuste si ricompongono e l’ar-
monia regna sovrana. Mentre il
libertino di turno, amante di
Jung e Lennon, finisce a medita-
re sulla sua allergia alla mono-
gamia. - Cr. P.

Love and other Catastrophes
Regia: Emma-Kate Croghan
Interpreti: Frances O’Connor, Alice
Garner, Radha Mitchell
Australia
Finestra sulle immagini
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Sport

IL FATTO. La Rai: «Ma si rispettino le regole...»

05SPO02AF01

F1: è ufficiale
Frentzen
ha firmato
per la Williams

..............................................................

Ciclismo, doping
8 mesi di squalifica
a Durand e Laurent
I ciclisti francesi Jacky Durand e
Thierry Laurent sono stati sospesi
per 8 mesi perché positivi all’anti-
doping (anabolizzanti).

..............................................................

Basket, stasera
ottavi di finale
di Coppa Italia
Stasera il ritorno degli ottavi di fina-
le. A rincorrere gli avversari per
passare il turno ci sono Varese (- 8
contro Siena), Roma (-7 contro
Imola, serie A2), Milano (-2 con
Rimini) e Virtus Bologna (- 1 a
Montecatini). Questo il resto degli
incontri: Pistoia-Reggio Calabria;
Verona-Pozzuoli e Treviso-Cantù.
Domani Teamsystem Bologna-
Cmf Reggio Emilia.

..............................................................

Pallavolo
Parma ricomincia
dalla serie A2
La Commissione di ammissione ai
campionati ha ratificato la cessio-
ne del diritto sportivo per l’A2 dal
Cus Roma alla Sky Volley Parma.

..............................................................

Atletica, asta
Record italiano
per la Bresciani
Maria Carla Bresciani ha stabilito a
Pula (Cagliari) il primato italiano
di salto con l’asta donne con la mi-
sura di 3,95 metri, migliorando il
già suo record di cinque centime-
tri.

..............................................................

Calciomercato
Seno dall’Inter
al Bologna
Il centrocampista Andrea Seno è
passato dall’Inter al Bologna. L’ac-
cordo, di cui si parlava da giorni, è
stato definito ieri a Milano dai due
presidenti Moratti e Gazzoni. Il gio-
catore ha ottenuto un contratto
biennale che gli frutterà circa mez-
zo miliardo netto a stagione.

Caso Bartoletti
E alla fine
rispunta la pace

Oraèufficiale:Heinz-
Harald Frentzen, pilota
tedescodi29anni,
sostituiràDamonHill
alla guidadella
monopostoWilliams.
Nonsi saperquanto
tempo resterà con la
scuderia inglese che
l’annoprossimosarà
equipaggiata con i
nuovimotoriBmw,né
perquanti soldi.
Frentzendi certo
costeràallaWilliams
menodiHill cheper la
prossimastagione,
fortedel suoprimo
postoprovvisorionella
classificageneraledel
mondiale, aveva
chiestoun ingaggiodi
9milioni di sterline
(circa21 miliardi di
lire). «DamonHill - ha
dettoFrankWilliams -
hadatoun contributo
enormealla squadra
sia comecollaudatore
sia comepilota.Ha
fattoun eccellente
lavoropernoi. Credo
che il suo record
personaleparli da solo:
pochissimipiloti hanno
vinto20granpremi su
64disputati». Alla
Saubernonhanno
presobenissimo
l’annunciodel nuovo
ingaggiodi Frentzen.
«Siamocontenti per lui,
macomesquadra ci
dispiacemolto», ha
dettoPeterSauber che
treanni fa era stato
criticatoper averpreso
il tedesco. Schumacher
hadetto: «SeFrentzen
fosse statoal postodi
Hill al volantedella
Williamsmai avrei
vinto ilmondiale con la
Benetton».

— ROMA. Doveva essere una spe-
cie di resa dei conti dopo quella
pubblica denuncia di minacce in
assemblea: alla fine si è arrivati ad
un ermetico compromesso. Cin-
zia Maltese redattrice della sede
milanese della Tgs aveva dichiara-
to che il direttore della Testata gio-
nalistica sportiva, Marino Bartolet-
ti l’aveva minacciata perché non
aveva gradito i giudizi espressi dal
fratello, commentatore de «la Re-
pubblica», in un’articolo sulle vi-
cende della Testata giornalistica
sportiva.

La denuncia era arrivata come
un missile «Cruise» nel corso del-
l’assemblea dell’altro giorno dove
la maggioranza dei redattori pre-
senti era impegnata in una furiosa
opera di cannoneggiamento con-
tro il direttore fino ad arrivare al
voto di sfiducia nei confronti di
Bartoletti. Sembrava guerra aperta
ma «mamma Rai», almento for-
malmente, sembra che sia riuscita
a riportare lapace in famiglia.

Il caso è chiuso?

Il caso è chiuso, o perlomeno,
questo capitolo, perchè la reda-
zione al termine di quell’infuocata
assemblea aveva avanzatouna se-
rie di pesanti critiche nei confronti
del direttore Bartoletti che in un
comunicato veniva accusato di
«gravi violazioni contrattuali, di
mancata informazione sui pro-
grammi della testata e di mancato
coinvolgimento sui futuri assetti».

Doveva essere un faccia a fac-
cia davanti al direttore del perso-
nale, poi si è scelta la strada delle
singole audizioni: prima quella
«segreta» del direttore della Tgs,
Marino Bartoletti e poi quella uffi-
ciale della redattrice Cinzia Malte-
se. Lei è entrata nella stanzadeldi-
rettore del personale, Roberto Di
Russo alle 18, accompagnata dal
segretario dell’Usigrai, Giorgio
Balzoni e dal presidente del Cdr,
Gianni Cerqueti. In quella stanza
sono rimasti per quattro ore, ma al
termime della maratona Cinzia
Maltese appare soddisfatta. A cal-
do si limita a dire: «La conclusione
della vicenda è positiva e quel ri-

chiamo al rispetto delle regole mi
sembra il giusto sigillo». A dir la ve-
rità, dopo tanto clamore, ci pare
un banale appello ecumenico?
«Non è così, ma non posso ag-
giungere altro per il momento.
Non voglio sembrare reticente,
ma si sta verbalizzando la conclu-
sione dell’incontro e mi pare do-
veroso aspettare che tutto sia mes-
so nero su bianco. Insistoperò, nel
dire che un risultato è stato rag-
giunto. Nel corso di quattro ore
abbiamo avuto il tempo di affron-
tare e di discutere a fondo la que-
stione e mi sembra che l’azienda
abbia compreso a fondo quale
fosse il problema. D’altra parte
con io che sostengo una tesi e il di-
rettore che ne sostiene un’altra era
difficile arrivare ad una soluzione
diversa. Ma a me sta bene così, me
ne torno a Milano, al mio lavoro
con la convinzione che qualche
regola inpiùdadomani ci sarà».

Il cattivo fratello

E il «cattivo fratello» come com-
menta la vicenda? Lo farebbe vo-
lentieri per iscritto, visto chequello
del commentatore è il suo mestie-
re, ma essendoci di mezzo un fa-
miliare preferisce astenersi dal
computer, ma non dalla cornetta
del telefono:«Il fatto che una mia
parente abbia avuto il coraggio di
rompere l’omertoso clima che re-
gna in Rai non può che farmi pia-
cere-dice Curzio Maltese-reagire,
chiedere il rispetto della propria
persona in quell’ambiente non è
cosa facile».Ma Bartoletti giura di
aver solo chiesto a Cinzia il tuo nu-
mero di telefono? «Scusa ma tu co-

me hai fatto a trovarmi? “Ho fatto il
numero del centralino di Repub-
blica”. Ecco e allora il direttore di
una testata giornalistica, che avrà
non so quante segretarie deve ri-
volgersi a mia sorella per riuscire a
mettersi in contatto con me? Mi
pare proprio una spiegazione
puerile. E poi non mi ha mai chia-
mato».

Ma secondo te quale è stato
l’articolo che ha fatto innervosire
Bartoletti?

«Ma, credo quello che ho scritto
quando montava la polemica su
Galeazzi. Lui non voleva più vede-
re nei “disdicevoli” panni del co-
mico a Domenica in. Io, come cri-
tico televisivo, non sono certo sta-
to mai tenero nei confronti di certi
personaggi, ma Galeazzi che con-
tinuava a fare con professionalità
il suo mestiere di giornalista e che
si concedeva qualche licenza
spettacolare non mi sembrava do-
vesse essere additato al pubblico
ludibrio. La crociata di Bartoletti
mi sembrava intrisa di falso mora-
lismo e, allora, in quell’articolo gli
consigliavo di occuparsi di cose
ben più serie come il primato del
raddoppio degli appalti “stabilito”
dalla sua Tgs. E ancora non sape-
vo -aggiunge Maltese-quell’altra
storia della «divisa» per gli inviati
alle Olimpiadi di Atlanta. È stato
fatto un’accordo con la ditta di ab-
bigliamento Pal Zilleri, si diceva
che fosse un «cambio merci»: abiti
in cambio di pubblicità, ma la Pal
Zilleri ha inviato alla Rai una fattu-
ra di 180 milioni. Sarebbe interes-
sante sapere chi ha sponsorizzato
uncosì vantaggiosocontratto».

Dopo un pomeriggio di incontri a viale Mazzini

si sgonfia il caso Bartoletti. La Rai ha ascoltato

sia il direttore del Tgs sia la giornalista Cinzia

Maltese che aveva sollevato il caso. Alla fine

l’azienda chiede “solo” il rispetto delle regole...

RONALDO PERGOLINI

Heinz-HaraldFrentzennuovopilotadellaWilliams Ansa

PROGRAMMA

FIUGGI CUP-ROMA 2004
Gara di classe C

Venerdì 4 Circuito aperto per prove libere
Sabato 5 Mattina: circuito aperto per prove
Domenica 6 Gara Classe C Internazionale

MONTEPREMI 50 MILIONI
premi come da tabella F.C.I. 
moltiplicabili secondo l’indice

TROFEO

PROGRAMMA

FIUGGI CUP-ROMA 2004
Gara di classe A

Venerdì 4 Circuito aperto per prove libere
Sabato 5 1ª  manche di 3 giri (km. 27)
Domenica 6 2ª  manche di giri 2 (km. 18)

MONTEPREMI 5 MILIONI
premi come da tabella F.C.I. per ciascuna manche.

Combinata: L. 3.850.000

TROFEO

CONVENZIONI SPECIALI CON GLI ALBERGHI - PENSIONE COMPLETA A PARTIRE DA L. 50.000
GIA’ DAL VENERDI’ PADDOCK, MEETING E SPETTACOLI

Iscrizioni L. 20.000 entro il 30 settembre 1996

INFO: VELO CLUB PRIMAVERA CICLISTICA -Via della Tecnica 250 - ROMA -Tel. 06/5913510 - Fax 06/5913530

Nell’ambito delle attività promozionali della candidatura di Roma per le Olimpiadi del 2004,
sono stati invitati per il 6 ottobre a Fiuggi alla TO PCLASS i più forti biker del mondo.

MONTEPREMI STRAORDINARIO 

GRANDEAPPUNTAMENTO A FIUGGI:
GARE INMTB, PADDOCK ESPETTACOLI

5/6 OTTOBRE

CALCIO&TV. Presentati i programmi sportivi Mediaset

Vianello, ecco come fare
«Pressing» a 74 anni
Guerin Sportivo
Italo Cucci
torna di nuovo
direttore

NOSTRO SERVIZIO

— MILANO. Si riparte da lui, Rai-
mondo Vianello. A 74 anni (”ci
tengo a precisarlo, visto che c’e‘ chi
me ne dà 100”), il celebreattore sa-
rà ancora il conduttore di «Pres-
singP. Ed è appunto da un «Pres-
sing» ampliato che riparte la nuova
stagione sportiva dei programmi
delle reti Mediaset. I nuovi palinse-
sti sportivi sono stati presentati ieri a
Segrate dal direttore, Massimo De
Luca, presenti, oltre a Vianello, tutti
i conduttori delle varie trasmissioni:
«Guida al campionato», «Italia Uno
sport», «L’edicola», i vari “speciali
coppe” in occasione di partite di
calcio di squadre italiane impegna-
te in competizioni europee. «A par-
te qualche faccia nuova per lo
sport, come quella di Corrado Te-
deschi - ha spiegato De Luca - i no-
stri programmi restano quelli della
scorsa stagione». Dunque «Guida al
Campionato» (la domenica alle
12,45 su Italia1, con Alberto Brandi
e Maurizio Mosca), «Pressing» (la
domenica sempre su Italia 1, dalle
22,30 alle 23,40 la prima parte, dal-
le 23,45 alle 0,30 la seconda), «Ita-
lia 1 Sport» (tutte le sere intornoalle
24) e «L’edicola» di Giacomo Cro-
sa.

Accanto ai programmi, lepartite:
Mediaset - come ha precisato il re-
sponsabile per i diritti tv sul calcio,
Umberto Gandini - trasmetterà
quest’anno tutte le partite di Coppa
Campioni del Milan (su Italia 1) e

della Juventus (su Canale 5), piu‘
le partite in Coppa Uefa del Parma
(Retequattro). «È invece assoluta-
mente infondata la notizia data og-
gi da «Il Giornale» - ha precisato
Gandini - secondo cui Mediaset
avrebbe soffiato alla Rai la sintesi
domenicale della differita delle ore
19. Non è vero. È vero invece che
Tmc si è aggiudicata i diritti per la
trasferta del Parma contro il Vitoria
Guimaraes». Commentatori delle
partite saranno, come gli anni scor-
si, Bruno Longhi, Sandro Piccinini,
Aldo Serena, Giovanni Galli, Salva-
tore Bagni. Nella conduzione del
suo programma,Vianelloquest’an-
no non sarà più affiancato da Anto-
nella Elia («si è data al teatro - ha
commentato - era la sua vocazio-
ne») ma dalla giovane Miriana Tre-
visan. Accanto ai consueti appun-
tamenti con la moviola di Maurizio
Pistocchi e i commenti di Giorgio
Tosatti, il programma nella secon-
da parte offrirà i servizi dell‘ ”inviato
molto speciale” Bruno Longhi.
«Cercheremo, domenica dopo do-
menica - ha spiegato il giornalista -
di andare a trovare a casa colui che
riterremo essere stato il protagoni-
sta della giornata». «Italia 1 sport» il
sabato e la domenica nel suo spa-
zio dedicato agli approfondimenti
calcistici sarà condotta da una fac-
cia nuova, Corrado Tedeschi, ex
presentatore del «Gioco delle cop-
pie».

ItaloCucci è il nuovodirettoredel
«GuerinSportivo».Si trattadiun
ritorno,perchéCucci avevagià
diretto il settimanaleperunperiodo
molto lungo,dal 1975al 1986, cioè
primadipassare alCorrieredello
Sport-Stadioper ricoprire i ruoli di
direttoreeditorialeedidirettore
responsabile. Lanotiziadell’arrivo
di Cucci al «Guerin»èstata resanota
dalla casaeditriceConti, che
pubblica il settimanale (che
principalmente si occupadi calcio),
attualmente rettodal vicedirettore
PaoloFacchinetti, dopocheaiprimi
d’agostoDomenicaMoraceaveva
smessodi firmare il giornale.
Ancoranonsi saquando il nuovo
direttore si insedierà.Aquanto
pare,nonècomunqueprevisto
l’arrivodi altri nuovi redattori,
anchesenonèdaescludere
l’attivazionedinuove
collaborazioni con firme
«prestigiose»del calcio.Ancora
perònonèstatopresentatoalla
stampaalcunpianoeditoriale.
Proprio l’altro ieri, Tmc2aveva
annunciatocheCucci saràospite
fissodelProcessodiBiscardi. Fra i
due incarichi noncidovrebbe
essere incompatibilità.
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Roma

Sgominata una banda di trafficanti colombiani
Recuperati otto chili di «merce» purissima, 7 arresti

«Nonna cocaina»
e i suoi due nipoti

05CRO03AF01

Luna park, concessione sospesa

«Nessun rischio
di chiusura»
Si litiga sulle giostre e l’ente Eur sospende il rinnovo del
contratto di concessione alla società che gestisce il Luna
park. Lo ha deciso il segretario generale dell’Ente, in attesa
di un parere dell’Avvocatura dello Stato. La società, dal
canto suo, rassicura grandi e piccini: «Non esiste alcun ri-
schio di chiusura del parco giochi». Il consigliere comunale
Enzo Foschi chiede che Rutelli e Minelli intervengano e il
senatore De Luca propone un incontro tra le parti.

NOSTRO SERVIZIO

— E Nonna cocaina sbarcò al-
l’aeroporto con i suoi falsi nipotini
e un bel carico di droga nascosto
nelle zainetto.

Doveva recitare la parte della
anziana turista in visita nella Città
eterna Lucila Rubio Anguilar,
un’arzilla colombiana di 66 anni
che tre giorni fa è arrivata a Fiumi-
cino in compagnia di un nutrito
gruppo di corrieri della polvere
bianca. Una recita ben studiata, e
che ha permesso ai narcos di oltre-
passare senza difficoltà la dogana
dell’air terminal e di depositare la
loro merce in un anonimo appar-
tamento del Pigneto. Peccato, pe-
rò, che i loro compari fossero già
sorvegliati dalla polizia, che marte-
dì ha fatto irruzione nell’apparta-
mento e ha recuperato ben otto
chili di cocaina purissima.

Una banda tutta colombiana,
quella smantellata dal commissa-
riato Viminale, che si occupava di-
rettamente sia dell’import-export
internazionale della droga che del-
la vendita a piccoli spacciatori e a
transessuali tra Termini e l’Esquili-
no. E a capo dei narcotrafficanti

c’era una giovane donna, Cecilia
Rodriguez Espinosa di 33 anni, già
arrestata per reati di droga nel ‘90.
Era la Rodriguez ad organizzare le
spedizioni e a pianificare l’attività
di vendita, ed è stata proprio lei,
senza volerlo, a condurre gli agenti
nel suo covo e a scoprire il «teso-
ro» dei banditi, che una volta piaz-
zato sul mercato avrebbe potuto
fruttare almeno cinque miliardi di
lire.

Una settimana fa, infatti, duran-
te un normale giro di perlustrazio-
ne degli agenti della narcotici, la
donna era stata vista in compa-
gnia di un transex suo connazio-
nale, il trentunenne Jairo Rubio
Herrera. Uno «strano» transessuale
per la polizia, sempre pieno di sol-
di eppure estraneo ai soliti giri di
prostituzione. Così, agli agenti è
venuto il sospetto che forse dietro
quei contatti c’era un traffico di
droga. I pedinamenti e i controlli
sono cominciati subito, ma senza
grandi risultati. Poi, martedì, la
svolta: in mattinata, infatti, i due si
sono dati appuntamento in un ho-
tel dalle parti di Termini, dove ave-

vano trovato alloggio non solo la
madre di Herrera - l’anziana signo-
ra Rubio Anguillar - e la figlia della
Rodriguez, ma anche altri quattro
falsi turisti colombiani, tra i quali
due ragazzi di quindici anni, arri-
vati tutti insieme in aereo da Bogo-
tà.

Per gli investigatori, quell’incon-
tro è stato la conferma che stava
per accadere qualcosa di grosso. E
così, dopo poche ore, gli agenti
hanno fatto irruzione a casa del
transex, dove era stata portata la
droga, e contemporaneamente
nell’abitazione della capobanda,
in cui invece erano custoditi
50.000 dollari da utilizzare proba-
bilmente per l’acquisto di un nuo-
vo carico.

La cocaina - un quantitativo re-
cord - era nascosta nel doppio
fondo zainetto colorato, di quelli
che usano gli studenti. Pressata e
ricoperta di una sostanza morbida,
era circondata anche da uno stra-
to di grasso dall’odore pungente,
per sviare i cani-poliziotto. Di sicu-
ro, spiegano al commissariato, lo
zainetto lo portava con sè uno dei
minorenni all’aeroporto, dove i
narcotrafficanti erano giunti sotto
le innocue sembianze di una fami-
glia in vacanza.

Alla fine, oltre a sequestrare la
droga e i soldi, la polizia ha arre-
stato in tutto undici persone, tra
cui anche una giovane biologa co-
lombiana che doveva sottoporre a
un primo trattamento chimico la
sostanza stupefacente, e l’unico
italiano del gruppo, il pregiudicato
Rodolfo Starna, guardaspalle di fi-
ducia della Rodriguez.

Otto chili di cocaina purissima e 50mila dollari. È il «tesoro»
di una banda di narcos colombiani sequestrato martedì a
Roma dagli agenti del commissariato Viminale. Per sfug-
gire ai controlli antidroga all’aeroporto di Fiumicino, i
trafficanti si erano spacciati per una famigliola in vacan-
za - con tanto di nonna e nipoti - ma la donna a capo
della banda era già sorvegliata dalla polizia. La coca era
nascosta nel doppiofondo di uno zainetto.

MASSIMILIANO DI GIORGIO

— Si litiga sulle giostre e l’ente
Eur, sospende il rinnovo del con-
tratto di concessione. Dopo i con-
trasti sorti tra alcuni gli operatori
del Luna Park e la società conces-
sionaria Lu.p.p.ro, l’ente ha so-
speso il rinnovo anticipato del
contratto di concessione alla so-
cietà stessa. Lo ha reso noto in un
comunicato il segretario generale
dell’ente Eur, Silvano Cibò che, in
attesa che le parti giungano ad
un’intesa, ha richiesto anche un
parere legale all‘ Avvocatura ge-
neraledelloStato.

L’amministratore unico della
Lu.p.p.ro., Giuseppe Tusacciu,
ha dichiarato che non è vero che
il rinnovo del contratto con l’ente
Eur ponga in pericolo la sopravvi-
venza del parco. «L‘ accordo - ha
detto Tusacciu - che sarebbe già
stato rinnovato se non si fossero
poste in essere azioni di disturbo
proprio da parte di chi oggi si pro-
clama preoccupato per il futuro
di Luneur, prevede infatti impor-
tanti programmi di rilancio. La so-
cietà concessionaria destinerà
ben tre miliardi di investimenti
per la riqualificazione complessi-
va del parco e dei suoi servizi». «È
doveroso da parte nostra rassicu-
rare il milione e passa di cittadini
che ogni anno frequentano il Lu-
na Park - continua Tusacciu - :

Non esiste alcun rischio di chiusu-
ra e l’allarme dato in questi giorni è
destituito di ogni fondamento». «In
realtà -ha detto l‘ amministratore
unico della Lu.p.p.ro. - laprotestaè
opera di 23 su 153 operatori del Lu-
neur, i quali dovrebbero riflettere
sul fatto che le piccole attrazioni vi-
vono grazie agli investimenti di al-
cuni operatori del Luneur che ge-
stiscono le attrazioni più importan-
ti epiùcostose».

Sul rischio che il parco giochi
del Luneur sospenda la sua attività
è intervenuto ieri anche il consi-
gliere comunale del Pds Enzo Fo-
schi, il quale ha detto che «Non si
può lasciare che chiuda, causa
inadempienze ed inefficienza, una
struttura che rappresenta proprio il
divertimento. Esprimo piena soli-
darietà ai lavoratori del Luneur - ha
aggiunto Foschi - . Ho già chiesto
l’intervento del sindaco Rutelli e
dell’assessore al commercio Clau-
dio Minelli, affinché affrontino e ri-
solvano i problemi dei lavoratori».
Il senatore dei verdi Athos De Luca,
in virtù del fatto che il Luna park
dell’Eur è rimasto l’unico aperto
permanentemente nella capitale,
ha promosso per venerdì prossimo
«un incontro fra i rappresentanti
degli operatori del Luna park e la
direzione dell’ente per una risolu-
zionedel contenzioso».Unsequestrodi cocaina Massimo Stancanelli/Syncro

Accendono un falò nel parco e distruggono i locali di Ps

Rissa al commissariato
Studentessa irachena violentata a Castelgandolfo mentre andava nell’istituto religioso

Stupro sul ciglio della strada
— Le volanti li avevano già fer-
mati in piena notte mentre per di-
vertimento o forse per noia stavano
facendo un gran falò di tavoli, sedie
e cestini di un parco pubblico di
Monte Porzio Catone. Ma non con-
tenti, una volta trasferiti a Frascati,
hanno semidistrutto anche la sala
d’aspettodel commissariato.

Intorno alle due di lunedì scorso,
quattro giovani tutti residenti ai Ca-
stelli - C. T., 23 anni; M. G., 22; C.A.,
20, e M. N., 19 anni - hanno deciso
di fare una bella scampagnata not-
turna nel parco dei Castelli, una
grande distesa di boschi e prati che
ospita anche un’area attrezzata per
i pic nic. Ed è proprio lì, tra le sedie
e i tavolini che di domenica vengo-
no presi d’assalto dai romani per le
gite all’aria aperta, che è comincia-
ta la loro «notte brava». Istigati forse
dal più grande di loro - un piccolo
pregiudicato con precedenti per ra-

pine e rissa, che è stato anche un
militante del Movimento Politico
Occidentale di Maurizio Boccacci -
i ragazzi hanno acceso un falò co-
minciando sistematicamente a fare
a pezzi tutte le attrezzature del par-
co, dai cestini alle seggioline di le-
gno.

Un bel falò, con fiamme vivide e
alte. Tanto alte, che qualcuno, for-
se un automobilista, lo ha visto da
lontano e ha pensato a un incendio
avvertendo subito il 113. Il tempo
che una volante arrivasse sul posto,
però, e il mistero è stato subito sve-
lato. I ragazzi non hanno tentato né
di fuggire né di discolparsi, conse-
gnandosi subito agli agenti (i quali
però hanno avuto un bel da fare
per spegnere il fuoco, armati di
estintori e terra).

All’arrivo della seconda volante
da Albano, poi, i quattro aspiranti
mitomani sono stati condotti al

commissariato di Frascati per esse-
re interrogati. Sembrava che si fos-
sero calmati, invece, appena la-
sciati soli nella salad’attesa, i ragaz-
zi si sono impadroniti dell’estintore
e hanno cominciato a inondare la
stanza di schiumogeno, facendo in
pezzi anche alcune sedie. Richia-
mati dal frastuono gli agenti si sono
precipitati nella sala per fermarli,
ma a quel punto il capobanda gli si
è parato di fronte lamentandosi del
trattamento subito dalla polizia e
avvertendo che lui era un membro
del «famoso» Movimento Politico, e
che dunque andava trattato con ri-
spetto.

I giovani hanno poi lasciato il
commissariato all’alba, non prima
di essere stati denunciati a piede li-
bero per danneggiamento seguito
da incendio, distruzione di belle
naturali e danni aggravati ai beni
dellapubblicaamministrazione.

NOSTRO SERVIZIO

— Picchiata e violentata sul ci-
glio della strada, in pieno giorno, a
pochi passi dal centro di Castel-
gandolfo. Vittima, una giovane
irachena, studentessa di religione
in un istituto di suore della cittadi-
na dei Castelli. Ed è stato proprio
mentre si recava al convitto che si
è imbattuta nel suo aggressore, un
ragazzo di circa 25 anni, che a
bordo di uno scooter l’ha seguita e
braccata, poi l’ha costretta ad un
rapportooralee l’ha sodomizzata.

È successo l’altro ieri, poco do-
po le 17. H.F., 32 anni, era appena
scesa dal treno provenientedaRo-
ma. Come ogni giorno, a piedi sta-
va percorrendo il tragitto che dalla
stazione l’avrebbe portata dalle
suore: una via per niente periferi-
ca, poco distante dal cuore del
paese in quel momento affollato

come sempre alla riapertura dei
negozi. Ma di esercizi commercia-
li in quella strada non ce ne sono e
anche per questo è poco frequen-
tata; e neanche rientra nei circuiti
abituali degli automobilisti, piutto-
sto rari, come i passanti. Insom-
ma, uno scenario ideale per
un’aggressione e probabilmente
lo stupratore lo sapeva.

È qui che un ispettore di polizia
di Marino l’ha trovata in condizio-
ni pietose, l’ha soccorsa e portata
all’ospedale di Albano dove è sta-
ta curata e giudicata guaribile in
due settimane. Occhi e capelli ne-
ri, carnagione olivastra, i tratti tipi-
ci del suo paese d’origine lasciato
per chissà quale motivo, forse pro-
prio per lo studio che l’aveva fatta
approdare all’istituto delle suore
di Castelgandolfo. Disperata e in

forte stato di shock, agli uomini
del commissariato di Albano che
con quelli della squadra mobile si
occupano del caso, H.F. ha rac-
contato di aver incrociato il giova-
ne, mai visto prima, che scorraz-
zava sul motorino. Lui le si è avvi-
cinato, poi è andato via ma solo
per girare intorno ad un isolato e
affrontarla alle spalle. Ha lasciato
il ciclomotore poco distante, l’ha
afferrata, picchiata ferocemente
poi l’ha stuprata, senza preoccu-
parsi troppodipoter essere visto.

Si sentiva sicuro, sapeva che la
via è quasi sempre deserta e che
sarebbe stato difficile per la ragaz-
za contare sull’aiuto di qualche
passante. E ha avuto ragione, nel
breve lasso di tempo in cui si sono
svolti i fatti, pare non ci sia stata
anima viva che abbia assistito alla
scena o abbia ascoltato le grida
della vittima. L’aggressore si è

mosso a proprio agio e questo,
unitamente all’uso dello scooter,
hanno convinto gli investigatori a
cercare lo stupratore tra i giovani
della zona.

Un identikit non è ancora stato
tracciato, le condizioni psico-fisi-
che della donna non hanno per-
messo di insistere con la raccolta
di dati, peraltro avvenuta solo ieri
dopo la notte trascorsa nell’ospe-
dale di Albano dopo tutta la trafila
della denuncia e degli accerta-
menti sanitari che hanno confer-
mato lo stupro.

Le ricerche però vanno avanti e
già da oggi gli uomini del commis-
sariato di Albano contano di poter
ascoltare più a lungo H.F. e di po-
ter conoscere qualche particolare
in più, qualche dettaglio della ter-
ribile vicenda vissuta che possa
aiutare a mettere inmanette lo stu-
pratore.

TRASLOCHI - TRASPORTI - FACCHINAGGIO

MOVIMENTAZIONE MACCHINARI   
LAVAGGIO MOQUETTES  
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Né Veltroni né Douste-Blazy da Lelouch. L’evento è «Pianese Nunzio»

Coproduzioni
ma non

ammucchiate

05DUE03AF01

DINO RISI

C
OPRODUZIONI, istruzioni per l’uso. Da vecchio
frequentatore dei set di Parigi e dintorni, vedo
con favore l’aumento delle collaborazioni ci-
nematografiche, e culturali, fra Italia e Francia.
Non voglio dare consigli, posso solo ricordare
dei precedenti. Esistono le coproduzioni ed

esistono le ammucchiate. Diciamo che è bene incremen-
tare le prime, soprattutto mentre si va verso un cinema
sempre più europeo, studiando bene le modalità produt-
tive, e il tipo di film per cui queste operazioni sono più op-
portune; e limitare le seconde.

Io mi sono trovato in entrambe le situazioni. «Il sorpas-
so» fu un caso fortunato. Mi trovai a prendere un attore
francese che avevo visto solo in un film dove faceva l’as-
sassino, e mi era sembrato non potesse funzionare. Poi vi-
di delle foto in cui aveva la faccia da bravo ragazzo, e allo-
ra dissi: massì, facciamolo venire.Avevogià iniziato il film,
girando alcune scene con Gassman e la controfigura...
poi arrivò questo giovanotto, che si chiamava Jean-Louis
Trintignant. Enon si può davverodire che il film sia venuto
male. Anzi. Ho un bel ricordo anche di una coproduzione
tv dove c’era veramente di tutto, «E la vita continua». Spa-
gnoli, tedeschi, francesi, italiani. Mancavano solo gli
esquimesi. Eppure venne bene, e funzionò benissimo
quandopassò in televisione.

Sì, a volte funzionano: Visconti prese Burt Lancaster e
gli fece fare un grande «Gattopardo», io stesso prenderei
subito De Niro per fargli interpretare un italiano. Ma ci so-
no casi in cui, appunto, si rischia l’ammucchiata. Soprat-
tutto si rischia di non padroneggiare un set che si trasfor-
ma in una torre di Babele, si rischia di rovinare tutto con
quella cosa noiosissima, ma in questi casi indispensabile,
cheè il doppiaggio.

Sempre con i francesi, mi capitò di realizzare «Dago-
bert» e «Scemodi guerra».Non furonoesperienze tranquil-
le. Avevo un produttore genialoide ma completamente
fuori di testa. Mi trovai a lavorare con Coluche che era un
attore straordinario, ma andava completamente per con-
to suo anche per motivi, chiamiamoli così, extra-cinema-
tografici. La stessa cosami capitò conOliverReed in «Mor-
di e fuggi». Era simpatico, Reed, ma non posso dire di
averlo conosciuto. Non riuscii mai a parlargli. Dico solo
che per farsi un cicchetto riempiva di alcolici misti il por-
taombrelli. Eraunacosa impressionante.

Quelli sono i casi in cui la coproduzione può dare qual-
che problema. Anche tecnico, anche sindacale. Io resto
convinto, ad esempio, che le troupe italiane siano le mi-
gliori del mondo. I francesi sono un po‘ come gli america-
ni: a una certa ora, staccanoe vannoacena,mentre l’elet-
tricista o l’attrezzista italiano ti risolve un problema anche
fuori orario. Ma tutto dipende dal tipo di film e dal tipo di
accordi produttivi che si riesce a chiudere. Basta che i vin-
coli non siano eccessivi e che i registi, gli attori, i tecnici
vengano messi in condizione di lavorare al meglio. La co-
sa fondamentale è che il regista sia convinto, che abbia le
idee molto chiare su cosa sta facendo. Perché se il regista
va a tentoni c’è il rischio di creare un film-mostro, con i
pezzi che non stanno assieme: un film-Frankenstein, an-
cheseeuropeo.

ClaudeLelouch,AlessandraMartines,suamoglie, il finanziereeuomopoliticoBernardTapie,nellevestidiattore,allapresentazionedelfilminconcorso«Hommes,femmes:moded’emploi» Onorati/Ansa

E l’istrione Tapie restò solo
APPLAUSIEFISCHI. Un
imbarazzante incontro tra il ministro
della cultura francese, Veltroni e
Bernard Tapie non c’è stato. All’ultimo
momento un ritardo diplomatico ha
tenuto Douste-Blazy lontano dalla Sala
Grande dove si proiettava «Hommes-
Femmes, mode d’emploi» di Lelouch
con Tapie attore. I due ministri si sono
visti alla cena di gala, ma Tapie aveva
già annunciato che non vi avrebbe
partecipato. In compenso il suo arrivo in
sala è stato accolto da grandi applausi,
mentre bordate di fischi si sono
abbattute sull’onnipresente Sgarbi. E il
film? Ben fatto ma non è un capolavoro.

LO «SCANDALO». Esplode al Lido
«Pianese Nunzio», il film di Capuano con
Fabrizio Bentivoglio sull’amore gay di
un prete anticamorra per un
quattordicenne. Denso, provocatorio, il
film di Capuano è già diventato un caso.
Hanno addirittura fatto a botte ieri sera
per entrare alla proiezione, ed è dovuta
intervenire la polizia. Antonio Capuano
è drastico: «So che farà discutere, ma
non mi importa. Ho voluto raccontare
un amore tra un adulto e un ragazzo.
Non chiamatelo pedofilia perché non è
una malattia ma una forma d’affetto».

ITALIA CHIAMA FRANCIA. È il
giorno della convention Italia-Francia
per «Fare cinema» insieme. L’apertura
del convegno è prevista alle 10 alla
fondazione Cini con il vicepremier
Veltroni e il ministro della cultura
francese Douste-Blazy, ma
naturalmente ci saranno i vertici di Rai,
Sacis, Mediaset, nonché una nutrita
pattuglia di registi e attori. Ieri «Le
Monde» ha dedicato all’evento un lungo
servizio con un’intervista a Veltroni e un
commento in cui definisce la sua
nomina «una chance storica».

FOLLIE DA DIVI. Un clima da
delirio sta dilagando al festival. Ieri i
fotografi si sono scatenati su Valeria
Marini arrivata al Lido separata da Bigas
Luna. Prevedibile. Meno prevedibile era
che Abel Ferrara, ubriaco fradicio,
pretendesse di salire sul palco mentre
cantavano gli Almamegretta. I poliziotti
lo hanno cacciato via, ma lui
imperterrito è saltato su a cantare con
Nino D’angelo. Le guardie del corpo di
Bruce Willis, intanto, stanno
perlustrando i sotterranei dell’Excelsior
per trovare vie di fuga al loro protetto. E
poi è arrivata la coppia Tom Cruise,
Nicole Kidman.MICHELE ANSELMI ALBERTO CRESPI MARIA SERENA PALIERI CRISTIANA PATERNÒ.................................................................................................................................................................
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Dove vanno le metropoli?

Il risorgimento
delle città

05DUE03AF02

Singolare convegno a Perugia di dissidenti e outsider

Gli eretici della scienza
riuniti in nome di Cartesio

RENATO PALLAVICINI..................................................................................................
A PAGINA 5

Un’Accademia reale per gli invento-
ri, finanziamenti per le ricerche degli
«eretici», più spazi nelle riviste scien-
tifiche alle tesi dei personaggi esterni
all’ufficialità. È la richiesta dei ricer-
catori, alcuni noti altri «dissidenti e
outsider» intervenuti a Perugia ad
una singolare celebrazione di Carte-
sio, nel quattrocentesimo anniversa-
rio della nascita. Nel convegno peru-
gino i dissidenti della scienza riven-
dicano il ruolo straordinario che la
loro categoria ha esercitato nello svi-
luppo delle conoscenze umane. E
citano decine di ingiustizie perpetra-
te dalle accademie ufficiali ai danni
di illustri ricercatori. Divenuti illustri,
però, solo molto tempo dopo le loro
scoperte. E in nome di quelle ingiu-
stizie, degli eroi misconosciuti, chie-
dono più spazi, strutture e soldi.

.............................................................................
FEDERICO DI TROCCHIO A PAGINA 6

Scenari prossimi venturi

2027, finisce
l’era del robot
JOEL DE ROSNEY..................................................................................................
A PAGINA 6

Il giocatore non si arrende

Kanu: «Voglio
giocare ancora»

Così Picasso sfruttò
le donne per la sua arte

LUCA FERRARI..................................................................................................
A PAGINA 10

GABRIELLA MECUCCI............................................................................................................................................
A PAGINA 6
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TERREMOTO
AD IVREA Operai

all’uscita
dellostabilimento

Olivetti
diScarmagno
Lapresse-Papi

Ansa
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DALLA PRIMA PAGINA

Capitalismo dei misteri
sa della storia del capitalismo ita-
liano, un uomo d’affari intelligen-
te, capace non solo di progetti e di
spregiudicate e avventurose scala-
te, ma anche di porsi dei problemi
sul destino del capitalismo e di un
mercato sempre più globale e
sempre più senza tetto né legge.
Nel 1931, mentre dilagava nel
mondo la Grande Crisi un illustre
storico tedesco, Werner Sombart,
scrisse in un saggio famoso queste
parole: «L’economia non è il no-
stro destino». Non era il suo un ri-
fiuto del mondo moderno, ma so-
lo una riflessione sulla priorità dei
valori e sulla necessità di un mer-
cato che non fosse cieco e sordo.
Riflessioni analoghe De Benedetti
le aveva fatte anche nell’articolo
del 27 agosto su La Repubblica;
un articolo non presago che
avevamo commentato su queste
pagine. Non mi risulta però che
molti altri capitani d’industria
italiani abbiano, in questi anni e
in questi giorni, pensato ad altro
che alle loro aziende e ai loro
azionisti. De Benedetti ha tenta-
to, come si sa, di distinguersi e si
era messo anche contro alcuni
di loro; ma forse non aveva letto
un passo, poco frequentato, di
Machiavelli, che dice: «Erra chi
crede che i grandi personaggi
possano dimenticare le vecchie
ingiurie». E tanti grandi perso-
naggi del capitalismo italiano la
pensavano e la pensano diversa-
mente da De Benedetti. Le diffi-
coltà del settore informatico e le
perdite accumulate sotto la pre-

sidenza di De Bendetti, oltre alla
concorrenza internazionale, non
sono certo fattori da trascurare
nel giudicare la vicenda Olivetti.
Per uno storico del nostro tempo
De Bendetti è colui che ha rilan-
ciato un nome prestigioso della
nostra storia industriale armato
di un’idea di capitalismo che
non sempre era quella dei vec-
chi potentati e delle famiglie al-
tamente protette. Apparente-
mente però fatti e considerazio-
ni del genere non appassionano
più di tanto la gente comune.
Sarà perché il mondo degli affari
ha margini di segretezza, di mi-
stero, di inaccessibilità. Fatto sta
che si può ammirare un grande
imprenditore, ma alla fine,
quando egli è sconfitto, i rim-
pianti sono inferiori alla ammi-
razione precedente. Dall’ester-
no, in realtà, non si capisce chi,
in una grande impresa, comandi
veramente e di chi siano le re-
sponsabilità assolute (il capo,
l’amministratore delegato, gli
azionisti, gli eventuali soci esteri,
gli speculatori, la Borsa?). In
una democrazia vera, bisogne-
rebbe allora chiedere più traspa-
renza e meno misteri a un’eco-
nomia che, purtroppo, ha nella
ribalta un primo posto che non
necessariamente le spetta. Ma
se cominciassero per primi i
protagonisti di questa economia
a parlare e a raccontare, forse le
luci della ribalta non si accende-
rebbero invano.

[Lucio Villari]

E Ivrea sciopera
3000 posti a rischio
«Doveva andarsene molto prima»
Il dettaglio
del piano Caio
e l’abbandono
dei personal

Tremila licenziamenti in vista all’Olivetti, dopo l’addio di
De Benedetti e il gioco a carte scoperte che ha rivelato un
deficit di bilancio di 400 miliardi. Ieri un’ora di sciopero ne-
gli stabilimenti di Scarmagno, mentre un’altra ora è pro-
grammata per lunedì prossimo, in tutto il Canavese. La rab-
bia dei lavoratori: «De Benedetti doveva andarsene molto
prima, da anni viviamo con l’incubo del licenziamento».
Attesa per le iniziative del governo.

DALLA NOSTRA INVIATA

SUSANNA RIPAMONTI

Tremilaesuberi nel pianodi
ristrutturazione che l’Olivetti si
preparaavararenel «dopoDe
Benedetti».Unprogrammadi
lacrimeesangue, chedovrebbe
essereprestoufficializzato.A
quantoapprende l’Adnkronos,
infatti, l’aziendahagià chiesto
informalmenteai sindacati di
avviare immediatamenteunesame
suipossibili strumenti a cui
ricorrereper far frontealle
eccedenzeoccupazionali: valea
diremobilità lungae
prepensionamenti.Ma i sindacati
diconochiarochenonaccetteranno
unulteriore ridimensionamento
degli organici senzasaperequali
sono le reali intenzionidei vertici
del gruppo.
Il CdAdimartedì sera, nel
frattempo,haapprovato lo
stanziamentodiun fondo
straordinarioper200mld,
finalizzatoa coprire i costi di
«dismissioni e ristrutturazioni
derivanti dalladecisione
dell’aziendadi accelerare la
riduzionedella propriapresenza
nell’hardware».Unannuncioche,
secondo i sindacati, equivalealla
dichiarazioneufficialediuna rapida
uscitadal settoredeiPc. Imaggiori
tagli occupazionali previsti dal
nuovopianodi ristrutturazione,
infatti, sonoconcentrati proprionel
settoredeiPersonalComputer, e
riguarderebbero2miladipendenti.
Ma la ristrutturazionecoinvolgerà
anche laholding, dove il personale
sarà ridottoall’ossoattraverso il
tagliodidiversecentinaiadi
«colletti bianchi». Tagli in vista,
semprenell’ordinedi alcune
centinaia, ancheper ladivisione
SistemieServizi.Infine,pareche il
pianonon risparminemmeno il
Sud:dovrebbeessereceduta la
ModinformdiMarcianise, che
producecomponenti elettronichee
occupa1.000dipendenti; un
gruppoestero sarebbe interessato
all’acquisizione.Maconquali
garanzieper l’occupazione?
Per«ammorbidire» il progettodi
ristrutturazione, l’Olivetti è
intenzionataachiedere
prepensionamenti emobilità lunga.
Per l’ennesimavolta: esattamente
laquintanelgirodipochi anni.

— IVREA. De Benedetti se ne va e
qui a Scarmagno, Ivrea, negli stabi-
limenti dove si producono compu-
ter e stampanti targate Olivetti, gli
mandano a dire che era ora. Sem-
bra proprio che tra i dipendenti del-
l’azienda non ci siano rimpianti per
l’uomo che, come vuole l’agiogra-
fia del personaggio, ha trasformato
una modesta fabbrica di macchine
da scrivere nel colosso italiano del-
l’informatica: «Ha fatto bene ad an-
darsene - dicono - e sarebbe stato
meglio per tutti se non fosse mai ar-
rivato». Sono leduedel pomeriggio,
staccano i lavoratori del primo tur-
no, mentre in fabbrica si è appena
conclusa l’assemblea che ha pro-
clamato un’ora di sciopero.Motiva-
zioni? «Perchè sono in vista tremila
licenziamenti. Il consiglio di ammi-
nistrazione -spiega un gruppetto di
lavoratori, parlando attraverso la
rete della recinzione - ha deciso di
stanziare 200 miliardi, non per ri-
lanciare il gruppo, ma per effettua-
re ulteriori tagli del personale e per
smantellare settori produttivi dell’a-
zienda. Settori come il nostro, per
intenderci, dato che le cosiddette
ristrutturazioni dovrebbero riguar-
dare proprio la produzione dei per-
sonal computer ».

Escono e scappano rapidi, come
un nuvolone nero, gonfio di rabbia
e di preoccupazione. Non hanno
una gran voglia di parlare, come se
di chiacchiere ne avessero sentite
troppe: «Scusi ma ho fretta, sto per-
dendo l’autobus». Commenti? «No
grazie, non c’è niente da dire». Poi
finalmente si ferma qualcuno, poi
un altro e un altro ancora. «Come
l’abbiamo presa? Lavoro qui da
trent’anni e le disgrazie di quest’a-
zienda sono iniziate con De Bene-
detti. La sua Olivetti non doveva su-
perare i 6-7 mila addetti e la sua po-
litica è sempre stata quella della ri-
duzione del personale. È dal ‘78
che invece di parlare di rinnovi
contrattuali, si parla solo di riduzio-
ne del personale». Parola di Giorgio
Fragale, operaio a un milione e 800

mila lire al mese, abituato da una
vita a coesistere con l’ansia di per-
dere il posto di lavoro: «È una paura
che c’è sempre stata e che conti-
nuerà ad esserci, soprattutto per
quelli comeme, che sonovicini alla
pensione e che si sentono proporre
quattro soldi di incentivo per an-
darsene. Da anni ormai si vive con
l’ansia del “cosa farò domani”.
Ogni giorno si vedono smantellare
produzioni, reparti completi».

Dall’altra parte del cancello arri-
va Lorenzo Viglione, colletto bian-
co in camicia Oxford. Èappena sta-
to negli uffici della direzione azien-
dale: «Il primo aspetto da valutare è
quello finanziario. Il resto è legato
alle varie strategie aziendali. Biso-
gnerà vederequali sono le intenzio-
ni di Caio, (Francesco, amministra-
tore delegato, ndr). Personalmente
vedo un’unica via d’uscita: affron-
tare il mercato con i nostri mezzi
per capire come uscire da questa
situazione. L’intervento del gover-
no? No, francamente non ci spero.
Dobbiamo contare sulle nostre for-
ze».

Occhi puntati sul governo

Gli occhi dei sindacati invece so-
no tutti puntati sul ministero dell’in-
dustria e anzi, per lunedì prossimo
è in agenda un incontro col mini-
stro Pierluigi Bersani. Per la stessa
data è stata proclamata un’ora di
sciopero in tutto il Canavese. Gior-
gio Franco, operaio della Fiom, sin-
tetizza le decisioni prese in matti-
nata in assemblea: «La reazione dei
lavoratori sicuramente ci sarà. In
fabbrica c’è un clima pesante, per-
ché la gente vede concretamente il
rischio della perdita del posto di la-
voro. C’è grande preoccupazione,
ma anche molta attesa per quello
che farà il governo. La sinistra lo ha
votato aspettandosi precise rispo-
ste, anche sulla vicenda Olivetti».
Franco continua in sindacalese
stretto: «Abbiamo attraversato un
lungo periodo in cui la direzione
aziendale tendeva a coprire i pro-

blemi.Adessoquantomeno si è fat-
ta chiarezza e questo consente an-
che ai lavoratori di avere un ruolo
più forte nei confronti del governo,
dato che siamo di fronte a una crisi
conclamata. Il quadro è drammati-
co, e si attende l’iniziativa sindacale
e del governo, non perchè attivi de-
gli ammortizzatori sociali, ma per
trovarenuove sinergie».Tradotto, si-
gnifica che L’Olivetti deve attivare
nuove alleanze, cercando dei par-
tner per la produzione dei compu-
ter? «Questa è una delle cose che
chiediamo, delle alleanze, preferi-
bilmente con aziende nazionali,
perché l’Olivetti da sola non può
vincere la sfida del mercato, nel set-
toredeipersonal computer».

Allarme disoccupazione

Si unisce al gruppo Giulio Genti-
lini, della Uilm, in aziendada36an-
ni («sono uno dei pochi, qui den-
tro, che può dire di aver stretto la
mano al vecchio Adriano Olivetti»).
«La principale preoccupazione è
l’intenzione annunciata di abban-
donare settori produttivi, che crea-
no occupazione. Nel Canavese c’è
già un tasso preoccupante di disoc-
cupazione, soprattutto giovanile.

Questo è un territorio che ha già
perso 15 mila dipendenti dall’89 e
l’Olivetti non fa eccezione. Qui a
Scarmagno, sette anni fa eravamo
in7mila, adessosiamo2.400».

Poca chiarezza, segnali contrad-
dittori, l’amarezza di chi sente che
per troppi anni è stato preso in giro.
Lo dice Antonio Marino, della Fim-
Cisl: «Da un lato parlano di ristruttu-
razioni e dall’altro stanno attivando
nuove linee per i personal compu-
ter, con investimenti di 4-5 miliardi.
Fino a poche settimane fa ci hanno
fatto credere che si sarebbe rag-
giunto il pareggio dei bilanci e
adesso si scopre che già nel primo
semestre c’erano 400 miliardi di
perdite. È vero, adesso i dati sono
venuti a galla e c’è maggiore chia-
rezza, ma fino ad ora ci hanno rac-
contato delle balle». Arriva un altro:
«L’azienda ha un comportamento
schizofrenico, parla di licenzia-
menti e intanto aumenta le ore di
straordinario». Poi si guarda attor-
no, panoramica sugli sterminati
parcheggi aziendali: «Guardate un
po’ là, è pieno di Lance Kappa, ulti-
mo modello. Per anni qui sui è fatta
la politica delle liquidazioni miliar-
darieeadessoparlanodi crisi».

Abbonatevi a
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Fiom Fim e Uilm verso lo sciopero nazionale dei lavoratori del gruppo contro i licenziamenti di massa

Cofferati: «Ancora tagli? Inimmaginabile»
ITINERARIO MESSICANO

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 4 ottobre
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (11 notti)
Quota di partecipazione lire 3.820.000

L’it inerario: Ital ia (Amsterdam)/Città del Messico (Cholula)-
Puebla-Oaxaca (Monte Alban-Mi t la) -Tuxt la  Gut ier rez-San
Cristobal de Las Casas (San Juan de Chamula-Agua Azul)-
Palenque-Campeche-Merida (Chichen Itzà) - Cancun / Memphis /
Amsterdam / Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a Campeche), la mezza
pensione, gli ingressi ai musei e alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.
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MILANO

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844l’Unità Vacanze

IN  COLLABORAZIONE  CON

— ROMA. «Siamo arrivati al disa-
stro occupazionale». Non resta sen-
za risposta il drammatico commen-
to del segretario generale della Fiom
Piemonte alle decisioni prese Consi-
glio di amministrazione dell’Olivetti.
È dura, decisa, la replica dei segreta-
ri generali delle confederazioni. Per
Sergio Cofferati è « inimmaginabile
che l’Olivetti subisca un ulteriore ri-
dimensionamento degli organici:
sarebbe il quinto nell’arco di pochi
anni». Il leader della Cgil non na-
sconde la preoccupazione: il nuovo
CdA deve affrontare rapidamente i
problemi di politica industriale del
gruppo. Altro che mettere in ballo
solo i tagli all’occupazione: «Sareb-
be fuori luogo pensare ad un inter-
vento sugli organici senza sapere mi-
nimamente quali siano le intenzioni
sulla telefonia e l’informatica». Che,
per il segretario della Cgil, non va ab-
bandonata: «È importante non solo
per l’Olivetti ma per il sistema indu-
striale del Paese. Bisogna trovare so-
luzioni in grado di dare una prospet-
tiva certa a entrambi i settori». Analo-

ghi i commenti di D’Antoni e Lariz-
za, mentre già annunciano battaglia
i sindacati dei metalmeccanici. Con-
tro lo smantellamento delle produ-
zioni di personal computer e per di-
fendere i livelli occupazionali sarà
sciopero in tutto il gruppo.

Per i segretari generali di Fiom,
Fim e Uilm, Claudio Sabattini, Gian-
ni Italia e Luigi Angeletti sarà questa
l’unica risposta possibile di fronte a
una modifica delle strategie azien-
dali che preveda l’abbandono del-
l’attività manifatturiera. A rischio, di-

cono i tre leader dei metalmeccani-
ci, ci sono oltreduemilaposti di lavo-
ro. Le prime indiscrezioni sul «piano
Caio» parlano addirittura di tremila.
«Il fatto che il titolo Olivetti sia balza-
to in alto _ commenta Sabattini _
conferma che l’azienda punta ai li-
cenziamenti di massa. È come negli
Stati Uniti: più si licenzia con ferocia,
più salgono i titoli inBorsa».

Sabattini, Italia e Angeletti chiedo-
no un incontro urgente con il nuovo
gruppo dirigente Olivetti, ma richia-
mano anche il Governo a rispettare

gli impegni presi per definire una po-
litica industriale per il settore dell’in-
formatica e le telecomunicazioni.
Inutile dire che la crisi Olivetti sarà al
centro dell’incontro di oggipomerig-
gio fra Cgil Cisl e Uil e i sindacati di
categoria dei metalmeccanici con il
ministro dell’Industria Pierluigi Ber-
sani. Un appuntamento fissato da
tempo, nell’ambito della trattativa
sull’occupazione, e finalizzato ad
approfondire la situazione nel setto-
re delle tlc e dell’informatica. Ma che
aquestopuntodiventacruciale.

«È chiaro - dice Sabattini - che se
Olivetti liquida il settore dei personal
il tutto si traduce in una perdita sec-
ca di occupazione. C’è bisogno di
una politica industriale e il Governo
non può prendere tempo. Ma so-
prattutto è anche necessaria un’al-
leanza con un partner straniero: nel-
l’informatica non si resiste più da so-
li». «Noi - aggiunge Angeletti - siamo
preoccupati per le sorti dei Pc,madi-
fenderemo a tutti i costi il manteni-
mento di queste produzioni in Italia.
Al Governo chiederemo il rispetto

degli impegni presi, altrimenti il ri-
schio è quello di assistere a una cate-
na di crisi: dall’Olivetti a Italtel a Fin-
siel e così via».

«Il sindacato - spiega comunque
Gianni Italia - non è piùdispostoa fa-
re accordi con un’azienda che poi
non rispetta gli impegni. Così finisce
tutto per tradursi nella mera gestione
degli esuberi. Non solo chiediamo
un incontro, ma vogliamo essere
”associati” alle decisioni strategiche.
Non era certo quello dello smantel-
lamento il presupposto su cui abbia-
mo fondato la discussione e gli ac-
cordi degli ultimi mesi. Teniamo al
futuro dell’Olivetti più di quanto ci
tenga ilmanagement».

E c’è da capire, come ricorda il se-
gretario della Cgil piemontese Pietro
Marcenaro, «se la crisi del gruppo di
Ivrea è arrivata o meno a un punto di
non ritorno. O meglio, se è realistico
pensare ancora all’Olivetti come a
un grande gruppo integrato di infor-
matica e telecomunicazioni o se
questa realtà non è già compromes-
sa».

Duri, durissimi i commenti sindacali. Per il leader della Cgil
sarebbe «inaccettabile e inimmaginabile ridimensionare gli
organici senza sapere nulla sulle reali intenzioni per la tele-
fonia e l’informatica». La preoccupazione è altissima. E
Fiom, Fim e Uilm hanno già deciso: per difendere l’occu-
pazione sarà sciopero nazionale di tutti i dipendenti del
gruppo. Oggi incontro con il ministro Bersani sui problemi
dell’industria informatica.

EMANUELA RISARI
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Boffa e Ferrarotti:
«Meglio Bush
di questo Clinton»

Il governo esclude
rischi per l’Italia

ALESSANDRA BADUEL— Il politologo Massimo L. Salva-
dori era interventista all’epoca del-
la guerra nel Golfo e lo è rimasto. Il
sociologo Franco Ferrarotti invece
era e resta pacifista, ma passando
dal punto di vista dei principi a
quello della «politica della respon-
sabilità», giudicaClinton inmaniera
molto più severa di Bush: «Lui, al-
meno, ottenne l’accordo generale
e fece parlare sempre l’Onu», ricor-
da. Dello stesso parere sull’attuale
intervento è lo storico Giuseppe
Boffa, che nel ‘91 trovava giustifica-
ta la guerra, mentre adesso critica
l’unilateralismoamericano.

Salvadori non è solo favorevole
ai Cruise lanciati sull’Irak, ma ipo-
tizza anzi un’azione meditata di in-
telligente realismo: «La politica di
Saddam - premette - è fonte di un
costante pericolo di destabilizza-
zione in tutto il Medio oriente. E lì
c’è anche l’Iran, elemento di co-
stante perturbazione e di potenzia-
le destabilizzazione. Dunque in
questo caso io ipotizzerei che gli
Stati Uniti abbiano lasciato fare al-
l’Irak il “lavoro sporco”nei confron-
ti dei curdi filoiraniani, che sono un
nemico comune, per poi cogliere
l’occasione e muoversi sull’altro
fronte, cioè appunto Saddam. Una
politica molto meditata». Quanto
all’uso della guerra, Salvadori riba-
disce: «Non sono un pacifista ad
ogni costo. Nel ‘91, secondo me di
fronte a un Saddam che metteva a
rischio tutti gli equilibri del Medio
oriente era opportuno intervenire.
Ora penso la stessa cosa. Certo è
sorprendente che Saddam intanto,
dopo aver perso, sia rimasto al po-
tere. Però il disfarsi del regime
avrebbe favorito, anzi resoprobabi-
le, l’avvento dei filoiraniani. Una
volta bloccato il suo espansioni-
smo, Saddam è rimasto in piedi in
funzione antiiraniana. E adesso,
era inaccettabile che Saddam po-
tesse trasformare la battaglia con-
tro i curdi in un suo trionfo. Trovo
che gli Stati Uniti abbiano valutato
tutto in terminimolto realistici. E so-
no queste le cose con cui bisogna
comunque fare i conti. Cose che in-
vece ipacifisti non vedonoaffatto».

Franco Ferrarotti, pacifista da
sempre, non ha cambiato affatto
idea. «Lo sono ad oltranza», preci-
sa. E però trova che adesso la situa-
zione sia peggiore. «È molto grave -
dice - che gli Stati Uniti si siano
mossi da soli ed anche, sembra, in
contrasto con gli alleati europei e
quelli dell’area. Significa che è stata

un’iniziativa singola in un momen-
to elettorale. Anzi sembra che sia
Saddam che Clinton si prestino a
questo gioco. Si tratta di cinismo to-
tale». Quanto all’uso o meno della
forza, Ferrarotti è drastico: «Io non
rinvio. Non ci sono guerre giuste. La
guerra non è mai giustificabile,
neppure ponendo “riserve”. Ci so-
no vie non violente, soprattutto l’O-
nu, che va rimessa in piedi. E certo
questo non è il modo, anzi questa è
la via per distruggerla, l’Onu. Detto
ciò, passando a considerare il pun-
to di vista della politica della re-
sponsabilità, allora devo ricono-
scere a malincuore, pur mantenen-
do valide le critiche di allora dal
punto di vista dei valori e dei princi-
pi, che Bush è stato migliore. È stato
un diplomatico di alto livello, che
ha ottenuto l’accordo generale e
che ha fatto sempre parlare l’Onu.
Invece di prendere, come si fa
adesso, gravi iniziative personali
senza consultare gli alleati, come
se si trattasse di decidere un comi-
zio elettorale. Peccato che tra comi-
zi elettorali e missili Cruise corra
unacertadifferenza».

Dal fronte opposto, quello di un
convinto parere favorevole alla
guerra del ‘91, lo storico Giuseppe
Boffa fa comunque la stessa critica.
«Io trovo - spiega Boffa - che questo
intervento è la dimostrazione del
crescente unilateralismo della di-
plomazia americana. Perfino nelle
giustificazioni di Clinton, si metto-
no in primo piano gli interessi ame-
ricani. Che le vecchie risoluzioni
Onu autorizzassero un intervento è
assai contestabile, tanto che molti
governi l’hanno contestato. In più,
non è stato chiesto nessun nuovo
parere dell’Onu, che invece è l’uni-
co organismo abilitato a decidere
se le sue risoluzioni sono applicate
o no. Per questo mi pare giustificato
parlare di unilateralismo, che è la
caratteristica dominante della di-
plomazia americana in questo mo-
mento». Ancora, Boffa ricorda:
«L’altra volta l’interventoera giustifi-
cato. L’uso della forza contro
un’aggressione che minacci la pa-
ce è previsto dallo statuto dell’Onu
in casi precisi. Come quello in cui
l’Irak aveva appunto invaso un pae-
se sovrano e riconosciuto interna-
zionalmente. Questa volta non c’è
stato nulla di tutto ciò. Certo non
giustifico la politica nefasta di Sad-
dam, ma trovo che vada combattu-
ta nell’ambito delle regole fissate
daldiritto internazionale».

Occhetto: azione Usa impropria
Bertinotti: Prodi è subordinato
«Intervento militare improprio». Achille Occhetto, presiden-
te della commissione Esteri della Camera, critica l’azione
Usa nel Golfo e chiede al governo di riferire in Parlamento
(forse la settimana prossima, in seduta congiunta con i
colleghi del Senato). Bertinotti accusa Prodi di essere «su-
bordinato» all’alleato e annuncia iniziative in sede Ue. Ma il
governo esclude che l’Italia possa ritrovarsi invischiata in
una escalation.

VITTORIO RAGONE— ROMA. «Venga Dini in Parla-
mento», dice Achille Occhetto.
«Troppo fatalismo, si discuta della
crisi irakena a Camere congiunte»,
intima Ripa di Meana. Bertinotti si
fa sentire da Bruxelles: è «subordi-
nato» agli Usa l’atteggiamento del
governo Prodi, è «sconcertante il si-
lenzio dell’Ulivo». Famiano Crucia-
nelli ricorre al proverbio: «Errare
umano, perseverare diabolico». E
vari pezzi del centrosinistra - dalla
Rete ai verdi ai neocomunisti - an-
nunciano «coordinamenti» e «azio-
ni unitarie», in Italia e in sede Ue,
per far pesare i loro dissensi nei
confronti della politica Usa e nei
confronti d’un Prodi giudicato pro-
no al volere del potente alleato.
Tacciono gli altri leader. Rimbom-
ba come la voce nel deserto l’ap-
plauso incondizionato di Giorgio
La Malfa all’azione americana nel
Golfo.

La crisi di Baghdad tiene banco,
e ancora una volta nella maggio-
ranza del governo si rivelano le ra-
dici e gli orientamenti diversi. L’op-
posizione, per la sua parte, nem-
meno in politica estera sa coagula-
re una posizione univoca. Si va dal-
l’ex ministro Martino, che critica un
«ammorbidimento» del sostegno di
Dini agli Usa (ma critica anche l’in-

tervento americano nel Golfo) a
Gasparri, che suggerisce di chiede-
re «maggiore coinvolgimento nelle
scelte fatte dagli Usa» ma intanto ha
già deciso: «In un paese governato
da Prodi non ci si poteva aspettare
di più». Nel Cdu, Formigoni (antiin-
tervento) la pensa all’opposto di
Buttiglione.

Scarso entusiasmo

Dopo i primi cauti commenti al
raid americano, tacciati di equili-
brismo da vari opinionisti, il gover-
no ieri ha assunto una posizione
più netta: Dini - al quale è stato la-
sciato il compito di dettare la linea -
ha affermato che non ritiene possi-
bile una escalation militare, e che
in ogni caso l’Italia non si farà coin-
volgere.

A Palazzo Chigi nessuno na-
sconde la mancanza di entusiasmo
- diciamo così - per l’esibizione mu-
scolare dei partner statunitensi.
Certo è che mentre lunedì scorso
Prodi e Veltroni s’erano manifesta-
mente dedicati alla crisi irakena, ie-
ri sono ostentatamente tornati alla
agenda di politica interna: il Profes-
sore riunito con i ministri per gli ag-
giustamenti alla manovra finanzia-
ria, il suo vice a Venezia per la mo-
stradel cinema.

Il dissenso di Bertinotti viene an-
notato a Palazzo Chigi, ma senza
soverchie preoccupazioni che il
leader neocomunista si spinga a
mettere in crisi la maggioranza
(Gianclaudio Bressa, fedelissimo
di Prodi, lo esclude). Circola una ri-
costruzione rassicurante e per così
dire aritmeticadel caso irakeno: l’a-
zione americana è una sola, anche
se articolata in più fasi, e si fermerà.
L’annuncio serale del candidato
Bill, «missione conclusa», suona co-
me indiretta conferma della fiducia
italiana. E Umberto Ranieri, il re-
sponsabile della Quercia per le atti-
vità internazionali, commenta: «Bi-
sogna evitare una pericolosa esca-
lation militare». Come? Con «una
iniziativa dell’Onu che contribuisca
allapacificazionedi tutta l’area».

«Tornare alla politica»

Sul «come» tornare alla politica si
sono moltiplicati ieri i suggerimenti
al governo. Achille Occhetto (an-
che lui oggi incontrerà Arafat) ha
chiamato Dini alla Farnesina per
chiedergli di riferire alla commis-
sione Esteri della Camera, che pre-
siede: con Fassino Occhetto ha
concordato che l’appuntamento
sarà fissato alla prossima settima-
na. Non è esclusa una riunione
congiunta delle commissioni di
MontecitorioedipalazzoMadama.

L’ex segretario della Quercia dà
dell’azione statunitense un giudizio
duro: «Intervento militare impro-
prio, che si inserisce nella lunga ca-
tena di eventi che hanno indebolito
la funzione regolatrice e pacificatri-
ce dell’Onu». I contrasti nella regio-
ne «si complicheranno», prevede
Occhetto. «In queste faccende - di-
ce - si parte sempre dall’idea che
tutto è sotto controllo. In realtà, re-
sta sempre un’alea, un’incertezza...

Io voglio dare un aiuto alla maggio-
ranza, che in alcune dichiarazioni
ha dimostrato imbarazzo. Per ora
non c’è oltranzismo nè entusia-
smo, c’è stato realismo. Io indico
una strada che può evitarci di resta-
re invischiati in una eventuale esca-
lation».

Occhetto ritieneche laquestione
«eternamente rinviata» della «co-
struzione a piccoli passi di stru-
menti per il governo mondiale» sia
centrale, e possa riprendere vigore
proprio in questa occasione: «Si
può dire agli Stati Uniti - pur mante-
nendo intatto il rispetto verso di lo-
ro - cheèoradi voltarepagina».

Meno conciliante, Fausto Berti-
notti ha annunciato un calendario
al dettaglio di quel che intende fare
per bloccare gli Usa e spronare il
governo. Nella riunione del gruppo

unitario della Sinistra europea-ver-
di nordici di cui fa parte il Prc pro-
porrà che si faccia pressione sul-
l’Ue per ottenere «critica e dissocia-
zione» dall’operato di Clinton. Fra
Saddam che «si propone come lea-
der dell’integralismo islamico» e
Clinton «che per qualche voto in
più bombarda le popolazioni civili
di altri paesi», Bertinotti vede una
Nato «strumento docile» nelle mani
statunitensi, e lamenta un Onu ine-
sistente.
Il governo italiano compie «un atto
di subordinazione, sbagliato e per
di più non necessitato», protesta: e
per una di quelle ricorrenti ironie
l’esempio che Bertinotti addita a
Prodi è proprio la Francia: sarà un
esempio di destra - dice lui - ma al-
meno loro hanno avuto il coraggio
di contestare l’Americano...

L’INTERVISTA Il sottosegretario agli esteri difende gli Usa e il governo: non siamo incoerenti

Fassino: «Ma a volte agire serve»
— ROMA «Il fatto stesso che il go-
verno venga accusato con argomen-
ti opposti dimostra che la nostra po-
sizione è equilibrata e corretta. Una
seria discussione non può non parti-
re da un dato: Saddam Hussein ha
scatenato un’offensiva e ha occupa-
to la città di Arbil. Da qui è nata la cri-
si. Nessuno può sostenere in buona
fede che di fronte ad un gesto di que-
sto genere la Comunità internazio-
nale dovesse limitarsi ad una passiva
presa d’atto». Piero Fassino, sottose-
gretario agli Esteri, «non porge l’altra
guancia» alle critiche, di segno op-
posto, che hanno investito il governo
italiano per la posizione assunta nel-
la crisi delGolfo «numerodue».

Troppo filoamericani, anzi no,
troppo poco attivi contro Saddam
Hussein. Una raffica di critiche si è
abbattuta sul governo italiano.
Qual è la risposta?

I missili americani non sono partiti a
freddo ma solo dopo che le truppe
irachene erano entrate nella città
curda di Arbil. Per questo la posizio-
ne del governo italiano ruota intorna
alla categoria dell’inevitabilità della
reazione. Dire che la reazione era
inevitabile non è un modo per sot-
trarsi ad un giudizio, al contrario è
essere coerenti con un’impostazio-
ne che l’Italia negli ultimi anni ha
avuto, vale a dire che chi viola risolu-
zioni o imperativi della Comunità in-
ternazionale non può che essere
sanzionato per questa violazione. Al
tempo stesso, proprio perchè nessu-
no è guerrafondaio ideologicamen-
te e nessuno guarda con favore all’e-
splodere di un conflitto, nel momen-
to stesso in cui abbiamo detto che
quella reazione era inevitabile ab-

biamo anche sottolineato con forza
che occorreva agire subito per impe-
dire un’escalation del conflitto ed
evitarecosì altreazionimilitari.

Da più parti, e non solo in Italia, si
contesta proprio l’efficacia, oltre
che la legittimità, dell’azione
americana. L’accusa rivolta a Clin-
ton, e indirettamente a coloro che
hanno sostenuto la sua decisione,
è chequeimissili sono«elettorali»

Non nascondiamoci dietro ad un di-
to: quando ci sono decisioni di poli-
tica internazionale c’è sempre qual-
cuno che le interpreta come il pro-
dotto di esigenze di politica interna.
Può anche essere che questo ele-
mento abbia pesato nella decisione
di Clinton, ma resta il fatto che l’oc-
cupazione irachena di Arbil c’è sta-
ta, non è un’invenzione. E questa oc-
cupazionehadato il via alla crisi.

Altra critica: l’intervento Usa, a
fronte di un’Europa divisa, ha evi-
denziato ulteriormente la margi-
nalizzazionedell’Onu

È certamente ragionevole sostenere
che interventi sanzionatori dovreb-
bero essere condotti dall’Onu. Dopo
di che io chiedo: le Nazioni Unite

hanno oggi gli strumenti per farlo?
L’Onu non dispone di un proprio
esercito o di una propria polizia in-
ternazionale, non dispone di propri
strumenti coercitivi. E anche gli stru-
menti sanzionatori pacifici, come
l’embargo, quando vengono decisi
dall’Onu poi sono rimessi nella loro
attuazione agli Stati. Questa crisi ri-
propone agli Stati l’obbligo di deci-
dere se vogliono davvero che esista
un organismo sovranazionale con
potere d’intervenire per fermare le
crisi e i conflitti. Chi dice, come alcu-
ne cancellerie europee: non bisogna
che siano gli Usa ad intervenire, de-
ve essere l’Onu, deve poi con coe-
renza proporre già alla riunione di
stanotte del Consiglio di Sicurezza
che immediatamente vengano mes-
se a disposizione delle Nazioni Unite
da parte degli Stati uomini, arma-
menti, strutture per aver concreta-
mente la possibilità da parte dell’O-
nu di esercitare delicati compiti di
polizia internazionale. Se noèunali-
bi.

Ma anche l’Europa sembra incapa-
cedi un’azionecomune

Sì, e fino a che l’Europa non supere-

rà queste sue divisioni è inutile pren-
dersela con gli Stati Uniti. Anche
questa crisi dimostra quanto sia ur-
gente rimettere in moto una politica
estera europea capace di incidere e
contribuire davvero alla stabilità e al-
lapace.

Gli Usa hanno giustificato il loro
intervento come difesa della mi-
noranza curda irachena. Ma anche

la Turchia è oggi impegnata nella
repressione dei curdi. Romano
Prodi ha appena concluso una vi-
sita ufficiale ad Ankara. Ma del
dramma curdo si è parlato poco.
Perchè?

Non è vero che se ne sia parlato po-
co, ma lo si è fatto tenendo conto
della complessità della questione
curda. Io credo che la Comunità in-
ternazionale debba essere estrema-
mente determinata nel chiedere a
tutti gli Stati che hanno al loro inter-
no popolazioni curde di fare i conti
con questo problema, mettendo in
campo politiche che siano capaci di
riconoscere e rispettare queste mi-
noranze e i loro diritti. Per quanto ri-
guarda poi il viaggio di Prodi in Tur-
chia, occorre fare un discorso di veri-
tà: la Turchia, per la sua collocazio-
ne geopolitica, è un Paese decisivo
ed essenziale per gli equilibri sia nel-
l’area dell’Asia Minore che per la sta-
bilità in Europa e nell’intero mondo.
La Turchia è storicamente un Paese
in bilico tra Europa e Islam. Negli ul-
timi anni, come dimostrano gli stessi
recenti risultati elettorali, questo ri-
chiamo all’identità islamica si è fatto
più forte e c’è il rischio che la Tur-
chia rifluisca in una posizione inte-
gralista. Ora, io penso che sia un’esi-
genza essenziale per la stabilità nel
Medio Oriente, nell’Asia Minore e in
Europa, tenere agganciata la Tur-
chia all’Europa. Il viaggio di Prodi ad
Ankara corrispondeva a questo
obiettivo. D’altro canto, tenere la
Turchia agganciata all’Europa è an-
che il modo più sicuro per garantire
che quei diritti umani, i diritti delle
minoranze, compreso il popolo cur-
do, che oggi sono a rischio possano

venire rispettati.
Al di là delle polemiche, cosa in-
tendete fareperevitare il peggio?

Occorre insistere per ottenere il ritiro
delle truppe irachenedalla «fascia di
protezione», il riconoscimento dei
diritti dei curdi e la cessazione di
ogni attività militare. Tutti i Paesi de-
vono agire per questi obiettivi, ricer-
cando nel Consiglio di Sicurezza
dell’Onu una via di uscita politica ad
una crisi che dalla guerra del Golfo
non è stata ancora risolta. In questo
quadro, pensiamo che l’iniziativa
«oil for food» - cioè la levata parziale
dell’embargo sulle esportazioni pe-
trolifere dell’Irak finalizzata all’ac-
quisto di medicinali e generi alimen-
tari di prima necessità per la popola-
zione civile - debba essere confer-
mata. Il governo italiano è contrario
alla sua revoca, perchè «oil for food»,
assieme all’immediata cessazione di
ogni attività di aggressione da parte
del governo di Baghdad, può essere
un valido strumento per incanalare
questa crisi su binari politici e non
militari.

Per ultimo, l’accusa forse più pe-
sante, indirizzata soprattutto alla
sinistra oggi al governo.Vi si accu-
sa di essere venuti meno a quei va-
lori di solidarietà, di rifiuto della
guerra come strumento di regola-
zione di conflitti politici che face-
vano parte del «patrimoniogeneti-
co della sinistra». E questo in no-
medella realpolitik.

Non mi sento, non ci sentiamo toc-
cati da questa accusa. Perchè non
vera, in quanto fondata su un equi-
voco: il rifiuto della guerra deve esse-
re assolutamente netto ed esplicito,
ma questo non si può tradurre nel

non pensare che possa essere utile
lo strumento militare per evitare l’e-
splodere di una guerra e garantire
stabilità e pace. Dico sì allo strumen-
to militare se serve ad impedire l’e-
splodere di una guerra. Sessantami-
la uomini della Nato in Bosnia sono
uno «strumento militare» che sta ga-
rantendo la pace, senza quei 60mila
uomini forse gli accordi di Dayton
non sarebbero durati neanche una
settimana.Negarloèpura ipocrisia.

«Le critiche di segno opposto rivolte al governo sono la te-
stimonianza che la linea scelta è equilibrata. Nessuno può
dimenticare che a scatenare la crisi è stata la decisione di
Saddam Hussein di occupare la città curda di Arbil». A so-
stenerlo è Piero Fassino, sottosegretario agli Esteri. «Occor-
re riportare la crisi su binari politici». E alle critiche di Rifon-
dazione comunista ribatte: «Lo strumento militare è accet-
tabile se serve per evitare le guerre».
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Salerno, muore una donna. Sei salvati da un vigile e un bagnino

Intrappolati con l’auto
nel tunnel pieno d’acqua

05INT03AF01
3.0
23.50

Riccione, vigili
sotto accusa
per pestaggio
di immigrati

Pioveva a dirotto a Pontecagnano, e il semaforo era guasto:
un’auto con sette persone a bordo è rimasta intrappolata
in un sottopassaggio riempitosi d’acqua piovana. Una don-
na anziana della provincia di Milano è morta annegata,
mentre gli altri passeggeri, due adulti e quattro bambini,
sono stati salvati da un vigile urbano e da un passante, che
si sono tuffati numerose volte nei tre metri d’acqua, riu-
scendo ad aprire il portellone posteriore.

DAL NOSTRO INVIATO

MARIO RICCIO— SALERNO. Era spento, quel ma-
ledetto semaforo che avrebbe do-
vuto segnalare, davanti al sottopas-
saggio, che le pompe sommerse
erano fuori uso. Il violento tempo-
rale che si è abbattuto su Ponteca-
gnano, grosso insediamento alle
porte di Salerno, oltre a mandare in
tilt l’impianto elettrico, ha allagato
il tunnel con tre metri d’acqua. Che
ha inghiottito una «Ford Escort» sta-
tionwagoncon settepersoneabor-
do, una delle quali, una donna di
Carrugate in provincia di Milano, è
mortaannegata.

Solo il coraggioso intervento di
un passante e di un vigile urbano,
che si sono tuffati numerose volte
nel sottopassaggio, ha evitato che
la tragedia assumesse proporzioni
ben maggiori. I due sono riusciti ad
aprire il portellone posteriore della
vettura e a mettere così in salvo gli
altri passeggeri, due adulti e quattro
bambini. La donna, Angela Polla-
stri di 68 anni, è stata estratta dal-
l’auto ancora in vita: è deceduta
durante il trasporto in ospedale, il
«Ruggi d’Aragona». Nello stesso no-
socomio è rimasto ricoverato con
sintomi di asfissia uno dei bambini,
Alessandro Trevisan di 10 anni, ma
le sue condizioni non sono per for-
tunagravi.

La «Ford Escort» era guidata da
Ernesto Crivellato, di 30 anni, di
Monza. Accanto a lui sedeva la fi-
danzata, Roberta Matella di 26, di
Carrugate. Sui sedili posteriori c’e-
rano invece Angela Pollastri con i

nipotini Valentina e Anna Tortora,
rispettivamente di 9 e 13 anni, tutti
in vacanza presso alcuni parenti
che abitano nella zona. Inoltre, a
bordo avevano preso posto anche
Tamara e Alessandro Trevisan, di 5
e 10 anni, di Pontecagnano, altri
duenipotinidelladeceduta.

Respirazione bocca a bocca

Subito dopo il salvataggio, il vigi-
le urbano (il suo comando non ha
voluto diffondere il nome) e il pas-
sante, Fabio Petrone, di 23 anni
(che d’estate lavora come bagnino
in uno stabilimento balneare di
Paestum) hanno praticato la respi-
razione bocca a bocca ai superstiti.
«Da lontano ho visto che l’auto è
entrata nel sottopassaggio a tutta
velocità - ha raccontato il giovane
Petrone -, ma non l’ho più vista
uscire. Conosco bene questo po-
sto, che è a pochi metri dalla stazio-
ne ferroviaria, perciò ho subito ca-
pito che lì sotto c’era molta acqua.
Ho gridato aiuto e, subito, si è avvi-
cinato un vigile urbano. Senza prer-
derci d’animo - ha aggiunto il ba-
gnino - ci siamo tolti i giubbotti e ci
siamo tuffati nei tremetri d’acqua».

I due hanno individuato subito
l’auto sommersa, ma non sono riu-
sciti a tirare fuori l’equipaggio . «So-
lo al terzo tentativo, quando siamo
andati verso lo sportellone poste-
riore, che abbiamo forzato, final-
mente abbiamo potuto estrarre
quei poveretti». Petrone ha afferrato
due bambini alla volta e li ha messi

in salvo, mentre il vigile ha fatto
uscire dalla vettura Angela Pollastri,
che era ormai cianotica. Poi l’uomo
si è rituffato edhapresoper i capelli
Roberta Matella ed Ernesto Crivel-
lati, portandoli in superficie. Le
condizioni dei due fidanzati erano
discrete. L’uomo ha gridato ai soc-
corritori: «Pensate ai bambini, noi
stiamo bene...». Quando si è ripre-
so, Crivellati ha poi confermato che
all’ingresso del sottopassaggio non
c’era alcun segnale: «Chi poteva
immagginare che sotto il tunnel
avremmotrovatoquell’inferno...».

Intanto, mentre tre delle persone
salvate sono state accompagnate
all’ospedale «Ruggi d’Aragona», le
tre bambine sono state rifocillate
nell’abitazione di una donna, che
dista qualche metro dal tunnel alla-
gato.

Arrivano i sommozzatori

Quando sono arrivati i sommoz-
zatori dei pompieri, le sette perso-
ne rimaste intrappolate sott’acqua
erano già state tirate fuori. I vigili del
fuoco di Salerno hanno dovuto la-
vorare per oltre cinque ore per
svuotare con lepompe idrovore tut-
to il tunnel. Il sottopassaggio, che si
trova dopo un dosso, fu costruito
cinque anni fa ed è costato cinque
miliardi di lire. Ma ogni volta che
nella zona c’è cattivo tempo, il tun-
nel (lungo circa sei metri) si riem-
pie d’acqua piovana e diventa una
trappola insidiosa. Proprio per que-
sto fu deciso di installare all’ingres-
so un semaforo che, però, il piùdel-
le volte non funziona. Una situazio-
ne che ha determinato le ripetute
proteste degli abitanti di Ponteca-
gnano giunti anche a bloccare la
viabilità in tutta la zona con coper-
toni d’auto e improvvisati sit-in. No-
nostante le manifestazioni, la situa-
zioneè rimasta sempre la stessa.

Sul tragico episodio la magistra-
tura di Salerno ha aperto un’inchie-
sta. Gli investigatori hanno disposto
l’autopsia sul cadavere della don-
na, cheverràeseguita stamattina.

«Hochiestoperchè fermavano sempre
solonoi neri, loromihannodettodi
stare zitto emihannoammanettato e
picchiato comeuncane». Cheikh
Mboup, senegalesedi32anni, ha
trascorso trenotti in cella, accusato
insiemeal fratello e adunaltro
connazionaledi lesioni aggravate e
resistenza nei confronti di un
«pattuglione»dei vigili urbani di
Riccione impegnati in un servizio anti-
abusivi. Ma il suoarresto èdiventato
unboomerangper la polizia
municipale. Il gip loha rimesso fuori e
ha strigliatogli agenti, gettando sudi
loroparecchie ombre. La
ricostruzioneufficiale dei fatti era
infatti così «lacunosa, imprecisa e
inidonea», da convincere il giudice che
adessere aggrediti erano stati gli
immigrati. I fatti risalgonoa sabato
scorso quandododici vigili urbani
hanno fermato l’auto sulla quale
viaggiavano i tre africani, in regola
con il permessodi soggiornoe
incensurati. Gli atti trasmessi alla
procura parlanodi una vera epropria
aggressione subita dagli agenti e
precedutadaminaccedi morte.Ma
ecco il colpodi scena. Cheikh,
laureato in chimica all’università di
Dakar, spiegaal giudicedi essersi
limitato a chiedere spiegazioni suquel
controllo. «Mi dicevanodi stare zitto,
che mimandavano ingalera. Io ho
replicato chenonavevo fatto nientedi
male eallorami sono saltati addosso,
mi hannoammanettato epicchiato
con ilmanganello,mentre ilmio
amico correva a chiamare lapolizia».
Alla fine i tre vengonoarrestati. In
carcereCheikh lamentadolori in tutto
il corpoe viene visitatodalmedico
interno. E che sia statopicchiato -
precisa il giudice - «lo confermano i
segni sulla schiena». - N.R.

Pavia, treno deraglia. Sei feriti e molta paura
Leultime tre carrozze del trenoEurocity3454
Basilea-Nizza, partitodalla stazionediMilano
centrale alle 15.10, sonouscite ieri dai binari nei
pressi della stazionediCalamanara, inprovinciadi
Pavia. Sei passeggeri sono rimasti feriti e traquesti
la piùgraveèGiulianaGaribaldi di30anni incinta
al quartomesedi gravidanza, che rischiadi
perdere il bambino.
Le ferroviedello statohannodisposto unservizio
di autobusper tutti i passeggeri, trannecheper i
feriti che sono ricoverti al policlinicoSanMatteodi
Pavia,mentregli altri treni in transito sulla linea
sonostati deviati versoPiacenza.
Il trenoEurocity3454Basilea-Nizza erapartito
dalla stazionediMilanocentrale alleore 15.10. Il
deragliamentoèavvenutounadecinadimetri
fuori dalla stazionedi CavaManara, uncomunea
cinquechilometri daPavia.Il trenoera composto
dallamotriceeda9 vagoni. Secondo iprimi
accertamenti il deragliamentopotrebbeessere

stato causatodaunguastoallo scambioodaun
erroreumano. Indagini sonoancora in corsoda
partedi polizia e carabinieri.I cinquevagoni
fuoriusciti dal binario sonoandati a sbattere
contro una locomotrice ferma in stazione.
Le condizioni dei sei feriti nonsonogravi: soltanto
leggere contusioni euno statodi chocper tutti.
Sonoora ricoverati alPoliclinicoSanMatteo in
statodi osservazione: qualcunodi loro, sene farà
richiestapotràesseredimessoentro la serata. Si
trattadiNadiaNosenzo,36anni, Silvia Fassi, 76, e
AttilioCandini, 79,diGenova; AldaMelis, 48anni,
residentea FabrosaSoprana (Cuneo);Giuseppe
Necco,62anni, abitanteaMilano;Giuliana
Garibaldi, 30anni, residentea Imperia. Le
maggiori preoccupazioni sonoperGiuliana
Garibaldi, incintadi quattromesi, cheè stata
trasferita al repartodi ostetricia.Gli altri cinque
pazienti sono invece stati ricoverati nel repartodi
traumatologia.

Milano, 767 torna a terra per guasto al motore. Scene di panico, si temeva una bomba

Un boato, terrore sul Boeing
— MILANO. Un gabbiano, più pro-
babilmente un piccione andato a
morire nel motore di un aereo. Pote-
va essere una tragedia quella del
Boeing 767 della Delta Air Lines de-
collato ieri alle 13 dall’aeroporto mi-
lanese di Malpensa. Sul volo DL-85
per New York c’erano 85 passeggeri
a bordo, oltre ai tre piloti e a nove
membri dell’equipaggio. Il motore
destro, in avaria pochi secondi dopo
il decollo, ha costretto il comandan-
teaunatterraggiod’emergenza.

A bordo i passeggeri, 50 dei quali
americani, gli altri 35 italiani, hanno
vissuto dieci minuti di terrore. Prima
hanno sentito un forte boato, simile
a quello di una bomba. Poi la voce
del pilota li ha avvertiti dell’atterrag-
gio d’emergenza. Solo una volta a
terra la paura è passata. Ma fino a
quel momento è stata un’escalation
continua.

Il volo DL-85 della compagnia
americana Delta sarebbe dovuto
partire, come ogni giorno, dallo sca-

lo milanese di Malpensa alle 12 e 30.
Un piccolo problema, sembra dovu-
to a motivi organizzativi, ha poi fatto
slittare l’orario alle 13 e 10. Il Boeing
767, un bimotore capace di quasi
300 passeggeri, sarebbe atterrato nel
pomeriggio all’aeroporto “Kenne-
dy” di New York. Ma quando, esatta-
mente alle 13 e 14 minuti, si è stacca-
to dalla pista numero 1 di Malpensa,
unmotorehaceduto.

Il rumore ha fatto sobbalzare tutti i
passeggeri, che però, quando fuori
dai finestrini non hanno visto i moto-
ri in fiamme, si sono tranquillizzati.
Ma le scene di panico sono finite per
poco: dopo due minuti il pilota ha
annunciato il rientro in aeroporto
con un atterraggio di emergenza. Il
primo pilota ha compiuto un largo
giro sull’aeroporto, durato dieci in-
terminabili minuti, e poi ha comin-
ciato ladiscesaper l’atterraggio.

Il comandante ha preso contatto

con la torre di controllo, poi l’aereo
ha toccato il suolo. Il contatto ha di
nuovo scatenato il panico a bordo,
anche perché la frenata è stata lun-
ghissima. Le nove hostess hanno po-
tuto fare ben poco per gli 85: anche
loro sono rimaste sedute con la cin-
tura di sicurezza benallacciata. Sulla
pista numero 2, erano già pronti i
soccorsi.

«Eravamo tutti lì -conferma Anto-
nio Parise, caporeparto dei vigili del
fuoco- Noi con 6 autopompe e due
mezzi di salvataggio. Poi c’erano le
ambulanze, i carabinieri, il persona-
le dell’aeroporto». Fortunatamente,
però, non c’è stato bisogno del loro
intervento. I passeggeri sono scesi
dalle scale dell’aereo e nessuno ha
avutobisognodelle curemediche.

Tutti sono stati accompagnati in
un vicino hotel: partiranno per New
York con il volo di domani. Sesso vo-
lo e stesso aereo: nella nottata il mo-

tore distrutto è stato sostituito con
uno nuovo. Oggi meccanici e tecnici
della Twa, che ha in appalto la ma-
nutenzione degli aerei della Delta,
cercheranno di capire i motivi dell’a-
varia. Non è infatti ancora sicuro che
l’uccello ritrovato nel motore ne sia
effettivamente lacausa.

«Si fosse trattato di un fagiano
grosso e pesante -continua Antonio
Parise- non ci sarebbero dubbi». In-
vece quello che è stato ritrovato è un
uccello di piccole dimensioni, un
piccione o un gabbiano. «Impossibi-
le che la colpa sia da attribuire al-
l’uccello» hanno sentenziato i tecni-
ci. «Per New York effettuiamo sette
voli ogni settimana da Milano e al-
trettanti da Roma -si difende Giusy
Martinelli, portavoce della Delta Air
Lines- E non abbiamo mai avuto un
guasto o un problema di questo tipo
in cinque anni di attività». Eppure,
nella storia dell’aviazione, di uccelli
che provocano incidenti se ne sono
già visti.

MATTEO MARINI

LE TESTIMONIANZE

«Ho pensato a una bomba
e mi preparavo a morire»

— «Un rumore assordante, me-
tallico, di qualcosa che esplode.
Una bomba, abbiamo pensato tut-
ti. Io stavo per svenire». Così rac-
conta Alicia T., ragazza newyorke-
se, la terribile esperienza di ieri. An-
che lei, insieme ad altri 85 passeg-
geri americani e italiani, era sul vo-
lo Milano-New York delle 12,30 della Delta Air Lines. Il boato non era però
quello di una bomba: il motore si è rotto a causa di un uccello che vi si era
intrufolato.

«La prima cosa che ho pensato -continua a raccontare Alicia- è stata la
bomba o il missile che ha fatto esplodere, nei cieli sopra Long Island, il
Jumbo della Twa durante le Olimpiadi. Nell’aereo tutti si sono messi ad ur-
lare come impazziti. Abbiamo creduto di morire. Poi ho guardato fuori dal
finestrino, nonhovisto fumoemi sonoquasi tranquillizzata».

Per poco, cioè fino a quando il comandante non ha dato la notizia che
bisognava fare marcia indietro: di nuovo il panico è scoppiato tra i passeg-
geri. «A bordo c’erano anche molti bambini -continua Alicia- equasi tutti si
sono messi apiangere disperati. Altri, invece, hannocominciatoapicchia-
re ipugni sui finestrini, quasi volesserousciredi lì».

«Poi è arrivato quello che per me è stato il momento più terribile -rac-
conta ancora Alicia- Il momento dell’atterraggio. Dai finestrini abbiamovi-
sto che ci aspettavano sulla pista decine di mezzi di soccorso, ambulanze,

vigili del fuoco, centinaia di perso-
ne. Pensavamo che non ce l’avrem-
mo fatta. Una signora che sedeva
vicino a me si è sentita male e an-
ch’io sono stata sul punto di sveni-
re: Mi ricordo la frenata, lunghissi-
ma.Nonci fermavamomai».

Sono arrivati tutti sani e salvi. «Sa-
ni e salvi ma distrutti -commenta un vigile del fuoco presente sulla pista- I
loro volti erano atterriti, come se avessero visto i fantasmi». Tutti poi sono
stati accompagnati all’hotel “Dino” di Baveno, nella neonata provincia di
Verbania, vicinoVarese.

«L’albergo, mi sembra ovvio, ce lo pagherà la Delta -conclude Alicia-
ma io mi chiedo se ci pagherà anche il giorno di lavoro perso. Giorno che,
per alcuni miei connazionali, diventeranno due: molti, infatti, a New York
avrebbero solo fatto scalo per andare in altre città degli Stati Uniti. Qualcu-
no era diretto sulla costa ovest, a Los Angeles o San Francisco, altri addirit-
tura inMessico».

La Delta Air Lines ha deciso che tutti i passeggeri potranno partire per
l’aeroporto “Kennedy”diNewYorkdomani. Con lo stesso volo, quellodel-
le 12 e 30, ma soprattutto con lo stesso aereo. I meccanici hanno lavorato
tutta la notte per sostituire il motore distrutto con uno nuovo. Nella conci-
tazione generale, ieri all’albergo, qualcuno ha detto di voler disdire la pre-
notazione: senonaltro, per scaramanzia.
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Milano

Il ministro Bersani al Palavobis

«Industriali
lombardi,
non fuggite»

05MIL03AF01

OGGI
.....................................

FARMACIE
Diurne (8.30-21): via Visconti di
Modrone, 1; corso di Porta Ticine-
se, 50; via Moscova, 22 (ang. cor-
so di P. Nuova); via Porro Lam-
bertenghi, 34; via Forni, 34; via Ai-
rolo, 36; via Mac Mahon, 111; via
Solari, 40; viale Bligny, 47 (ang.
via Ripamenti); via Montegani
(ang. via Barilli 20); via S. Bernar-
do, 32; piazza Caiazzo, 2; via Pal-
manova, 65; vilae Abruzzi, 4
(piazza Ascoli); via Negroli, 24
(ang. via Devoto); piazza Insubria
(ang. via Sebino 2); via Parea, 13
(mercato comunale); via Rasori,
2 (ang. via A. da Giussano); via
Forze Armate, 386 (ang. via Fac-
cioli 2); via Forze Armate, 4; via
Monterosa (ang. via Pagliano 1/
A); via Canonica, 6.
Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -

Polizia 113 - Carabinieri 112/6289
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro-
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale
32678 - Vigili Urbani 77271 -
Emergenza ospedali e ambulanze
118 - Centro antiveleni 66101029 -
Centro ustioni 6444625 - Centro
Avis 70635201 - Guardia ostetrica
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio-
lenza sessuale (Mangiagalli)
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello-
ni 75231 - Guardia medica perma-
nente 3883 - Pronto soccorso orto-
pedico 583801 - Telefono amico
6366 - Amicotell 700200 - Telefo-
no azzurro 051/261242 - Centro
bambino maltrattato 6456705 -
Casa d’accoglienza della donna
maltrattata 55015519 - Telefono
donna 809221 - Centro ascolto
problemi alcolcorrelati 33029701 -
Viabilità autostrade 194 - Informa-
zioni aeroporti 74852200 - Infor-
mazioni Fs Centrale 147888088 -
Porta Garibaldi 6552078 - Ferrovie
Nord 48066771 - Aem elettricità
3692 - Aem gas 5255 - Enel segna-
laz. guasti 16441 - Acquedotto
4120910 - Sip 182 - Aci 116 - Sos
randagi 70120366

MERCATI
Via Calatafimi, via S. Marco, via P.
Calvi, via Helvezia, via Val Maira,
via Ampère, via Rombon, via Or-
betello, viale Ungheria, via Rubini,
p.le ospedale S. Paolo, via Tonez-
za, via Osoppo, via De Predis, via
A. Traversi.

SOFIA BASSO— E‘ la prima volta che un Mini-
stro dell’Industria si presenta alla
Festa dell’Unità da «padrone di ca-
sa», come lo definisce Gad Lerner,
conduttore del dibattito «Sviluppo e
occupazione: incontro impossibi-
le?». E lo fa in un padiglione strapie-
no e in unacittà checontinuaaper-
dere lavoro, arrivando a un tasso di
disoccupazione dell’8%, doppio ri-
spettoallamedia lombarda.

Della sua esperienza emiliana,
Bersani riprende la tecnica della
concertazione, di un’economia e
una società che si tengono per ma-
no. Ecco perché è fiducioso di un
autunno non troppo caldo, malgra-
do le tante scadenze, e perché non
esce mai dal suo ruolo di Ministro
super partes, malgrado le provoca-
zioni di Lerner. «Insomma, non si
può dire che in una prospettiva di
scontro sociale il cuore del Ministro
del Pds batte per il sindacato?», in-
calza il vicedirettore della Stampa.
«Semmai per i lavoratori», corregge
Bersani, ma poi precisa: «Ognuno
deve fare la sua parte, come gover-
no discuteremo con tutte le parti
sociali. Noi puntiamo a stimolare
l’economia tutta».

Così al dibattito, dove la Quercia
ha voluto raccogliere tutte le forze
sociali, dagli imprenditori ai sinda-
cati, ha regnato un accordo sostan-
ziale. Certo, cambiavano i punti di
vista, e il quadro disegnato dal se-
gretario generale della Cgil lombar-

da Mario Agostinelli era certamen-
te più fosco e preoccupato di quel-
lo tracciato dal presidente dell’As-
solombarda Ennio Presutti. Ma nes-
suno ha voluto mettere in discus-
sione l’obiettivo Europa, e tutti han-
no tirato una stoccata al sistema
bancario che non ha fatto scendere
i tassi di interesse tanto quanto è
calata l’inflazione. Persino sull’abo-
lizione della legge Tremaglia nonci
sonostate vocididisaccordo.

«Bisogna uscire dal cliché del
”pubblico è bello”», avverte Bersa-
ni, che però garantisce subito che
lo Stato non avrà un ruolo defilato,
né si impegnerà solo sul fronte dei
lavori pubblici per creare occupa-
zione: «Stimoleremo le imprese a
reinvestire nell’azienda per ingran-
dirsi e dare lavoro». Come rispon-
de, allora, il Ministro alle industrie
lombarde che fuggono all’estero?
«Migliorando le condizioni qui in
Italia». E almalessere sociale? «Biso-
gna annullare quella deformazione
che è l’elevato debito pubblico,
perché c’è una parte del paese che
deve tirare troppo la cinghia, che
sta per essere tagliato fuori». Insom-
ma, l’Italia non sta benissimo ma
ha delle buone carte da giocare, a
cominciare da una forza di lavoro
qualificata: «Siamo in una situazio-
ne che sta diventando normale»,
conclude il Ministro con il suo ac-
cento emiliano e un sorriso quasi
prodiano.

PERSONALI E URGENTI  a:
Dipendenti pubblici e privati (anche protestati)

Pensionati - Commercianti
Credito personale Cessione V° dello stipendio

Tasso Bancario di Legge   Es.
L.   5.000.000 rata L. 109.000 cd
L. 10.000.000 rata L. 218.000 cd
L. 18.000.000 rata L. 384.000 cd

Orario continuato 9 - 19  -  Anche al Sabato

tel. 02/67165604

PRESTITI & FINANZIAMENTI

Dai trasporti 1700 posti
nei prossimi tre anni

Neiprossimi tre anni, gli investimenti pubblici nel
settoredei trasporti potrebberocreare, in
Lombardia, oltre 1700nuovi posti di lavoro. perla
precisione1714. La stimaè della Fit, il sindacato
dei trasporti dellaCisl: «I soldi ci sonoda tempo,
ma iprogetti _denuncia il segretariogenerale
DarioBalotta_non si completanoevengono
modificati troppospessoprimadi essere

definitivamenteapprovati». L’organizzazione
sindacaledà la sveglia alPirellone: «C’èbisognodi
unoscatto inavanti delle azioni dellaRegione».
Ecco, indettaglio, i programmidi investimento
finoalDuemila,3.514 miliardi, peroperegià
finanziatema inattesadi progetti definitivi e
autorizzazioni, chepotrebbero tradursi innuova
occupazione: ferroviedello Stato (2.150miliardi,
1.290occupati), ferrovie in concessione (575
miliardi, 121posti di lavoro),metropolitane (463,
200), Anas (231,74), interporti di Milanosude
Bergamo (95,30)
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Una piccola «Laguna»
Solo belle immagini
nel documentario
criticato da Cacciari

Tuttoqui,
«Laguna»?Tutto
qui, il
documentariodi
Federicoe
FrancescoDe
Melis cheha
provocatoun

certo dispetto almunicipiodi Venezia, al puntodi indurre il
sindacoCacciari a chiedere alcuni tagli? Il filmè stato
presentato ieri alla SalaVolpi, alla presenzadiGillo
Pontecorvo che ha introdotto la proiezioneepoi si è
defilato. È rimasto Cacciari, a beccarsi i rimbrotti dei
presenti, e a reagire rimbrottandoli a sua volta. La verità, in
questo caso, è chenessun filmpuò restituire inmodo
credibile gli anni di studi edi polemiche che, dall’alluvione
del ‘66 inpoi, hannoaccompagnato la vita della lagunaedi

Venezia. Ci sono innumerevoli scuoledi pensiero, su come
salvareVenezia dal degradoderivantedalmotoondoso,
conservandoal contempo il delicatissimoecosistemadella
laguna.Un filmdi20minuti nonpuò aggiungerenulla.
«Laguna» èalmassimoun lungo spot pubblicitario e come
film èmodesto: belle immagini, ma testo iperpoeticoe letto
in modo troppo solennedaRemo Girone, al quale si
aggiungeun’enfatica colonna sonora in cui Ennio
Morricone ricicla senzapietà i temidi «C’erauna volta in
America».
Detto che l’interesse cinematograficodel tutto è vicinoallo
zero, chiudiamo riferendoalcune delle cosedetteda
Cacciari. Lenotizie: le iniziative per il trentennale
dell’alluvione comprendono, anche la realizzazionedi un
cd-rom. Il prossimomese, il sindaco sarà aStrasburgo
«dove contiamo di avere adesioni sostanziali per il
riequilibrio ecologicodella laguna». - Al.C.

RaoulBova
nelfilm«Lafrontiera»,
Alato
unascenadi
«Trueblue»,diretto
daFerdinandFairfax.
Inbassol’attore
americanoTomCruise

Onorati/Ansa 05SPE03AF02
3.0
16.0Il dramma delle terre di frontiera nel film di Giraldi con Raoul Bova

Uomini divisi in due
«Volevo raccontare la condizione umana di quei giovani di
frontiera costretti dalla Storia, ogni tanto, a scegliere: una
sola cultura, una sola identità, una sola bandiera». Così
Franco Giraldi presenta La Frontiera, il film che ha chiuso
ieri la Settimana italiana. Tra gli interpreti Raoul Bova,
che non fa il divo ma non può sfuggire al tifo sperticato
delle giovani fans. Applausi e fischi in egual misura alla
proiezione in Sala Grande.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

MICHELE ANSELMI— VENEZIA. Fischi e applausi ri-
partiti in egual misura per La Fron-
tiera, il film di Franco Giraldi che
ha chiuso la Settimana italiana. E
anche stavolta c’è chi non ha ri-
nunciato a riproporre, nel dibattito
post-proiezione, la solita polemica
sulla collocazione. «Meritava il
concorso», ha tuonato un giornali-
sta. Ma il regista di La giacca verde
non ha raccolto. «Sto benissimo
qui. E, tra l’altro, sono in magnifica
compagnia», s’è limitato a ribattere
chiudendo l’argomento.

Uomo di frontiera egli stesso,
Giraldi presenta così il suo nuovo
lavoro: «Chi nasce in quei territori
è ricco di tante differenze e di tan-
te culture. È se stesso con un’iden-
tità netta e predominante, ma è
anche l’altro. A volte la Storia im-
pone alle genti di frontiera di avere
una sola identità». È quanto acca-
de, dolorosamente, ai due prota-
gonisti della vicenda, tratta dal bel
libro di Franco Vegliani (Sellerio).
Entrambi dalmati, entrambi milita-
ri, entrambi messi di fronte a una
scelta di campo che li obbliga a
«uccidere» un pezzo di sé.

Inverno 1916: l’ufficiale austria-
co Emidio Orlich, appartenente al
Battaglione misto 97, si ritrova con
le sue truppe in Galizia per com-
battere i russi. Mal sopportato dai
comandi austriaci per la sua «ita-

lianità», Emidio sperimenta sulla
propria pelle il dramma degli uo-
mini di frontiera. E intanto un sol-
dato sloveno al quale aveva pre-
stato dei libri in italiano viene spe-
dito alla forca sotto l’accusa di alto
tradimento: meditava di arrendersi
al nemico nella speranza di essere
spedito in Italia per combattere
contro gli austriaci. Sentendosi an-
ch’egli nel campo sbagliato, Emi-
dio diserta per consegnarsi ai rus-
si: ma sbaglia fronte e si fa uccide-
re per errore dalle mitragliatrici au-
stro-bosniache.

Estate 1941: l’ufficiale italiano
Franco Velich, ferito in Africa, tor-
na in convalescenza nell’isola na-
tia, un tempo appartenente al Re-
gno di Jugoslavia e ora passata al-
l’Italia. Un vecchio del posto, Si-
meone, gli racconta ciò che ac-
cadde ad Emilio; e lentamente
Franco, pur attratto da una giova-
ne maestra fascista spedita lì per
«italianizzare» i bambini, assapora
lo stesso smarrimento politico ed
esistenziale vissuto dall’altro solda-
to venticinque anni prima. Quan-
do ripartirà, dopo aver assistito ai
primi moti anti-italiani e all’arresto
di Simeone, non sarà più l’uomo
di prima.

Chiusa l’una nell’altra, in una
sorta di rispecchiamento ideale, le
due storie esprimono bene un sen-

timento molto contemporaneo.
Viene ovviamente da pensare allo
spappolamento della ex Jugosla-
via, alla ventata di odio etnico che
ha insanguinato quei luoghi negli
ultimi cinque anni; ma anche l’or-
rore delle foibe sembra evocato,
laddove Simeone, alludendo ai
metodi delle truppe mussoliniane,
ammonisce: «Gli slavi vi daranno
filo da torcere. Non dovete sotto-
valutare il loro sentimento nazio-
nalistico».

Nell’accostarsi alla complessa
partitura psicologica del romanzo,
Giraldi opta per un’impaginazione
classica, un po’ all’antica, che
convince a metà. Molto efficace
nel descrivere la vita militare e l’af-
fiorare di quelle crepe che spinge-
ranno Emidio Orlich a ripudiare la
parte austriaca di sé, il film si
smarrisce nella descrizione della
duplice parentesi romantica: alla
debolezza interpretativa del ver-
sante femminile si sovrappone una
colonna sonora invadente (dell’o-
scarizzato Bacalov) spalmata co-
me Nutella. Un occhio più «freddo»
avrebbe probabilmente giovato al-
la tenuta drammatica dell’insieme:
e infatti quando Giraldi suggerisce,
senza sottolineare, il film riprende
quota. Quanto al versante maschi-
le, Marco Leonardi conferma pur-
troppo quelle lacune vocali ed
espressive già emerse da tempo,
mentre Raoul Bova sfodera una
notevole presenza di scena nel
ruolo del bel ufficiale austriaco. La
divisa gli si addice, anche se le fan
piombate qui al Lido continuano a
preferirlo senza baffetti.

La Frontiera
Regia: Franco Giraldi
Con: Raoul Bova, Marco Leonardi,
Omero Antonutti
Italia, 1996
Settimana italiana

E Willis
va al Casinò
sotto terra

NOTTI. «True Blue» di Fairfax

Momenti di voga
sulle acque inglesi

— VENEZIA. Bruce Willis, rotto co-
m’è ad ogni avventura, non può
certo andare dall’albergo al Casinò
in motoscafo o in traghetto come
un qualsiasi mortale. Non per nien-
te le guardie del corpo del protago-
nista del film alle «Notti veneziane»
Ancora vivo hanno esplorato i sot-
terranei dell’Hotel Excelsior: cerca-
vano un camminamento sotterra-
neo, chissà se infestato da topi,
che sembra percorribile e porta al-
la casa di gioco. Perché Bruce il
duro vorrebbe evitare il temibile
assalto dei fan. Tom Cruise (nella foto), protagonista di
Missione impossibile, invece è incappato in una disavventu-
ra, ma non di quelle dove si rischia la pelle: banalmente il
motoscafo-taxi che portava l’attore e sua moglie Nicole Ki-
dman è stato fermato per eccesso di velocità nel canale di
Tessera. E per ravvivare la serata Abel Ferrara martedì prima
ha tentato di salire sul palco di Telepiù mentre suonavano
gli Almamegretta e sbraitando «I wonna play with this band»
(«voglio suonare con questo gruppo»), poi, brillo e su di gi-
ri, è riuscito nel suo proposito mentre si esibiva Nino D’An-
gelo. Che gli ha dedicato una Let it be dei Beatles intonan-
do, nel refrain, «Gesù Crì, Gesù Cristo». Si presume che sarà
più compassato sabato Alessandro Gassman: consegnerà lui
il Leone alla carriera al padre Vittorio. Il tono si fa più serio
in merito allo sciopero della fame proclamato da Francesco
Nuti per la sospensione delle riprese del suo film Il signor
Quindicipalle. Lui non desiste: «Continuo lo sciopero, vorrà
dire che morirò. Mi hanno chiamato i produttori a fare il
film. Vedranno che è una cosa seria». La sua ex compagna
Isabella Ferrari si è detta «molto impressionata» e compren-
de che Nuti sia «angosciato, anche se è un po‘ colpevole
per il suo carattere difficile». Secondo Valeria Golino la deci-
sione dell’attore è «radicale», secondo Ricky Tognazzi è «una
provocazione per far parlare dei problemi del film».

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— VENEZIA. Già ribattezzato Momenti di
voga, True Blue è il classico film d’am-
biente sportivo di scuola britannica. Non
che ci stia male nelle «Notti», ma gli ame-
ricani queste cose le sanno fare meglio.
Quante volte avremo visto sullo schermo
una squadra universitaria in crisi, demoti-
vata, pilotata da un coach prossimo al li-
cenziamento, abbandonata dai suoi
fans? Accade anche in True Blue, con la
differenza che la storia narrata sullo
schermo da Ferdinand Fairfax è accadu-
ta realmente. Nel 1986, la squadra di ca-
nottaggio dell’università di Oxford fu cla-
morosamente sconfitta da quella di Cam-
bridge durante l’annuale sfida sul fiume
Tamigi: uno smacco che gettò la compa-
gine oxfordiana nella depressione più
nera, provocando anche una sorta di
ammutinamento nei confronti del famo-
so allenatore Dan Topolski.

Nel ricostruire la vicenda per conto
della Bbc, il regista, esperto in biografie
sportive, accentua polemicamente il ver-
sante anti-americano, presentando gli
atleti statunitensi ingaggiati per risalire la
china come dei fanatici insofferenti al
programma di allenamento, dei divi biz-
zosi (tra essi c’era un campione olimpio-
nico) e individualisti. Secondo le regole
imposte dal genere, assistiamo così al li-
tigioso training che condusse lo spazien-
tito coach di origine polacca a licenziare
i cavalli di razza per puntare su una
squadra di riserva data per perdente. E
invece quei «magnifici nove» riuscirono

nella titanica impresa di battere gli avver-
sari: il 28 marzo del 1987, su un Tamigi
frustato dalla pioggia e dal vento, l’O-
xford si prese la grande rivincita. Con-
trappuntato da una musica alla John
Williams che enfatizza la virile disfida,
True Blue (dalla divisa blu scuro degli
oxfordiani) maneggia gli ingredienti
classici del genere, soffermandosi volen-
tieri sui corpi muscolosi dei rematori e
resocontando dettagliatamente - sin trop-
po - le antipatie, le impuntature, i con-
trattempi che avvelenarono la riscossa.

A pensarci bene, si può leggere anche
come una metafora sui tribolati rapporti
tra America e Inghilterra questo film iper-
trofico ma non brutto. Da un lato, gli yan-
kee insofferenti alle «stronzate vittoriane»
teorizzate dall’allenatore Topolski; dal-
l’altro, gli inglesi meno dotati fisicamente
ma solidali, animatori di un gioco di
squadra essenziale per vincere la «Boat
Race». Il più bravo in campo? L’attore
belga Johan Leysen, che fa il paziente
coach. A Hollywood avrebbero preso Ge-
ne Hackman per una parte del genere, in
Italia Franco Nero (nel tv-movie sugli Ab-
bagnale era lui ad allenare i nostri golden
brothers del remo). - Mi.An.

True Blue
Regia: Ferdinand Fairfax
Con: Johan Leysen, Dominic West, Josh
Lucas, Dylan Baker
Gran Bretagna, 1996
Notti veneziane
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Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale
unitamente al giornale l’Unità

Direttore responsabile Giuseppe Caldarola
Iscriz. al n. 22 del 22/01/94 registro stampa del tribunale di Roma

Il centro nazionale di meteorologia e climatologia ae-
ronautica comunica le previsioni del tempo sull’Ita-
lia.
SITUAZIONE: l’Italia continua ad essere interessata
da una circolazione depressionaria in seno alla qua-
le si individuano dei sistemi nuvolosi che tendono ad
interessare il nostro paese. Uno di questi ha gia’ in-
teressato le nostre regioni, e si va allontanando ver-
so la Grecia.
TEMPO PREVISTO: inizialmente su tutte le regioni
peninsulari cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con
precipitazioni sparse e locali temporali. I fenomeni
saranno più vistosi sul versante adriatico e sulla Ca-
labria. Già dalla mattinata, vi sarà un graduale mi-
glioramento sul settore occidentale, ma comunque ri-
marranno attive le condizioni di instabilità che potrà
dar luogo a fenomeni temporaleschi isolati, più pro-
babili sulle Marche, Abruzzo, Molise e Puglia. Sulle
due isole maggiori cielo generalmente poco nuvolo-
so con addensamenti locali che occasionalmente po-
tranno essere associati a qualche breve rovescio,
più probabile sui rilievi della Sicilia.
TEMPERATURA: in diminuzione, più sensibile al
nord.
VENTI: sulle estreme regioni settentrionali deboli da
nord; sulle rimanenti regioni deboli o moderati nord-
occidentali.
MARI: mossi i bacini centro-meridionali; poco mossi
quelli settentrionali.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 14 25 L’Aquila 14 17........................................ ........................................
Verona 17 25 Roma Ciamp. 16 21........................................ ........................................
Trieste 20 23 Roma Fiumic. 15 23........................................ ........................................
Venezia 18 25 Campobasso 12 18........................................ ........................................
Milano 17 26 Bari 18 28........................................ ........................................
Torino 15 24 Napoli 18 25........................................ ........................................
Cuneo 12 19 Potenza 15 23........................................ ........................................
Genova 17 27 S. M. Leuca 20 23........................................ ........................................
Bologna 15 23 Reggio C. 21 29........................................ ........................................
Firenze 15 23 Messina 23 28........................................ ........................................
Pisa 15 23 Palermo 21 27........................................ ........................................
Ancona 17 19 Catania 21 29........................................ ........................................
Perugia 15 20 Alghero 13 23........................................ ........................................
Pescara 16 19 Cagliari 15 26........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 8 20 Londra 16 23........................................ ........................................
Atene 22 32 Madrid 13 29........................................ ........................................
Berlino 11 18 Mosca 10 28........................................ ........................................
Bruxelles 9 19 Nizza 15 25........................................ ........................................
Copenaghen 8 20 Parigi 11 21........................................ ........................................
Ginevra 12 15 Stoccolma 13 22........................................ ........................................
Helsinki 9 22 Varsavia 14 25........................................ ........................................
Lisbona 20 31 Vienna 13 14........................................ ........................................
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TENNIS. Us Open, Pete nei quarti. Sono inutili le bordate di Philippoussis FORMULA UNO

Monza
Arrivano
i piloti

Sampras: contro di lui
le cannonate non servono

05SPO03AF01

— MONZA. Gli addetti alla manu-
tenzione ridipingono le striscedella
griglia di partenza. I meccanici del-
le scuderie lavorano con detersivo
e spazzoloni per pulire i loro ca-
mion. Gli eletticisti provvedono ad
allacciare cavi elettrici e telefonici
per assicurare i collegamenti. Gli
inservienti scaricano il materiale
che occorre per allestire gli stand.
Intorno all’Autodromo di Monza si
lavora duroper il GranPremiod’Ita-
lia. Nella mattinata di ieri sono arri-
vate le auto: in tutto, 29monoposto,
tre per ciascun team, tranne per la
Footwork, che attende per venerdì
l’auto danneggiata aSpa. Le vetture
sono state subitomessenei boxed i
meccanici hanno immediatamen-
te iniziato i primi controlli. Dei pilo-
ti, l’unico giunto al circuito monze-
se è il giapponese della Tyrrel,
Ukyo Katayama. Tutti gli altri arrive-
ranno questo pomeriggio. Schu-
macher, ma non è certo, dovrebbe
andare nell’hotel di Canonica Lam-
bro, un piccolo centro immerso nel
verde vicinoal circuito, che loacco-
glie di solito. Sicuri ospiti saranno
Berger e Jaques Villeneuve. Riguar-
do le scuderie, la Forti non parteci-
perà alla gara per problemi econo-
mici. A piedi, quindi, Luca Badoer e
Andrea Montermini, quest’ultimo
guiderà solo una delle auto per i
soccorsi medici. Anche il mondo
che gravita intorno alla Formula
Uno si sta preparando: a Monza ci
sono 600 tra giornalisti, fotografi e
operatori accreditati, dei quali 160
sono italiani. Attesi anche tanti vip
che approfitteranno dell’occasione
per fare un po‘ di passerella e go-
dersi lo spettacolo delle monopo-
sto in pista. Tra i nomi già sicuri, ci
sono quelli del cantante Lucio Dal-
la, che nel suo ultimo disco ha de-
dicato una canzone ad Ayrton Sen-
na; il primatistamondialediAtlanta
sui 200 Michael Johnson, che sarà
impegnato sabato sera nella finale
del Gran Prix all’Arena di Milano;
poi il campione motociclista Max
Biaggi, lo stilista Gianni Versace e il
navigatore solitario Giovanni Soldi-
ni, milanese doc, che non vuole
perdere l’occasione di stringere la
manoaSchumachere Irvine.

In Inghilterra
43 giocatori
disertano
nazionale rugby

Sampras vince contro Philippousis e si avvicina

alla fase finale di questi Us Open. Philippoussis

apartiene a quella generazione di tennisti dalla

battuta forte come una cannonata. Ma contro

Sampras la potenza non è un’arma vincente.

DANIELE AZZOLINI— NEW YORK. Esempio tipico di
game alla Marc Philippoussis det-
to Scud, 19 anni, padre greco e
tassista in Australia, nonni italiani
per parte di madre, due metri di fi-
gliolo con un braccio che sembra
una catapulta; il futuro del tennis,
dicono... abbiamo scelto il terzo
game del primo set, match serale
controPeteSampras.

Dunque, Marc “catapulta” Phi-
lippoussis è alla battuta: “tranva-
ta” centrale fuori di due metri e
mezzo con l’americano pronto al-
la schivata, seguita da una stra-
ziante pallaccia sghemba sparata
a lato, doppio fallo; missile ariaa-
ria con destinazione ignota, gli
spettatori delle prime file urlano di
spavento; evidentemente infasti-
dito, Philippoussis, riprova il colpo
da capo, nuovo urlo degli spetta-
tori, secondo doppio fallo; ace,
132 miglia orarie; secondo ace, la
macchinetta conta chilometri
questa volta geme una croma se-
guita da una settima superiore e si
assesta sulle 135 miglia, siamo in-
torno ai 220 orari; tentativo di ace
laterale, la palla sfiora la testa del
giudice di net che per lo spavento
abbassa il capo d’istinto e si sgru-
gna il naso sul paletto della rete,
Philippo alza la racchetta per
chiedere scusa e caccia in rete la
seconda palla, terzo doppio fallo,
siamo 30-40 per Sampras; servizio
vincente, parità; finalmente si gio-
ca: sulla seconda, Catapulta avan-
za a rete e tenta una stop-volley di

fino, palla fuori di due metri, Sam-
pras ha una seconda palla break;
Philippo tenta ancora l’ace, palla
a perdere sul fondo, ma il rimbal-
zo sul muro è quasi omicida, la
pallina torna verso Sampras e lo
colpisce proprio sulla racchetta
facendogliela schizzare di mano,
la gente ride, Philippo caccia in re-
te la seconda e ottiene il quarto,
meritatissimo doppio fallo. Game
Sampras e primo break: a conti
fatti l’americano ha giocato un so-
lo colpo.

C’è una razza di tennisti che
ama fare tutto da sola. Onorevolis-
sima stirpe, come tutte, ci man-
cherebbe. Stirpe di campioni, an-
che, sebbene di campioni sui ge-
neris, tipi molto ma molto partico-
lari.

Un tempo rappresentata da
gente come Roscoe Tanner, l’e-
spresso di Chattanooga, oggi osti-
natamente tenuta in vita da gioca-
tori come Goran Ivanisevic, il croa-
to, o come Greg Rusedski, l’anglo-
canadese. L’ultimo è Marc Philip-
poussis, il più esagerato di tutti. Il
requisito indispensabile per far
parte della congrega è non tenere
nel benché minimo conto degli
avversari. Anzi, il primo, vero av-
versario di questi giocatori sembra
essere il proprio “ego”, ovviamen-
te battagliero e cocciutamente
straripante. Essi ingaggiano con se
stessi battaglie all’arma bianca, fe-
roci corpo a corpo che monopo-
lizzano i game, il campo, l’atten-

zione di tutti, compresa quelli de-
gli avversari, ridotti anch’essi a
spettatori. Quando tutto fila liscio,
Marc, come Goran e tutti gli altri,
diventano inarrestabili, capaci di
battere gli ace quasi avessero una
mitraglia.

Ma nelle giornate peggiori, essi
finiscono inevitabilmente con
l’autopunirsi e mettersi kappaò.
Così è successo a Catapulta Philip-
poussis, memore di una partita
quasi perfetta, proprio contro
Sampras, a inizio di stagione. Ha
provato a ripeterla, ma con esiti
decisamente meno convincenti.
Merito dell’americano, anche.
Sampras ha lasciato fare, ha inca-
merato con gioia i punti che l’altro
regalava, ma si è tenuto pronto a
colpire ogni qualvolta la palla fos-
se in gioco. Lì si è visto il miglior
Sampras, capace di rovesciare il
fronte dell’attacco con improvvisi
contropiede. Tre set, facili all’ap-
parenza, ma comunque di grande
pressione emotiva, come sempre
quando si ha a che fare con gioca-
tori imprevedibili comeScud.

Così Sampras ha ottenuto il via
libera per i quarti, dove troverà
Corretja, prima di una semifinale
contro Ivanisevic, se batterà
Edberg (quest’ultimo, vincitore
delle edizioni del ‘91 e del ‘92,
continua a stupire, considerando
che ieri si è qualificato per i quarti
battendo l’inglese Tim Enman per
6-7, 2-7, 7-6, 6-4, 6-4). E pazienza
se tutti i lanciamissili sono capitati
dalla suapartedel tabellone.

Del resto, botte da orbi sono vo-
late anche nel torneo femminile.
Prima di Sampras aveva ottenuto
l’accesso in semifinale Monica Se-
les, smagrita e in ottima forma.
Nove a zero il parziale con la suda-
fricana Coetzer prima di conse-
gnare un game. Finora Monica ha
dato almeno un 6-0 a tutte le av-
versarie affrontate. Ora tocca alla
Martinez. Mentre la Graf tiene il
passo: ha battuto la Wiesner (7-5,
6-3)edè, anche lei, in semifinale.

Tutti i 43giocatori convocati hanno
disertato il primo allenamentodella
nuova stagionedella nazionale
inglesedi rugby lasciando l’allenatore
JackRowell senza squadra sul campo
diBisham Abbey, nei pressi di Londra.
Erapresente al raduno soloun
gruppettodi dirigenti. La squadra si
trovava inveceaun incontro
convocatodalla Lega professionistica
inglese (Epruc) per discutere l’attuale
battaglia contrattuale.Dietroquesta
diserzione inmassa che fa sorridere,
c’è peròuna situazioneassai
preoccupanteper il rugbybritannico. I
contratti dei giocatori aderenti alla
federazione rugbystica inglese sono
scaduti lo scorso fine settimanae
l’Epruc, che sta pensando di uscire
dalla federazioneperorganizzare i
campionati per proprio conto, ha
preso l’iniziativa. E sulla questione si
preannunciaundurobracciodi ferro
in cui si intreccianogli interessi di
club, federazionee giocatori.Questi
ultimi, in particolare, vogliono far
sentire la propria voce inun settore in
espansionedopo l’ingresso di grosso
magnati della tv chehanno investito
molti soldi nel rugby, sport
popolarissimo in Inghilterra. Le
società, che sonoalmomento i soli
datori di lavorodei giocatori, vogliono
piùdenaroepoterenella nuovaèra
professionistica che si è aperta e
hannodichiarato che fonderanno
un’organizzazione indipendentenel
prossimoottobre. Lunedì prossimo
saràpresa ancheunadecisione
definitiva sull’espulsione
dell’Inghilterra dal torneo“Cinque
Nazioni” dopo la firma, dapartedella
federazione, di un contrattodi
esclusivaper la trasmissionedelle
partite interne con il canale televisivo
Sky. Pete Sampras Ap/Richard Haro

CICLISMO

Indurain
smette a fine
stagione?

ATLETICA

A Milano
Grand Prix
da record

UNA  SETTIMANA
IN   INDIA

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Roma il 27 dicembre
Trasportocon  volo  di  linea.
Durata del viaggio8 giorni (6  notti).
Quota di partecipazione lire 2.930.000.
visto  consolare     lire    45.000
supplemento  partenza
da Milano e Bologna
Itinerario:
Italia/Delhi-Agra   (Vrindavan) - Jaipur-
Jodhpur-Delhi/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all'estero, i trasferimenti interni con
volo di linea e  pullman privati, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione
in albergo,  tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza di guide locali
indiane di lingua italiana o inglese, un
accompagnatore dall’Italia.

ITINERARIO MESSICANO
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Roma e da Milano il  1°
settembre -  1°novembre-22dicembre.
Trasportocon volo di linea.
Durata del viaggio
13 giorni  (11 notti).
Quota di partecipazione
novembre lire 4.540.000
settembre-dicembre lire 5.260.000
Itinerario: Italia/Città del Messico
(Cholula) - Puebla - Oaxaca (Monte
Alban - Mitla) - Tuxtla Gutierrez - San
Cristobal de Las Casas (San Juan de
Chamula - Agua Azul) - Palenque -
Campehe - Merida (Chichen Itzà) -
Cancun/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all'estero, i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle, la
mezza pensione, gli ingressi ai musei e
alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.

UNA  SETTIMANA
A  DAMASCO 
E  PALMYRA

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da  Roma  il 1 novembre e  il
27 dicembre .
Trasportocon volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni  (7 notti).
Quota di partecipazione 
lire 2.650.000.
Supplemento partenza di dicembre
lire 50.000.
Supplemento partenza da Milano e
Bologna lire 250.000.
Itinerario: Italia / Damasco (Bosra)
Palmyra-Damasco/Italia
La quota comprende: volo a/r, le

assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare,  i
trasferimenti interni con pullman privati,
la sistemazione in camere doppie  in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione in
albergo, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza di guide locali
siriane di lingua italiana, un
accompagnotore dall’Italia.

VIAGGIO  IN  BIRMANIA
(minimo 15  partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 3
novembre e il 29 dicembre.

Trasportocon volo di linea
Durata del viaggio 10  giorni (7 notti).
Quota di partecipazione:
novembre lire 4.840.000
dicembre lire 4.970.000
visto consolare lire 50.000
L'itinerario:Italia/(Helsinki) - Bangkok
- Rangoon - Pagan - Mandalay
(Sagaing-Amarapura) - Taunggyi -
Lago Inle (Pindaya) - Kalaw - Heho -
Rangoon - Bangkok - Helsinki/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma  e
all’estero, i trasferimenti interni in

aereo e in pullman, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle
e 3 stelle nelle località minori, la
pensione completa, tutte le visite
indicate nel programma, l’assistenza
di guide locali birmane di lingua
inglese, un accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO NELL'INDIA
DEL RAJASTHAN
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Roma il 23 agosto - 11
ottobre e 27 dicembre.
Trasportocon volo di linea.
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti).
Quote di partecipazione 
agosto lire 3.430.000
ottobre lire 3.750.000
dicembre lire 3.870.000
visto consolare lire 45.000
Itinerario: Italia/Delhi - Agra - Jaipur -
Mandawa - Bikaner - Jaisalmer -
Jodhpur(Ranakpur) - Udaipur
(Chittorgarth)  - Ajmer - Jaipur -
Delhi/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero,  i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle,
la prima colazione a Delhi, la mezza
pensione ad Agra e Jaipur, la pensione
completa nelle altre località, tutte
previsite dal programma, l’assistenza
di guide locali indiane di lingua italiana
e inglese, un accompagnatore
dall’Italia.

UNA  SETTIMANA
AMERICANA  DI  TURISMO

E  CULTURA
(minimo  30  partecipanti)

Partenzada Milano il  22  novembre. 

Trasportocon volo di linea.
Durata del viaggio 9  giorni (7  notti).
Quota di partecipazione 

lire  2.280.000
tasse  aeroportuali           lire            40.000
(partenza  da  altre città su richiesta
con supplemento)
Itinerario: Italia/New York/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano  e
all’estero,  i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppia presso l’hotel Milford
Plaza (4 stelle), il pernottamento, tutte
le visite previste dal programma con
guide di lingua italiana, l’ingresso al
Metropolitan Museum e al
Guggenheim Museum, un
accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO IN  VIETNAM
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Roma  l’11 settembre e il
25 dicembre.
Trasportocon volo di linea.
Durata del viaggio15 giorni (12 notti).
Quota di partecipazione 
settembre lire 4.460.000
dicembre lire 4.840.000
visto consolare lire 60.000
Supplemento partenza da altre città
(escluse le isole)  lire 170.000.
Itinerario: Italia/Kuala Lampur-Ho Chi
Minh Ville (My Tho)-Danang-Huè
Hanoi (Halong)-Kuala Lampur/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 4 stelle, la mezza pensione
ad Hanoi e Ho Chi Minh Ville, la
pensione completa nelle altre località,
il pernottamento a Kuala Lampur, tutte
le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida nazionale
vietnamita, l’accompagnatore
dall’Italia.

ITINERARIO
ARCHEOLOGICO

IN  SIRIA
(minimo 15  partecipanti)

Partenza da Roma il 13 settembre - 4
ottobre - 8 novembre - 20 dicembre
Trasportocon volo di linea
Durata del viaggio 15  giorni (14 notti).
Quota di partecipazione:
settembre, ottobre, novembre lire
4.090.000
dicembre lire 4.150.000
supplemento partenza da Milano e
Bologna lire 250.000
L'itinerario:Italia/Damasco-Palmyra
(Dura Europos-Mari) Deir Ez Zor
(Halabiyyed)- Aleppo (San Simeone -
Ain Dara) - Aleppo (Ebla-Ugarit) -
Latakia (Haffe-Apamea) - Hama
(Masyf-Krak dei Cavalieri - Safita) -
Damasco (Bosra)/Italia;
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza di guide siriane di lingua
italiana, un accompagnatore dall’Italia.

I  VIAGGI  PER  I  LETTORI
I  paesi,  le storie,  le genti  e  le  culture

MILANO
Via F. Casati, 32 

Telefono 02/6704810-844

— MADRID. Il ciclista spagnolo
Miguel Indurain, vincitore cinque
volte consecutive del Tour de
France e campione mondiale e
olimpico a cronometro, desidera
ritirarsi alla fine di quest’anno. Ne
da notizia il quotidiano sportivo
madrileno “As’’, che cita fonti del-
la squadra del “Navarro’’, la Bane-
sto. Il ciclista confermerà pubbli-
camente le sua intenzione duran-
teVueltadi Spagna.

Indurain, 32 anni, dopo la sua
partecipazione al Tour, ha dato
”l’impressione che i suoi giorni
sportivi buoni siano terminati’’,
scrive il giornale. Quest’anno, in-
fatti, il navarro puntava a vincere
la prestiogiosa corsa a tappeper la
sesta volta, ma non ce l’ha fatta,
ha dato vistosi segni di cedimento
rispetto alle stagioni passate,
quando dominava senza proble-
mi qualsiasi avversario. Certo, do-
po la batosta al Tour, per il navar-
ro è arrivata a parziale consolazio-
ne la medaglia d’oro olimpica di
Atlanta. Ma non è più il campio-
nissimo che eravamo abituato a
vedere fino all’anno scorso. Il mito
s’è incrinato. Restandocomunque
uno fra i più forti ciclisti in attività.

A dire il vero, il corridore non
voleva prendere parte alla Vuelta
’96 perché non è “nella giusta for-
ma mentale’’, ma la sua squadra
gli ha imposto di correrla. “Finché
non avrà problemi fisici - dicono i
suoi amici - e manterrà viva la sua
volontà di vincere sarà sempre
pronto a raccogliere grandi trionfi.
Ma Miguel non sopporta di essere
messo sempre sotto pressione e di
dover vincere tutte le corse a cui
prende parte’’. L’entourage di In-
durain preme perché il navarro
continui almeno per altre due sta-
gioni. Ma lui a quanto pare non
vuole più saperne. Che cosa suc-
cederà?Ancoraèprestoperdirlo.

— MILANO. È una finale da record.
La tappa conclusiva del Grand Prix
Iaaf, che riporta la grande atletica a
Milano, alla vecchia Arena Napo-
leonica, completamente ristruttu-
rata, ha numeri da record. Tutto
esaurito sugli spalti (sono stati ven-
duti oltre 16mila biglietti), record di
affluenza per la stampa(400accre-
ditati in rappresentanza di 30 Pae-
si), record per le tv presenti (35),
primato per i paesi collegati (110).
A Milano saranno presenti 49 me-
dagliati di Atlanta: 17 ori, 17 argenti
e 15 bronzi. L’appuntamento è per
sabato a partire dalle 14,30. Venti le
gare in programma, comprese due
fuori competizione: 800 e 3.000 sie-
pi, quest’ultimaconLambruschini.

In gara per il premio finale di 250
mila dollari ci saranno l’algerino
Morceli, il britannico Edwards, lo
zambiano Matete, con 72 punti, ol-
tre al leader della classifica genera-
le, il keniano Komen, nuovo recor-
dman dei 3000. Occhi puntati an-
chesuMichael Johnsonnei400.

Tra le donne la sfida per la classi-
fica generale è tra sei atlete rag-
gruppate in soli sei punti: si va dai
66 della svedese Engqvist e della
statunitense Torrence ai 60 della
russa Ovchinnikova. La svedese nei
100 ostacoli non dovrebbe avere
problemi a vincere, mentre rimane-
re in testa sarà più duro per la Tor-
rence che dovrà superare, nei 100
m, Ottey (63 punti), Devers e
Onyali. All’Arena sarà in pista an-
che la francese Marie-Josè Perec,
oroadAtlantanei 200e400.

Particolare attenzione sarà riser-
vata anche agli azzurri Dal Soglio
(peso), Sgrulletti (martello), Bru-
net (5000) e May (salto in lungo),
in lotta per la vittoria di specialità.
Inoltre, potrebbe gareggiare fuori
classifica Grand Prix l’altro pesista
azzurro Corrado Fantini, per il qua-
leè statachiestaunawildcard.
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Industria metalmeccanica
Figurati: «Ormai stiamo andando
verso la stagnazione»

05ECO04AF01

Tariffe, incontro tra governo e sindacati

Burlando blocca
i rincari delle Fs

Èundopoferie densodi nubi quellodell’industria
metalmeccanica: calanogli ordini, aumentanogli stock in
magazzino, rallenta la domandaestera e i livelli occupazionali
sonoprevisti in calo. È la preoccupante fotografia dell’ultima
indagine congiunturale presentata ieri da Federmeccanica.
«Ormai - hadetto il direttoregeneraleMichele Figurati - si va verso
una situazionedi stagnazione». La produzionemetalmeccanica
nel secondo trimestre di quest’annoè risultata inferiore di oltre5
punti ai livelli di fine ‘95e inmedianei primi6mesi del ‘96 i
volumiproduttivi hanno registratouna crescita contenuta
nell’1,3% rispetto allo stessoperiododel ‘95. Il portafoglioordini,
in caloper il terzo trimestre consecutivo, accentua l’entità della
flessione, rimanealto il livello delle scorte eun
ridimensionamentodei livelli occupazionali è previstodal23%
delle imprese intervistate.Nel bimestre aprile-maggio l’indicedi
produzione, depuratodalle componenti stagionali, ha registrato
una flessionedi2punti rispetto al trimestre precedente edi4,6
punti nei confronti dell’ultimo trimestredel ‘95. Figurati è poi
intervenuto sullo scioperoannunciatoper il contratto,
giudicandone«anomala» la proclamazione, «visto chea luglionon
c’è stata alcuna rottura di trattativamasoltantoun
aggiornamento», affermandoche«rispetto alla posizione iniziale
il sindacatoha ragionevolmente capito che nonpuòottenere le
262mila lire chieste enoi abbiamocapito chebisogna fareuno
sforzoper avvicinare leposizioni» e chiedendo l’interventodel
Governo sulla riduzionedel costodel lavoro. Immediata la replica
dei sindacati: il ricorsoallo scioperogenerale si è resonecessario
per rispondere alle chiusuredi Federmeccanica. Per evitarlo, dice
il leader della FimGianni Italia, non c’è cheuna strada:
«Federmeccanicadeve cambiareposizione. Vogliono chiudere
con200mila lire: unaproposta inaccettabile anche soloper
riprendere il confronto».

Governo e sindacati d’accordo sul fatto che la questione ta-
riffe riguarda sia gli investimenti infrastrutturali, sia la politi-
ca dei redditi, sia il rapporto con le Regioni per le tariffe lo-
cali. Il governo ammette che eventuali aumenti debbano
rientrare nell’inflazione programmata, i sindacati chiedono
che siano compensati da riduzioni in altri servizi. Fs, sospe-
sa per adesso la manovra sui supplementi, che avrebbero
dovuto estendersi anche ai treni espressi e interregionali.

RAUL WITTENBERG— ROMA. Le ferrovie dovranno at-
tendere la conclusione del confron-
to tra governo e sindacati sulle tarif-
fe, prima di istituire i supplementi
anche sui treni espressi e su quelli re-
gionali che dal primo ottobre avreb-
bero dovuto rincarare il viaggio su
questi treni da 1.500 lire (fino a 50
km) a 4.000 (sopra i 150 km.). E for-
se dovranno attendere anche per
l’aumento dei supplementi già esi-
stenti sugli Intercity e sui Pendolino.
Potrebbe essere considerato questo,
il risultato delprimo incontro svoltosi
a Palazzo Chigi fra i tre leader confe-
derali Cofferati, D’Antoni e Larizza, e
il governo rappresentato dal sottose-
gretario al Bilancio Giorgio Macciot-
ta, sullapolitica tariffaria.

Lo stop di Burlando

In realtà lo stopall’amministratore
delegato delle Fs Lorenzo Necci l’a-
veva dato la sera precedente il mini-
stro dei Trasporti Claudio Burlando.
L’annuncio della manovra sui sup-
plementi aveva provocato un ve-
spaio di polemiche da parte dei sin-
dacati e delle associazioni dei con-
sumatori, il ministro ha voluto verifi-
care con Necci gli esatti termini della
questione, visto che una società per
azioni deve pur avere una certa au-
tonomia sui prezzi. In effetti, secon-
do il contratto di programma che re-
gola i rapporti fra lo Stato e le Fs, nes-
suna autorità di governo può interfe-
rire sulle decisioni della Fs Spa in
materia di supplementi che fanno il
prezzo degli Intercity e dei Pendoli-
no, i treni a più alta qualità. Invece il
contratto non prevede l’estensione
dei supplementi a tutti gli altri treni,
tranne i locali. Sarebbe un aumento
tariffario camuffato, rientra nel con-
tendere fra governo e parti sociali sui
prezzi dei servizi pubblici.

Solo alla conclusione di questo
confronto sapremo se le Fspotranno
dal primo ottobre estendere ai treni
espressi e agli interregionali il siste-
ma dei supplementi, che le medesi-
me Fs definiscono uno strumento di
marketing per indirizzare la clientela
- sullo stesso percorso - sui treni loca-
li meno comodi ma pure meno cari.
Intanto le Fs potrebbero in teoria
procedere all’aumento sugli Interci-
ty e sui Pendolino tra l’1 e il 7%. Del
resto l’intera manovra vale 100 mi-
liardi, rispetto ai 3.500 miliardi che
Necci ha ricavato dal traffico passeg-
geri nel ‘95.

E poi l’incontro di ieri a Palazzo

Chigi è andato ben oltre i supple-
menti ferroviari, trattandosi dell’inte-
ra politica tariffaria del governo. Un
incontro che Sergio Cofferati ha defi-
nito interlocutorio, nel senso che si
sono stabilite le tre sessioni in cui si
dovrà parlare di tariffe: quella degli
investimenti infrastrutturali per l’oc-
cupazione, quella di verifica della
politica dei redditi concordata nel
1993, e la conferenza Stato-Regioni
riguardo agli strumenti per adeguare
le tariffe locali con gli stessi criteri di
quelle nazionali.

In particolare, ha detto Cofferati -
«il governo si è impegnato a presen-
tare entro settembre la tempistica
per l’applicazione concreta sui vari
blocchi di tariffe del price cap deci-
so dal Cipe lo scorso aprile: per
qualcuno ci vorrà poco tempo, per
gli altri la ristrutturazione della ta-
riffa richiederà alcuni mesi». E que-
sto criterio del price cap è tale che
se la produttività di un servizio cre-
sce più dell’inflazione, non c’è ra-
gione per aumentare la tariffa, ma
piuttosto per ridurla.

Attenti all’inflazione

I sindacati non vogliono sentir
parlare di scambio fra tariffe e man-
cati trasferimenti dello Stato come
nel caso delle ferrovie che non
avrebbero la disponibilità di cassa di
altri 3.000 miliardi. Invece la posizio-
ne di Cgil Cisl Uil sulle tariffe è la se-
guente: possono aumentare in certi
servizi soltanto fino all’inflazione
programmata, e l’aumento deve es-
sere compensato da riduzione in
qualche altro servizio, in modo che il
risultato finale - afferma Cofferati -
«sia pari a zero». Per i sindacati quel-
la dei supplementi Fs è una trovata
per aggirare il controllo delle tariffe.
E comunque non si può dire se la
manovra Fs possa essere compensa-
ta dal calo della bolletta elettrica, oc-
corre verificare l’impatto inflazioni-
stico, occorre «un criterio generale di
monitoraggio costante».

D’Antoni sostiene che il governo
accetta il criterio di aumentare le ta-
riffe sotto il tetto dell’inflazione pro-
grammata. Il numero due della Uil
Adriano Musi afferma: «Non esclu-
diamo aumenti entro questo limite,
ma prima vogliamo verificare quali
investimenti si fanno in quel servizio,
e il livello di qualitàoffertoagli utenti;
infine occorre evitare effetti di trasci-
namento che sull’inflazione avreb-
beroconseguenzedevastanti».

IlministrodellaSanitàRosiBindi Vittorio La Verde/Agf

Ticket sui ricoveri, è scontro
Braccio di ferro tra il Tesoro e Rosy Bindi
— ROMA. L’idea dei ticket sui ri-
coveri è nata al ministero del Teso-
ro, maè fortissimamente osteggiata
dal ministrodella SanitàRosyBindi,
e rischia di rappresentare un pro-
blema politico-parlamentare, vista
la recisa ostilità di Rifondazione e
Verdi. Ieri la «sfilata» di ministri di
spesa da Prodi e Ciampi è prosegui-
ta con Bindi e il responsabile della
Funzione Pubblica Franco Bassani-
ni, che ha sottoposto un piano di ri-
sparmi per evitare il blocco genera-
lizzato delle assunzioni nel pubbli-
co impiego.Oggi il giro terminacon
Berlinguer (Scuola) e Napolitano
(Interni).

Braccio di ferro con Rosy

La questione dei ticket sui ricove-
ri crea qualche problema persino
in casa pidiessina, se è vero che i
due sottosegretari al Tesoro della
Quercia, Laura Pennacchi e Gior-
gio Macciotta, la pensano in modo
opposto sull’argomento. Ieri Mac-
ciotta ha affermato di «non essere
personalmente contrario all’istitu-
zione dei tickets sui ricoveri ospe-
dalieri, anche se la questione è an-
cora aperta». Più in generale, Mac-
ciotta ha detto che «sarà una mano-
vranondrammaticaegestibile».

Nettamente contraria è Rosy Bin-
di, che in un’intervista al Tg3 ha
spiegato che i tagli si faranno, ma
a modo suo. «Si è avviato un con-
fronto - ha detto - dal quale è

emerso che la sanità non potrà
ovviamente sottrarsi alla fatica di
questa Finanziaria, ma lo farà se-
condo le linee indicate dallo stes-
so ministero della Sanità: razio-
nalizzando la spesa e combatten-
do gli sprechi. Eviteremo assolu-
tamente di penalizzare ulterior-
mente i cittadini in un settore tan-
to delicato - ha aggiunto - soprat-
tutto in relazione a notizie allar-
mistiche. Non ci sarà uno
stravolgimento del sistema sanita-
rio nazionale, nè assisteremo al
passaggio all’assistenza indiretta.
Infine - è la conclusione - sui ti-
cket la linea politica tenuta dal
dicastero è contraria, perché an-
ziché intervenire sulla spesa, con
i ticket si crea un alibi a non
combattere gli sprechi: è un mo-
do iniquo di reperire le risorse
perché va a colpire i cittadini nel
momento del bisogno».

Dalla sanità si attendono co-
munque 1.500-2.000 miliardi di ri-
sparmi; sarà dura. Sui nuovi ticket
e sulla ormai declinante proposta
di assistenza indiretta per i redditi
alti piovono valanghe di reazioni
critiche. Il Tribunale per i diritti
del malato dice che piuttosto oc-
corre eliminare gli ottomila mi-
liardi di degenze inutili, tenendo
presente che per effettuare analisi
ed esami radiologici in ospedale
si sprecano tante giornate di rico-
vero. I farmacisti di Federfarma
temono una riduzione del pro-
prio margine, mentre la Cgil Sani-
tà parla di «segnale pericoloso», e
una nota unitaria di Cgil-Cisl-Uil e
delle organizzazioni dei pensio-
nati esprime «fortissima preoccu-
pazione». Bocciature arrivano an-
che dal fronte politico: i Verdi ri-
cordano che la loro fiducia al go-
verno è legata proprio all’univer-

salità del sistema sanitario e al-
l’assenza di ticket.

Il pacchetto Bassanini

Meglio sono andate le cose con
Bassanini. Il Tesoro ha chiesto il
blocco totale del turn-over in tutto
il pubblico impiego, ma il re-
sponsabile della Funzione Pubbli-
ca ha presentato un contropiano
accettato da Ciampi: il blocco del
turn-over sarà limitato alle sole
amministrazioni centrali, e non
esteso a Regioni ed enti locali,
Carabinieri e Vigili del Fuoco; ne-
gli enti centrali verrà diffuso al
massimo il ricorso al part-time
agevolato, sia per i volontari che
per chi fa il doppio lavoro, conte-
stuale a un irrigidimento di con-
trolli e sanzioni; tetto al cumulo
degli incarichi nella pubblica am-
ministrazione; tagli dei finanzia-
menti alle amministrazioni che
non hanno ancora definito la
pianta organica. Nel complesso,
Ciampi e Prodi hanno espresso la
loro soddisfazione per la «fattiva
collaborazione» dei ministri di
spesa nel corso delle prime due
giornate di incontri.

L’allarme del Fmi

E intanto, il Fondo monetario in-
ternazionale prende atto della sen-
sibile frenata dell’economia italia-
na e dimezza le previsioni sulla cre-
scita 1996 formulate in primavera:

secondo le stime contenute in una
bozza del «World Economic Ou-
tlook» che uscirà a fine settembre a
Washington, il Prodotto interno lor-
do dell’Italia registrerà quest’anno
un aumento dell’1,1-1,2% rispetto
al +2,4% indicato dal Fondo nello
scorso aprile. Per il 1997 il Fondo
intravede una ripresina, ma con un
tasso di crescita ben lontano dal
2,7% stimato in aprile. Le stime Fmi
di aprile, si ricorderà, erano state
giudicate «troppo ottimistiche» in
tema di crescita economica e «trop-
po severe» su inflazione e deficit
pubblico dal Governatore della
Banca d’Italia Antonio Fazio. Le
nuove valutazioni Fmi tengono
conto anche delle ultime mosse del
Governo Prodi (manovrina e
Dpef); oltre all’effetto della mano-
vra-bis, che nel breve periodo si ri-
flette sul reddito disponibile delle
famiglie, la frenata della crescita in
Italia si spiega, secondo le valuta-
zioni dei tecnici del Fmi, con il rile-
vante apprezzamento della lira (ol-
tre il 10% nei confronti del marco ri-
spetto all’epoca in cui il Fmi formu-
lò le previsioni di aprile). Le consi-
derazioni del Fondo sull’economia
italiana e la revisione al ribasso del-
le stime sulla crescita cadono nel
delicato momento della stesura
della Finanziaria, che proprio al-
l’appuntamento di Washington
verrà sottoposta ai partners esteri e
all’opinionepubblicamondiale.

La costruzione del complicato mosaico della Finanziaria
1997, ancora soltanto abbozzato, trova un altro punto di
sofferenza: stavolta, si tratta del possibile varo di un ticket
sui ricoveri ospedalieri, 10.000 lire da pagare per i primi tre
giorni di degenza. È confronto duro tra Tesoro e Rosy Bin-
di, appoggiata da sindacati e associazioni di utenti. E intan-
to, il Fmi rivede al ribasso le stime sulla crescita economica
dell’Italia, sia per il 1996 che per il 1997.

ROBERTO GIOVANNINI

L’INTERVISTA Oggi il consiglio di amministrazione dell’Iri sul processo di privatizzazione

Fammoni (Cgil): «Stet, così non va»
MERCATI...................................................

BORSA

MIB 997 0,71

MIBTEL 9.339 0,04

MIB 30 13.861 -0,16

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

ELETTR 2,00

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

CARTARI -0,25

TITOLO MIGLIORE

ITALCEM W 11,35

TITOLO PEGGIORE

SOPAF R W -21,47

LIRA

DOLLARO 1.514,74 -1,09

MARCO 1.019,89 0,84

YEN 13,903 0,05

STERLINA 2.372,39 6,18

FRANCO FR. 297,62 -0,16

FRANCO SV. 1.252,89 1,38

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,94

AZIONARI ESTERI -0,09

BILANCIATI ITALIANI -0,49

BILANCIATI ESTERI -0,02

OBBLIGAZ. ITALIANI -0,04

OBBLIGAZ. ESTERI 0,05

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,36

6 MESI 7,37

1 ANNO 7,26

— ROMA. Oggi si tiene il consiglio
di amministrazione dell’Iri che do-
vrebbe definire il percorso della pri-
vatizzazione della Stet e tanti punti
interrogativi restano senza risposta.
Ne parliamo con Fulvio Fammoni,
segretariogeneraledelloSlc-Cgil.

Fammoni, a chepunto siamo?
Mi aguro che la riunione di oggi fac-
cia dei passi avanti. Se l’unico crite-
rio che deve guidare la privatizzazio-
ne della maggiore impresa italiana
delle telecomunicazioni è quello del
risanamento del bilancio dell’Iri non

siamo d’accordo.
Cosa manca per avviare bene tale
processo?

Quasi tutto...
Eppure il governo ha varato una
notad’indirizzo.

Sì, ma le questioni cruciali restano
nel vago. Non c’è chiarezza soprat-
tutto sulle scelte di politica industria-
le del settore. E del resto anche il ca-
so Olivetti è il sintomo di questo vuo-
to. L’unico punto su cui non è possi-
bile equivocare è che telefonia e si-
stema dei cellulari non possono far

capo adueaziendedistinte.
Ciò vuol dire che Telecom e Tim
nonpossonoessere scorporate?

Esatto. E questo è già un fatto impor-
tante. Ma gli aspetti gestionali non
sonoaffattochiari?

Qualcheesempio?
Si parla di un ruolo di indirizzo del
governo dentro la nuova azienda
privatizzata attraverso il manteni-
mento di una quota delle azioni da
parte dello Stato, il cosiddetto «gol-
den share». Ma in che cosa debba
consistere questo ruolo di indirizzo,

di quali compiti specifici debba es-
sere sostanziato è questione tutta da
discutere. Nel documento del gover-
no si parla di una quota di azioni che
deve essere riservata a un gruppo
stabile di azionisti italiani, per evitare
scalate da parte di gruppi finanziari
stranieri, ma quale deve essere la di-
mensione di tale quota e le caratteri-
stiche di questo gruppo è cosa tutta
ancoradachiarire.

Il sindacato ha qualche opinione
inmerito?

Noi pensiamo che il modello di so-
cietà per azioni debba essere del ti-
po «public company», e quindi la so-
glia massima del numero di azioni
che si potranno acquisire deve esse-
re molto bassa. Questo avrà una sua
influenza anche sulla composizione
degli azionisti italiani. Per intenderci
noi saremmo contrari che per la Stet
accadesse quello che è avvanuto per
altre privatizzazioni. Cioè che la par-
te del leone l’hanno fatta le banche,
il che lascia nell’indeterminazione
anche chi sarà alla fine il vero pro-
prietaro.

Intanto una cosa è certa: da subito
la Seat, la società editrice delle
«Paginegialle»uscirà dallaStet.

Sì, così pare. Anche se le direttive del
governo sollecitano lo scorporo ma
non la vendita separata della Seat,
decisione che deve essere rimanda-
ta a un esame piùapprofonditodelle
convenienze. Io voglio solo sottoli-
neare che i processi di privatizzazio-
ne nelle telecomunicazioni di altri
paesi europei hanno in genereprevi-
sto che le attività editoriali non fosse-
ro separate dalle società di gestione
delle reti. Ma se si vuole insistere nel-
lo scorporo della Seat, si faccia pure.
Quello che trovo insensato è che si fa
questa scelta, per di più in regime di
fine del monopolio (dal prossimo
anno le Pagine gialle dovranno subi-
re la concorrenza delle Pagine utili
della Mondadori), senza un piano
industrialeeeditoriale.

Si potrebbe obiettare che il sinda-
cato solleva tanti problemi perchè
al fondo è contrario alla privatiz-
zazione.

Ma non è così. Noi pensiamo che

pur nel rispetto dei tempi che il go-
verno si è dato questi problemi van-
no affrontati. La privatizzazione del-
la Stet è il percorso concreto attra-
verso il quale in Italia si passa nella
società dell’informazione, una po-
tente accelerazione al processo di li-
beralizzazione e alla fine del regime
di monopolio. Per questa ragione
sono necessarie una politica indu-
striale, delle garanzie occupazionali,
delle clause sociali...

Clausole sociali?
Sì, clausole sociali. Ci vogliono delle
garanzie che le nuove tecnologie
siano accessibili a tutti i cittadini. Ad
esempio, le società private possono
essere interessate a che siano cablati
solo quei comuni in cui questo risulti
redditizio.

Ma è possibile privatizzare la Stet
senza che sia costituita l’Authori-
ty?

No che non è possibile. Anche se
nulla vieta che il parlamento voti
l’Authority mentre il processo di pri-
vatizzazione sia avviato, cioè senza
prevedere slittamenti.

Il consiglio di amministrazione dell’Iri dovrebbe oggi defi-
nire il processo di privatizzazione della Stet. Molti tuttavia
gli interrogativi aperti. «Se deve servire al risanamento del
bilancio dell’Iri non siamo d’accordo. Nelle telecomunica-
zioni il governo deve dotarsi di una politica industriale, da-
re garanzie occupazionali, assicurare a tutti i cittadini l’ac-
cesso alle tecnologie», dice Fulvio Fammoni, segretario ge-
nerale dello Slc-Cgil.

PIERO DI SIENA

FulvioFammoni
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Ilprimoministro
israelianoNetanyahu
eilpresidente
palestineseArafat
durantelaconferenza
stampa.Alatoagenti
scortanounuomo,
fermatoall’aeroporto
diFiumicino

Ap/Adel Hana
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IL GOLFO
IN FIAMME

— Gli atti simbolici a volte conta-
no più dei documenti ufficiali. E il ge-
sto compiuto ieri pomeriggio da
Benjamin Netanyahu è di quelli che
restano nel libro delle memorie. So-
no le 17.45 quando il primo ministro
israeliano fa il suo ingresso nella se-
de dell’ufficio di collegamento israe-
lo-palestinese a Eretz, al confine tra
Gaza e lo Stato ebraico. È teso, Neta-
nyahu, dal suo volto è scomparso l’i-
nossidabile sorriso. Ad attenderlo,
assieme ad una marea di giornalisti,
ci sono una ventina di pacifisti israe-
liani che inalberano cartelli di ap-
prezzamento: «Bibi era ora!», è la
scritta più ripetuta. Netanyahu vor-
rebbe incenerire con lo sguardo
quel gruppo di «provocatori». Si vede
lontano un miglio che avrebbe fatto
di tutto per non essere in quel posto
a incontrare il «nemico con la ke-
fiah». Ma «Bibi» è obbligato ad esser-
ci: incontrare Arafat è il prezzo che
deve pagare per essere ricevuto la
prossima settimana alla Casa Bian-
ca. Superando un abisso di avversio-
ne, personale e politica, Netanyahu
compie un gesto che certo inorridirà
i falchi della destra ebraica: stringe la
mano al leader dell’Olp. Una stretta
di mano: per tutta la campagna elet-
torale, Netanyahu aveva rinfacciato
a Shimon Peres di aver stretto quella
mano «impregnata di sangue ebrai-
co». E prima ancora aveva «scaglia-
to» questa accusa contro Yitzhak Ra-
bin. Per l’Israele che non crede nel
dialogo, stringere la mano al «capo
degli assassini dell’Olp» equivale al
tradimento. Ed ora è lui, il nuovo pri-
mo ministro a stringere quellamano.
Senza calore, con imbarazzo, ma lo
fa. Implacabile, la Tv israelianaman-
da in onda a più riprese quella stretta
di mano. Dura un’ora il colloquio,
che Netanyahu aveva cercato in tutti
i modi di mantenere segreto. L’an-
nuncio formale del «summit», infatti,
giunge solo un’ora e mezzo prima
del suo inizio, al termine di giornate
caratterizzate da negoziati este-
nuanti dietro le quinte e da ripetute
reciproche crisi di fiducia. Dopo l’in-
contro - «molto formale» confida una
fonte palestinese presente ad Eretz -
Netanyahu e Arafat compiono un
primo atto comune: la conferenza
stampa. E non è poco, per chi aveva
giurato che mai e poi mai avrebbe
interlocuito con il nemico di sempre.
Ed il ritiro da Hebron? E il blocco de-
gli insediamenti ebraici in Cisgiorda-
nia? E la chiusura degli uffici del-
l’Anp a Gerusalemme, pretesa dal
governo israeliano e praticata a col-
pi di ruspa e di piccone? «Un miraco-
lo alla volta», sorride il negoziatore
norvegese Terje Larsen, che di que-
sto incontro è stato uno dei principa-
li «costruttori».

«Le questioni rimaste aperte -
esordisce Netanyahu - saranno di
volta in volta sottoposte a un comita-
to di coordinamento» israelo-palesti-
nese che terrà la sua prima seduta

già oggi. «Bibi» si fermerebbe qui:
quel «supplizio» è già durato abba-
stanza. È tempo di far rientro a Geru-
salemme, dove ad attenderlo sono i
superfalchi del suo governo, Ariel
Sharon in testa. Ma i giornalisti non
lo mollano e gli chiedono di riassu-
mere i successi principali dell’incon-
tro con Arafat. Netanyahu ci pensa
un po’, «successi» gli pare parola im-
propria. Ma alla fine risponde. E dice
che quel colloquio è servito a discu-
tere due principi fondamentali: quel-
lo della «reciprocità» (ossia il mutuo

obbligo di rispettare gli accordi) e
quello della «sicurezza» per entram-
bi i popoli, un requisito - sottolinea il
premier israeliano - senza il quale gli
accordi rischiano di naufragare. Ma
il clou della giornata, il «momento
della verità» scocca con la risposta
data da Netanyahu alla domanda di
un giornalista che chiedeva di cono-
scere i progetti israeliani riguardo
agli insediamenti nei Territori. «Que-
sta è una questione che affrontere-
mo con i palestinesi nei negoziati su-
gli accordi definitivi», replica senza

battere ciglio il premier israeliano.
Nessun accenno al «diritto storico
del popolo ebraico alla Giudea-Sa-
maria» (il nome biblico della Ci-
sgiordania), caro ai suoi predeces-
sori, Menachem Begin e Yitzhak
Shamir. E questo silenzio vale più
delle parole spese per rassicurare
presenti e assenti (in primis Bill Clin-
ton) sulla sua volontà di proseguire
nel processo di pace. Tocca poi ad
Arafat aprire un altro spiraglio alla
speranza. Il leader dell’Olp la butta
in storia, e ricorda che proprio Begin
avviò le trattative di pace «con il mio
amico Anwar Sadat» e che lo stesso
Netanyahu presenziò, nell’ottobre
1991 a Madrid, alla seduta di apertu-
ra della Conferenza di pace sul Me-
dio Oriente. «Noi e il signor Netanya-
hu e il suo governo - conclude Arafat
- possiamo lavorare insieme per far
avanzare la pace dei coraggiosi». La
storia, insomma, non è solo foriera
di sciagure. «Un miracolo alla volta»,
dice il serafico Larsen. E se nell’in-
contro di ieri Arafat e Netanyahu
non hanno risolto alcuno deiproble-

mi sul tappeto, hanno egualmente
registrato progressi istituendo un ca-
nale diretto di comunicazione (ieri,
per la prima volta, il presidente pale-
stinese ha telefonato al premier
israeliano) e un meccanismo - quel-
lo dei Comitati di coordinamento -
incaricato di disinnescare le mine
che via via si presenteranno sul per-
corso. Impegni precisi Arafat non è
riusciti a strapparli al suo interlocu-
tore, ma nessuno dubita che quel-
l’incontro sia stato un suo successo.
Perchè, concordano diversi osserva-
tori a Gerusalemme, dal punto di vi-
sta simbolico, quell’incontro, quella
stretta di mano possono rappresen-
tare per la destra ebraica la fine del
sogno della «Grande Israele», dal
mar Mediterraneo al fiume Giorda-
no. Oggi Netanyahu dovrà affrontare
il Comitato centrale del suo partito, il
Likud. E i falchihannogiàpreannun-
ciato battaglia. Già ieri sera si sono
levate voci di protesta: prima fra tutte
quella del ministro Benny Begin, il
«custode» della purezza ideologica
delpartito.

Il leader palestinese
oggi a Roma
Sicurezza in allerta
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Netanyahu incontra Arafat
I nemici si danno la mano

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Era tutto già pronto da
giorni, nella capitale, ma oggi co-
munque gli uomini incaricati della
sicurezzaaCiampinoeFiumicinoe
soprattutto quelli che dovranno
scortare Arafat e Levy raddoppie-
ranno le attenzioni. Perché la ten-
sione nel Golfo lo consiglia, e lo
consiglia anche l’allarme, poi rien-
trato, per la presenza a bordo di un
aereo che ieri è arrivato a Fiumici-
no da Amman di due persone so-
spettatedi essere terroristi.

Due degli uomini protagonisti
del processo di pace israeliano pa-
lestinese arriveranno a Roma quasi
contemporaneamente. A Ciampi-
no, alle dieci dimattina, YasserAra-
fat. A Fiumicino, alle 10, 55, il mini-
stro degli Esteri israeliano David Le-
vy. Arafat scenderà dall’aereo già
scortato da parecchi dei suoi. A ter-
ra, lo attenderanno uomini dei
Nocs e della Digos. Aiutati dalle
macchine del «servizio traffico» per
bloccare le strade, staranno con il
presidente dell’Autorità nazionale
palestinese tutto il giorno. E gli ap-
puntamenti di Arafat sono tanti. Pri-
ma, una visita al segretario di Stato
Angelo Sodano in Vaticano, poi al-
la Camera, ad incontrare le com-
missioni Esteri di entrambi i rami
del parlamento. Subito dopo, la vi-
sita a Palazzo Chigi, dove Arafat sa-
rà ricevuto da Prodi e Dini. Segue,
nel programma, una pausa in al-
bergo, scelto fra i più centrali. Nel
pomeriggio, un incontro con il sin-
daco Rutelli, una visita alla Farnesi-
na ed infine la cena dal presidente
Scalfaro al Quirinale, per poi risali-

re su un aereo diretto a Cernobbio.
Molti di meno gli impegni di Levy,
che vedrà solo Dini alla Farnesina e
ripartirà per Londra alle due del po-
meriggio. Di lui si occuperanno, ol-
tre agli uomini della sicurezza
israeliana, gli uominidellaDigos.

Quanto alla sicurezza degli aero-
porti, in questi giorni sia negli scali
che intorno agli obiettivi diplomati-
ci e commerciali considerati a «ri-
schio» la vigilanza è aumentata. E
ieri Fiumicino ha fornito una buona
prova di quel che succede in caso
di allarmi. Una donna che parlava
inglese e che ha lasciato nome e
cognome, ha telefonato ieri pome-
riggio alle due dall’aeroporto di
Beirut alla società di gestione dello
scalo, avvisando che sul volo della
Royal Jordan in arrivo da Amman
c’erano due terroristi. L’aereo arri-
vava mezz’ora dopo. Sono scattate
subito le misure previste dal «livello
2A»: l’allerta generale. È stato predi-
sposto un canale di sicurezza e al
loro arrivo i 155 passeggeri sono
dovuti passare tutti da lì, mentre la
zona degli internazionali si riempi-
va di un centinaio di uomini delle
forze dell’ordine. Tutti gli accessi
alla zona sono stati chiusi. Ementre
venivano controllati i passeggeri, si
controllavano anche l’aereo e tutti i
bagagli. Due mediorientali sono
stati fermati e interrogati in aero-
porto. Si sono dicharati uomini
d’affari e fino a ieri sera non era sta-
to trovato nessun elemento che
provasse il contrario. Allarme rien-
trato, dunque, ma comunque una
vigilia tesa.

Ma il premier israeliano: «Trattativa difficile»
Aveva giurato che mai e poi mai avrebbe compiuto quel
gesto. Ma Benjamin Netanyahu, primo ministro d’Israele,
ha dovuto ricredersi e ieri pomeriggio ha stretto la mano a
Yasser Arafat, nel loro primo incontro. Nessun impegno
concreto, ma l’atto simbolico ha già scatenato la protesta
dei falchi della destra ebraica. «Abbiamo tenuto conto del-
le esigenze di entrambi». I laburisti: «Ora chieda scusa a Pe-
res e a Rabin».

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Rafsanjani salomonico
«né con gli americani
né con gli iracheni»

produttori di petrolio, e che di-
pendono maggiormente da quel-
lo arabo, in occasione di altre
crisi mediorientali (principal-
mente quella del 1973) per toc-
care con mano la nostra vulnera-
bilità europea.

Alla luce di questi fatti e di
questi eventi, si manifesta l’a-
strattezza che inficia una discus-
sione esclusivamente imperniata
sui parametri economici del
Trattato di Maastricht. Da questi
dibattiti - compreso quello della
scorsa settimana - latitano la
grande politica, la costruzione di
un ordine mondiale che sostitui-
sca quello tramontato con la ca-
duta del Muro di Berlino, interes-
si legittimi e anche sovranità de-
mocratiche non più tutelabili a
livello nazionale. La realizzazio-
ne dell’Unione monetaria euro-
pea non tocca solo il problema
dell’occupazione, in una nuova
congiuntura che tende verso la
recessione - ammesso ma non
concesso che non sia compatibi-
le con una necessaria tutela del-
l’occupazione - ma costituisce
un passo necessario urgente ver-
so un’Europa politica, senza la
quale, nell’epoca della globaliz-
zazione, la parte più cospicua
del mondo industrializzato resta,
per l’appunto, un’espressione
geografica.

I gelosi quanto anacronistici

custodi di una sovranità nazio-
nale ormai inesistente - più nu-
merosi in Francia e in Gran Bre-
tagna che in Italia, ove però as-
sumono le sembianze di chi sot-
tovaluta i danni di un’emargina-
zione dall’unico processo unita-
rio in atto - non sembrano ren-
dersi conto che le decisioni più
importanti, comprese quelle mi-
litari, ormai sfuggono anche solo
alla loro influenza. Basta un
ping-pong decisionale tra il pre-
sidente degli Stati Uniti e un
qualsiasi dittatore mediorientale
per chiarirlo. Se il processo uni-
tario non dovesse procedere, o
dovesse escluderci come italiani,
per salvaguardare quel poco di
sovranità democratica che resta
delle nostre istituzioni nazionali,
dovremmo partecipare all’ele-
zione del presidente degli Stati
Uniti, del governo giapponese,
del presidente della Bundesbank
o di quant’altri esercitano un po-
tere di fatto in un sistema irrevo-
cabilmente globalizzato.

Paradossi a parte, è giusto ma
anche sterile ogni mugugno e
diatriba sul modo in cui gli Stati
Uniti esercitano il loro potere,
che si tratti di Baghdad o di Sara-
jevo. Saddam Hussein è un ditta-
tore efferato, non solo nei con-
fronti dei suoi nemici, soprattutto
del suo popolo e, addirittura,
della sua famiglia. Gli Stati Uniti

sono l’unico potere di fatto in
grado di evitare che i suoi atti di
aggressione, le sue trame militari
nucleari e biochimiche, si svilup-
pino ulteriormente. È fatale che
lo faranno a modo loro, in ma-
niera intermittente, rispondendo
quasi esclusivamente al proprio
elettorato, utilizzando mezzi mi-
litari quasi esclusivamente aerei.

Se si vuole, senza la capacità
e la disponibilità di imporre una
vera e propria pax americana.
Per disgrazia o per fortuna. Il
problema è nostro e dalla sua
soluzione dipende anche un più
corretto funzionamento dell’O-
nu, della Nato e di tutte le strut-
ture di sicurezza collettiva da cui
dipende il nostro futuro.

Qualcuno potrebbe obiettare:
e, nel frattempo? Naturalmente
la crisi non aspetta e le decisioni
dei contendenti rispettivamente
di estendere e di violare la no fly
zone non promettono nulla di
buono. Innanzitutto occorre
un’urgente ripresa dei rapporti
tra europei per cercare di parlare
con una voce sola e, nei limiti
del possibile, sostenere le Nazio-
ni Unite come sede privilegiata
di decisione. Come ha giusta-
mente sostenuto il ministro Dini,
le decisioni americane sono
comprensibili - entro certi limiti,
dettati da vite e valori umani, ad-
dirittura necessarie - ma esiste
un preciso interesse europeo a
circoscrivere e arrestare il conflit-
to (ed è quello che lo stesso Dini
ha sottolineato con forza in sera-
ta). E poi pensare seriamente al
futuro. [Gian Giacomo Migone]
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L’Europa resta...

CALENDARIO INIZIATIVE  NAZIONALI
COMMISSIONE PER LE

AUTONOMIE LOCALI  E LE REGIONI - CNEL

• Incontro su  “Riuso da parte degli Enti locali delle
aree demaniali civili e militari dismesse dallo Stato”

25 settembre (ore 9.30)

• XIV Forum nazionale sulle politiche di bilan-
cio degli Enti locali. Programmazione annuale
e triennale.  Nuovo ordinamento degli Enti e
proposte di riforma del Ministro Bassanini.

3 ottobre (ore 9.30)

• Assemblea nazionale dei Presidenti dei
Consigli comunali e provinciali: “A tre anni dalla
L. 81/93: il ruolo delle Presidenze dei Consigli comu-
nali e provinciali. Rappresentanza ed efficienza”

9 ottobre (ore 9.30)

CNEL

CNEL
viale David Lubin, 2 - ROMA

Tel. 06/3692304 - 3692275
fax 06/3692319

— Il mondo arabo-islamico conti-
nua a tacere. Neanche la nuova sal-
va di missili americani di ieri mattina
contro l’Irak ha smosso le cancelle-
rie mediorientali, ha scalfito la fred-
da accoglienza dell’altroieri alla rap-
presaglia americana nelGolfo. Ecce-
zion fatta per l’autorevole vocedell’I-
ran e per le reiterate denunce della
Siria e della Lega araba, i paesi della
regione hanno mantenuto un silen-
zio che anche ieri lascia trapelare la
diffusa riluttanza e gli scarsi appoggi
guadagnati dall’azione militare della
superpotenza Usa. L’Iran è entrato
in scena scegliendo la via salomoni-
ca: «né gli attacchi americani né la
politica del governo iracheno sono
giustificati», ha detto il presidente
Akbar Hashemi Rafsanjani facendo
capire che non vuole minimamente
essere coinvolto nella disputa. Una
strada seguita già sei anni fa di fronte
all’invasione irachena del Kuwait e
alla guerra del Golfo che fece guada-
gnare al paese eal suoneopresiden-
te (Rafsanjani era stato eletto l’anno
precedente) un rientro nel consesso
internazionale dopo un isolamento
decennale e innumerevoli benefici
economici e strategici nella regione.
Ma il presidente iraniano ha anche

voluto avvertire di nonessereunavo-
ce isolata. Per cercare di diminuire la
tensione l’Iran «è in contatto con di-
versi paesi, esclusi gli Stati Uniti», ha
detto. Ed è facile immaginare che si
riferisse a Siria e Turchia, paesi con i
quali condivide un problema curdo.
Severe le critiche della stampa araba
all’attacco americano, visto come
una mossa elettorale del presidente
Bill Clinton che - scrivono i quotidia-
ni della regione - non ha invece mos-
so un dito contro la Turchia e le sue
incursioni militari nel nord dell’Irak
l’anno scorso per catturare ribelli
curdi, o contro l’Iran quando nello
scorso agosto ha inviato nel Kurdi-
stan iracheno le sue guardie della ri-
voluzione e bombardato le zone
controllate Partito democratico del
Kurdistan. Damasco teme un’esca-
lation della tensione nella regione e
ancora ieri ha sottolineato come
l’aggressione americana minacci
«l’integrità territoriale e la sovranità
dell’Irak». La Lega araba (22 paesi)
ha chiesto ieri agli Usa di «cessare»
gli attacchi contro Baghdad. L’attac-
co missilistico Usa ha mosso le ac-
que nel parlamento giordano dove
80 deputati hanno firmato un docu-
mentodi condanna.
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in Italia

Incoronata Denny Mendez, nata a Santo Domingo
In passerella le concorrenti al titolo di Miss Italia

Miss Cinema
ha la pelle nera
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L’INTERVISTA

«Amo l’Italia
anche se c’è
il razzismo»

DAL NOSTRO INVIATO

— SALSOMAGGIORE. Denny ha uno sguardo in-
telligente che riesce a mettere in ombra quel me-
tro e ottanta di fisico eccezionale che porta a spas-
so. E’la prima miss di colore eletta nell’ambito del
concorso piùambito.

Allora, Denny, come ti sembra questa Italia di
cui ora sei anchemiss?

Lo sento come il mio Paese. Mi sento profonda-
mente italiana e, quindi, posso anche dire che
non è certo un titolo come quello che ho conqui-
stato che mi può far ricredere: questo è un paese
in cui il problema del razzismo esiste. Quasi ogni
giorno mi capita che qualcuno mi noti più per il
colore della pelle che per altro. E‘ successo anche
qui a Salsomaggiore. Il posto dove mi sento pro-
fondamente integrata è la scuola. Con i miei com-
pagni vado d’accordo.

Andresti, allora, viadall’Italia?
No. Io sento che l’Italia è la mia patria anche se re-
sterò sempre dominicana. E proprio per questo mi
sento di potere sottolineare pregi e difetti della na-
zione di cui mi sento parte. A Santo Domingo ci
tornerò, in vacanza. E’un Paese che vive troppo
sottomesso agli Stati Uniti per piacermi. La vita lì è
difficile, anche per gente come noi che non era
povera.

Ora che hai vinto un primo titolo pensi di avere
qualche possibilità in più per la fascia diMiss Ita-
lia?

Non mi faccio illusioni. Per molti sarebbe uno
scandalo se vincessi io. Una miss Italia di colore a
tanti italiani non piacerebbe. Ci sono problemi di

intolleranza che non sono ancora risolti. Se io dovessi vincere ci sarebbero
troppe polemiche. Iononsaròmiss Italia.

Ti viene, per caso, inmenteBossi, quando parli di intolleranza?
Bossi èunpoliticochenonmi piace. Le sue ideenon le condivido.

Quali sono, allora, i politici che ti piacciono?
Sgarbi fisicamentenon èmale.Maèun inconcludente.Casini nonèmale.

E asinistra?
Il mio cuore politicamente batte a sinistra. Se poi, dal punto di vista fisico, i
politici di quella porta sono meno belli poco importa. Conta come la pensa-
noe cosa fanno.

Torniamoal titolo. Te lo aspettavi?
Questo no. Forse quello di top model o ragazza ingambissima. Ora mi godo
questo momento di gloria. Tornerò a scuola, prenderò il diploma di operatri-
ce turistica. E, poi, andrò all’università. Mi sposerò e mi auguro di avere molti
figli, magari con gli occhi azzurri. Anche se sarà un po‘ difficile visto che io ho
gli occhi scuri eanche ilmio ragazzoce l’hadello stessocolore. - M.Ci.

— SALSOMAGGIORE. E al concor-
so del cinquantenario arriva la pri-
ma miss di colore. Quello che si è
aggiudicato non è il titolo più im-
portante in palio (bisognerà
aspettare la finalissima di sabato
per sapere chi è la più bella del
reame) ma per Denny Mendez,
diciottenne dominicana trapian-
tata da quattro anni a Montecatini,
flessuosa fanciulla con uno stacco
di gambe dacapogiro, capelli ricci
e sguardo intelligente, la fascia di
miss Cinema non è titolo da poco.
Importante, visti gli illustri prece-
denti da Silvana Mangano a Gian-
na Maria Canale fino alla più re-
cente Anna Falchi, e inatteso visto
che in fondo lei ci sperava poco di
riuscire a conquistare un titolo. Il
Paese, che è diventato la sua se-
conda patria dopo che la madre
ha sposato un italiano, ai suoi oc-
chi continua a non essere un gran-
deesempiodi tolleranza.

Ottimismo a fior di pelle

Lo verifica tutti giorni sulla sua
pelle, quando il suo colore suscita
curiosità e commenti. Certo, dopo
il successo di ieri, un po‘ di ottimi-
smo da parte di Denny potrebbe
essere giustificato. E la sensazione
che anche l’Italia stia diventando
una società più avanzata, multi-
razziale, dove niente è precluso a
nessuno dei suoi abitanti, dovreb-
be essere il sentimento prevalen-
te. Ma lei non si fa grandi illusioni.
E mentre racconta della profonda
umiliazione di chi non si sente di-
versa, ma che sentecheper gli altri
lo è, dagli occhi della ragazza do-
minicana scendono copiose le la-

crime. «Anche qui a Salsomaggio-
re -ricorda- quando abbiamo fatto
la sfilata in auto ho visto la gente
che mi indicava e diceva “guarda
la negretta... c’è anche la negret-
ta”. Mi sono sentita ancora una
volta come se fossi allo zoo». E le
lacimecontinuanoa sgorgare.

Lacrime amare dopo quelle di
gioia versate la mattina all’annu-
cio del titolo. Solo un attimo e poi
Denny, gazzella domenicana, tor-
na alle prove per la prima delle tre
serate televisive che su Raiuno
hanno come protagoniste proprio
le ottanta finaliste del concorso
che patron Mirigliani continua a
tenere saldamente in pugno. Visi,
occhi, gambe di ragazze ancora
sconosciute. Una di loro sarà miss
Italia per un anno. Alcune, co-
munque, riusciranno a farsi nota-
re. La gran parte se ne tornerà a
casa con un bel ricordo in più per-
ché, come ama ripetere Enzo Miri-
gliani «questo è innanzitutto un
gioco».

Un gioco, certo. Ma dall’indi-
scutibile fascino se è vero, com’è
vero, che a contare dalle prime se-

lezioni (in tutto 847 tra provinciali
e regionali) sono cinquantamila
le ragazze che hanno partecipato.
Non certo (o non solo) per i 170
milioni di premio in palio ma an-
che, la gran parte, per cercare di
entrare dalla porta principale sulla
passerella delle sfilate di moda; su
un set, e Dino Risi che circola tra
loro alla ricerca delle interpreti di
un film sul concorso (una l’ha già
individuata in Alessandra Meloni,
la vincitrice di due anni fa) non
puòcheaumentare la speranza.

Specchio del bene e del male

Davanti all’obiettivo di un gran-
de fotografo per interpretare gli
abiti di stilisti famosi (e ieri una
sorta di prima prova c’è stata
quando le ragazze sono state chi-
mate a “interpretare” gli abiti di
grandi stilisti. Un gioco, certo. Che
però è anche lo specchio dei mali
e dei fatti positivi che caratterizza-
no la società italiana in costante
evoluzione, un Paese che passa
tranquillamente dall’intolleranza
razziale ad avere una miss di colo-
re. I problemi dei giovani d’oggi

che irrompono anche su questo
particolare palcoscenico: dalla
preoccupazione per il futuro al
desiderio di farsi una famiglia. Ma
anche la paura del giudizio della
gente, quella che ti porta all’ano-
ressia. Il difficile rapporto con il
proprio corpo è tuttonella storiadi
Maddalena Giordano, bionda ra-
gazzina di Trento, che ad un certo
punto ha deciso di non mangiare
più solo perché qualche amico le
aveva detto che era un po‘ ingras-
sata. Lei dal baratro è riuscita ad
uscirne anche grazie alle selezioni
per il concorso. «Mi ha dato forza -

racconta - mi sono sentita scelta e
così ho avuto la forza di ribellarmi.
Ora sto qui e non mi aspetto nien-
te. Per me venire a Salsomaggiore
è già unavittoria.Domenica torne-
rò a casa e riprenderò a studiare.
Devo prendere la maturità e poi,
da grande, voglio fare l’avvocato
internazionalista». Maddalena,
che un paio di chili in più rispetto
a tre mesi fa li deve a miss Italia,
sorride. E raggiunge anche lei le
sue compagne d’avventura. Se è
un gioco, che gioco sia. E per libe-
rarsi che c’è di meglio di una gran-
de risata colletiva.

La prima miss di colore è stata incoronata a Salsomaggio-
re: Denny Mendez, nata a Santo Domingo, cittadina di
Montecatini indossa la fascia di Miss cinema. Un titolo dal
passato illustre che anche Silvana Mangano conquistò. L’I-
talia multirazziale, quindi, segna un punto ma Denny non
si fa grandi illusioni. La «diversità» gliela fanno notare ogni
giorno. E, intanto, il concorso del cinquantenario va. Ra-
gazze, in passerella, con i loro problemi e i loro sogni.

DAL NOSTRO INVIATO

MARCELLA CIARNELLI

DennyMendez, laragazzadominicanaèstataelettaMissCinema’96 Ferraro/Ansa

Si estende l’inchiesta partita da La Spezia. Pagavano sei milioni per l’iscrizione. Tremila gli indagati

Roma, ecco il club dei satanisti vip
— LA SPEZIA. Una setta con tremi-
la adepti. Satana non gradirà: sono
stati scoperti. L’indagine è stata lun-
ga, ma forse non è vero che il de-
monio rende invincibili. Ora, nelle
mani degli investigatori, c’è una
lunga lista di nomi. E alcuni sono
molto conosciuti. Nomi di vip. Gen-
te famosa che abita a Roma con
l’hobby delle messe nere. Nere e
non solo. Sapete come sonoqueste
confraternite dell’occulto, vanno
per rendere omaggioaSatanaepoi
finiscono con l’organizzare una
bellaorgetta.

L’inchiesta sulle sette sataniche
partita da La Spezia porta dritto al
capo «Efrem Del Gatto», nome d’ar-
te del romano Sergio Gatti, 49 anni.
Stando agli sviluppi dell’inchiesta
condotta dalla Digos spezzina e di-
retta dal sostituto procuratore della
Repubblica della Spezia Alberto
Cardino, la setta ha il «tempio» pro-

prio nella Capitale. Che sia una set-
ta un po‘ particolare, non alla por-
tata di tutti, lo indica la quota di
iscrizione, 6 milioni di lire, a cui si
aggiungono altri 2 per essere «bat-
tezzati». L’esistenza di questa setta
è rivelata da una lettera di Manuela
Garlaschi, conosciuta con il nome
magico di Hecate, una delle quat-
tro ragazze denunciate martedì,

«direttrice» dei «Bambini di Satana»
per la zona di Milano, fondatrice
della setta «Satan Court» a Stresa, in
provinciadiVerbania.

La Digos spezzina segue questa
inchiesta dal dicembre dello scorso
anno. Perquisizioni sono state effet-
tuate anche a Venezia, Sondrio,
Lecco e Cantù. Tra le montagne di
Sondalo, in provincia di Sondrio, è

così stata scoperta un’altra setta,
quella dei «Figli di Bellzebuth». L’u-
nica perquisizione infruttuosa, tra
le decine portate a segno in questi
giorni al nord, è quella nella casa di
una ventenne di Cantù, inprovincia
di Como. La polizia era risalita alla
giovane da una lettera inviata al ca-
po dei satanisti spezzini, l’ormai fa-
moso DavideZanotti.Manella casa
della ventenne non è stato trovato
nulla anche se le pareti sono risul-
tate verniciate di fresco, forse per
cancellare scritte sataniche. La po-
lizia sospetta che il clamore dell’in-
chiesta potrebbe aver messo in al-
larme non solo questa ragazza ma
probabilmentealtri adepti.

Un altro filone dell’inchiesta in-
veste intantoanche il suddel Paese.
A Napoli sono stati sequestrati ieri
calici, croci, statue e altri arredi sa-
cri rubati in chiese e cimiteri parte-
nopei. È intuibile che anche a Na-

poli sonoattive sette sataniche sulle
quali si sta indagando. Questa mat-
tina, il capo della setta spezzina,
Davide Zanotti, sarà interrogato dal
sostituto procuratore della Repub-
blica di Bologna Lucia Musti, titola-
re dell’inchiesta sui «Bambini di Sa-
tana», al cui vertice c’era Marco Di-
mitri, bolognese, in carcere da al-
cuni mesi con l’accusa di violenza
carnale su una ragazza minorenne
durante un rito satanico. Davide
Zanotti, ora agli arresti domiciliari
nella sua casa di Arcola in provin-
cia della Spezia, aveva confessato
di aver fatto con Marco Dimitri un
patto di sangue e di essere stato
adepto della setta «Bambini di Sata-
na»perduemesi.

Con il trascorrere dei mesi, l’ini-
ziale sospetto della polizia è diven-
tato una certezza: il trentenne di Ar-
cola arrestato dalla Digos spezzina
nell’ambito delle indagini sulle pro-

fanazioni dei cimiteri, è di fatto sol-
tanto la punta di un grosso iceberg.
I seguaci del diavolo sono dissemi-
nati in quasi tutta l’Italia, soprattutto
nel Nord. Decine gli adepti alle set-
te e addiritura centinaia i simpatiz-
zanti. Alcuni sarebbero - secondo
gli investigatori - ben più pericolosi
dello stesso Zanotti, che una setti-
mana fa si è dichiarato un satanista
pentito. Una setta in particolare vie-
ne seguita con attenzione dalla Di-
gos: si tratta della «A.A.T.S.» scoper-
ta a Villadossola in provincia di
Verbania. Nello statuto, sequestra-
to dagli inquirenti, sono program-
mate azioni di discredito delle isti-
tuzioni statali ed ecclesiastiche,
con atti di vandalismo a danno di
sedipolitiche.

A questo proposito, per la profa-
nazione di cimiteri sono stati de-
nunciati martedì dal sostituto pro-
curatore della Repubblica Alberto

Cardino nove giovani, alcuni dei
quali accusati di danneggiamento
e violazione di sepolcro, altri di fur-
to aggravato di arredi sacri e una ra-
gazza di Roma, Paola Zaccagna, 18
anni, conosciuta col nome satani-
co di Belialhera, per la ricettazione
di un teschio che le era stato spedi-
to a casa da Davide Zanotti. Tra gli
indagati anche una ragazza di Va-
rese Manuela Cau, di 20 anni, che
ieri pomeriggio ha tentato di suici-
darsi lanciandosi dal secondo pia-
no della sua abitazione. Immedia-
tamente soccorsa, la giovane è sta-
ta trasportata all’ospedale di Circo-
lo di Varese, dove è ricoverata in
prognosi riservata per il trauma cra-
nico, anche se non è in pericolo di
vita.

Quanto agli adepti «vip», gli inve-
stigatori tacciono. Per un personag-
gio famoso, questa storia, può tra-
sformarsi inun inferno.

Gli investigatori di La Spezia hanno scoperto che la setta
che da quelle parti profanava i cimiteri e allestiva messe
nere in eleganti appartamenti ha adepti in tutta Italia. Circa
tremila persone e, tra queste, anche alcune famose. Vip ro-
mani. Tra i tremila indagati c’è anche una ragazza di 20 an-
ni, Manuela Cau, che ieri pomeriggio, a Varese, ha cercato
di suicidarsi lanciandosi dal secondo piano del suo appar-
tamento.

NOSTRO SERVIZIO
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Milano

LA FESTA
DELL’UNITÀ

IL PROGRAMMA

OGGI
SPAZIO
INCONTRI RAVVICINATI
17.00 Incontro degli studenti mi-

lanesi con il Ministro della
Pubblica Istruzione Luigi
Berlinguer. A cura del
Coordinamento Nord Italia
dell’Unione degli Studenti

21.00 Scuola: la grande svolta.
Incontro con Luigi Berlin-
guer ministro della pubbli-
ca istruzione, Barbara Pol-
lastrini esecutivo nazionale
Pds. Presiede Emilia De
Biasi

LIBRERIA
16.00 Progetto Anziani - Il tempo

e lo specchio. Con Patrizia
Membrino psicologa, diri-
gente dei Centri Diurni di
Sesto San Giovanni

21.00 Milano-Lombardia: un’i-
dentità in crisi? Trasforma-
zioni sociali e crisi politica.
Con Cesare Cerea Cgil re-
gionale, senatore Marco

Pezzoni, Antonio Panzeri
segretario Camera del La-
voro di Milano, Walter
Molinaro consigliere co-
munale di Milano. Coordi-
na Walter Minella

PALAVOBIS
21.00 Ladri di Carrozzelle

in concerto

PALANOTTE
23.00 Tirar tardi cantando con:

Bonetti

BIRRERIA
22.00 20 Edizione del concorso

musicale «Sul filo del Ra-
soio» a cura della Sinistra
Giovanile

DANCING
21.00 Laura Strazzi

VILLAGGIO DELLO SPORT
20-23 Palestra di arrampicata ar-

tificiale
20.00 Torneo di calcetto a cinque

DOMANI
LIBRERIA
17.30 Interroghiamo gli ammini-

stratori comunali: «Quali
servizi per gli anziani?».
Con i sindaci: Filippo Pe-
nati (Sesto San Giovanni),
Arianna Cavicchioli (Rho),
Marica Mereghetti (Para-
biago)

18-20 Sviluppo urbano e riquali-
ficazione delle periferie.
Dibattito con Milena Ber-
tani assessore lavori pub-
blici e edilizia residenziale
della regione Lombardia,
Marcello Botta presidente
Assimpredil, Luciano Cec-
chi consigliere Iacp, Dante
Emilitri presidente associa-
zione lombarda cooperati-
ve di abitazione, Walter
Molinaro consigliere co-
munale Pds, Elisabetta Ser-
ri assessore all’urbanistica
del Comune di Milano.
Coordina Alberto Secchi
presidente istituto naziona-
le urbanistica sezione lom-
barda

21.00 Presentazione del numero
speciale de «Il Ponte» sulla
legge sulla violenza ses-
suale. Con Alessandra Ku-
stermann Centro Soccorso
Violenza Sessuale - Clinica
Mangiagalli, Anna Pedraz-
zi del Ministero per le Pari
Opportunità, Anna Ceradin
redattrice de Il Ponte, Lau-
ra Terragni sociologa, Ga-
briella Finzi consigliere in-
dipendente Prc a Palazzo
Marino del Centro Donne
Cdz 17.

PALAVOBIS
21.00 Nadia Trio

PALANOTTE
23.00 Tirar tardi cantando con:

Bonetti

BIRRERIA
22.00 Kanzonaccio Band

DANCING
21.00 Flash 83 orchestra

VILLAGGIO DELLO SPORT
18-20 Minitennis a cura dell’Uisp

Lombardia
20-23 Palestra di arrampicata ar-

tificiale
21.00 Il Teatro Officina presenta:

Officina Della Memo-
ria di M. De Vita

22.30 Ticvin Società Teatro pre-
senta: Lo Contu di
Riccardo III da un’espe-
rienza teatrale nella casa
circondariale di S: Vittore

SPAZIO
INCONTRI RAVVICINATI
21.00 Lavoro e salario. le parti

sociali di nuovo a confron-
to. Incontro con Sergio
Cofferati segretario genera-
le Cgil, Innocenzo Cipol-
letta direttore generale
Confindustria. Presiede
Luca Bernareggi

segue Rassegna Anteprima per il
cinema indipendente italia-
no

Il pubblico della Festa durante un
concerto al Palavobis; sotto, il
ministro della Pubblica Istruzione
Luigi Berlinguer De Bellis

— Musica dal vivo, ma non solo.
La seconda edizione del concorso
Sul filo del rasoio, iniziato ieri
sera presso La Birreria della fe-
sta provinciale dell’Unità, punta
l’attenzione su tutti i problemi
che affliggono il mondo della
musica, sia dalla parte dei musi-
cisti che degli utenti. La Sinistra
Giovanile nel Pds ha deciso, al-
lora, di affiancare alle serate de-
dicate ai gruppi emergenti un
momento di dialogo e appro-
fondimento che avrà il suo cul-
mine nel momento finale della
manifestazione, il 14 settembre.

«E‘ stata un’evoluzione naturale,
quasi necessaria. Perchè troppe
sono le problematiche legate al
settore: la goccia che ha fatto
traboccare il vaso è stata la noti-
zia dell’aumento del prezzo dei
cd. Quindi abbiamo voluto ini-
ziare un dialogo con gli addetti
ai lavori, i sindacalisti e i sempli-
ci consumatori di musica, che si
vedono tassare i dischi in ma-
niera eccessiva e ingiusta. Parle-
remo di defiscalizzazione del cd,
della poca trasparenza dei mec-
canismi Siae e di come la realtà
della discografia stia peggioran-

do. Il tutto senza polemiche e
accuse inutili, ma con l’intenzio-
ne di gettare le basi per trovare
delle soluzioni» spiega Lorenzo
Petrini, responsabile del “Grup-
po Musica” della Sinistra Giova-
nile.

Quanto alla musica suonata,
il concorso Sul filo del rasoio
prosegue il suo cammino: tante
le cassette ricevute e ammirevo-
le la disponibilità delle giovani
band. «I ragazzi mostrano buone
potenzialità, cose da dire e gran-

de volontà. Ulteriore conferma
della forza positiva della musica,
direzione in cui si deve guardare
con attenzione» continua Petrini.
Il concorso prosegue stasera (in
scaletta ci sono esibizioni di Hi-
steria, Nomila e Eyeliner), il 7, il
10 e il 12, per giungere alla fina-
lissima del 14 settembre, dove
sfileranno i cinque migliori grup-
pi selezionati dalla giuria. I vinci-
tori riceveranno un buono pre-
mio per venti ore di sala prova e
un progetto grafico per la coper-

tina di un eventuale “demo”.
L’appuntamento è fissato per le
22 presso la Birreria (l’ingresso
è libero).

E, dopo il concorso, la Sinistra
Giovanile ha intenzione di pro-
seguire con le iniziative in tema,
con la creazione di un comitato
per lo sviluppo musicale che or-
ganizzerà seminari, incontri, di-
battiti e punti d’informazione già
a partire da fine anno. Argo-
menti che verranno ripresi e am-
pliati durante la prossima festa
della Sinistra Giovanile nel mag-
gio ‘97.

Stasera in Birreria, ore 22, appuntamento con il concorso per «band» giovanili

Musica sul filo del rasoio
DIEGO PERUGINI
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I programmi di oggi

6.30 TG 1. [4330230]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 7.00, 7.30,
8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1
- Flash. [51115698]

9.50 SOLO PER TE HO VISSUTO.
Film. Con Jane Wyman, Sterling
Hayden. [3607476]

11.30 TG 1. [5935263]
11.35 CORSIE IN ALLEGRIA. Tele-

film. [3650259]
12.30 TG 1 - FLASH. [55389]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [6367414]

13.30 TELEGIORNALE. [94143]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [7342327]
14.05 CLANDESTINA A TAHITI.

Film drammatico (Francia,
1958). Con Martine Carol, Karl
Heinz-Boehm. Regia di Ralph
Habib. [2421360]

15.50 SOLLETICO ESTATE. Conteni-
tore. All’interno: Cartoni anima-
ti; Le simpatiche canaglie. Te-
lefilm. [59892650]

18.00 TG 1. [95747]
18.10 LA PIOVRA 5. Miniserie. Con

Remo Girone. [3090259]
19.50 CHE TEMPO FA. [1930124]

20.00 TELEGIORNALE. [227]
20.30 TG 1 - SPORT. [26501]
20.45 SU LE MANI! Varietà. Conduco-

no Carlo Conti con Giorgio Pa-
nariello e la partecipazione di
Dong Mei. Regia di Giancarlo
Nicotra. [4657105]

23.15 TG 1. [1744582]
23.20 VENEZIA CINEMA ’96. [837582]
24.00 TG 1 - NOTTE. [69167]
0.25 AGENDA / ZODIACO / CHE

TEMPO FA. [7733902]
0.30 VIDEOSAPERE. Contenitore.

All’interno: 1696-1996: Trecento
anni di Giambattista Tiepolo.
Documenti. [8650148]

1.00 SOTTOVOCE. [6102254]
1.15 CREARE IMMAGINE. Docu-

menti. [8886964]
1.30 CANZONISSIMA (1969). Va-

rietà (Replica).

7.00 PARADISE BEACH. Telero-
manzo. [1961327]

7.45 QUANTE STORIE! Varietà per i
più piccini. All’interno: Nel regno
della natura. Documentario;
8.35 L’albero azzurro. Per i più
piccini; 9.05 Quell’uragano di
papà. Telefilm. [8722143]

10.00 TRIPOLI BEL SUOL D’AMORE.
Film commedia. [415389]

11.30 MEDICINA 33. [2419969]
11.45 TG 2 - MATTINA. [5310766]
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele-

film. [63679]

13.00 TG 2 - GIORNO. [6673563]
14.05 ECOLOGIA DOMESTICA;

QUANDO SI AMA; SANTA
BARBARA. [6604969]

15.30 BLACK STALLION. Tf. [2143]
16.00 TG 2 - FLASH. [55292]
16.05 ...E L’ITALIA RACCONTA.

Contenitore. All’interno: 17.15
Tg 2 - Flash. [7589747]

17.50 IN VIAGGIO CON “SERENO
VARIABILE”. [438124]

18.05 TGS - SPORTSERA. [1521292]
18.25 TG 2 - FLASH. [8497495]
18.30 UN CASO PER DUE. [6020196]
19.35 TGS - LO SPORT. [471679]

19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OT-
TANTA). Varietà. [8897650]

20.30 TG 2 - 20,30. [25872]
20.50 PERRY MASON. Telefilm.

“Morte di un dongiovanni”.
Con Raymond Burr, Barbara Ha-
le. [403853]

22.30 TOP SECRET. Documenti. “L’al-
tra faccia della storia”. Conduce
Giovanni Minoli. Regia di Giu-
seppe Giannotti (R). [82766]

23.30 TG 2 - NOTTE. [98143]
0.05 METEO 2. [7711780]
0.10 TENERA È LA NOTTE. Talk-

show. [9160186]
1.05 LA CIECA DI SORRENTO. Film

drammatico (Italia, 1934, b/n).
Con Dria Paola, Corado Racca,
Anna Magnani, Miranda Bonan-
sea. Regia di Nunzio Malasom-
ma. [7277693]

2.15 SEPARÉ. Musicale. [36663148]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

7.30 TG 3 - MATTINO. [93834]
8.30 SCHEGGE. [6182105]
9.05 RASCEL FIFÌ. Film comico (Ita-

lia, 1956, b/n). [7943476]
10.30 VIDEOSAPERE. Contenitore.

All’interno: Palestra in casa;
10.40 La macchina cinema;
10.45 Viaggio in Italia; 10.55
Donne nel mondo; 11.25 Filo-
sofia; 11.30 Viaggio in Italia;
11.50 Media/Mente. [436872]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [56563]
12.15 IN FAMIGLIA E CON GLI AMI-

CI. Telefilm. [2562124]

13.00 VIDEOSAPERE. [69853]
14.00 TGR / TG 3. [1943766]
14.50 PRIMA DELLA PRIMA. “Simon

Boccanegra”. [754899]
15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. All'interno: Tiro a volo; Au-
tomobilismo. CIVS; Atletica
leggera; Onda azzurra; Patti-
naggio a rotelle. [4741211]

17.15 SPAZIO 1999. Tf. [9889143]
18.00 STAR TREK - DEEP SPACE 9.

Telefilm. [18921]
18.50 METEO 3. [4163501]
19.00 TG 3. [98018]
19.35 TGR. Tg. regionali. [717698]

20.00 VIVA IL CINEMA. “Venezia ’96 -
Speciale Festival”. [78940]

20.15 BLOB DA VENEZIA. [4565211]
20.30 MACISTE, L’EROE PIÙ GRAN-

DE DEL MONDO. Film avventu-
ra (Italia, 1953). Con Mark For-
rest, José Greci. Regia di Miche-
le Lupo. [49037]

22.00 SCHEGGE. [969]
22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA /

TGR. Telegiornali. [940]

23.00 IL DIARIO DI UN CONDANNA-
TO/SOTTO IL SOLE ROVEN-
TE. Film avventura. Con Rock
Hudson, Julia Adams. Regia di
Raoul Walsh. [281698]

0.20 L’EDICOLA DI GIANNI IPPOLI-
TI DA VENEZIA. [1141051]

0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA
- NOTTE CULTURA. [6802419]

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste presenta: [8306167]

1.20 FACES. Film-Tv drammatico (U-
SA, ’68, b/n). Con John Marley.
Film in lingua originale.

7.00 NATI LIBERI. Doc. [6766]
7.30 IL DESTINO NELLA CULLA.

Film-Tv drammatico (1ª e 2ª par-
te). [5984501]

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele-
novela. [69281]

10.00 ZINGARA. Telenovela. [7230]
10.30 IL DONO DELLA VITA. Teleno-

vela. [15056]
11.30 TG 4. [2404037]
11.45 CUORE SELVAGGIO. Teleno-

vela. [2570143]
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [59476]

13.30 TG 4. [4747]
14.00 CASA DOLCE CASA. Situation

comedy. [5476]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo. Con

Kelly Neal. [62940]
15.30 AROMA DE CAFÉ. [7211]
16.00 È NATA UNA STELLA. Film-Tv

commedia (USA, 1994). Con
Bette Ford. [4730105]

17.50 AGENZIA. Rubrica. [8869211]
18.45 COSÌ COME SIAMO. Varietà.

Con Paola Saluzzi. [4489259]
19.25 TG 4 / METEO / OROSCOPO

DI DOMANI. [723259]
19.50 GAME BOAT. Gioco. [2146143]

20.40 CALDA EMOZIONE. Film com-
media (USA, 1990). Con Susan
Sarandon, James Spader. Regia
di Luis Mandoki.
V.M. di 14 anni. [470940]

22.35 ATMOSFERA ZERO. Film fan-
tascienza (USA, 1981). Con
Sean Connery, Peter Boyle. Re-
gia di Peter Hyams. All’interno:
23.30 Tg 4 - Notte. [5287560]

0.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [8312728]

1.00 BUNNY LAKE È SCOMPARSA.
Film giallo (GB, 1965). Con Lau-
rence Olivier, Carol Linley. Re-
gia di Otto Preminger.
V.M. di 14 anni. [5846693]

2.40 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. [6626631]

3.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [9212815]

3.40 MAI DIRE SÌ. Tf. [3865964]
4.30 WINGS. Telefilm. [9166525]
5.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [8362834] 

9.10 SECONDO NOI. Attualità (Repli-
ca). [1332501]

9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Tele-
film. [9770389]

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS.
Telefilm. [76165389]

10.20 MACGYVER. Tf. Con Richard
Dean Anderson. [4152211]

11.30 T.J. HOOKER. Tf. [3698230]
12.25 STUDIO APERTO. [5159124]
12.45 FATTI E MISFATTI. [3017563]
12.50 STUDIO SPORT. [835358]

13.00 CIAO CIAO. [164143]
14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN.

Telefilm. [4940]
15.00 SUPER VICKI. Tf. [2969]
15.30 AGLI ORDINI PAPÀ. Tf. Con

Gerald McRaney. [5056]
16.00 BAYSIDE SCHOOL - AVVEN-

TURA HAWAIANA. Film. Con
Mark-Paul Gosselaar. [320747]

18.00 PRIMI BACI. Telefilm. [7150]
18.30 STUDIO APERTO. [81056]
18.50 SECONDO NOI. [9353582]
18.55 STUDIO SPORT. [9352853]
19.00 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm.

“Hotel atomico”. [4679]

20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Tf. [3582]
20.30 STRANGER IN MOSKOW. “An-

teprima video di Michael Jack-
son”. [94414]

20.35 MELROSE PLACE. Serie Tv.
“Contrasti e malintesi”. Con
Daphne Zuniga.
Prima visione Tv. [186489]

22.30 SENZA LIMITI 2. Film-Tv giallo.
Con Ray Sharkey. Regia di Mi-
chael Schroeder. [5520582]

0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica spor-
tiva. All’interno: 0.41 Trofeo del-
lo Scalatore; 1.15 Studio
Sport. [5976877]

2.20 VENERDÌ 13. Telefilm. Con Ch-
ristopher Wiggins, John D. Le
May. [3025728]

3.30 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm
(Replica). [5951544]

4.30 MCGYVER. Telefilm. Con 
Richard Dean Anderson (Repli-
ca). [5937964]

5.30 T.J. HOOKER. Telefilm. Con
William Shatner (Replica).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [91924056]

8.48 ARCA DI NOÈ - ITINERARI.
Documentario. [312461018]

9.20 LA SPOSA DEL MARE. Film
drammatico. Con Joan Collins,
Richard Burton. Regia di Bob Mc
Naught. [77017327]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-
lefilm. [3785]

12.00 NONNO FELICE. Situation co-
medy. [4414]

12.30 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. [3834]

13.00 TG 5. [44650]
13.25 LEZIONI PRIVATE. [2553679]
13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo. Con

Ronn Moss. [741476]
14.10 CAUSA DI DIVORZIO. Film-Tv

drammatico (USA, 1995). Con
Patty Duke, Linda Dano.
Prima visione Tv. [4796230]

16.25 PROVE SU STRADA DI BIM
BUM BAM. Show. [502389]

17.25 LA FAMIGLIA DE MOSTRIS.
Situation comedy. [960679]

18.00 L’ALBUM DEI ROBINSON. Te-
lefilm. [41853]

19.00 VINCA IL MIGLIORE. [6037]

20.00 TG 5. [59327]
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

Show. Con il Gabibbo, Miriana
Trevisan. Regia di Riccardo
Recchia. [6496679]

20.40 DON CAMILLO MONSIGNO-
RE... MA NON TROPPO. Film
commedia (Italia, 1961). Con
Fernandel, Gino Cervi. Regia di
Carmine Gallone. [3277785]

23.00 TG 5. [46376]
23.15 SPECIALE SUL FILM 

“STRIPTEASE”. [4431281]
23.20 IL RITORNO DI MISSIONE IM-

POSSIBILE. Telefilm. All’inter-
no: 0.15 Tg 5. [7146292]

0.17 DREAM ON. Tf. [205441693]
1.30 LEZIONI PRIVATE. Attualità

(Replica). [7904065]
1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show

(Replica). [9711603]
2.00 TG 5 EDICOLA. [1468231]
2.30 UN PAPÀ DA PRIMA PAGINA.

Telefilm.

6.00 CNN. [32259]
7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. [7473327]
8.35 EURONEWS. [5690430]
9.00 LE GRANDI FIRME. Shopping

time. [5429124]
9.50 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. Con Giancarlo Longo e
Cristina Beretta. [1385327]

11.25 SKIPPY IL CANGURO. Tele-
film. [27496679]

12.00 MATLOCK. Telefilm. “La truffa”.
Con Andy Griffith, Linda Purl,
Kene Holliday. [23563]

13.00 TMC ORE 13. [38124]
13.15 TMC SPORT. [5042259]
14.00 ASTERIX E LA SORPRESA

CESARE. Film. [162785]
15.30 NATA LIBERA. Telefilm. Con

Gary Collins. [77360]
16.30 ELLERY QUEEN. Telefilm.

Con David Wayne. [88476]
17.30 ALFRED HITCHCOCK PRE-

SENTA. Telefilm. [3747]
18.00 ZAP ZAP. Contenitore. Condu-

cono Ettore Bassi e Alessandra
Luna. [47969]

19.30 TMC NEWS. [22704]
19.55 TMC SPORT. [4746834]

20.00 LA SIGNORA E IL FANTA-
SMA. Telefilm. [7308]

20.30 I POMPIERI. Film commedia (I-
talia, 1985). Con Paolo Villag-
gio, Lino Banfi. Regia di Neri
Parenti. [39211]

22.30 TMC SERA. [79259]
22.45 OMICIDI D’ELITE. Telefilm.

Con Robert Estes, Mitzi Kaptu-
re. [8711327]

23.45 AVVOCATI A LOS ANGELES.
Telefilm. [7325766]

0.45 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [4450916]

1.05 ELLERY QUEEN. Telefilm. Con
David Wayne, Jim Hutton (Re-
plica). [3578490]

2.05 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [7824419]

2.15 CNN. Notiziario in collegamento
diretto, con la rete televisiva a-
mericana. [2619070]

4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-
SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
12.00 RADIO ITALIA. Mu-

sicale. [682785]
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. [157637]
15.00 E... STATE CON VM.

[446679]
16.00 CON BEPPE FIO-

RELLINO. [273489]
18.00 MOVIN’ON. Telefilm.

[234037]
18.50 PROFESSIONE PE-

RICOLO. Telefilm.
[750673]

19.45 CARTOON NET-
WORK. [8010679]

20.45 FLASH. [3738501]
21.00 KRULL. Film fantasti-

co (GB, 1983).
[7588698]

23.15 TMC 2 SPORT. Ru-
brica. [226853]

24.00 FLASH. [965273]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

14.00 INF. REG. [631650]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [3010105]
16.45 A TU PER TU CON

IL GRANDE BLU.
Rubrica. [867259]

17.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. [656178]

17.30 TG ROSA BEACH.
[406655]

18.00 WILMA E... CON-
TORNI. [453969]

19.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. [305312]

19.30 INF. REG. [755853]
20.00 LA CITTÀ DEL CI-

NEMA. Speciale.
[905376]

20.30 IL CAPITANO DI
LUNGO... SORSO.
Film commedia (U-
SA, 1967). [892969]

22.30 INF. REG. [755673]
23.00 ODEON REGIONE.

18.00 LA VALLE DEI
DINOSAURI. Tele-
film. [9019871]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [8469132]

19.00 TG. REG. [8938495]
19.30 BILL COSBY

SHOW. [8937766]
20.00 IL FANTASTICO

MONDO DI 
MISTER MONROE.
Telefilm. [8934679]

20.30 TG ROSA BEACH.
[8926650]

21.00 DIAGNOSI - TUTTI
IN FORMA. Talk-
show. Conduce il pro-
fessor Fabrizio T.
Trecca. [8841143]

23.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [9914227]

23.30 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.

17.00 VIAGGIO A ORIEN-
TE. Doc. [856196]

17.30 WILMA E... CON-
TORNI. Rubrica.
Conduce Wilma De
Angelis. [445940]

18.30 TIME OUT. Telefilm.
Con Ken Howard.
[456056]

19.30 INF. REGIONALE.
[955871]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
Regia di Riccardo
Recchia. [105394]

20.30 URBAN WAR-
RIORS. Film fanta-
scienza (Italia, 1987).
Con Karl Landgren,
Alex Vitale. Regia di
Joseph Warren.
[894327]

22.30 INF. REGIONALE.

13.00 BASTA VINCERE.
Film commedia (U-
SA, 1994). [900292]

13.30 IMPATTO IMMINEN-
TE. Film thriller (USA,
1993). [5028582]

15.25 MA DOV’È ANDATA
LA MIA BAMBINA.
Film commedia (U-
SA, 1994). [5979563]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
[313143]

19.00 IN GARA CON LA
VITA. Film drammati-
co. [6146817]

20.40 SET - IL GIORNALE
DEL CINEMA. Attua-
lità. [7619056]

21.00 ¡VIVA SAN ISIDRO!
Film commedia (Ita-
lia, 1995). [162230]

23.00 IN DIRETTA CON
LA MORTE. Film th-
riller (USA, 1994).

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [97405056]

19.05 53a MOSTRA INTER-
NAZIONALE D’AR-
TE CINEMATOGRA-
FICA A VENEZIA.
[7090056]

20.50 +3 NEWS. [3761489]
21.00 CLASSICA SPECIA-

LE. All’interno: Opera
di Ravello; R.
Strauss. “Don Gio-
vanni op. 20”. Diretto-
re K. Böhm; “Don
Giovanni op. 20”. Di-
rettore Sir George
Solti; B. Smetana.
“La Moldava”. Diretto-
re Sir George Solti; F.
von Suppe. “Ouver-
ture to Dichter und
Bauer”. Dirige H. von
Karajan. [70526785]

24.00 MTV EUROPE.

Tmc 2 Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 10; 12;
13; 15; 17; 19; 22.30; 24; 4; 5; 5.30.
6.08 Radiouno musica; 6.15 Italia,
istruzioni per l’uso; 6.41 Bolmare;
7.42 L’oroscopo; 10.07 RadioZorro -
Estate; 11.00 Tutti per uno; 13.30
Chichiribbio alla radio; 13.45 Due
uomini in barcaccia; 14.00 Uno per
tutti; 14.30 Previsioni week-end;
14.35 Casella postale; 15.05 Galassia
Gutenberg; 15.23 Bolmare; 15.30
Non solo verde; 17.40 Uomini e
camion; 18.00 Come vanno gli affari;
18.10 I mercati; 18.15 L’arte di
amare: istruzioni per l’uso; 18.30
Diversi da chi?; 19.28 Ascolta, si fa
sera; 19.35 Radiouno musica; 20.40
Biblioteca Universale di Musica
Leggera; 20.50 Cinema alla Radio:
Perry Mason; 22.43 Bolmare; 23.00
Chicchi di r iso; 23.10 Magic
moments; 23.25 Oltre il giardino; 0.33
Stereonotte; —.— Notte alla radio;
1.00 Radio Tir.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 16.30; 18.30;
19.30; 22.30; 24; 4; 5; 5.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.50 Il tempo libero
del commissario Ferro. 9a parte
(Replica); 9.10 La pantera rosa; 10.05
Occhio al porto; 10.34 Viva la Radio!
(Replica); 11.38 Mezzogiorno con
Mina; 12.50 Un terno all’otto; 14.00
Ring; 14.30 Radioduetime Estate;
15.05 Hit Parade - I più venduti in
Europa; 20.02 Serata d’estate; 21.30
Viva la Radio! Presenta Lino Banfi;
0.33 Stereonotte; —.— Notte alla
radio; 1.00 Radio Tir.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 6.45 GR 3
Anteprima; 7.30 Prima pagina; 9.00
MattinoTre; 9.30 MattinoTre; 10.30
Terza pagina; 10.40 Venti Radiolied.
Città 4: Ore di punta; 10.45 Mat-

tinoTre; 11.00 Il piacere del testo;
11.05 MattinoTre - Grandi interpreti:
Salvatore Accardo; 11.45 Pagine
da...; 12.00 Opera senza confini. P.
Maxwell Davies: Resurrection; 13.45
Aspettando il caffè (Replica); 14.00
Lampi d’estate; 18.00 Il quadrato
magico; 19.02 In bianco e nero; 19.15
Hollywood Party; 20.15 Rivers and
Bridges (Fiumi e ponti); —.— La mia
puntualità fu un capolavoro. Gli impie-
gati; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
LA CASA ECOLOGICA RAIDUE 13.00

Si fa conoscere la bioarchitettura, disciplina che combina
la progettazione di ambienti, essenzialmente la propria
casa, tenendo conto delle forze elettromagnetiche della
terra, del risparmio energetico, dei gas nocivi che si
accumulano in stanze chiuse. E comprende indicazioni
pratichecome l’orientamentodel letto.

ASTERIX SFIDA CESARE TMC 14.00
Un’altra avventura dell’irriducibile piccolo eroe biondo
che con Obelix e gli abitanti del villaggio all’estremità
nord occidentale della Gallia resiste sempre e comunque
all’invasore romano.

GLI ELEFANTI DI TARZAN ITALIA 1 18.00
Gli elefanti della giungla sono piuttosto agitati. Tarzan, il
biondo Wolf Larson di 37 anni, naturalmente scoverà
l’arcano. Le «bestioline» si infuriano e accadono fatti
inspiegabili perché una statua sacra, che guarda caso
rappresenta un elefante, è stata rubata. Tarzan la
recuperae torna lapace.

I SENTIERI DELLA TELENOVELA RETE 4 14.30
Sentieri, soap-opera, tocca la puntata numero 12.298.
Ci sono di mezzo delle nozze appena celebrate tra
Josh e Annie, commoventi incontri all’aeroporto,
mentre Dinah ha litigato un’altra volta con Roger e si fa
consolare da Hart.

BLOB VENEZIANO RAITRE 20.15
Il peggio dei riti e della mondanità alla Mostra del cinema
veneziana. Isterismi, gaffes, scambi di cortesia a caccia
deidivi edelledive, edegli aspiranti tali.

BRUSON FA BOCCANEGRA RAITRE 15.50
Renato Bruson, il baritono che poco tempo fa a Macerata
ha rifiutato di indossare i costumi di scena, oggi canta
alcune arie dell’opera di Verdi Simon Boccanegra dopo
averla interpretata per trecento volte.

UN’OPERA AL DEBUTTO RADIOTRE 12
Alle 12 su Radiotre, alla trasmissione «Opera senza
confini», oggi mandano in onda una novità assoluta,
l’opera Resurrection del compositore inglese Maxwell
Davies.

05SPE04AF01

20.30 MACISTEL’EROEPIÙGRANDEDELMONDO
Regia di Michele Lupo, con Mark Forest, Giuliano Gemma, José Gre-
ci. Italia (1963). 99 minuti.
Una chicca per gli appassionati di polpettoni mitolo-
storici: c’è un Giuliano Gemma giovane giovane e
quasi inedito per il grande pubblico. La storia rac-
conta di un tiranno che obbliga il suo popolo a sacri-
ficare vergini per ingraziarsi una cruenta divinità. Ma-
ciste si oppone,naturalmente.
RAITRE

22.35 ATMOSFERAZERO
Regia di Peter Hyams, con Sean Connery, Peter Boyle, Kika Mar-
kham. Gran Bretagna (1981). 109 minuti.
Alla «periferia» di Giove, una società mineraria «spac-
cia» droga per meglio sfruttare i suoi operai addetti
all’estrazione di ossido di titanio su Io, terza luna del
pianeta. Ma alla base lunare arriva l’integerrimo
commissario O’Neil che si mette a «bonificare» l’am-
bienteconmetodidapistolero.
RETEQUATTRO

23.00 SOTTOILSOLEROVENTE
Regia di Raoul Walsh, con Rock Hudson, Julia Adams, Hugh O’Brian.
Usa (1952). 83 minuti.
Un pistolero coinvolto in alcune sparatorie finisce in
galera e dopo molti anni torna a casa e trova il figlio
pronto a prendere la sua stessa strada. Western ispi-
rato all’autobiografia di John Westley Hardin, dove
riesconomeglio le scened’azione.
RAITRE

1.00 BUNNYLAKEÈ SCOMPARSA
Regia di Otto Preminger, con Laurence Olivier, Carol Lynley, Keir
Dullea. Usa (1965). 107 minuti.
Anne Lakedenuncia la scomparsadella figlia Bunny,
ma suo fratello nega addirittura l’esistenza della
bambina. Un caso difficile per l’ispettore Newhous,
impegnato a capire i complessi rapporti psico-pato-
logici traconsanguinei.
RETEQUATTRO

Napoli del Festivalbar
la più vista della serata
VINCENTE:
Beautifull (Canale 5, ore 13.47)..............................4.922.000

PIAZZATI:
Festivalbar (Italia 1, ore 20.38)...............................4.858.000
Il silenzio degli innocenti (Canale 5, ore 20.56)......4.694.000
Casa Vianello (Canale 5, ore 12.30) ......................3.868.000
Estatissima sprint (Canale 5, ore 20.39) ................3.569.000
Bergamo festa in piazza (Raiuno, ore 20.48) .........3.567.000

Una passione di fuoco
oltre ogni differenza

La finale del Festivalbar, presentata dal trio Ama-
deus, Alessia Marcuzzi e Corona, in onda su Ita-
lia 1 da Piazza del Plebiscito a Napoli, ha vinto la
serata di ieri con un ascolto medio di 4.858.000

telespettatori. Distaccato di poco il film di Canale 5 con Jodie
Foster e Anthony Hopkins, Il silenzio degli innocenti, che si è
attestato a 4.694.000 telespettatori. A Raiuno il terzo posto
negli ascolti con Bergamo, festa in piazza programma con-
dotto da Edwige Fenech che ha raggiunto un ascolto medio
di 3.567.000 telespettatori. Seguono i due film di Raidue e
Raitre: La puttana del re di Alex Corti con 2.976.000 telespet-
tatori e Destinazione Piovarolo, film con Totò e Tina Pica con
2.868.000 telespettator. Il western di Retequattro con Burt
Lancaster e Kirk Douglas, Sfida all’O.K. Corral, è stato visto
da 2.488.000 telespettatori. Chiude la classifica Tmccol film
Matlock-Attento all’oroscopo che ha raggiunto 812.000 tele-
spettatori. Complessivamente le reti Mediaset hanno vinto
quelle della Rai con 11.172.000 telespettatori e uno share del
47,76% contro 9.8882.000 telespettatori pari ad uno share del
42,24%.

20.40 CALDAEMOZIONE
Regia di Luis Mandoki, con Susan Sarandon, James Spader, Jason
Alexander. Usa (1990). 103 minuti.

RETEQUATTRO

Una passione di fuoco nata dal dolore o, se preferite, l’amore
che riscatta una vita segnata dal lutto in un film non privo dei
toni della commedia. James Spader è Max Baron, un
ventisettenne a cui tutto fila liscio fino a quando gli muore la
moglie. E cade nel baratro della disperazione. La quarantenne
Nora Barker, che è Susan Sarandon, non va meglio perché ha
perso il figlio. I due si incontrano e, superando le differenze
sociali, l’età, tutto insomma, vanno avanti in nome dell’amore.
Gran prova di Susan Sarandon.
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Roma

Tenta di violentare una quindicenne, intervengono quattro amici

Molesta una ragazza
per vendetta lo pestano

05CRO05AF01

Falso operaio
rapina donna
armato
di bottiglia
— Si spaccia per un postino del-
l’Acea che deve consegnare unplico
a un’anziana signora, ma appena
entrato nell’appartamento aggredi-
sce la donna con una bottiglia e le
ruba lapensione.

Una donna di 68 anni, Irma Mari-
ni, è stata rapinata ieri mattina nel-
suo appartamento di via Nocera
Umbra, all’Appio, da un giovane che
si era presentato come un impiegato
dell’azienda comunale dell’elettrici-
tà. Secondo quanto ricostruito dagli
agenti del commissariato Appio
Nuovo, la donna si trovava sola in
casa quando ha sentito suonare al
citofono. Un uomo le avrebbe detto
di dover salire per consegnarle un
plico per conto dell’Acea, e la signo-
ra gli avrebbe aperto il portone e la
porta senzaproblemi.

«Una volta in casa, però - ha spie-
gato il dirigente del commissariato,
Lucio Liberatore - l’uomo le ha mes-
so le mani alla gola minacciandola
di morte se non avesse consegnato i
soldi. L’anziana, è svenuta per lo
spavento, e così il falso impiegato ne
ha approfittato per cercare il denaro
incasa, aprendoarmadi e cassetti».

Non trovando quello che cercava,
il rapinatore è riuscito allora a far ri-
prendere i sensi alla donna, poi l’ha
costretta a consegnargli un milione e
600 mila lire, la sua pensione di ago-
sto. Una volta avuto quello che cer-
cava, però, l’uomo l’ha colpita alla
nuca con una bottiglia ed è fuggito.
La vittima è ancora in stato confusio-
nale, e gli investigatori nonsonocerti
che la sua ricostruzione dei fatti sia
esatta. È comunque probabile che il
rapinatore conoscesse di persona la
signora, o ne avesse controllato da
vicino i movimenti in questi giorni,
magari seguendoladallaposta.

La donna è stata soccorsa e tra-
sportata da un’ambulanza all’ospe-
dale San Giovanni, dove è stata giu-
dicata guaribile in10giorni.

Cerveteri
Tre tombaroli
finiscono
in manette

— Sembrava il classico pestaggio
razzista, uno dei tanti che per mesi
hanno affollato le cronache dei gior-
nali e che da qualche tempo, per for-
tuna, sono diventati molto più rari.
Quattro ragazzi con i capelli cortissi-
mi e gli anfibi ai piedi, che scendono
dal motorino e aggrediscono un im-
migrato a calci e pugni, lasciandolo
semisvenuto sull’asfalto. Solo che
stavolta non si è trattato di un episo-
dio di xenofobia, ma di un caso di
«giustizia privata» per punire il colpe-
voledi un tentativodi stupro.

Protagonista della vicenda, prima
nelle vesti della vittima poi in quelle
del carnefice, un egiziano di 26 anni,
Ahmed Khalil Aouda. Un immigrato
senza permesso di soggiorno che ha
precedenti per spaccio di droga, e
sul cui capo pende da tempo un
provvedimento di espulsione. Do-
menica scorsa, verso le cinque del
pomeriggio, Aouda camminava per
via Rovetti, a Torpignattara. A un cer-
to punto alle sue spalle sono spunta-
ti minacciosi due motorini, e in un
attimo quattro giovani robusti e coi
capelli corti gli sono saltati addosso.
Sull’immigrato sono piovuti calci,
pugni e insulti: poi, dopo pochissimi
minuti, gli aggressori se ne sono an-

dati come erano arrivati, sul motori-
no.

Soccorso prima da una volante
eppoi da un’ambulanza, l’immigra-
to è stato subito accompagnato in
ospedale, dove i medici, dopo aver-
lo giudicato guaribile in una decina
di giorni per varie contusioni, gli
hanno consigliato un ricovero in os-
servazione. Interrogato in serata dal-
la polizia, Aouda ha poi raccontato
di non conoscere i suoi aggressori,
ma ha lo stesso accettato di firmare
unadenunciacontro ignoti.

Nel frattempo, però, grazie alla te-
stimonianza di una donna che aveva
assistito al pestaggio, gli agenti del
commissariato di quartiere sono riu-
sciti a rintracciare la targa di uno dei
due motorini, e di qui a risalire all’i-
dentità di uno degli aggressori, un di-
ciannovenne con precedenti per ris-
sa. Il classico identikit del giovane
razzista urbano, hanno pensato gli
investigatori, pensando che il caso
fossechiuso.

Invece no. Perchè, dopo aver por-
tato il ragazzo al commissariato per
l’interrogatorio di rito, gli agenti han-
no scoperto che dietro quella che
sembrava una storia di ordinaria xe-
nofobia si celava una vicenda anco-

ra più drammatica e complicata.
«Ma quale razzismo, quello è uno
stupratore», ha spiegato il ragazzoal-
l’ispettore che lo interrogava, rac-
contando di come l’immigrato in
realtà avesse tentato di violentare
una ragazza di quindici anni, e della
decisione sua e dei suoi amici di ven-
dicaredipersona quel gesto.

Non del tutto convinti, gli agenti
hanno rintracciato gli amici e la
quindicenne, una ragazza di fami-
glia egiziana che abita a Roma fin
dalla nascita. Ed è stata proprio lei a
confermare punto per punto il rac-
conto del suo «vendicatore». La gio-
vane, infatti, aveva conosciuto Aou-
da in un giardino vicino casa solo
qualche giorno prima. Quattro
chiacchiere nella lingua del paese
d’origine, un pomeriggio passato
con i comuni amici. Poi venerdì scor-
so l’immigrato l’aveva incontrata di
nuovo, invitandola a casa sua. Non
appena giunti nell’abitazione, però,
l’uomo le era saltato addosso, cer-
cando invano di strapparle i vestiti e
di costringerla a fare l’amore. Una
breve colluttazione, poi la ragazza
era riuscita a liberarsi ea fuggire.

Per due giorni la quindicenne ave-
va tenuto quel brutto segreto per sè,
temendo le reazioni della famiglia.
Domenica, poi, quando ha incontra-
to quei quattro ragazzi che conosce-
va quasi solo di vista, non ce l’ha fat-
ta più, e si è sfogata. Piuttostochean-
dare a denunciare l’aggressione alla
polizia, però, i giovani hanno deciso
di vendicare l’onore della ragazza
conunpestaggio esemplare.

L’epilogo ieri, quando la polizia,
dopo aver ricostruito la storia, ha ar-
restato Aouda per tentata violenza
carnale e denunciato i «vendicatori»
per lesioni gravi. - M.D.G.

Sembrava un «classico» pestaggio razzista. Invece, dietro
l’aggressione a Ahmed Khalil Aouda, un egiziano di 26 an-
ni, c’era una vendetta privata per un tentativo di stupro.
L’uomo, già schedato per spaccio di droga, nei giorni scor-
si aveva tentato di violentare una ragazza di quindici anni.
Di qui la decisione degli amici della giovane di punirlo a
calci e pugni. L’immigrato è finito a Regina Coeli, mentre i
suoi aggressori sono stati denunciati per lesioni.

Carabinieri a caccia di tombaroli. È
successo l’altra nottenella Valle degli
Inferi, una zonadiCerveteri
particolarmente ricca di tombee
costruzioni etrusche:mentre stava
perlustrando la zona - spesso
frequentatadai ladri di beni
archeologici - unapattuglia dell’Arma
ha scoperto trepersone intente a
scavare tra le fondamentadi unantico
sepolcro. Si trattavadi dueuomini e
unadonna -C.B., 43anni; A. A., 35, e
F. G., 27anni - che, attrezzati di tutto
puntoper l’attività di tomabroli,
stavanoprelevandonumerosi di
reperti archeologici di pregevole
valore artistico e storico:monete,
oggetti in bronzo, lucerne, colonnine
raffiguranti bustimaschili e femminili,
«lekythos», ciotole e frammenti di
anforedi alabastro, tutti pezi risalenti
a unperiodocompreso tra il VI e il VII
secolo avanti Cristo. I tre sono stati
denunciati a piede libero per scavo
cladestinodi reperti archeologici.
nel corsodella stessagiornatadi
martedì, poi, i carabinieri dei gruppi di
BraccianoeFrascati hannoarrestato
35personeper reati di
microcriminalità. A Mentana, invece, i
militi hanno fermato tre immigrati
albanesi di 22,24e26anni perchè
sorpresi alla guidadi un trattore
rubato pocoprimaadunpensionato,
mentre aTorrimpietraunuomoè
statodenunciato apiede liberoper
aver rubato6000 lire dauna cassetta
votivanella chiesa dell’Assunzione. S. Ferraris

F.A.M.I.P.
PORTE BLINDATE E CORAZZATE

● INFISSI IN ALLUMINIO
● GRATE DI PROTEZIONE
● PERSIANE BLINDATE

LABORATORI:
VIA DEI QUINTILI, 81 TEL. 76902356
VIA DI PORTA FURBA, 30 TEL. 763886

LAVORAZIONE LAMIERE CONTO TERZI

Un modo per
Incontrarsi, stare insieme all’aperto, divertirsi, ascoltare

musica, discutere di politica, giocare, passeggiare, 
mangiare al ristorante della festa

TUTTE LE SERE FINO ALL’8 SETTEMBRE
dalle ore 20.00

Balera in piazza del Pigneto con musica dal vivo

ISOLA PEDONALE
FACCIAMOLA UN’ISOLA DI CULTURA E MUSICA

DAL 3 SETTEMBRE ALL’8 SETTEMBRE
alle ore 18 animazione per bambini curata dal flauto magico
alle ore 20 eventi musicali: musica popolare colta, standard,

jazz, classic jazz, performance di artisti 

GLI INCONTRI POLITICI:
- l’Italia dopo la vittoria dell’Ulivo
- la scuola, il lavoro, la solidarietà

- Roma che cambia. Il quartiere Pigneto Prenestino

Festa dell’Unità
Piazza del Pigneto

Isola pedonale via del Pigneto

Per informazioni più dettagliate rivolgetevi alla Sezione Pds
Via Fortebraccio, 1 (ore serali) - Telefono 290473

FIANO ROMANO Parco Caduti di Via Fani

31 Agosto - 8 Settembre 1996

Coordinati dai Giornalisti Ferrigno e Prasca
Interverranno ai dibattiti politici gli On.li:

Gavino Angius, Willer Bordon, Pietro Folena, Angelo Fredda,
Lucio Magri, Pino Marango, Stefano Paladini, Paolo Palma, Gianfranco

Schietroma, Patrizia Sentinelli, Mario Quattrucci e Aldo Tortorella
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FESTA DE

XVIII UNIONE
CIRCOSCRIZIONALE
30 agosto / 8 settembre
Casalotti - Via Borgo Ticino

DOMANI
DOMANI 66

SETTEMBRE
SETTEMBRE

ore 18.30
ore 18.30
Spazio  informativo su:“Obiezione di coscienza”e“Servizio civile”

ore 21.00
ore 21.00 Concerto de “I NEMESI”

OGGIOGGI 55 SETTEMBRE
SETTEMBRE

ore 18.30ore 18.30 Incontro con l’as-

sessore alla cultura

Gianni Borgna
Gianni Borgna

ore 20.00ore 20.00 Poesie romane

del BELLI

ore 21.00ore 21.00 Canzoni di 

musica popolare

“A CHESTA TERRA”
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nel Mondo

— SARAJEVO . Rare foglie settem-
brine di un verde brillante, imperlate
di pioggia, su tronchi neri e ischele-
triti. Niente grappoli, e non ce ne sa-
ranno per i secoli a venire. Sono le vi-
gne che davano la Gilavka, il vino
bianco che Mostar esportava nel
mondo intero. Buon vino, da sorseg-
giare piano. Quelle vigne le hanno
bruciate i croati tre anni fa e sono an-
cora lì, nerastre e contorte. Neanche
la natura ha cominciato a ricostruire.
Come le case dinamitate e bombar-
date che segnano il percorso da Me-
tkovic fin dopo Mostar, quasi a Ja-
blanica. Irrecuperabili, mucchi in-
formi di pietre e travi. Qualche di-
sgraziato sotto un telo, a vendere
prugne e acqua minerale. La frontie-
ra tra Croazia e Bosnia-Herzegovina,
due baracche, quattro guardie, birra,
sigarette e i blindati dell’Ifor e poi il
lungo e magnifico cunicolo che ri-
monta il fiume tra le rocce verso Sa-
rajevo. È verso Jablanica, lasciata
Mostar tra le sue rovine e l’atmosfera
senza tempo di una tregua più arma-
ta delle altre, che il cunicolo di mon-
tagna si popola di minareti vecchi e
nuovi da dove chiama il muezzin
nella valle che pare svizzera, alpina.
Né i serbi né i croati sono venuti sin
qui. L’oasi dura qualche decina di
chilometri, poi la strada comincia a
scendere verso Sarajevo e la guerra
torna ad esibire sfregi e rovine, impu-
dica come le cannonate che qui pio-
vevano fino allo scorso autunno. Si
entra da Ilidza, che i serbi hanno ri-
dotto incenere.

La pace vuol dire passare sulla
«Sniper Alley» a cento all’ora ma per
infilare i semafori verdi uno dopo
l’altro, non più per evitare le pallotto-
le. I resti fantasmagorici dei palazzi
sventrati e incendiati sono ancora lì.
Guardi inevitabilmente in alto la cer-
chia delle montagne dove correva la
linea dell’assedio, quella stretta mor-
tale che potrebbe ricostituirsi nello
spazio di qualche ora, il tempodi ria-
prire caserme e depositi. Resta il ri-
petitore televisivo della Republika
Srpska piantato sul monte Trebevic
come una lancia in terra. Resta un
poster che si vende in tutti i baracchi-
ni della città: riproduce fedelmente
le postazioni dei carri armati, dei
mortai, dei cannoni, i loro obiettivi,
gli omini in fuga agli angoli delle
strade, i tetti sfondati, tutto. Restano i
volti senza sorriso dei sarajevesi,
malgrado l’animazione tra le botte-
ghe della Bacarija, i ristorantini pie-
ni, il piacere di un caffè turco bevuto
all’aperto. Sorridono invece i ragazzi
dell’Ifor, soprattutto quando sferra-
gliano in convoglio per tornarsene a
casa. Dice l’amico Zenad: «No, noi
non siamo pronti per sor ridere. E
come potremmo? Avevo una casa e
me l’hanno distrutta proprio lì, al
confine del quartiere serbo. Avevo
un caffè e mi hanno distrutto pure
quello. Mio padre l’hai visto, mezza
faccia gli ha portato via uno sniper
da quaranta metri... Eppure sì, credo
che ne usciremo perché il fondo
l’abbiamo toccato. Per questo le ele-
zioni sono una buona cosa, un se-
gnale».

La quarta Bosnia

Elezioni. Parola quanto mai in-
congrua e surreale tra il milione di ri-
fugiati, tra i trecentomila serbi, croa-
ti, bosniaci rifugiatisi in Germania,
tra i sopravvissuti di Brcko, nel deser-
to di Srebrenica la serbizzata, nella
Sarajevo che comincia appena a
leccarsi le sue spaventose ferite (di-
cono che ora gli abitanti sembrano
più alti, avendo smesso di cammina-
re istintivamente curvi), nei villaggi
dell’interno dove i muri incendiati si
sono appena raffreddati. Può cele-

brarsi un rito democratico in un simi-
le girone dantesco? Igor Rainer vive a
Tuzla e oggi è a Vogosca, quindici
chilometri da Sarajevo proprio su
quella che era la linea del fronte, per
una riunione politica della lista che
riunisce i cinque partitini multietnici,
quelli che si oppongono alla logica
etnica che ispira i tre grandi partiti
nazionali serbo, croato, bosniaco.
Igor gronda sdegno da tutti i pori:
«Ma l’avete visto il meeting di Izetbe-
govic a Grebak? Ventimila persone
inquadrate come militari, bandiere
islamiche dappertutto, parole d’or-
dine dove Sda (il partito del presi-
dente, ndr), governo e religione so-
no la stessa cosa. Inaccettabile. Io vi
dico che in questo paese c’è una
maggioranza silenziosa che non si
riconosce nella spartizione etnica.
Una quarta Bosnia, sì, una quarta
Bosnia che è quella vera. No, so be-
ne che non sarà questa Bosnia a vin-
cere le elezioni. Ma la democrazia è
un fiore delicato, con i petali sempre
pronti a cadere. E con due vicini co-
me la Republika Srpska e la Croazia

come diavolo vuoi che la democra-
zia viva, vegeti e prosperi?». Igor Rai-
ner non è un sognatore. A Tuzla nel
’90 i due terzi dei croati, per fare un
esempio, votarono per la lista unita-
ria e multietnica che ha governato la
cittànegli annidella guerra.

Voglie integraliste

«Verificheremo se la guerra ha di-
strutto questo patrimonio di tolleran-
za. La metà della città ormai è occu-
pata dai rifugiati. Sì, ricevo minacce,
ma finora senza uso di armi». Ride
Igor, solido e tarchiato, e riparte per
la sua campagna elettorale fatta di
incontri tra pochi, convocati con il
tam tam e qualche manifesto con il
simbolo della coalizione, una sve-
glia regolata alle 12 in punto come
per un nuovo inizio. Nello stessomo-
mento a pochi chilometri da lì, dal-
l’altra parte, Slavko Aleksic, il capo
delle «tigri bianche» che seminarono
terrore etnico in mezza Bosnia, tiene
raduni incendiari contro il futuro
parlamento centrale bosniaco, quel-
lo che dovrà riunire serbi, croati e

musulmani: «Il nostro compito è di
distruggerlo per salvare quello che
abbiamo conquistato con il sangue
e con le armi!». Due strade per arriva-
re allo stesso appuntamento, sabato
14 settembre.

Sarajevo è ammirevole anche nel
dopoguerra. Nessuno che ti esibisca
la sua tragedia, le sue ferite, il suo
trauma interiore. Sarajevo appare
inebetita, questo sì. Ha nelle orec-
chie l’eco delle cannonate, ed è co-
me se te la comunicasse. La ricostru-
zione tarda. A Mostar, dove i fondi
europei sono arrivati e sono stati
spesi, si sta andando più in fretta.
Qui sono più centellinati, si aspetta
che venga in qualche modo onorata
la scadenza elettorale. Non manca
niente, a Sarajevo. Solo l’acqua è an-
cora razionata: qualche ora al gior-
no per lavarsi e farne provvista. C’è
un coprifuoco che scatta alle undici
di sera, ma ti spiegano che così con-
viene a Izetbegovic per mantenere
uno stato di conflittualità diffusa e
trarne profitto elettorale. I manifesti
dello Sda, il partito del presidente,
coprono muri e pali della luce. Non
celano voglie integraliste: «Un paese,
un governo, una religione». Da un
paio di settimane un’impresa au-
striaca ha cominciato a mettere le
mani in quel che resta della sontuo-
sa biblioteca: mura annerite e cata-
ste di detriti. Il regolare cartello, fuori,
offre una sorpresa: il committente
non è il governo ma lo Sda, l’onni-
presente partito del presidente, con
fondi europei. Le elezioni ovviamen-
te non sono la prima preoccupazio-
ne per gente che non ha ancora fini-

to di seppellire i suoi morti. Sdravko
Grebo, che insegna economia all’U-
niversità e anima fin dai primi giorni
della guerra quella che definisce «la
resistenza civica di Sarajevo», non si
fa illusioni: «So benissimo che le
condizioni per libere elezioni sem-
plicemente non esistono. Eppure mi
impegno, partecipo a quel minimo
di dibattito più per le elezioni che
spero seguiranno che per queste. Le
piattaforme politiche sono ancora
degli aborti, ma se non si comincia
adesso...».

Pulizia etnica nelle urne

Altri, molti altri, sono più pessimi-
sti e contemplano già una Bosnia
squartata dalla logica etnica, stavol-
ta legittimata dal voto. L’Ifor veglia.
La forza di interposizione interviene
qui e lì. A Mahala nei giorni scorsi,
dove i musulmani volevano tornare
nelle loro case: «Ma a guidarli era un
gruppo di giovani armati, quindi la
cosa non era spontanea», ci dice un
ufficiale. In teoria la circolazione è li-
bera, ma nessuna macchina targata
Sarajevo si avventura verso Pale, a
sedici chilometri. Il minimo sono
sassate, il peggio una fucilata. In
centro l’ambasciata americana è un
bunker protetto da filo spinato e sac-
chetti di sabbia, quella iraniana si er-
ge sulla riva della Milijacka elegante
e libera da impacci come una villa
padronale. Sapere e capire non sarà
facile. E l’incredibile puzzle elettora-
le che si prepara per il 14 settembre
sarà forse un elemento di forzosa e
provvisoria stabilità, ma non certo di
chiarezzanédiprospettiva.

05EST05AF01
5.0
19.50

Dall’Osce
finanziamenti
al partito
della tigre Arkan

L’Osceammettedi aver dato fondi per
la campagnaelettorale del partito
ultranazionalista di «Arkan», il leader
paramilitare serbocampionedella
politicadi pulizia etnica realizzata in
Bosnia. È stato Jean Oullet - portavoce
aSarajevo dell’Organizzazioneper la
sicurezzae la cooperazione inEuropa
responsabile della supervisionedelle
elezioni che si terranno il prossimo14
settembre inBosnia - adichiarare ieri
che il «Partitodi unità serba»di Zelijko
Raznatovic, alias Arkan, ha ricevuto i
fondi previsti dall’organizzazione
elettorale. Arkanè ricercato
dall’Interpol e l’Alto commissariato
delleNazioniUnite per i rifugiati lo
ritiene responsabile dellamortedi
molti civili bosniaci.Manonè stato
accusato comecriminaledi guerra. «Il
sistemadi sovvenzionamentodella
campagnaelettorale è rivolto ad
aiutare tutti i partiti a diffondere il loro
messaggio - ha spiegatoOullet - noi
possiamonongradire alcuni di loro,
nonapprovarne i programmimanon
possiamocensurarli». Secondo il
programmaOsce, sono stati versati
finoa 80mila dollari ai candidati
indipendenti, 250mila ai singoli
partiti e400mila alle alleanze
elettorali.Manifestielettorali inunastradadiSarajevo, inbassobambiniduranteunagaradiatletica Ap/RikardLarma

Coprifuoco elettorale a Sarajevo
Izetbegovic promette «un paese, una religione»
La «Sniper Alley» non è più territorio di caccia dei cecchini.
La gente cammina per la strada senza incassare la testa
nelle spalle. Sarajevo ha cibo, acqua, luce e un coprifuoco
«elettorale». La guerra ha bruciato anche i sorrisi e ha fatto
della Bosnia il terreno di coltura di nazionalismi che si
escludono e che si affronteranno a colpi di voto il 14 set-
tembre. Il partito di Izetbegovic rispolvera l’integralismo.
Ma qualcuno crede ancora in un paese multietnico.

DAL NOSTRO INVIATO

GIANNI MARSILLI
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Dilaga la paura dopo il ritrovamento di altre due vittime del mostro, picchiata la moglie del pedofilo killer

Psicosi in Belgio, bimbi sotto chiave
Le nuove buone maniere

Dalla Gran Bretagna
il Galateo del 2000
Sì alla segreteria telefonicaAltri tre cadaveri insanguinano il Belgio. Sono i corpi di un

bimbo di sette anni e dei suoi genitori, trovati ieri nei pressi
di Liegi. Il «mostro» non c’entra, ma la psicosi dilaga. Se-
condo gli esperti dell’Fbi che collaborano alle indagini Du-
troux ha il profilo del serial killer e potrebbe riservare anco-
ra molte amare sorprese. Il padre del pedofilo assassino ha
invitato il figlio a fare i nomi dei suoi protettori «prima di es-
sere suicidato» in carcere. Picchiata la moglie del «mostro».

NOSTRO SERVIZIO

— BRUXELLES. Tre corpi insangui-
nati. Il Belgio si è svegliato con una
nuova strage davanti alla porta di
casa. I cadaveri di un bimbo di sette
anni e dei suoi genitori sono stati
trovati a Comblain au Pont, nella
provincia di Liegi. A fare la maca-
bra scoperta è stato il postino, che
ha trovato il corpo senza vita della
donna riverso davanti all’abitazio-
ne. Dentro casa gli altri due cadave-
ri. Tutti mostravano segni di violen-
za. I vicini di casa hanno raccontato
alla polizia di aver sentito nella not-

te dei colpi, che solo alla luce della
scoperta fatta ieri mattina hanno
potuto identificare comeesplosioni
d’armada fuoco.

È l’ultima tessera del mosaico di
terrore che il Belgio scopre giorno
dopo giorno, facendo i conti con i
troppi scheletri nascosti in armadi
sospetti e insospettabili. Dopo il ri-
tromento martedì scorso di altri
due cadaveri nella casa del mostro
di Marcinelle - i resti di due ragazze
sparite un anno fa - la paura è di-
ventata pane quotidiano, pane av-

velenato. Esperti, psicologi e socio-
logi sono ormai costretti, attraverso
radio e televisione, a invitare i geni-
tori a non cedere alla psicosi del
«mostro» sottoponendo i loro figli a
una sorveglianza asfissiante. Da 20
giorni il paese vive un incubo che
sembranon finiremai.

Marc Dutroux, secondo gli
esperti dell’Fbi che collaborano
con gli inquirenti belgi, ha tutte le
caratteristiche del «serial killer» e le
indagini sul suo conto potrebbero
riservare altre inquietanti sorprese.
Il ritrovamento dei cadaveri di An
Marchal e Eefje Lambrecks (di 17 e
19 anni), avvenuto a due settimane
da quello delle piccole Julie Lejue-
ne e Melissa Russo (sotterrate in-
sieme a uno dei loro aguzzini, Ber-
nard Weinstein), ha fatto salire a
cinque il bilancio delle vittime della
banda di pedofili. Ma la polizia so-
spetta che non sia ancora finita. Gli
scavi sono ripresi ieri nella casa di
Dutroux a Sar la Buissiere, dove fu-
rono scoperti i primi tre cadaveri.
L’obiettivo delle ricerche è di rivol-

tare il terreno del giardino fino a
una profondità di cinque metri per
verificare che non vi sia nulla di rile-
vante per le indagini. Le ricerche
proseguono anche in altre località,
tutte intorno a Charleroi, dove la
banda di pedofili, dedita anche al
traffico di auto rubate, aveva il suo
quartier generale. Sulla raccapric-
ciante vicenda è intervenuto anche
il padre di Dutroux, Victor. Il genito-
re ha consigliato al figlio di «confes-
sare i nomi dei suoi protettori prima
di venire suicidato» incarcere.

Dal 13 agosto il «mostro» è in iso-
lamento nel carcere di Arlon. Ogni
sette minuti i secondini accendono
la luce della sua cella per controlla-
re che non tenti di uccidersi. La sua
seconda moglie e complice, Mi-
chelle Martin, è già stata «pestata» in
carcere dalle altre detenute. Martin,
in occasione di un suo trasferimen-
to dal carcere alla procura di Neu-
fchateau che coordina le indagini,
è comparsa per un attimo davanti
ai giornalisti che hanno notato il
suovoltopienodiecchimosi.

Né Dutroux, né la Martin riesco-
no a trovare degli avvocati disposti
a difenderli. Un compito resomolto
arduo dalla crescente ostilità dell’o-
pione pubblica nei confronti della
coppia di pedofili. Sintomatico del
clima che circonda la vicenda sono
anche le eccezionali misuredi sicu-
rezza adottate per difendere i magi-
strati che conducono le indagini.
Ma anche gli indiziati, nei loro tra-
sferimenti da e per il carcere, sono
costretti ad indossare giubotti anti-
proiettile.

Ad allentare la tensione non
contribuiscono certo le raccapric-
cianti notizie giunte con una fre-
quenza inquietante in questi ultimi
giorni. Martedì scorso, per puro ca-
so, la polizia ha scoperto i cadaveri
di tre persone, di cui finora non è
stata accertata l’identità, rinchiusi
nella cella frigorifera di un ristoran-
te libanese situato in un quartiere
residenziale di Bruxelles. Ieri è stata
invece la voltadi quello che si èpre-
sentato come un triplice omicidio a
ComblainauPont.

— Non sapete qual è il comporta-
mento corretto da tenere dopo
un’avventura di una sola notte, op-
pure siete in dubbio sull’invitare l’ex-
marito (o ex- moglie) al vostro nuo-
vo matrimonio? Niente paura, dal tre
ottobre esce la «Nuova guida Debrett
alle buone maniere e alla moderna
etichetta», aggiornamento di fine
millennio per il filone aperto dal «Ga-
lateo» di monsignor Giovanni Della
Casa. Il più autorevole manuale bri-
tannico di «bon ton» si occupa di ar-
gomenti fino a ieri impensabili come

la segreteria telefonica (sì, è obbli-
gatorio averla se non si vuole passa-
re per arroganti). Tra le novità ora
accettabili la nuova guida include
l’invio per fax di una nota di ringra-
ziamento, mettersi il rossetto a tavo-
la, andare a lavorare senza un com-
pleto trucco (per le donne). L‘ eti-
chetta seguita però a vietare di pre-
sentarsi con un mazzo di fiori a una
festa, portare una sola bottiglia di vi-
no a una cena alla quale si arriva in
due e a non usare il preservativo du-
ranteun rapporto sessuale.

LA PRECISAZIONE

— Nell’articolo pubblicato sull’Unità del 30 agosto a proposito dell’inci-
dente aereo sulle isole Svalbard si parlava erroneamente di «320 compa-
gnie nate dal dissolvimentodell’Aeroflot...». Infatti l’«Aeroflot Russian Inter-
national Airlines» nonostante la divisione della flotta a seguito della fine
dell’Urss è una delle più grandi compagnie aeree del mondo per numero
di aeromobili eperoffertadiposti.
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NUOVI SPAZI. Tra le polemiche apre il Trussardi Art Center Due concerti «benefici»

Arrivano Maisky
e i WienerPiazza Scala

Il «regalo»
dello stilista

05MIL05AF01
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PAOLO PETAZZI

05MIL05AF02
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10.48

GIANLUCA LO VETRO— «Regalo uno spazio alla città», annuncia, fie-
ro, Trussardi. Acquistato dallo stilista che lo ha ri-
convertito nella sua sede, l’ex hotel Marino alla
Scala, ormai ultimato, ospiterà anche una serie di
spazi e attività pubbliche. I dettagli verranno illu-
strati oggi in una conferenza stampa da Trussardi
e dall’architetto Cerri dello studio Gregotti, re-
sponsabile dei restauri. Tuttavia, è già trapelato
che nello stabile ci sarà una galleria d’arte. Lo spa-
zio verrà inaugurato il 3 ottobre. Si concludono,
così, le vicissitudini dell’edificio del quale, nel ‘90,
si occupò anche la magistratura. Alcuni consiglie-
ri comunali infatti avevano chiesto di far luce sulla
legittimità dei restauri eseguiti da Trussardi. Nel-
l’occhio del ciclone erano finiti due abbaini, tutto-
ra visibili, che sembravano costruiti abusivamente
dallo stilista. L’inchiesta, tuttavia, dimostrò che le
due strutture per gli impianti degli ascensori non
erano un abuso di Trussardi. Sebbene a rilento, i
lavori sono andati avanti. Ora è tutto pronto per
l’overture della reggia del levriero. Così come
Trussardi, alla stregua di un maturando emozio-
nato, si dichiara «preparatissimo, documenti alla
mano, a chiarire ogni dubbio» suquestaoperazio-
ne. «Ma la prego - dice lo stilista, smorzando sul
nascere ogni domanda circostanziata - non mi
chieda anticipazioni. Dirò tutto nella conferenza
stampa».

D’accordo. Allora parliamo di quello che si vede
già: quella sfilza di levrieri che campeggia sotto
il tetto dell’edificio e che ha già suscitato delle
polemiche.

Scusi? Avrò il diritto di esporre la mia insegna co-
me tutte le banche della piazza, su un palazzo
che ho comprato e restaurato? E poi, invece di
cercare subito il pelo nell’uovo, perchè non consi-
derate gli elementi positivi? Per esempio il fatto
che regali a questa città una galleria d’arte dove
allestirò mostre esclusive. Il tutto da sommare ad
altri spazi e attività di cultura e di intrattenimento
che descriverò prossimamente.... Non le pare un

po‘ eccessivo il verbo «regalare»? Il proprietario
restapur sempre lei...

Ovviamente alludo a un regalo morale e culturale
per una Milano che sembra languire. In questo
momento in cui tanti miei colleghi della moda in-
vestono a New York, dove probabilmente è anche
più facile gestire ogni iniziativa, la mia operazione
dovrebbe essere accolta come un gesto di gene-
rosità: un investimento sulla vita e la cultura me-
neghina.

Diciamo la verità, Trussardi: su ogni sua iniziati-
va pesa la memoria, ergo il sospetto, di certe
amicizieAnni ‘80....

Sul sottoscritto a cui svariate visite della finanza
non hanno scoperto una virgola fuori posto, pesa

«la memoria dei sospetti». Invece, dei miei colle-
ghi che sono andati da Di Pietro, si è già scordato
tutto. E lo ripeto, io non ho commesso alcun rea-
to. Ma cosa devo fare per spezzare questi pregiu-
dizi? Suicidarmi?

Veda lei. Nel frattempo, ci spieghi bene perchè
non ha più voluto sponsorizzare il Palatrussar-
di, ora ribattezzatoPalavobis...

Ritenevo compiuto il fine di quella operazione.
Comunque, sto vagliando nuove e analoghe ini-
ziative per restare vicino al mondo della musica e
dei ragazzi con l’insegna della mia collezione gio-
vane T -Store. Inoltre, penso di organizzare un
mega evento all’ex Palatrussardi come festa di ad-
dioedi ringraziamentoaquesta struttura.

Insomma, dobbiamo proprio credere al Trus-
sardi buonista? Cos’è questa storiella del suo
rapporto con Veltroni? Un balzo pronto sul car-
rodei vincitori?

Veramente, è lui che ha chiesto a me di presentar-
gli Mario Cuomo. Ciò nonostante, mi sono ben
guardato dal rendere pubblica la cosa. Una lezio-
ne l’ho imparata e bene: tenermi lontano dalla
politica. Pertanto, non incominciamo con questa
storia del buonista: consideratemi solo per il lavo-
roche svolgo, interpellandomicomestilista.

Ildirettored’orchestraGiuseppeSinopoli

— Prima di riprendere i concerti
da camera e l’attività sinfonica la
Scala ospita due manifestazioni or-
ganizzate da associazioni di ambi-
zioni e dimensioni diverse, ma en-
trambe attive per la difesa del patri-
monio artistico italiano. Stasera alle
21 un concerto dell’Associazione
per l’Abbazia di Mirasole, destinato
a raccogliere fondi per completarne
il restauro, avrà come protagonisti il
violoncellista Mischa Maisky e la pia-
nista Daria Hovora. Il programma
inizia e si conclude con due cicli di
variazioni di carattere virtuosistico-
brillante, quelle di Beethoven sul
duetto del Flauto magico tra Papa-
geno e Pamina («Bei Männern,
welche Liebe fühlen»), e una tra-
scrizione per violoncello e piano-
forte dell’Introduzione e Variazio-
ne di Paganini sull’aria «Dal tuo
stellato soglio» dal Mosè di Rossini
per violino e orchestra; ma i pezzi
di maggiore impegno e significato
musicale sono quelli posti al cen-
tro della serata, la Sonata in mi mi-
nore op. 38 di Brahms, la prima
delle due da lui composte per vio-
loncello e pianoforte, e la Sonata
in la minore che Schubert scrisse
per uno strumento subito caduto
in disuso, l’arpeggione, oggi di
norma sostituito da un violoncello
o da una viola. Maisky ha recente-
mente registrato questo amabilissi-
mo pezzo schubertiano in un Cd
appena pubblicato dalla Dg, con-
tenente anche trascrizioni per vio-
loncello e pianoforte di Lieder di
Schubert. I biglietti, da L. 10.000 a
100.000, sono in vendita alla bi-

glietteria della Scala.
Lunedì 9 settembre alle 20.30 la

Scala ospita un concerto dei Wie-
ner Philharmoniker diretti da Giu-
seppe Sinopoli, organizzato dal
Fondo per l’Ambiente Italiano
(Fai) in collaborazione con le Se-
rate Musicali. Con la celebre or-
chestra viennese Sinopoli interpre-
ta grandi pagine della prima e del-
la seconda metà dell’Ottocento,
da Schubert a Liszt e Wagner. Di
Schubert dirige la sinfonia più fa-
mosa, quella in si minore D. 759
«Incompiuta», preceduta da un ra-
rissimo Liszt, Orpheus (1853/54),
che è a torto uno dei più trascurati
tra i suoi poemi sinfonici, e che fu
composto come introduzione per
la rappresentazione a Weimar del-
l’Orfeo e Euride di Gluck. Nella se-
conda parte del programma Sino-
poli propone una scelta di pagine
sinfoniche dal Crepuscolo degli dei
di Wagner, comprese le più cele-
bri, il «Viaggio di Siegfried sul Re-
no» e la sconvolgente «Marcia fu-
nebre» che segue alla morte dell’e-
roe. Le note del «Finale», le ultime
dell’intero ciclo dell’Anello di Nibe-
lungo, concludono la serata (per
informazioni tel. 76022137).

I concerti da camera della Scala
ricominciano venerdì 13 settembre
con i Quartetti con pianoforte op.
25 e 60 di Brahms (e la Sonata op.
120 n. 1) interpretati da I. Faust, B.
Giuranna, A. Meunier e D. Han,
mentre la stagione sinfonica ri-
prende lunedì 16 settembre con
Myung-Whun Chung che interpre-
ta Mahler.

Trussardi inaugural’exHotelMarinoallaScala Testa

Picasso, nonno erotico
— Un’ampia collezione di disegni di Pa-
blo Picasso, completamente inedita, pre-
sentata in anteprima mondiale a Milano:
all’Art Center della Fondazione Trussardi,
nel Palazzo Marino alla Scala, dal 3ottobre
alla fine di dicembre saranno esposti 105
disegni realizzati con varie tecniche, dalla
china al pastello, negli ultimi anni di vita
dell’artista. La manifestazione ha un note-
vole interesse storico, ma dal punto di vista
artistico non sembra che possa aggiunge-
requalcosaalla conoscenzadi Picasso.

L’evento clou della stagione autunnale
trussardiana è stato annunciato dal Gior-
nale dell’Arte, la rivista pubblicata da Um-
berto Allemandi: l’editore torinese si è in-
fatti aggiudicato l’esclusiva mondiale della
raccolta, che pubblicherà in volume con
testi di Maya Picasso, figlia dell’artista, Ro-
ger Passeron, Pierre Restany e Osvaldo Pa-
tani. I disegni furono donati da Picasso a
Maurice Bresnu e alla moglie Jaqueline,

che furono al suo servizio negli ultimi dieci
annidella sua vita.

Bresnu era il suo factotum, ma era an-
che diventato per lui un amico; Picasso
prese l’abitudine di regalargli una parte
degli innumerevoli schizzi e studi che ogni
giorno instancabilmente ha continuato a
produrre fino alla fine della sua lunga vita.
Ci sono fogli con la dedica all’amico Nou-
nours, il nomignolo familiare con cui l’arti-
sta era solito chiamare il suo collaborato-
re, altri sono dedicati all’amico Maurice
Bresnuea suamoglie.

Picasso morì nel 1973 a 92 anni, diciotto
anni dopo, nel 1991, moriva Bresnu; i pre-
ziosi fogli passarono prima alla vedova,
poi alla Fondazione Stratton, che fa capo
al mercante d’arte Beniamino Levi, e oggi
vengono presentati al mondo in una serie
di mostre itineranti che, dopo la tappa
inaugurale di Milano, toccheranno sedi
espositive in numerosi paesi di Europa,

Asia e America. Per la maggior parte si trat-
ta di opere realizzate negli ultimi due anni
di vita dell’artista: il pittore nonagenario
passa, per così dire, in rassegna molti temi
della sua immensa opera, che nel corso
dei decenni ha toccato simbolismo, cubi-
smo, neoclassicismo, surrealismo; in un
foglio a china acquerellata si trovano cita-
zioni da pittori spagnoli del Seicento o da
Rembrandt, numerosi sono i ritratti di ami-
ci e familiari, le scene di corrida, le imma-
gini della modella, i caratteristici profili
femminili ispirati all’arte egizia. Ma il tema
centrale è quello erotico: nella maggior
parte dei disegni il vecchio maestro ritorna
sul rapporto tra uomo e donna come
espressione di una vitalità primigenia. La
scrittura delle dediche è a volte esitante e
affaticata, ma il segno di questi fogli è, co-
me sempre, sicuro e rapido, senza incer-
tezze. - Marina De Stasio

AGENDA
..............................

ARIANTEO

UNIVERSITÀ CATTOLICA. Comincia
oggi la seconda fase delle opera-
zioni di immatricolazione per le
facoltà a numero chiuso di scien-
ze politiche e giurisprudenza, ac-
cessibili anche agli studenti che
abbiano conseguito un voto di
maturità inferiore a 42/60. Appun-
tamento all’aula Barelli, via San-
t’Agnese 2; scade invece domani
il termine per l’iscrizione al test
per l’ammissione a psicologia.
QUELLI DI MAI DIRE GOL. Arrriva-
no vicinissimi a Milano: il 10 otto-
bre la Gialappa’s e compagnia sa-
ranno al Palasesto di Sesto San
Giovanni. I biglietti numerati co-
stano 36mila e 30 mila lire i non
numerati (più prevendita): si tro-
vano anche al Virgin Megastore di
piazza Duomo, da Sbarbaro in via
Casiraghi a Sesto San Giovanni,
alla Biglietteria di Corso Garibaldi
81 (solo posti non numerati). Per
informazioni sugli altri punti di
vendita tel. 313645.
LIBRI USATI. L’Unione degli stu-
denti e i Verdi organizzano un
mercatino - li ritirano al 40 per
cento del prezzo e li rivendono al
50 - presso la sezione Pds «Dal
Pozzo» in via Cesariano, angolo
via Canonica; dal 9 settembre sa-
ranno all’Arena con il banchetto
«al solito posto», il lato di via Co-
mizi di Lione.
CTS SCALDASOLE. Stasera alle 21
in via Scaldasole 3/a il comitato
Abitanti dei Navigli organizza un
incontro sul problema dell’inqui-
namento acustico serale.
LIBRERIE IN PIAZZA. Carlo Luca-
relli, «papà» del commissario De
Luca torna sul palco dietro l’absi-
de del Duomo stasera alle 21 con
Roberto Martinelli, Elisabetta Spai-
ni e Andrea G. Pinketts.
RINASCENTE. Il grande magazzino

di piazza Duomo resta aperto fino
alle 23 per tutta la durata delle ini-
ziative «Le vie del cinema».
MITICI ‘60. Gli anni d’oro raccon-
tati dalle conferenze alla fonda-
zione Mazzotta, Foro Bonaparte
50: alle 20,30 si parla di «Nuovi in-
dirizzi nell’arte degli anni ‘60». In-
gresso 4mila più biglietto 5mila li-
re.
BORSE IN MOSTRA. Alla Triennale,
viale Alemagna 6, inaugurano alle
18 «Contenitorio», opere d’arte e
design ispirate alla borsetta.
TREZZANO. Prosegue «Estate al
centro» in versione autunnale: sta-
sera alle 21 presso il centro socio
culturale di via Manzoni 12 esibi-
zione dell’associazione Arabesque
in «Danza classica e non solo».
SAN GIULIANO. La Scuola d’arte e
cultura (via Milano 16,
tel.9845279) organizza corsi, pa-
trocinati dal Comune, di vetrate
artistiche, tecnica Tiffany, pittura
su stoffa e vetro, scultura in creta,
composizione dal vero, tecniche
pittoriche (olio e trompe l’oeil)
decorazione, ceramica, creazioni
di pane, modellistica e confezio-
ne, stilista e storia del costume,
educazione musicale. Ci sono an-
che corsi, diurni e serali, di recu-
pero materie scolastiche, prepara-
zione agli esami universitari, lin-
gue e italiano per stranieri.
CARATE BRIANZA. Nell’ambito de
«I colori della musica» organizzato
dall’Arci Ghandi a villa Cusani, in
via Caprotti, stasera alle 21 suona
La Compagnia Africana; ingresso
gratuito, la manifestazione serve a
raccogliere fondi per un progetto
di sviluppo in Africa.

FESTE DE L’UNITÀ.
Quella di Inzago prosegue fino
all’8 settembre, a Pogliano invece
va avanti fino al 15.

Fargo di Joel Coen, con Frances
McDorman, William H. Macy, Steve
Buscemi, alle 21.45.

Esagerati fratelli Coen. Il vero
«pulp», prima ancora che il «pulp»
diventasse una moda con l’avvento
di Tarantino, l’hanno «inventato» lo-
ro. E‘ dai tempi di «Blood Simple»
che i due fratelli seguono una linea
coerente di cinema «pulpista». Ma
all’estetica delle forme continuano
a preferire quella delle idee. Spesso
assolutamente devastanti. Prendete
una piccola cittadina di provincia,
mettete insieme un gruppo di
scombinati sbarellati, aggiungete
un pizzico di demenzialità e una
spruzzatina di grand guignol ed
avrete il cocktail perfetto. Questo è
il loro cinema. Che qui ci «raccon-
ta» di una catena di omicidi più o
meno involontari, di una poliziotta
che arrivata all’ottavo mese di gra-
vidanza non rinunci alle indagini,
di una provincia che più profonda
non si può. Il risultato è un film di-
vertente, crudele e amaro. Con una
grandissima Frances McDermot.

IL TEMPO
Da poco nuvoloso a nuvoloso. Così
sarà oggi il cielo di Lombardia,
stando alle previsioni dell’Ente re-
gionale di sviluppo agricolo (Er-
sal). Non lasciate a casa l’ombrel-
lo, perché durante le ore pomeri-
diane c’è «possibilità di locali tem-
porali accompagnati da isolati pio-
vaschi»: in tutte le zone, dalla pia-
nura ai monti. Le temperature sono
in lieve aumento nei valori massimi
e il termometro dovrebbe toccare i
28 gradi. Domani dovrebbe andare
più o meno allo stesso modo, ma
con temperature minime in dimi-
nuzione.
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LA MOSTRA. Gli abiti e gli oggetti dei set del regista aprono a Vicenza il Festival d’autunno

Il cappello di Edipo
Così Pasolini
mascherava i miti Testimone

Buttiglione

«N OI NON PARLEREMO
dell’arrivo della Pariet-
ti a Venezia, né dell’a-

dulterio plateale di Ducret»; così
apriva il tg 4 di qualche sera fa per
bocca del suo direttore. Blob l’ha
ripreso. E non poteva essere che
così. Mettere in sommario ciò che
non ci sarà è, diciamolo, singola-
re, provocatorio e umoristico. Si
presta alla replica e alla imitazio-
ne scherzosa: anche noi (nel no-
stro piccolo), non parleremo di
tante cose. Non si può trattare
tutto e trascurare certe scempiag-
gini irrilevanti dovrebbe essere la
regola, non l’eccezione da sottoli-
neare come vanto. Ci sono poi
notizie (e personaggi) che non
ci riguardano o meglio esulano
dall’ambito delle mansioni pre-
poste. Guardavo sere fa l’onore-
vole Buttiglione (per fare un
esempio) e mi chiedevo: perché?
E anche: cosa c’è dietro quell’im-
magine inquietante? Prescindere
da ciò che dice è obbligatorio,
credo.

Ma riflettendo si arriva alla
considerazione che quell’uomo
dall’aspetto inesplicabile, Butti-
glione, sta vivendo una biografia
che non gli compete, non gli so-
miglia, non si può permettere. Lo
si potrebbe definire un «leader»,
un «capopopolo». Ma qualcosa
impedisce ai più attenti di farlo.
Così si ripiega sul più facile termi-
ne «filosofo» come si fa prodito-
riamente da noi attribuendo que-
sta qualifica a chi studia o inse-
gna filosofia (storia della filoso-
fia), non a chi elabora teorie ori-
ginali. Non ricordo più cosa di-
cesse di non urgente alla teleca-
mera il segretario del Cdu l’altra
sera, ma lo faceva col solito af-
fanno infantile e lo sguardo dal
basso in alto tipico dei birichini
sorpresi in un momento imbaraz-
zante (sullo sgabello, il braccio
teso verso il barattolo della mar-
mellata: Rocco !).

A D OGNI DOMANDA Butti-
glione deglutisce e sembra
stia per chiedere, se non

un «aiutino», almeno quanto tempo
ha per rispondere. Se la risposta gli
sembra in qualche modo fluente,
gongola e ride cogli occhi (viene
meglio). Forse chioserebbe volen-
tieri con un «tiè!». Alla finedell’inter-
rogatorio, l’intervistatore ha detto:
«Grazie onorevole per la sua testi-
monianza». È la nuova definizione
in uso ai tg: i politici adesso «testi-
moniano», pur se non c’è nulla da
chiarire o da consolidare con delle
dichiarazioni fatalmente di parte.
Noi non parleremo di Buttiglione.
Perché se ne può fare a meno, l’at-
tualità non lo pretende, la curiosità
popolare pensiamo non lo chieda.
Ma siamo sicuri di far bene? Quale
criterio ci fa scegliere il silenzio? E
quel silenzio «dichiarato», non po-
trebbe risultare un giudizio addirit-
tura preconcetto? Fede ha detto
«non parleremo della Parietti e di
Ducret».

Poi però ha intervistato Pierferdi-
nando Casini, senza usare la for-
mula «in sostituzione vogliate gradi-
re», ma sottointendendola. Le di-
chiarazioni dell’onorevole Casini
sono delle «repliche», un «risentia-
mole insieme» o «ilmegliodi... ». Av-
vengono sì in diretta, ma sanno di
secondo-terzo passaggio, di ripro-
posta, sono «repertorio». Sto diva-
gando? Chi sa. Per chiudere: se Fe-
de avesse chiesto alla Parietti una
«testimonianza» sulle ultime novità
dei suoi rapporti affettivi con Lam-
bert e Bonaga, siamo sicuri non sa-
rebbe risultata più frizzante e utile
della «testimonianza» di Casini sui
suoi rapporti (anche affettivi) con
Mastella e Berlusconi? Insomma,
non ci sono argomenti irreversibil-
mente fatui o cretini. Ma modi fatui
o cretini di affrontare le occasioni
della cronaca. Attenzione ad esclu-
dere gli argomenti a priori. Poi, se-
guendo quelli proposti, ti viene una
grannostalgiadiquelli taciuti.

[Enrico Vaime]

Una bella mostra di costumi, fotografie, oggetti, video sul-
l’Edipo re di Pier Paolo Pasolini. Una lettura dello stesso
Edipo re e di Medea fatta a due voci da Valeria Moriconi
e da Pino Micol: così si è inaugurato, al Teatro Olimpico
di Vicenza, il Festival d’autunno diretto da Maurizio Sca-
parro. Spettacoli, letture, convegni per una navigazione a
vista fra storia e utopia. E il 21 debutta Lorenzaccio di De
Musset, regia di Scaparro con Giulio Scarpati...

MARIA GRAZIA GREGORI— VICENZA. Edipo come uno dei
personaggi-cardine del mito e del-
la storia occidentale, per non par-
lare della psicoanalisi. Edipo co-
me il filo rosso che segna un itine-
rario dentro la cultura e i fantasmi
del nostro secolo: potrebbe essere
questa la chiave di lettura delle
manifestazioni «Pensando a Edi-
po» che occupano uno spazio im-
portante dell’anno primo dell’era
Scaparro, il quale ha inaugurato
ufficialmente il suo mandato trien-
nale («benedetto», fra l’altro, da
un telegramma del ministro dei
Beni culturali Walter Veltroni),
con una mostra dedicata a Edipo
re, film girato da Pier Paolo Pa-
solini nel 1967 a ridosso delle
grandi tragedie scritte nel 1965 e
di un «Manifesto» sul teatro che
aveva fatto scalpore. Accompa-
gnava la mostra una lettura
(con musiche di Stefano Mar-
cucci) delle sceneggiature dei
film Edipo re e Medea, dette da
Valeria Moriconi e da Pino Mi-
col: un successo.

Una mamma-ragazza

Le sale solenni dell’Odeon del
Teatro Olimpico, nato dal genio di
Andrea Palladio, mostrano per la
prima volta, grazie alla collabora-
zione del Centro Ricerca Nuovi
Linguaggi per lo Spettacolo e Ate-
lier Farani di Roma, del Centro
Studi e Archivio della Comunica-
zione dell’Università di Parma e
del produttore del film Alfredo Bi-
ni, gli stupendi costumi ideati da
Danilo Donati, le foto provenienti
dall’archivio di Bini, i disegni, gli
oggetti, i copricapi che resero uni-
co quel film che mescolava la con-
temporaneità (gli anni Trenta fra i
salici del Livenza, il fiume legato
all’infanzia e all’adolescenza di
PPP, fra mamme-ragazze eneona-
ti) e la barbarica trascrizione afri-
cana del mito che Pasolini am-
bientò nei calcinati paesaggi del
Marocco.

L’emozione che trasmettono

ancora oggi questi costumi è gran-
dissima perché neppure per un
momento si riesce a fare astrazio-
ne dal magnifico cast che li indos-
sò.

La regina Mangano

Ecco l’abito quasi bianco e
quello nero di Giocasta che ha lo
splendore regale di Silvana Man-
gano, le cui immagini ci vengono
rimandate dal video del film tra-
smesso nel corso della mostra che
durerà fino al 5 ottobre. Ecco il co-
pricapo rotondo di Edipo che ha il
volto bellissimo e crudele di Fran-
co Citti. Ecco il cieco, ispirato in-
dovino Tiresia, che ha la sacralità
del grande Julian Beck del Living
Theatre. E poco più in là ecco il
costume azzurro cobalto dalla
spalla scoperta di Carmelo Bene-
Creonte, mentre le fotografie ci ri-
mandano l’immagine di una san-
guigna Alida Valli e di un Edipoor-
mai cieco che, guidato dal suoAn-
gelo (Ninetto Davoli), sparisce
dagli occhi dello spettatore per
sempre...Costumi di grande sa-
pienza artigianale, appositamente
tessuti e realizzati dall’atelier Fara-
ni. Non un metro di stoffa «norma-
le», ma sughero, ferro battuto,
piombo, conchiglie, lino crudo,
dai ritorti evidenti per restituirci
tutto il senso diun filmche l’autore
stesso raccontava di aver girato
con la voglia di fare «belle inqua-
drature», ma anche con un senti-
mento della morte a metà fra tra-
gedia e umorismo.Ma quello che
ci emoziona di più è un semplice
abito beige a pois bianchi anni
Trenta, indossato dalla madre di
un Edipo ragazzo. Una donna che
potrebbe essere quella di Pasolini
stesso, quella madre-ragazza ri-
dente così diversa dal padre... Giu-
stamente le parole poste a chiusu-
ra della bella mostra, curata con
forte impatto visivo dallo sceno-
grafo Roberto Francia, sono quel-
le che ci restituiscono il senso del-
la sceneggiatura pasoliniana:

«Guardò in alto e riconobbe la ma-
dre... Era tutto qui quello che egli
cercava nella sua tenebra?». Che è
stata poi la grande scoperta del
Peer Gynt di Ibsen quando, vec-
chio, si rannicchia nel grembo di
Solveig dopo avere vagato all’infi-
nito, che è la scoperta di Faust
giunto alla fine della sua vitaquan-
do vuole tornare nel grembo ma-
terno della Terra... Anche per que-
sta classica grandezza, per questa
memoria ininterrotta, Pasolini non
cessa di stupirci. In palcoscenico,
subito dopo, due poltrone, due
leggii e due interpreti come Pino
Micol e Valeria Moriconi ci comu-
nicano come prima cosa il loro
piaceredi stare in scena.

Una «Medea» da leggere

È a loro che dobbiamo la ripro-
posta dei momenti più forti di Edi-
po e di Medea. Un esempio di
lettura senza narcisismi, che
permette di seguire parola per
parola il senso del trattamento
pasoliniano. Una buona parten-
za per il neonato Festival d’au-
tunno che sogna di essere pre-
sto gemellato con l’Europa e
che propone anche convegni e
recital, navigando a vista fra os-
sessioni e utopie.

E con Arias il music-hall
ricomincia da PlatoneAlfredoArias, inaltounafotodiPasolini inmostraaVicenza

ROSSELLA BATTISTI— ROMA. A lezione di music-hall
da Alfredo Arias: è l’opportunità of-
ferta ai 18 giovani attori, allievi della
«scuola di maestri», l’Ecole des Maî-
tres diretta da Franco Quadri che per
la sesta edizione del corso di perfe-
zionamento teatrale ha richiamato a
sé il regista franco-argentino e lo ha
impegnato in un laboratorio di arti
teatrali a tutto tondo da oggi fino al
30 ottobre. Musica, danza, canto e
recitazione, nulla manca dal co-
cktail d’esperienze teatrali che Arias
si prepara a somministrare ai suoi al-
lievi con la complicità di uno staff in-
ternazionale - per rispettare anche
quest’anno la pluralità dell’insegna-
mento che nelle scorse edizioni ha
visto affiancati nomi come Ronconi,
Stein e Dodin, oppure, come l’ultima
volta, in tappe tripartite di cui lo stes-
so Arias fu protagonista a Bruxelles,
mentre Dario Fo e Vassiliev imparti-
vano lezioni in contemporanea a Fi-
renze e a Fagagna, paesino in pro-
vincia di Udine (città promotrice, at-
traverso il Centro Servizi e Spettacoli
dell’iniziativa assieme a Eti e altri
centri belgi e francesi).

Nel «cast» insegnante formato dal
regista argentino e riunito a Fagagna
per un’unica sezione di allievi figura-

no dunque Susana Lastreto, attrice
assistente di Arias, Thierry Smits,
danzatore e coreografo belga, Renn
Lee, pianista, cantante e composito-
re di origine australiana, mentre il la-
voro sulla drammaturgia sarà soste-
nuto dallo scrittore tunisino René de
Ceccatty, coadiuvatodaLidiaBreda.

Per Arias è un ritorno in tutti i sen-
si: doppiata l’esperienza con i ragaz-
zi fatta lo scorso anno a Bruxelles,
che in un certo senso giunge a piena
maturazione con la progettazione di
uno spettacolo a suggello del labo-
ratorio (che andrà in scena a Faga-
gna, Udine, al Valle di Roma il 25 ot-
tobre, e quindi a Parigi e a Bruxel-
les). «Avvertivo la necessità di mette-
re in scena il lavoro svolto», precisa il
regista, che per il suo «travaso» di
scienza scenica ha scelto non ca-
sualmente il tema del music-hall.
«Non ho paura di passare da un ge-
nere all’altro, di distinguere fra gene-
re alto e basso», dice sorridendo il re-
gista partito da Dracula ad appena
ventidue anni nel 1966 e passato
attraverso argute messinscene di
Copi, regie goldoniane e d’opera,
frequentatore di Stravinsky e di
Britten, ma anche appassionato di
cinema e intrigato dal varietà. «Da

giovanissimo passavo indifferente-
mente da Beckett alla rivista», af-
ferma senza problemi e per far ac-
quisire la medesima scioltezza di
pensiero e la stessa dimestichezza
ai suoi ragazzi, Arias ha preparato
per loro un «pacchetto» assai ete-
rogeneo di materiali da leggere e
meditare: dai dialoghi platonici al-
le confessioni di Mae West, da
Schopenhauer a Totò e via scar-
tando bruscamente tra Genet e Pe-
trolini, Flaiano e Steno, accostan-
do Boito, D’Annunzio e Brancati.
Un percorso trasversale di letture
arricchito da materiali cinemato-
grafici che verranno proiettati e il-
lustrati nel corso del laboratorio.
Un brodo d’arti ai tre sapori princi-
pali di amore, lusso e povertà, i te-
mi conduttori del filone music-hall
secondo Arias. E un apprendistato
che si presenta impegnativo ma
ricco di spunti. Per i giovani attori
alle prese con il multilinguaggio
del palcoscenico, per Arias come
rivisitazione dei suoi ricordi giova-
nili. «Sarà un ritrovare quella ma-
gia - dice - che vidi distruggere un
giorno a Buenos Aires mentre la-
voravo a un testo europeo e di
fronte a me hanno abbattuto un
teatro dove tanti spettacoli meravi-
gliosi avevo visto».

Antitrust: sì
a 17 nuove sale
Fininvest
nel centro-nord

IL DISCO. Con l’album «No code» esce dalle vecchie etichette la band di Eddie Vedder

Grunge addio. Sono rock i nuovi Pearl Jam
Cresceda52a69 il numerodei
cinema italiani gestiti dalla Fininvest.
L’autoritàgarantedella concorrenza
edelmercato, infatti, haespresso
parere favorevoleall’acquisizione,
dapartediCinema5 - la societàdi
gestionee programmazionedi sale
cinematografichedel gruppo -di 17
nuove sale. Secondo l’antitrust,
l’operazionenondetermina«la
costituzionedi unaposizione
dominante suimercati interessati
taledaeliminareo ridurre inmodo
sostanziale e durevole la
concorrenza». Le 17sale che
porteranno ilmarchio«Cinema5»
sonoconcentratenel centro-nord
dell’Italia: 5aVerona,4 aVicenza,2
aPescara, LaSpeziaeMilano, unaa
Genovae Ancona. In tuttequeste
città, fatta eccezioneper il
capoluogo lombardo, il gruppoentra
per la primavolta nelmercato
dell’esercizio cinematografico. La
societàCinema5è interamente
controllatadaMedusaFilmSpa,
controllata indirettamente,mediante
ReteitaliaSpa, dalla Fininvest Spa.

— Pearl Jam, o dell’assenza. No
foto, no interviste, no campagne
promozionali, no stucchevole circo
del rock. Ma poi basta che esca il di-
sco e la banda di Eddie Vedder dice
in un colpo tutto quel che gli altri
non riescono a mettere insieme in
anni di musica. No Code, annuncia-
to e atteso da tempo, aveva il com-
pito di rimettere ordine: dopo l’av-
ventura con Neil Young, Grande
Spirito Benedicente del grunge,
dopo le collaborazioni di Vedder
con il re della musica sufi Nusrath

Fateh Ali Khan (nella colonna so-
nora di Dead Man Walkin), l’obiet-
tivo era quello di dimostrare la
maturità raggiunta con un album
pesante. Obiettivo ambizioso, e
ambiziosa la strada scelta per rag-
giungerlo, perché No Code assem-
bla con straordinario equilibrio un
intero scibile musicale che potreb-
be tranquillamente catalogarsi co-
me rock, senza etichette aggiunti-
ve. Ci sono accenti psichedelici e
ballate acustiche, aggressioni punk
acidità sparse di scuola grunge, ri-

ferimenti ai grandi, sfumature
doorsiane e quant’altro ancora.
Una faccenda di equilibrio più che
di potenza, ma nulla che sembri
artificiale e anzi il suono questa
volta realizzato insieme al produt-
tore Brendan O’Brian) è Pearl Jam
dall’inizio alla fine. Unica conces-
sione ai fans (a parte cinquanta
minuti di ottima musica, ovvia-
mente), la copertina del cd, realiz-
zata in cartone, contenente nove
polaroid con i testi delle canzoni,
ma diverse in ogni confezione, in
modo da scatenare il mercato dei
collezionisti.

Tornando all’album, No Code è
un disco-mosaico che sembra a
tratti uno studio di fattibilità per la
ricerca del rock definitivo. Si parte
con un post-grunge tranquillo e
frenato (Sometimes), per decolla-
re subito verso il rock più denso
(Hail, Hail) e placarsi subito dopo
con il singolo, già trasmesso a
tambur battente dalle radio di tutto
il mondo, dove è trasparente la le-
zione di Mastro Neil Young. Il tem-

po di chiedersi dove vogliono an-
dare a parare i Pearl Jam, ed ecco
Smile, una delle canzoni più belle
del disco, con le chitarre che inse-
guono l’armonica e quelle strepi-
tose dissonanze appena nascoste
che sembrano piccole vertigini. Da
lì in avanti ci si aspetterebbe la ca-
scata, il muro di suoni, la dittatura
elettrica. E invece la rotta cambia
ancora, tra Off the Gooes (ancora
Young, qui addirittura caricaturato
in forma di ballata), o Red Mo-
squito, dove il solco seguito è piut-
tosto quello tracciato dai Rem. In
più, per gradire, violenti assalti al-
l’arma bianca, e la chitarra brandi-
ta come ai vecchi tempi del punk:
in Habit, ma ancor più in Lukin,
che è una canzone fulminea, in-
tensa, irrefrenabile e incontenibile
racchiusa in un minuto netto di
energia.

Si va verso la chiusura con Pre-
sent Tense (rarefatta e pronta a
esplodere, con un finale fulminan-
te) mentre Mankind sembra un
esercizio rock ad uso del pop in-

glese (come dire ai ragazzini del
brit-pop: guardate qui quello che
si può fare), I’m Open è lenta e so-
gnante e l’ultimo brano, Around
the Bend, gioca di arpeggio e ritmi-
ca morbida, con qualche accenno
messicaneggiante.

Il grunge, il grunge inteso come
moda-movimento-periodo è defi-
nitivamente alle spalle. E se resta-
no nella musica del gruppo echi di
quelle impostazioni chitarristiche è
perché quel suono era pesante co-
me tanti altri e ha segnato un’epo-
ca conquistandosi diritto di cittadi-
nanza in questo rock totale. Non è
un caso, del resto, che di tutta l’e-
splosione del Seattle-pensiero sia
rimasto in giro ben poco e che
delle decine di band che diedero
vita a quella scena poche siano
ancora in grado di raccontare cose
nuove. Ammazzati insieme a Kurt
Cobain i Nirvana (unici e inarriva-
bili), restano oggi quasi soltanto i
Pearl Jam a denunciare un’effetti-
va maturazione di quei semi entu-
siasmanti.

Come uscire dal grunge in 13 mosse. Ed entrare di diritto
nel rock senza etichette, quello dei grandi dischi e delle
grandi band, quell’arte totale di ritmi e chitarre per la quale
generi di provenienza e stili diversi contano solo come par-
te di un tutto. Uscito da pochi giorni, No segna un altro bel
punto a favore dei Pearl Jam, una delle poche band del-
la scena di Seattle che sia riuscita a crescere sana e forte
lansiandosi alle spalle l’etichetta di gruppo grunge.

ROBERTO GIALLO
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CONVEGNO PERILLAVORO
Un nuovo sviluppo economico 

per garantire occupazione nei comuni
della Provincia a sud di Roma

relazione:
Tonino D’ANNIBALE Segretario di Federazione

interverranno:
On . Vincenzo VITA Sottosegretario Ministero PT

On . Andrea MANZELLA Europarlamentare

On . Gino SETTIMI Vice-Presidente Commissione Difesa

On . Giorgio FREGOSI Presidente Provincia di Roma

On . Angiolo MARRONI Assessore al Bilancio - Regione Lazio

Domenico GIRALDI Seg.Unione Regionale Lazio PDS

Michele META Ass. Servizi e Mobilità Regione Lazio

Francesco CIOFFARELLI Ass. Sviluppo economico e Att. Prod. Reg. Lazio

Piero LUCISANO Ass. Scuola, Formazione e Politiche per il Lavoro 

Marigia MAULUCCI Segreteria Regionale CGIL Lazio

dott. Adelaide Ramacci Pres. Cartello Industriale dei Castelli Romani

dott. Aulo Auletta Unione Industriale

dott. Stefano Cervini Federlazio

Massimo Cervellini Capogruppo PDS Provincia di Roma 

dott. Pippo Ottone Istituto Centrale Casse Rurale e Artigiane

conclusioni:

On. ANTONIO PIZZINATO Sottosegretario Ministero del Lavoro

Parteciperanno: amministratori comunali, provinciali,
regionali, rappresentanti politici e sindacali, associazioni
di categoria ed imprenditoriali.

PDS Federazione Castelli                Sinistra Giovanile nel
PDS - Castelli
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via San Francesco (ex Ospedale)
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Caviglia & Disegni all’Air Terminal. Prosegue con grande se-
guito di pubblico e qualche piccolo cambiamento la manife-
stazione «Fuori di testa» allestita all’Air Terminal Ostiense. Sta-
sera sul palco Peppe Barra e il suo «Lengua serpentina»; do-
mani Riccardo Cassini autore di «Nutella nutellae»; il 7, la no-
vità: al posto dell’annunciata Cinzia Leone, il duo Caviglia &
Disegni; domenica, invece, sarà la volta della comicità al
femminile con Caterina Casini e Luciana Litizzetto. C’è anche
parecchia musica: il 6 ancora un concerto con Latte e i suoi
derivati, il 7 con i Contromano, l’8 con il Sestetto Vocale 6.30;
quindi giovedì e domenica discoteca latino-americana, ve-
nerdì e sabato musica black con i dj di Radio Centro Suono.
Fino al 21 settembre, ingresso lire 10 mila, info sull’intero pro-
gramma 58.20.45.26 .
Meeting della cultura nera. Tanta, tantissima musica soul,
black, reggae, afro-brasiliana in questo meeting organizzato
da Onda Latina in collaborazione con Radio Mambo, Soul to
Soul e Tropicalia che si tiene a Ciampino. Stasera Orlando
Watussi, uno dei più grandi interpreti venezuelani della salsa;
domani Giovanni Imparato (percussionista di Renzo Arbore)
con la sua band; sabato dal Brasile la Banda do Pelò; info
79.17.049.
Mostra su Balthus a Viterbo. Il prossimo 7 settembre, alle ore
18, nelle splendide sale del Palazzo dei Papi a Viterbo sarà

inaugurata la mostra delle opere di
Balthus «Montecalvello» contenenti
alcune opere relative al soggiorno
del grande artista nella campagna
laziale. Opere in gran parte inedite
che testimoniano l’incancellabile
presenza sentimentale del luogo
ove Balthus ha risieduto per lunghi
anni e dove tuttora è proprietario di
una suggestiva dimora. Orario 10-
13 e 16-20, info 44.23.72.61.
Carmina Burana a Nettuno. L’estate

nettunese si chiude sabato 7 ettembre con un importante ap-
puntamento culturale e musicale: l‘ esecuzione, per coro e
orchestra, dei «Carmina Burana» di Carl Orff. Il concerto, di-
retto dal maestro Giovanni Pelliccia, sarà eseguito dagli artisti
della Corale «Città di Nettuno» dal Sangercor di Traunreut, la
città tedesca gemella di Nettuno, e dall‘ orchestra «Roma
Symphonia». La manifestazione si terrà alle 21 sul sagrato
della Basilica di Nostra Signora delle Grazie che, per l’occa-
sione, sarà trasformato in un anfiteatro, con circa mille posti
a sedere. In scena ci saranno cento coristi, fra italiani e tede-
schi, tre solisti, ed un‘ orchestra di 70 elementi.
Giocando giocando... a Villa Ada. La ludoteca La Clessidra se-
zione giochi dell’associazione La Maggiolina organizza, per
sabato, a partire dalle ore 18 - all’area giochi di Villa Ada -

una non stop di 24 ore per tutti gli
appassionati che potranno usufrui-
re gratuitamente delle centinaia di
giochi da tavolo (e non solo) della
ludoteca. In via di Ponte Salario, al-
l’interno della manifestazione «Ro-
ma incontra il mondo» che stasera
ha in programma il concerto dal vi-
vo di Nada Trio; info 86.21.66.28.
Sabato, a Cervara, una mostra e un
libro. Passeggiata a Cervara, saba-
to, perchè no? L’occasione è una

mostra dove saranno visibili, insieme a tre video sui costumi
locali, i gioielli conservati dalla Confraternita di S.Maria della
Portella e lasciati dagli ex voto alla «Madonna della Lavan-
daia». Inoltre, sarà presentato il libro «La fontana e i fasciatoi»
sulla storia degli ex voto, del Santuario e della Confraternita.
In chiusura, processione, concerto con la banda e rinfresco
in piazza con gastronomia prodotta dalle donne del paese.
Underground: collezionismo e bric-à-brac. Dopo la pausa esti-
va, riprende il consueto appuntamento mensile con la mo-
stra-mercato «Underground» che si svolge al parcheggio sot-
terraneo Ludovisi tutti i secondi sabato e domenica del mese.
Cornici, cartoline, quadri, porcellane, stampe, piccoli mobili,
gioielli antichi...sabato dalle 15 alle 20, domenica 10.30-
19.30, ingresso lire 2 mila. Info 699.40.440.

StefanoDisegni MassimoCaviglia

LA RASSEGNA. 50 film della Mostra veneziana in 35 sale, ingresso 8mila lire

Venezia
arriva veloce
a Roma
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— In lingua originale. Sembra una
cosa da poco, e invece forse è pro-
prio questo ciò che rende la manife-
stazione «Venezia a Roma» una bella
occasione per vedere il cinema-ci-
nema. Ascoltare le piccole imperfe-
zioni vocali, le inflessioni, le venatu-
re di raucedine o De Niro che recita
con la sua bella voce leggermente
nasale. Con tutto il rispetto per i no-
stri doppiatori, ma vogliamo mette-
re? Certo, c’è chi storcerà il naso alla
fatica di doversi sguerciare con i sot-
totitoli. Si rifaranno con i film in lin-
gua italiana...

E allora, ecco la manifestazione -
presentata ieri dall’assessore Borgna
- che vede in programma, a partire
da oggi e fino al 19 settembre, una
cinquantina di titoli appena passati
o di passaggio alla Mostra veneziana
(che chiude sabato) distribuiti in
trentacinque sale romane. In centro
come in periferia. Dodici sono delle
vere perle perché, al momento, non
hanno ancora un distributoreufficia-
le. E questo potrebbe voler dire, nel-
la peggiore delle ipotesi, non avere
praticamente mai la possibilità di ve-
dere «Small Wonders» di Allen Miller,
«Pole Pole» di Massimo Martelli, «Isot-
ta» di Maurizio Fiume, «Intimate Re-
lations» di Philip Goodhew, «Guy» di
Michael Lindasy-Hogg, «Ken Loach

in Nicaragua» di Marlisa Trombetta o
«Taiping Tienkuo» di Wu Nien-Jen o
«Bahia de todos los sambas» di Gian-
ni Amico al cinema o in tv, nè in Ita-
lia nè altrove. Insomma, della serie,
o adesso o mai più. Non sarà sicura-
mente così, però nell’incertezza
convienenon lasciarseli scappare.

A dare il via alla manifestazione,
stasera, saranno tre film: «Vesna va
veloce» di Carlo Mazzacurati (nella
foto a sinistra Teresa Zajickova, a de-
stra Michael Keaton in «Multiplici-
ty»), in programma all’Ariston, «Pia-
nese Nunzio 14 anni a maggio» di
Antonio Capuano al cinema Alcazar
e l’americano «Bound» di Larry e An-
dy Wachowski al Fiamma. Per gli ap-
passionati del genere western - e
non solo per loro - una bella sorpre-
sa sarà il film di Sergio Leone «Giù la
testa» completamente ristrutturato,
in programma il 12 all’Empire. Infi-
ne, è giusto ricordare che la manife-
stazione è stata realizzata in collabo-
razione con l’Agis Anec Lazio con
l’apporto di Banca di Roma, Bnl e
Monte dei Paschi e prevede anche
serate speciali con la partecipazione
di autori, registi e attori; il biglietto
costa 8 mila lire, la stessa cifra che si
pagherà alle proiezioni di corti al Pa-
lazzo delle Esposizioni, il 13, 14 e 15
settembre.

IL PROGRAMMA, LE DATE, GLI ORARI

festa
de

5/15 settembre

Pietralata

impianto sportivoFulvio Bernardinivia Ludovico Pasini

TUTTE LE SERE:
Ristorante, Bar, Birreria, Enoteca, Musica, Giochi 

per bambini, Sport, Musica e Ballo, Shopping.

sezioni PDS “Mario Alicata” - “25 Aprile”

5 SETTEMBRE
ARISTON
Vesna va veloce
20.30 e 22.30
ALCAZAR
Pianese Nunzio
quattordici anni
a maggio
17.30 - 20.00 e 22.30
FIAMMA
Bound
20.00 e 22.30

9 SETTEMBRE
ATLANTIC
Box of Moonlight
18.00 - 20.15 e 22.30
ATLANTIC 2
Intimate relations
18.00 - 20.15 e 22.30
BROADWAY
The Frightners
18.00 - 20.15 e 22.30

10 SETTEMBRE
QUIRINALE
The Funeral
18.30 - 20.30 e 22.30
QUIRINALE
Guy
18.30 e 22.30
Isotta
20.30
RIALTO
Taiping Tienkuo
20.30 e 22.30

11 SETTEMBRE
ADRIANO
Last Man Standing
20.00 e 22.30
COLA DI RIENZO
Multiplicity 20.00 e 22.30
GIULIO CESARE
Michael Collins
17.30 e 22.30
Kolia
20.00

12 SETTEMBRE
RIVOLI
La mia generazione
20.30 e 22.30
EMPIRE
Giù la testa 21.00
MIGNON
Party 17.00 e 20.45
Cronache del terzo
millennio
18.45 e 22.30
HOLIDAY
Fistful of Life 18.00
Go Now 20.15 e 22.30

13 SETTEMBRE
PALAZZO DELLE
ESPOSIZIONI
Pole Pole 18.00 e 20.30
Made in Heaven 19.45

14 SETTEMBRE
PALAZZO DELLE
ESPOSIZIONI
Made in Heaven 18.00

Sputo 19.00
Ken Loach
in Nicaragua 19.30
Small Wonders 20.30

15 SETTEMBRE
PALAZZO DELLE
ESPOSIZIONI
Ken Loach
in Nicaragua 17.30
Pole Pole 18.30
Isotta 20.30

16 SETTEMBRE
QUIRINETTA
The Portrait of a Lady
17.00 e 22.30
Grace of My Heart
ore 20.00
METROPOLITAN
The Ogre 20.00
Shine 22.30
CAPRANICHETTA
Acquario 17.15 - 19.00
20.45 e 22.30
SALA UMBERTO
Albergo Roma
18.30 e 22.30
Small Wonders 20.30

17 SETTEMBRE
MAESTOSO
Bambola 20.30 e 22.30
MAESTOSO 2
Love and
Other Catastrophes

19.00 - 20.45 e 22.30
GOLDEN
Swinger
18.30 - 20.30 e 22.30

18 SETTEMBRE
AUGUSTUS
La freccia azzurra 17.30
Brigands 20.00 e 22.30
AUGUSTUS 2
Guy 18.00 - 20.15 e 22.30
FARNESE
Made in Heaven
18.30 e 21.30
Bahia de
Todos Los Sambas
19.30 e 22.30

19 SETTEMBRE
GREENWICG 1
Carla’s Song
17.30 - 20.00 e 22.30
GREENWICH 2
Grace of My Heart
17.30 - 20.00 e 22.30
INTRASTEVERE 1
De Jurk
18.00 - 20.15 e 22.30
INTRASTEVERE 2
La frontiera
19.00 e 22.30
Fistful of Lies 20.00
ROMA
I magi randagi
18.00 - 20.15 e 22.30

UNITÀ DI BASE
Filippetti
Monte Sacro
Nuovo Salario
Tufello

5/15 settembre
Via Monte Ruggero

adiacente sede IV Circoscrizione

Festa
de

IV CIRCOSCRIZIONE

Fare dell’Italia
un Paese normale

CLASSICA. Da domani al Teatro Nazionale quattro opere e un balletto. Apre Paganini

Danza più lirica: è «Settembre in musica»
Si inaugura domani la seconda edizione del «Settembre in
musica» che presenta al Teatro Nazionale (ex Supercine-
ma) un balletto e quattro opere. Diciamo del «Don Quixo-
te» di Minkus con Raffaele Paganini nel ruolo protagonisti-
co e della «Traviata», seguita dal «Trovatore», «Barbiere di
Siviglia» e «Bohème». Si tratta di un esemplare impegno
comportante la rappresentazione di 25 spettacoli nell’arco
di trenta giorni. Suona l’Orchestra «Nova Amadeus».

ERASMO VALENTE— C’era un progetto del Teatro
dell’Opera: lasciare il Brancaccio o
aggiungere ad esso il Teatro Nazio-
nale (ex Supercinema), per rica-
vare - a due passi dalla sede centra-
le - una «Piccola Opera» di Roma.
Ma non se n’è saputo più nulla. Né,
nel frattempo, si è unpo‘ riaggiusta-
to il Brancaccio. Si vedrà.

Intanto, il Teatro Nazionale ospi-
ta da qualche tempo i concerti del-
l’Orchestra Regionale del Lazio e
ospiterà l’imminente seconda sta-
gione operistica, collegata ai risul-
tati del concorso per cantanti lirici
«Città di Roma». L’anno scorso la
stagione si era svolta nel Teatro
Manzoni.

Abbiamo dunque un «Settembre
in musica», tra il 6 settembre e il 6
ottobre. L’inaugurazione è per do-
mani, alle 21. Si parte con un ballet-
to famoso nella storia e nella ballet-
tomania del secolo scorso. Cioè

Don Quixote, con musiche di Min-
kus (Leon Aloysius), viennese, che
sopravvisse quasi cinquant’anni al
successo del Don Chisciotte. Com-
pose musiche per una ventina di
balletti e il primo di essi, Paquita,
rappresentato che il musicista ave-
va vent’anni (1846), aprì aMinkus i
più importanti teatri. Nei primi anni
Cinquanta del secolo scorso si tra-
sferì in Russia e vi rimase con presti-
gio una quarantina d’anni. Morì nel
1917.

Don Quixote si rappresentò a
Mosca, infatti, con la coreografia
del famoso Petipa che era stato, dal
1847, premier danseur aSanPietro-
burgo. Don Quixote risale al 1869,
ed ebbe la prima al Bolscioi di Mo-
sca. Qui, domani, lo vedremo con
la coreografia di Salvatore Capozzi,
che abbiamo ammirato quale pre-
zioso danseur al Teatro dell’Opera.
Protagonista del balletto, Raffaele

Paganini. Numerose le repliche: 8-
10-16-17-22-24-27e29.

Sabato si avvia la stagione lirica
veraepropria.

Si incomincia con «La Traviata».
Sul podio Claudio Micheli, regista
Walter Rubboli. Cantano nei ruoli
protagonistici Carmen Gurban,
Vincenzo Sanso, Pak Day Young.
Repliche l’11, 13 e 15. È una stagio-
ne ambiziosa. Le opere sono quat-
tro, e costituiscono altrettanti vertici
del nostro melodramma. Alla Tra-
viata segue Il Trovatore (il 12) che

offre una gradita sorpresa. Ne sarà
regista Lorenzo Tozzi, direttore arti-
stico, con Adriano Guerra, ma an-
che musicologo, studioso di ballet-
to, promotore e organizzatore di
fortunate iniziative. Cantano Shin
Seon Seop (Manrico), Paola Di
Gregorio (Leonora), Maria Scogna
(Azucena), Alfio Grasso (Conte di
Luna). Dirige Sergio La Stella. Re-
pliche, il 14, 18 e 20. Avremo, poi, Il
Barbiere di Siviglia (il 21), diretto
da Carlo Donadio, con la regia di
Angelo Romero, che canta nel ruo-
lo di Bartolo.C’è una sorpresa an-
che qui. Viene dalla presenza di Fi-
lippo Pina Castiglioni (Conte D’Al-
maviva), che ricordiamo nella stes-
sa opera, dopo una prova generale
notturna, nel Teatro Romano del-
l’antica Babilonia (Bagdad). Repli-
che il 25, 1, 3e5ottobre.

La Bohème di Puccini conclude
la stagione il 2,4 e 6 ottobre. Dirige
Claudio Micheli, con Dario Micheli
regista. Cantano giovani vincitori
del concorso: Anna Laura Longo e
Yuri Takenaka (Mimì), Rosa Guar-
racino (Musetta), Maurizio Grazia-
ni, Marcello Pezzuti, Francesco Pal-
mieri e Giuseppe Garra (Rodolfo,
Marcello, Colline e Schaunard).
Una sfida e un esempio: venticin-
que rappresentazioni, in trenta
giorni. Un po‘ sostenuti i prezzi dei
biglietti: 35, 40 e 45mila lire per il
balletto; 45, 50 e 55mila per le ope-
re.
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Progressive-rock
A Testaccio
Village
Banco e Orme

Di festival rockogni anno in Italia, se
ne tengonomoltissimi, perònessuno
simile a«progressivamente», almeno
sindallametàdegli anni ‘70quando
il rockprogressivoeragiovanee
forte.BancodelMutuoSoccorso (il
7), LeOrme (stasera),Metamorfosi
(domani), BallettodiBronzo
(domani), Città Frontale (la
formazione chediedevita aimitici
Osanna, sabato) sono i partecipanti
«storici» alla tregiornimusicale -
oggi, domani edopodomani - al
TestaccioVillage (viadiMonte
Testaccio, info58.10.846).
A loro si aggiungono iDivae (stasera)
che rappresntano lenuove
generazioni vicineaqueste sonorità
raffinate, potenti edi nonsempre
facile catalogazione.Rock sinfonico,
rockclassicheggiante, rock
romantico, rockbarocco, inuna
parola: rock progressivo. Edora, la
prima edizionedi
«Progressivamente»propone
percorsimusicali permenti apertee
curiose, racconti inusuali, suoni non
premasticati e capaci di resistere
all’usuradel tempo. Inizio concerti
alle22.

NOZZE
Oggi nella chiesa Santa Maria 
in Domnica alla “Navicella”
coronano il loro sogno d’amore
la nostra collega
Tiziana Imbroisi (Tizianetta) 
e Marco Carucci (Marchetto).

Ai novelli sposi
giungano i più sentiti auguri
da parte de l’Unità.
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Milano

LA FESTA
DELL’UNITÀ

IL PROGRAMMA

OGGI
SPAZIO
INCONTRI RAVVICINATI
17.00 Incontro degli studenti mi-

lanesi con il Ministro della
Pubblica Istruzione Luigi
Berlinguer. A cura del
Coordinamento Nord Italia
dell’Unione degli Studenti

21.00 Scuola: la grande svolta.
Incontro con Luigi Berlin-
guer ministro della pubbli-
ca istruzione, Barbara Pol-
lastrini esecutivo nazionale
Pds. Presiede Emilia De
Biasi

LIBRERIA
16.00 Progetto Anziani - Il tempo

e lo specchio. Con Patrizia
Membrino psicologa, diri-
gente dei Centri Diurni di
Sesto San Giovanni

21.00 Milano-Lombardia: un’i-
dentità in crisi? Trasforma-
zioni sociali e crisi politica.
Con Cesare Cerea Cgil re-
gionale, senatore Marco

Pezzoni, Antonio Panzeri
segretario Camera del La-
voro di Milano, Walter
Molinaro consigliere co-
munale di Milano. Coordi-
na Walter Minella

PALAVOBIS
21.00 Ladri di Carrozzelle

in concerto

PALANOTTE
23.00 Tirar tardi cantando con:

Bonetti

BIRRERIA
22.00 20 Edizione del concorso

musicale «Sul filo del Ra-
soio» a cura della Sinistra
Giovanile

DANCING
21.00 Laura Strazzi

VILLAGGIO DELLO SPORT
20-23 Palestra di arrampicata ar-

tificiale
20.00 Torneo di calcetto a cinque

DOMANI
LIBRERIA
17.30 Interroghiamo gli ammini-

stratori comunali: «Quali
servizi per gli anziani?».
Con i sindaci: Filippo Pe-
nati (Sesto San Giovanni),
Arianna Cavicchioli (Rho),
Marica Mereghetti (Para-
biago)

18-20 Sviluppo urbano e riquali-
ficazione delle periferie.
Dibattito con Milena Ber-
tani assessore lavori pub-
blici e edilizia residenziale
della regione Lombardia,
Marcello Botta presidente
Assimpredil, Luciano Cec-
chi consigliere Iacp, Dante
Emilitri presidente associa-
zione lombarda cooperati-
ve di abitazione, Walter
Molinaro consigliere co-
munale Pds, Elisabetta Ser-
ri assessore all’urbanistica
del Comune di Milano.
Coordina Alberto Secchi
presidente istituto naziona-
le urbanistica sezione lom-
barda

21.00 Presentazione del numero
speciale de «Il Ponte» sulla
legge sulla violenza ses-
suale. Con Alessandra Ku-
stermann Centro Soccorso
Violenza Sessuale - Clinica
Mangiagalli, Anna Pedraz-
zi del Ministero per le Pari
Opportunità, Anna Ceradin
redattrice de Il Ponte, Lau-
ra Terragni sociologa, Ga-
briella Finzi consigliere in-
dipendente Prc a Palazzo
Marino del Centro Donne
Cdz 17.

PALAVOBIS
21.00 Nadia Trio

PALANOTTE
23.00 Tirar tardi cantando con:

Bonetti

BIRRERIA
22.00 Kanzonaccio Band

DANCING
21.00 Flash 83 orchestra

VILLAGGIO DELLO SPORT
18-20 Minitennis a cura dell’Uisp

Lombardia
20-23 Palestra di arrampicata ar-

tificiale
21.00 Il Teatro Officina presenta:

Officina Della Memo-
ria di M. De Vita

22.30 Ticvin Società Teatro pre-
senta: Lo Contu di
Riccardo III da un’espe-
rienza teatrale nella casa
circondariale di S: Vittore

SPAZIO
INCONTRI RAVVICINATI
21.00 Lavoro e salario. le parti

sociali di nuovo a confron-
to. Incontro con Sergio
Cofferati segretario genera-
le Cgil, Innocenzo Cipol-
letta direttore generale
Confindustria. Presiede
Luca Bernareggi

segue Rassegna Anteprima per il
cinema indipendente italia-
no

Una veduta della Festa; sotto, il
ministro della Pubblica Istruzione
Luigi Berlinguer De Bellis

— Musica dal vivo, ma non solo.
La seconda edizione del concorso
Sul filo del rasoio, iniziato ieri
sera presso La Birreria della fe-
sta provinciale dell’Unità, punta
l’attenzione su tutti i problemi
che affliggono il mondo della
musica, sia dalla parte dei musi-
cisti che degli utenti. La Sinistra
Giovanile nel Pds ha deciso, al-
lora, di affiancare alle serate de-
dicate ai gruppi emergenti un
momento di dialogo e appro-
fondimento che avrà il suo cul-
mine nel momento finale della
manifestazione, il 14 settembre.

«E‘ stata un’evoluzione naturale,
quasi necessaria. Perchè troppe
sono le problematiche legate al
settore: la goccia che ha fatto
traboccare il vaso è stata la noti-
zia dell’aumento del prezzo dei
cd. Quindi abbiamo voluto ini-
ziare un dialogo con gli addetti
ai lavori, i sindacalisti e i sempli-
ci consumatori di musica, che si
vedono tassare i dischi in ma-
niera eccessiva e ingiusta. Parle-
remo di defiscalizzazione del cd,
della poca trasparenza dei mec-
canismi Siae e di come la realtà
della discografia stia peggioran-

do. Il tutto senza polemiche e
accuse inutili, ma con l’intenzio-
ne di gettare le basi per trovare
delle soluzioni» spiega Lorenzo
Petrini, responsabile del “Grup-
po Musica” della Sinistra Giova-
nile.

Quanto alla musica suonata,
il concorso Sul filo del rasoio
prosegue il suo cammino: tante
le cassette ricevute e ammirevo-
le la disponibilità delle giovani
band. «I ragazzi mostrano buone
potenzialità, cose da dire e gran-

de volontà. Ulteriore conferma
della forza positiva della musica,
direzione in cui si deve guardare
con attenzione» continua Petrini.
Il concorso prosegue stasera (in
scaletta ci sono esibizioni di Hi-
steria, Nomila e Eyeliner), il 7, il
10 e il 12, per giungere alla fina-
lissima del 14 settembre, dove
sfileranno i cinque migliori grup-
pi selezionati dalla giuria. I vinci-
tori riceveranno un buono pre-
mio per venti ore di sala prova e
un progetto grafico per la coper-

tina di un eventuale “demo”.
L’appuntamento è fissato per le
22 presso la Birreria (l’ingresso
è libero).

E, dopo il concorso, la Sinistra
Giovanile ha intenzione di pro-
seguire con le iniziative in tema,
con la creazione di un comitato
per lo sviluppo musicale che or-
ganizzerà seminari, incontri, di-
battiti e punti d’informazione già
a partire da fine anno. Argo-
menti che verranno ripresi e am-
pliati durante la prossima festa
della Sinistra Giovanile nel mag-
gio ‘97.

Stasera in Birreria, ore 22, appuntamento con il concorso per «band» giovanili

Musica sul filo del rasoio
DIEGO PERUGINI
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Spettacoli di Roma

TEATRI

AGORÀ80
(ViadellaPenitenza,33

Tel.68807107)

Dal 10 luglio sono aperte le iscrizioni

ai Corsi di Teatro Biennali, al Labora-

torio Teatro insieme, ai Seminari di

specializzazione dell’Accademia

PermisdeConduire.

ANFITEATROQUERCIADELTASSO
(PasseggiatadelGianicolo
Inform.Tel. 5750827)
Alle 21.15 la Coop La Plautina presen-
ta Scherzosamente Cechov di An-
ton Cechov. Regia di Sergio Ammi-
rata con Sergio Ammirata, Parisi
Marcello, Bonini Olas e Nicola Per-
rucci.

ARGENTINA-TEATRODIROMA
(LargoArgentina,52

Tel.68804601-2)

Campagna abbonamenti 1996/97. Uf-
ficio promozione pubblico tel.

6875445.

BELSITOMUSICHALL
(P.leMedaglied’Oro,44

Tel.35454343)

Alle 20.30 (con cena) alle 22.00 spetta-

colo Paillettes grande rivista con

Gianfranco e Massimiliano Gallo,

Laura Di Mauro, le 10 topless girls,

orchestra diretta da Uccio Sanacore.

Si prenota al 35454343.

DELLACOMETA
(ViaTeatroMarcello,4 -Tel. 6784380)

È in corso il rinnovo degli abbona-

menti. Si accettano carte di credito.

Orario botteghino: 10-13 e 16-19 dal

martedì al venerdì. Dal 10 fino al 3 no-
vembre proseguono le repliche dello

spettacolo Porci con le ali di Liva

Ravera e Giovanni Lombardo Radi-
ce

FONTANONESTATE
(ViaGaribaldi, 30 -Tel. 5881444-

Fontanone del Gianicolo - Trasteve-

re)

Alle 21.30 Giovanna la pazza, atto

unico di e con Anna Carabetta e con

Lydia Biondi. Regia di Lydia Biondi.

Lunedì riposo. Fino all’8 settembre.

GIARDINODEGLIARANCI
(ViadiSantaSabina-Tel.39739700)

Alle 21.00. Granditaliavarietà di e
con Fiorenzo Fiorentini e la sua
compagnia. Musiche di Paolo Gatti e
Alfonso Zenga. Ultimi giorni. Lunedì
riposo.

GHIONE
(ViadelleFornaci, 37 -Tel. 6372294)

Campagna abbonamenti stagione

1996/97: I Miserabili, Lo zoo di vetro,

‘O scarfalietto, La bisbetica domata, Il

mercante di Venezia, Il borghese

gentiluomo, La dama di Chez Ma-

xim’s, Rosencrantz e Guildenstern,

Gente di Aspromonte. Per per infor-

mazioni e pronotazioni dal 9 settem-

bre orario botteghino 10-13/16-20 tel.

6372294.

ILMULINODIFIORA
(ViaArno, 49 -Tel. 8548124)

Dal 9 settembre aprono le iscrizioni

per il laboratoriodi recitazione teatra-

le diretto da Perla Peragallo. La se-

greteria è aperta tutte le mattine dalle

9 alle 13. Per informazioni telefonare

all’8548124.

L’ARTEDELTEATROSTUDIO
(ViaUrbana,107/107A-Tel.4885608)

Alle ore 18.00: L’attore magico. So-

no aperte le iscrizioni ai corsi di tea-

tro: dizione, impostazione della vo-

ce, tecnica del movimento di palco-

scenico, mimo e clown, improvvisa-

zione, spazio tempo psicomotricità,
analisi del testo, recitazione, autore-
gia. I corsi sono diretti da: Franca
Marchesi, Mario Misuraca, Mauro
Pini, Gianni Rossi.

LIBERAACCADEMIA
DELLOSPETTACOLO

(Via degli Zingari, 52 - Tel. 4743430/
78344338)
Corsi di recitazione per la formazione
di attori professionisti. Corsi di perfe-
zionamento per attori professionisti.
Sono aperte le prenotazioni per i col-
loquid’esameAa.1996/97.
I corsi inizieranno il7ottobre.
Direttore artistico Riccardo Garro-
ne.

NUOVOTEATROS.RAFFAELE
(ViadiSanRaffaele,6

6539471/6531628)

Sono aperte le iscrizioni al corso di

recitazione finalizzato alla messa in

scena e inserimento in compagnia. Il

5 settembre audizioni per stagione

teatrale1996/97

PARIOLI
(ViaGiosuèBorsi, 20 -Tel. 8083523)
Il 9 settembre apertura campagna ab-
bonamenti stagione 1996/97 (ricon-
ferma posti fino al 26 settembre). Dal
9, 150 anno del Maurizio Costanzo

Show.

QUIRINO
(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585)

Dal 2 settembre prenotazioni e vendi-
ta abbonamenti stagione 1996/97.

Orariobiglietteria10-19.00.

SISTINA
(ViaSistina,129 -Tel. 4826841)

Campagna abbonamenti ‘96/’97.

«Baudo - Ferilli - Jannuzzo - Koll - Ma-

rini - Micheli - Paganini. Orario botte-

ghino 10.00 - 18.00 (domenica esclu-

sa). Per informazioni tel. 4826841 o

fax485986.

TEATRODAFNE
(Via Mar Rosso, 329 - Ostia Lido - Tel.
50985239)
Ass. La Giocosa Accademia Teatro
Dafne ha aperto le iscrizioni alla
scuola di Teatro, teatro bambini, dan-
za, cantoe la campagnaabbonamenti
alla stagione teatrele ‘96-97. Per in-
formazioni tel. 5098539 -0360/811085

TEATRODELL’ANGELO
(Via Simone De Saint Bon, 17 - Tel.

3700093)

Lunedì alle ore 21.00 per «La scena

Sensibile» progetto di teatro, danza,

letteratura al femminile. Pamela Vil-

loresi in «Donne a spasso per Firen-

ze» recita di poesie di VascoPratolini,

Aldo Palazzeschi, Mario Luzi, Ge-

sualdo Bufalino. Bilietti: intero £.

20.000 - ridotto£.15.000

TEATROMANZONI
(ViaMonteZebio,14

Tel. 3223555/634)

È aperta la campagna abbonamenti

stagione 1996/97. Orario botteghino

dalle11.00alle20.00.

TEATRONAZIONALE
(ViadelViminale,51 -Tel.487060)

La campagna abbonamenti per la sta-

gione 1996-1997 riprenderà il 2 set-

tembre. Orario del botteghino: dal lu-

nedìalsabatodalle10alle19.

TEATROOLIMPICO
(PiazzaG.daFabriano,17

Tel.3234890-3234936)

Abbonamenti alla stagione 1996/97.

Per inform. tel. 3234890.

TEATROMONGIOVINO
(Via Giovanni Genocchi, 15 - Tel.

8601733)

Dal lunedì al venerdì ore 16.30. «La

bottega della Fantasia». Laboratorio

teatrale per bambini con gli oggetti

animatidegliAccettella.

CLASSICA

ALPHEUS
(ViadelCommercio, 36 -Tel. 5447826)

Sala Giardino: ristorante arabo, piz-

zeriaeamericanbar.

Alle 24.00 Sala interna discoteca

After Hour.
Tutti i venerdì e sabato alle 22.00 di-

scoteca.

Ingresso libero con consumazione

obbligatoria

CIRCOLODEGLIARTISTI
(ViaLamarmora, 28 -Tel. 7316196)

Riposo

COLOSSEUMJAZZCLUB
(ViaPietroVerri, 17 - tel. 70497412)

Tutte le sere jazz dal vivo con musici-

stidi fama internazionale.

Locale con aria condizionata - Tavola

calda - Buffet freddo. Per prenotazioni
tel. 70497412.

CONVAIR
(Via Trincea delle Frasche 90 - Isola

Sacra-Fiumicino-Tel.6522201)

Stagione estiva con tante novità: spa-

zio all’aperto nell’ampio giardino tro-

picale che circonda l’aereo, magia,

cabaret,pianobardance...

EURSPORTINGCENTER
(ViaC.Colombo,1800)

Per inform. Tel. 0330/981594 - 0338/

6229539)

Dalle 21.00 Servizio bar e ristorante.
Ingresso con consumazione inclusa

L.15.000.

FAIRYTALES IRISHPUB
(ViaCaioMario, 16/A

ang.G.Cesare/Ottaviano)

Riposo

FAMOTARDI
(Via Giuseppe Libetta, 13 - Tel.
5744319)
Apertura estiva senza programma-
zionemusicale.

FOLKSTUDIO
(ViaFrangipane, 42 -Tel. 4871063)

Riposo

FONCLEA
(ViaCrescenzio,82/a -Tel. 6898302)

Nonpervenuto

HAPPENINGCLUB
(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere -

Tel.5742033-5813655)

Riposo

LIVELINKVILLAGGIO
PALCOMUDDYWATERS

(ViaCapoprati -PonteDucad’Aosta)
Nonpervenuto.

LIVELINK
ARCARIVERSIDE

(Per inform. Box Office tel. 3232522-

3208217)

Tutte le sere l’Arca Riverside è ani-

mata da una jam session con i miglio-

ri musicisti di jazz della capitale e dal-
le 24.00 si trasforma in una megadi-

scotecaconmusicheanni60e70.

PALLADIUM
(P.za Bartolomeo Romano, 8 - Tel.

5110203)

Vedi Testaccio Village.
OSTIAFEST

(Rotonda Lido di Ostia - P.le Cristofo-

roColombo)

Nonpervenuto

SAINTLOUISMUSICCITY
(ViadelCardello, 13 -Tel. 4745076)
Per tutta l’estate il locale di via del

Cardello si trasferisce alla Rotonda di

Ostiaper ilFestivalblues.

SAXOPHONEPUB
(ViaGermanico,26 -Tel.39723039)

Riposo

TEATRODELL’ANGELO
(Via Simone De Saint Bon, 17 - tel.

3700093)

Chiusuraestiva

TESTACCIOVILLAGE
(ViadiMonteTestaccio - tel. 5810846-
Apertura Villaggio ore 20.30 - Concer-

ti ore22.00

Tessera mensile L. 10.000 - Ingresso

gratuito)

FESTIVAL ROCK. A curadiGuido Bel-

lachioma. Divae - Le Orme.

JAZZ
ROCK FOLK

DELLEPROVINCE
Vialedelle Province,41 -Tel. 44236021
Chiusuraestiva...............................................................................

POLITECNICO
Via G.B.Tiepolo13/a -Tel. 3227559
Persuasione
(18.30-20.30-22.30) L. 10.000...............................................................................

TIBUR
ViadegliEtruschi, 40 -Tel. 4957762
Dead man Walking
(17.30-20.00-22.30)...............................................................................

TIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Braveheart
(19.00-22.00) L. 7.000

ARENE

ARENAESEDRA
Viadel Viminale,9
Dead man walking (21.00)
Moonlight & Valentino (23.00)...............................................................................

ARENAENEA
Lavinio (Roma)
Nonpervenuto

L.7.000...............................................................................

ARENA SISTO
Via CardinalGinnasi -Tel. 5610750
Ostia (Roma)
Heat la Sfida (21.15)

L. 7.000...............................................................................

ARENATIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Il primo Cavaliere (20.15-22.45)

L. 7.000
...............................................................................

CINESTATE
Via2Giugno-Ciampino
Tre vite, una sola morte (21.15)

Ingresso: L. 7.000 - Abb. 10 film L. 50.000
...............................................................................

NUOVOSACHER
LargoAscianghi1 -Tel. 5818116
Chiuso
...............................................................................

CINECLUB

AZZURROSCIPIONI
Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161
SALALUMIERE: I sabatodisettembre
Cineclubperbambini.
Il mago di oz (16.00)
Un condannato a morte è fuggito

(18.00)
Quarto potere (20.00)
Nosferatu il vampiro (22.00)
SALA CHAPLIN:
Cineclub per ragazzi.
I banditi del tempo (16.30)
La dea dell’amore (18.30)
La dea dell’amore (20.30)
Per i lavoratori della nettezza urbana in-
gressesso gratuito.
Ingresso: Lun.-Merc.-Giov L. 5.000

Mart. x film L. 10.000
Ven.-Sab.-Dom. L. 10.000

...............................................................................

GRAUCO
ViaPerugia, 34 -Tel. 7824167
Chiusuraestiva.Si riapre il 16 settembre.

ARENE
D’ESSAI

ACCADEMIANAZIONALE
DISANTACECILIA

(ViaVittoria,6 -Tel.3611064-3611068)

Da lunedì 2 settembre sono di nuovo
aperte le conferme degli abbonamen-
ti alla stagione concertistica 1996-97
dell’Accademia Nazionale di Santa
Ceciali. Per la stagione sinfonica, che
si apre il 19 ottobre, scadenza delle
conferme il 24 settembre ed eventuali
nuovi abbonamenti dal 30 settembre
al 4 ottobre. Per la stagione di musica
da camera, che si apre il 10 ottobre,

conferme e nuovi abbonamenti fino al
4ottobre.

Gli uffici di via della Conciliazione, 4

saranno aperti tutti i giorni, esclusi il

sabato e la domenica, dalle ore 11 al-

le14edalle15alle18.

Per informazioni: tel. 68801044-

3611064/68/72/96.

Alle ore 20.30 (con replica domani al-

le 19.30) primo concerto del «Festival

Mozart» all’Auditorio di Viadella Con-

ciliazione, direttore Dmitrij Sitkove-
tsky con la partecipazione del violi-

nista Uto Ughi; in programma: Così
fan tutte. Concerto in sol maggiore

per violino e orchestra K 216, Con-

certo in re maggiore per violino e

orchestra K 218 e la Sinfonia in la

maggiore K. 201. Prezzi dei biglietti:

settore A l. 50.000, settore B e Gal-

leria I l. 35.000, settore C e Galleria
II l. 25.000. Prevendita con carta di

credito tel. 39387297. Per informa-

zioni: Amit tel. 8078141

ARCUM
(viaAstura,1 -Tel. 7216558)

Sono aperte le audizioni al Coro Poli-
fonico per la stagione concertistica

1996/97. Tutti i giovedì alle 20.30 aper-

te le iscrizioni al corsodi analisimusi-

cale: la forma, lo stile, analisi storica

e tendenze contemporanee. Informa-

zionipresso lasede.

ASS. INTERNAZIONALE
AMICIDELLAMUSICASACRA

(ViaPaoloVI,29

Tel.6873170-6877614)

Domenica 8 settembre alle 21.00

presso la Chiesa di S. Ignazio Coro
«MGV Drensteinfurt 1910», Hamm

(Germania). Musiche di Arcadelt,

beethoven, Bruckner, Mozart, Schu-

bert ed altri. Direttore: Bernhard
Goms.

ASS.MUSICALEMUGI
(VialedelleMilizie,15 -Tel.37515835)

Corsi «Prima Palestra di Pratica Mu-

sicale» rivolta a tutti gli strumentisti. Il

maestro Aldo Tramma curerà inparti-

colare la lettura veloce, l’apprendi-

mento e l’ansia di suonare. Per infor-

mazionied iscrizioni tel. 06/39738079

CENTROATTIVITÀ
MUSICALIAURELIANO

(Via della Pisana e via di Bravetta -
Tel.58203397)
Corsi di strumento (pianoforte, violi-
no, flauto, clarinetto, chitarra acustica
e elettrica, batteria...) perbambini, ra-
gazzi e adulti; coro bambini femmini-
le e misto; corsi di lettura cantata.
Iscrizioni dal 10 settembre. Orario:
16.00-19.00

CONCERTINELPARCO
(ViaUgoBassi,17)

Sabato alle 21.00 presso il Chiostro

del Bramante, via dell’Arco della Pa-

ce 5, Nuovo Quartetto Dvorak, musi-

che di Boccherini, Schubert, Dvorak.

In caso di pioggia il concerto si terrà

nella parte coperta del chiostro. Per

informazioni e prenotazioni tel.

5816987-5815989.

COROPOLIFONICOROMANO
(VicolodellaScimmia-Tel. 6785952)

Audizioni per coristi e giovani solisti

ogni venerdì alle ore 19.30 presso l’O-

ratorio del Gonfalone. I candidati do-

vranno eseguire un brano tratto dal

repertorio barocco, classico o liederi-

stico.Per inf. tel. 86897655/3213102.

ILTEMPIETTO
(Area Archeologica Teatro di Marcel-

lo - via del Teatro di Marcello, 44 - Pre-

notazioni tel. 4814800)

LeStelledellaMusica-Estate1996

Alle 21.00 Coro Polifonico. Il Ponte dei

cantori di San Pietroburgo diretto da

Andrei Syssoev. Musiche di Th.

Morley Madrigali, B. Donati Chi la

gagliarda; O. di Lasso Villanelle; C.

Gesualdo di Venosa Io tacerò; G.P.

da Palestrina Amors Pfeil; O. Ma-

gnum Mysterlum; H. Schutz Ein Fe-

ste Burg ist unser Gott; Wer will uns

scheiden: Das Leiden Unsers Her-

ren: Ehre sei dir Christe e Musica

sacra e popolare.

In caso di maltempo i concerti si ef-

fettueranno ugualmente in luogo co-

perto.

PALAZZOCHIGI
FestivalmusicaledelleNazioni

Concerti delTempietto

(Piazza della Repubblica - Ariccia -

Prenotazionial tel. 4814800)

Domenica 8 settembre alle 18.30 Mo-
zart Beethoven Franck. Musiche di

Mozart (Serenata Haffner), Beetho-

ven (Sonata Op. 96), Franck (Sona-

ta). bfGirolamo Bottiglieri violino,

Silvia Murolo pianoforte.

TEATRODELL’OPERA
(PiazzaB.Gigli - Tel. 4817003-481601)

Scuola di Danza. Sotto l’egida dell’U-

nesco e della Scuola di Danza del

Teatro dell’Opera con la partecipa-

zione di «Musica Duemila» e del Ci-

dim dal 18 novembre al 21 dicembre

si svolgerà l’«Atelier di Creazione co-

reografica» sotto la direzione di Sara

Pardo. Le domande di partecipazione

corredate da curriculum vitae e da

una lettera di presentazione dovran-

no essere inviate entro il 20 ottobre a

«Scuola di ballo - Teatro dell’Opera di

Roma, via Ozieri, 8 - Roma. Per infor-

mazioni tel. 70301405.

OGGI eccezionale prima ai cinema

BARBERINI-GIULIO CESARE
MAESTOSO-EURCINE-KING

ORARIO ALLA PAGINA SPETTACOLI

DOMANI

al GREENWICH

ORARIO SPETTACOLI: 15,20 - 17,45 - 20,15 - 22,45

IN CONCORSO AL 53° FESTIVAL DI VENEZIA

EDEN
«...Sergio Cabrera è l’orgoglio del cinema latino americano”

(LUIS SEPULVEDA - IL MESSAGGERO)

“Leggero e spregiudicato” (LA REPUBBLICA)

“Esotico e accattivante” (LA STAMPA)

IN CONCORSO ALLA 53ª MOSTRA
INTERNAZIONALE D’ARTE 

CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA

OGGI ai cinema

FIAMMA-ALCAZAR

ORARIO ALLA PAGINA SPETTACOLI
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 17.45

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.00

21.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Braveheartcuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Palookaville

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or.19.00

20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sedici-zero-sessanta
di V.Mainardi, con A.Calloni,M. Proença (Brasile, ‘95)
Lotta di classe in Brasile. Una commedia acido-grotte-
sca con omicidi e altre atrocità. Ma senza morale finale.
Per laserie: comesono cattivi i poveri.N.V.1h26’

Grottesco ✩✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TheStupids

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 17,30

20.05- 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Seven
di D.Fincher, conM. Freeman, B.Pitt (Usa1995)
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren-
derlo?Da una grande idea unottimo thriller.

Thriller ✩✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.00-18.50

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti
di B.Singer, conG. Byrne, Ch. Palmintieri (Usa1995)
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi-
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso.
Ma lastrada che portaal bottino saràpienadicadaveri.

Thriller ✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or.19.00

20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ivirtuali
diL. eM.Mazzieri, conM. Mazzieri (Italia, ‘95)
Un regista e uno sceneggiatore obbligati a scrivere sce-
menze lacrimevoli per la tv, cominciano a soffrire di allu-
cinazioni.Creativitàabassobudget.N.V.1h30’

Drammatico ✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 17.15-19.10

20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Halloween6

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.00-18.50

20.40- 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Halloween6 ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or. 14.15-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 17.15

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 21.00* 22.45**

L. 10.000................................................................................................................................................

* Hello Denise (v.o.sott.)
** Nel bel mezzo di un gelido inverno (v.o.sott.)

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 17.00 - 20.00

22.30

L.8.000................................................................................................................................................

VeneziaaRoma
Pianese Nunzio quattordici anni a maggio
di Antonio Capuano, con Fabrizio Bentivoglio e Emanuele
Gargiulo

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 16.30 - 18.00

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 17.15-18.50

20.40 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Il sergenteBilko Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 17.15

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. 17.15-20.00

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Blue inTheFace

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 18.00

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CryingFreeman Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 17.15

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 15.20-17.45

20.15-22.45

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilonaarrivaconlapioggia Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or.

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

VeneziaaRoma:
Vesna va veloce
di C. Mazzacurati, con Teresa Zajichova e Antonio Albane-
se

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TheStupids Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or.

................................................................................................................................................

PROSSIMAAPERTURA

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 17.00-18.50

20.40 - 22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Guiltrip
di G.Stembridge, conA.Connolly,J. Russell (Irlanda, ‘95)
Doppia colpa in un matrimonio senza vie d’uscita. Lei, in-
soddisfatta e fragile, lui, violento e autoritario, si scontra-
no in unabruttanotte.N.V.1h30’

Drammatico ✩✩

Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.30-20.00

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Hooligans
Regiadi P. Davis, con R.Dinsdale(GranBretagna, 1995)
Poliziotto inglese si infiltra fra i tifosidiun club londinese.
E scopre che, non ci si trova affatto male. Modo intelli-
gente per raccontare losport più amatodelmondo.

Drammatico ✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.45-18.40

20.35-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Dolly’sRestaurant

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.15-18.15

20.25 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CryingFreeman Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.00

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 17.15

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.17.15 -19.00

20.45 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 15.00-17.40

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or. 15.00-17.40

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Dolly’sRestaurant

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.15-19.10

20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Halloween6 Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30-18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Palookaville

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 17.30

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 18.0

20.250-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

CryingFreeman

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.30

22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Braveheartcuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩✩

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.15-19.00

20.45 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW.Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩✩

Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 16.30-18.40

20.35-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TheStupids Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or.16.30 -18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior filmstraniero.N.V..

Commedia ✩✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Affinitàelettive
diP. eV.Taviani, con F. Bentivoglio (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 18.00

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che conforta un condannato a morte della Lousiana.
Robbins traeunattod’accusacontro lapenacapitale.

Drammatico ✩✩✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 16.30

19.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.30-17.45

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or. 20.00

22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

VeneziaaRoma:
Bound
Vers. orig. con sottot. Di L. e A. Wachowski, con J. Tilly e G.
Gershon

Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.20

19.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 16.00

22.30

................................................................................................................................................

IMuppetnell’isoladel tesoro

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.10-17.35

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or. 15.15-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

VeneziaaRoma
Pianese Nunzio quattordici anni a Maggio
di Antonio Capuano, con Fabrizio Bentivoglio e Emanuele
Gargiulo

Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 17.15-19.10

20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Halloween6

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.30-17.15-19.00

20.45 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 17.15

20.00-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 18.00

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 17.15

20.00-22.30

L. 10.000..............................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44 L.10.000
Sala 1: Spia e lascia spiare

(17.30-19.10-20.50-22.30)
Sala 2: Crying freeman

(16.30-18.30-20.30-22-30)
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L. 10.000
SALA 1: The Rock

(17.00-19.450-22.30)
SALA 2: Compagna di viaggio

(16.30-18.30-20.30-22.30)
SALA 3: Spia e lascia spiare(16.30-
18.30-20.30-22.30)
....................................................................

SUPERCINEMA
Galleria -Tel. 9420193 L.10.000
SALA1:Striptease

(16.00-18.10-20.20-22.30)
SALA 2: Il rompiscatole

(16.00-18.10-20.20-22.30)
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Terremoto nel Bronx

(18.00-20.00-22.00)
....................................................................

OSTIA

SISTO
V.deiRomagnoli,T. 5610750 L.8.000
Qualcosa di personale

(17.00-19.45-22.30)....................................................................

SUPERGA
V.Marina,44,T. 5672528 L.8.000
The Rock

(17.00-19.45-22.30)....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774/335087
Sala Adriana: Qualcosa di perso-
nale

(17.30-19.50-22.00)
Sala Vesta: The Rock

(17.30-19.50-22.30)....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
L’albero di Antonia (15.30-21.30)....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
Le affinità elettive

(18.30-20.30-22.30)....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
Riposo....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.30

20,00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

TheStupids GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 16.45-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Nitratod’argento

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 18.15

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CryingFreeman GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.15-17.30

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds, A.Assante

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Getshorty
di B.Sonnenfeld, conJ.Travolta,G.Hackman(Usa 95)
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly-
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John
Travoltaeun travolgenteDanny DeVito.

Commedia ✩✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 13.00 - 16.00

19.00*-22.00-0.30**

L. 10.000................................................................................................................................................

Le vie delcinema -Party*TheFrighte-

ners**

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Waterland
diS.Gyllenthaal, conJ. Irons,E.Hawke,S. Cusack

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Poetidall’inferno
diA. Holland, conL.Di Caprio,D.ThewlisVM18

Drammatico

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Babysitter...unthriller
diG. Ferland, con A.Silverstone, J.London, J.T.Walsh

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lescarped’oro
diF.vanPassel, conA.DeBoeck (Belgio, ‘96)
Il timido lavapiatti e la tostissima tranvieras’innamorano
in quel di Bruxelles, ma lei non vuole darlo a vedere. Una
tenera operaprima.N.V.1h30’

Commedia ✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 14.30 - 17.10

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilonaarrivaconlapioggia
diS. Cabrerr, conM.R. De Francisco,H. Dorado

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Imuppetnell’isoladel tesoro
diB.Henson, conT.Curry

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 14.45 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilonaarrivaconlapioggia
diS. Cabrerr, conM.R. De Francisco,H. Dorado

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390
Or. 15.15 -17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds, A.Assante

Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 16.30 - 19.30

22.20

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 15.00 - 16.50

18.4020.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole
diB.Stiller, con J. Carrey,M. Broderick

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 15.00* -17.30

20.00** -22.30***

L. 10.000................................................................................................................................................

Le vie del cinema - Boung* De Jurk**

Magirandagi***

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 16.00 - 18.10

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Croceviaper l’inferno
diJ.McNaughton, conL. Perry, A.Judd

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock
di M.Bay, con S.Connery,N.Cage, E.HarrisVM14

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 10.30 - 13.00

16.00 -19.00 -22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Leviedelcinema-MichaelCollins
diNeil Jordan

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 14.45 - 17.20

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ. Aunrt, con R. Redford,M.Pfeiffer

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Flipper
di A.Shapiro, conE. Wood, P.Mogan,C.Field

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

PianeseNunzio,14anniamaggio
diAntonioCapuano

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Nitratod’argento
diM.Ferreri, conI. Forte, S. LaLeggia, L.DeFalco

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 20.15* - 22.30**

L. 10.000................................................................................................................................................

Smoke* -Blue intheface** Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

L’oradellaviolenza
diR. Mandel, conT.Berenger,E. Kudson

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Palookaville
diA.Taylolr, con J.Forsythe, V.Gallo,A.Trese

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.10 - 17.00

18.50 -20.40 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche, alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 16.00 - 18.10

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

SergenteBilko
diJ. Lynn, con S.Martin, D.Aykroyd

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ. Avnet, con R. Redford,M.Pfeiffer

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

PianeseNunzio14anniamaggio
di A.Capuano, conF. Bentivoglio,E. Gargiullo

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Terremotonelbronx
di S.Tong

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.35 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole
diB.Stiller, con J. Carrey,M. Broderick

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
diA.Kiarostami, conM. Ali Keshavarz
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CryingfreeMan
di Ch. Gans, con M.Dacascos,T.Karyo

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 19.00 - 22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventuroso ✩✩✩

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ. Avnet, con R. Redford,M.Pfeiffer

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.35 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole
diB.Stiller, con J. Carrey,M. Broderick

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

DeadMan
di J.Jarmush, conJ. Depp, G.Farmer(Usa 95)
Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un
ricco signore che in realtà l’ha scambiato per un’altra
persona.Nongli restacherifugiarsida un indiano.

Drammatico ✩

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 16.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Leviedelcinema-PolePole
di MassimoMartelli

DESSAI PROVINCIA

BOLLATE

SPLENDOR
p.zaS.Martino5, 3502379
The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage,
E. Harris
VM 14...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
CascinadelSole-via Battisti 10
Chiusuraestiva...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA. Colombo4,0362/900022
Riposo...............................................................................

CARUGATE

DON BOSCO
via Pio XI36
Chiusuraestiva...............................................................................

CASSANO D’ADDA

ALEXANDRA
viaDivona33, 0363/61236
Riposo...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

ORATORIO
viaCard.Ferrari 2, 9529200
Riposo...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Riposo...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Chiusuraestiva...............................................................................

CINISELLO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova 10, tel. 6173005
Diabolique
di J. Chechik
con S. Stone, I. Adjani...............................................................................

PAX
via Fiume, tel. 6600102
Chiusuraestiva...............................................................................

CODOGNO

ARENAESTIVA
In viaggio con Pippo
di K. Lima...............................................................................

CONCOREZZO

S. LUIGI
viaManzoni27, tel. 039/6040948
Chiusuraestiva...............................................................................

CUSANO MILANINO

S.GIOVANNI BOSCO
viaLauro2, tel. 6193094
Riposo...............................................................................

DESIO

ARENAVILLATITTONI
viaLampugnani62
Die hard - duri a morire
di J. Mc Tiernan
con J. Irons,
B. Willis...............................................................................

GARBAGNATE

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Riposo...............................................................................

LAINATE

ARISTON
l.goVittorioVeneto23, tel. 93570535
The Roch
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage,
E. Harris...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Qualcosa di personale

di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Spia e lascia spiare
di R. Friedberg
con L. Nielsen...............................................................................

SALA RATTI
corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage, E. Harris...............................................................................

LISSONE

EXCELSIOR
via don C.Colnaghi 3, tel. 039/2457233
Chiusoper restauri...............................................................................

LODI

DEL VIALE
vialeRimembranze10, tel. 0371/426028
Riposo...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26, tel. 0371/423328
The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage...............................................................................

MODERNO
corsoAdda97, tel. 0371/420017
Spia e lascia spiare
di R. Friedberg
con L. Nielsen...............................................................................

MAGENTA

LIRICO
via Cavallotti 2, tel. 97298416
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer
Sala C: Spia e lascia spiare
di R. Friedberg
con L. Nielsen...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Yhe Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage, E. Harris
VM 14...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Striptease di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Riposo...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Riposo...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Terremoto nel bronx
di S. Tong
con J. Chan...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Riposo...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

NOVATE MILANESE

NUOVO
viaCascinadelSole, tel. 3541641
Riposo...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanni XXIII tel. 57603881
Riposo...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu:Riposo
SalaVerde:Riposo...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
L’albero di Antonia
di M. Gorris
con W. Ammetrodv
VM 14...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Riposo...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, 9303571
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

RONCO BRIANTINO

PIOXII
via dellaParrocchia39
Chiusuraestiva...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Chiusuraestiva...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 9846496
Riposo...............................................................................

SEREGNO

ROMA
viaUmberto I0362/231385
Chiusuraestiva...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Riposo...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, 2481291
Spia e lascia spiare
di R. Friedberg
con L. Nielsen...............................................................................

CORALLO
viaXXIVMaggio,22473939
Palookaville
di A. Taylor
con J. Forsythe, V. Gallo, A. Trese...............................................................................

DANTE
viaFalck13,22470878
Riposo...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, 2480707
The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage
VM 14...............................................................................

MANZONI
piazza Petazzi 16, 2421603
Giovani streghe
di E. Fleming
con F. Balk, R. Tunney
VM 14...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
via Dante6,
Il giurato
di B. Gibson
con D. Moore, A. Baldwin
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, 3282992
Chiusuraestiva
...............................................................................

SOVICO

NUOVO
Riposo
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA

via Brasca, 9090254
Sala King: The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage, E. Harris
VM 14
Sala Vip: Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick
...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
p.leMartiriVimercatesi, tel. 039-668013
I soliti sospetti
di B. Singer
con Ch. Palmintieri
...............................................................................

SARONNO

PREALPI
tel. 96703002
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

SARONNESE
tel. 9600012
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

SILVIOPELLICO
tel. 9605227
The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage
VM 14...............................................................................

ARIANTEO
RotondadellaBesana, tel. 5516792
Ore21.45L. 9000
Fargo
di J. Coen, con S. Buscemi
VM 14
All at sea
di A. Negri
Cortometraggio...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901
Ore 20.20-22.30L. 8000
Compagna di viaggio
di P. Del Monte, con M. Piccoli...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore 16.30-19.30-22.20
Ragione e sentimento
di A. Lee, con E. Thompson...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore 16-18.10-20.20-22.30
I misteri del convento
di M. D. Oliveira, con C. Deneuve...............................................................................

CIAK
via Sangallo33, tel. 76110093 -L. 8000
Ore20.30-22.30
I soliti sospetti
di B. Singer
con Ch. Palmentieri...............................................................................

DEAMICIS
viaDe Amicis 34, tel. 86452716 -L.10.000
Ore 15-17.30-20-22.30
Le vie del cinema - Hard core logo
di Bruce McDonald...............................................................................

MEXICO
via Savona57, tel. 48951802 -8.000
Ore 15.10-17.20-19.40-22
Il giurato
(film in lingua originale)
di B. Gibson
con R. Fiennes, A. Bassett...............................................................................

PALESTRINA
viaPalestrina7, tel. 6702700
Riposo...............................................................................

SEMPIONE
via Pacinotti 6, tel. 39210483 -L. 7000
Ore21
Underground
di E. Kusturica
con M. Manollovic...............................................................................

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala,
tel. 72003744
Ore21
Concerto riservatoall’Associazione
«Per l’AbbaziadiMirasole»
Mischa Maisky violoncello
Daria Hovora pianoforte
Musiche di:
Ludwig van Beethoven, Joannes Brahms,
Franz Schubert, Niccolò Paganini
L’intero incasso della serata sarà devolu-
to
in favore del restauro dell’Abbazia
Fuori abbonamento...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12,
tel. 76001755
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14,
tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello2,
tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATROSTUDIO
viaRivoli 6,
tel. 72333222
Riposo...............................................................................

ACTINGCENTER
viaF.lliRosselli 19/2,
Scuoladi teatrodirettadaR. Gordon.
Riposo...............................................................................

ARSENALE
viaC.Correnti 11,
tel. 8375896
Riposo...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani51,
tel. 89531301
Sono aperte le iscrizionial Corsodi
Teatrodianimazionead indirizzo
marinettistico.
Per informazioni:
tel. 02/8461312-
8953130...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
via Hoepli 3/B,
tel. 86352220
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodi PortaRomana63,
tel. 55181377
Riposo...............................................................................

CRT/SALONE
viaU.Dini7,
tel. 89512220
Riposo...............................................................................

DELLA14ma
viaOglio18,
tel. 55211300
Riposo...............................................................................

DELLEERBE
viaMercato3,
tel. 86464986

Riposo...............................................................................

DELLE MARIONETTE
viadegliOlivetani3,
tel. 4694440
Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI
viaFilodrammatici 1,
tel. 8693659
Riposo...............................................................................

GNOMO/CRT
viaLanzone 3/a,
tel. 86462250
Riposo...............................................................................

LITTA
corso Magenta24,
tel. 864545
Riposo...............................................................................

MANZONI
via Manzoni42,
tel. 76000231
Riposo...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12,
tel. 48007700
Riposo...............................................................................

NUOVO
corsoMatteotti 21,
76000086
Riposo...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo2,
tel. 534925-2553200
Riposo...............................................................................

OLMETTO
viaOlmetto 8/A,
tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

OUTOFF
viaG. Duprè4,
tel. 39262282
Riposo...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21,
tel. 6886314
Riposo...............................................................................

SANBABILA
corsovenezia2,
tel. 76002985
Riposo...............................................................................

SCUOLA EUROPEADITEATRO
via Larga11
Riposo...............................................................................

SCUOLAPAOLOGRASSI
viaSalasco4,
tel. 58302813
Riposo...............................................................................

SOCIETÀ UMANITARIA
viaDaverio7,
tel. 55187242
Riposo...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11,
tel. 58315896
Riposo...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corso diPorta Romana 124,
tel. 583215896
Riposo...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
via S.Cristoforo1,

tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATROCINQUE
viaFusetti 9,
tel. 89406616
Sono aperte le iscrizioniallostage
sul«MaratSade»e aicorsidel
CentroStudiAttori...............................................................................

TEATRODELSOLE
viaSant’Elembardo2,
tel. 2552318
Sonoaperte le iscrizionialla:
Scuoladi Teatro.
Per informazioni
telefonare al: 2552318...............................................................................

TEATRO GRECO
piazza Greco2,
tel. 6570896
Riposo...............................................................................

VERDI
viaPastrengo16,
tel. 6880038
Riposo...............................................................................

RADIO

RADIOPOPOLARE
101.5 (MI)

107.6 (MI,PV,AL,NO,VC,PC)
107.7 (VA,CO,BS,BG)

107.8 (LC)
104.7 (MN)

107.5 (MN,PC,PR)
100.3 (CR)

(telefono 29524141)
Notiziari7.30-12.30-19.30-24
Notiziari in breve 6.30-7.00-10.30-
15.30-23

6 Apertura musicale; 8 Rassegna stam-
pa; 9.30 Microfono aperto; 13.00 Ubik;
14.00 Patchanka; 15.40 From Genesis
to revelation; 17.30 Conduzione musica-
le; 18.30 Notiziario sindacale; 19.00
Metroregione; 20 Argomenti in primo pia-
no; 21.00 Quartina con Roberto Caselli;
23.00 Cult Music - Replica
...............................................................................

ITALIA RADIO
91 (MI)

90,95 (PV-CR-LO)
104,1 (CR-PC)

89,2 (BS)
(telefono6880025-6686992)

Notiziari 7 891011 1213 151617 1819
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista;
8.30 Ultim’ora; 9.10 Voltapagina; 9.30
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro-
nache italiane; 12.30 Consumando; 13
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo-
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20
Parole e musica; 24 I giornali di oggi

...............................................................................

RAI
Gr regionale - gazzettino padano:
RadioUnoore7.20
RadioDue ore 12.10
...............................................................................

ALTRE
SALE

AuditoriumDon Bosco
via M.Gioia48,
tel. 67071772
Riposo...............................................................................

AuditoriumSan Carlo
corsoMatteotti 14,
tel. 76020496
Riposo...............................................................................

ComunaBaires Agorà
viaFavretto11,
tel. 4223190
Sono aperte le iscrizioniper l’anno
1996/97allaScuolaEuropeadi
Teatroe Cinema. Segreteria ore 9/19...............................................................................

IlChiostro
viaMulinodelle Armi45,
tel. 2046275
Riposo...............................................................................

Oscar
via Lattanzio58, tel. 55182482
Riposo...............................................................................

SanLorenzo
corso diPortaTicinese45, tel. 66712077
Riposo...............................................................................

Rosetum
ViaPisanello 1, tel. 48707203
Riposo...............................................................................
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Milano

LA FESTA
DELL’UNITÀ

IL PROGRAMMA

OGGI
SPAZIO
INCONTRI RAVVICINATI
17.00 Incontro degli studenti mi-

lanesi con il Ministro della
Pubblica Istruzione Luigi
Berlinguer. A cura del
Coordinamento Nord Italia
dell’Unione degli Studenti

21.00 Scuola: la grande svolta.
Incontro con Luigi Berlin-
guer ministro della pubbli-
ca istruzione, Barbara Pol-
lastrini esecutivo nazionale
Pds. Presiede Emilia De
Biasi

LIBRERIA
16.00 Progetto Anziani - Il tempo

e lo specchio. Con Patrizia
Membrino psicologa, diri-
gente dei Centri Diurni di
Sesto San Giovanni

21.00 Milano-Lombardia: un’i-
dentità in crisi? Trasforma-
zioni sociali e crisi politica.
Con Cesare Cerea Cgil re-
gionale, senatore Marco

Pezzoni, Antonio Panzeri
segretario Camera del La-
voro di Milano, Walter
Molinaro consigliere co-
munale di Milano. Coordi-
na Walter Minella

PALAVOBIS
21.00 Ladri di Carrozzelle

in concerto

PALANOTTE
23.00 Tirar tardi cantando con:

Bonetti

BIRRERIA
22.00 20 Edizione del concorso

musicale «Sul filo del Ra-
soio» a cura della Sinistra
Giovanile

DANCING
21.00 Laura Strazzi

VILLAGGIO DELLO SPORT
20-23 Palestra di arrampicata ar-

tificiale
20.00 Torneo di calcetto a cinque

DOMANI
LIBRERIA
17.30 Interroghiamo gli ammini-

stratori comunali: «Quali
servizi per gli anziani?».
Con i sindaci: Filippo Pe-
nati (Sesto San Giovanni),
Arianna Cavicchioli (Rho),
Marica Mereghetti (Para-
biago)

18-20 Sviluppo urbano e riquali-
ficazione delle periferie.
Dibattito con Milena Ber-
tani assessore lavori pub-
blici e edilizia residenziale
della regione Lombardia,
Marcello Botta presidente
Assimpredil, Luciano Cec-
chi consigliere Iacp, Dante
Emilitri presidente associa-
zione lombarda cooperati-
ve di abitazione, Walter
Molinaro consigliere co-
munale Pds, Elisabetta Ser-
ri assessore all’urbanistica
del Comune di Milano.
Coordina Alberto Secchi
presidente istituto naziona-
le urbanistica sezione lom-
barda

21.00 Presentazione del numero
speciale de «Il Ponte» sulla
legge sulla violenza ses-
suale. Con Alessandra Ku-
stermann Centro Soccorso
Violenza Sessuale - Clinica
Mangiagalli, Anna Pedraz-
zi del Ministero per le Pari
Opportunità, Anna Ceradin
redattrice de Il Ponte, Lau-
ra Terragni sociologa, Ga-
briella Finzi consigliere in-
dipendente Prc a Palazzo
Marino del Centro Donne
Cdz 17.

PALAVOBIS
21.00 Nadia Trio

PALANOTTE
23.00 Tirar tardi cantando con:

Bonetti

BIRRERIA
22.00 Kanzonaccio Band

DANCING
21.00 Flash 83 orchestra

VILLAGGIO DELLO SPORT
18-20 Minitennis a cura dell’Uisp

Lombardia
20-23 Palestra di arrampicata ar-

tificiale
21.00 Il Teatro Officina presenta:

Officina Della Memo-
ria di M. De Vita

22.30 Ticvin Società Teatro pre-
senta: Lo Contu di
Riccardo III da un’espe-
rienza teatrale nella casa
circondariale di S: Vittore

SPAZIO
INCONTRI RAVVICINATI
21.00 Lavoro e salario. le parti

sociali di nuovo a confron-
to. Incontro con Sergio
Cofferati segretario genera-
le Cgil, Innocenzo Cipol-
letta direttore generale
Confindustria. Presiede
Luca Bernareggi

segue Rassegna Anteprima per il
cinema indipendente italia-
no

Il pubblico della Festa durante un
concerto al Palavobis; sotto, il
ministro della Pubblica Istruzione
Luigi Berlinguer De Bellis

— Musica dal vivo, ma non solo.
La seconda edizione del concorso
Sul filo del rasoio, iniziato ieri
sera presso La Birreria della fe-
sta provinciale dell’Unità, punta
l’attenzione su tutti i problemi
che affliggono il mondo della
musica, sia dalla parte dei musi-
cisti che degli utenti. La Sinistra
Giovanile nel Pds ha deciso, al-
lora, di affiancare alle serate de-
dicate ai gruppi emergenti un
momento di dialogo e appro-
fondimento che avrà il suo cul-
mine nel momento finale della
manifestazione, il 14 settembre.

«E‘ stata un’evoluzione naturale,
quasi necessaria. Perchè troppe
sono le problematiche legate al
settore: la goccia che ha fatto
traboccare il vaso è stata la noti-
zia dell’aumento del prezzo dei
cd. Quindi abbiamo voluto ini-
ziare un dialogo con gli addetti
ai lavori, i sindacalisti e i sempli-
ci consumatori di musica, che si
vedono tassare i dischi in ma-
niera eccessiva e ingiusta. Parle-
remo di defiscalizzazione del cd,
della poca trasparenza dei mec-
canismi Siae e di come la realtà
della discografia stia peggioran-

do. Il tutto senza polemiche e
accuse inutili, ma con l’intenzio-
ne di gettare le basi per trovare
delle soluzioni» spiega Lorenzo
Petrini, responsabile del “Grup-
po Musica” della Sinistra Giova-
nile.

Quanto alla musica suonata,
il concorso Sul filo del rasoio
prosegue il suo cammino: tante
le cassette ricevute e ammirevo-
le la disponibilità delle giovani
band. «I ragazzi mostrano buone
potenzialità, cose da dire e gran-

de volontà. Ulteriore conferma
della forza positiva della musica,
direzione in cui si deve guardare
con attenzione» continua Petrini.
Il concorso prosegue stasera (in
scaletta ci sono esibizioni di Hi-
steria, Nomila e Eyeliner), il 7, il
10 e il 12, per giungere alla fina-
lissima del 14 settembre, dove
sfileranno i cinque migliori grup-
pi selezionati dalla giuria. I vinci-
tori riceveranno un buono pre-
mio per venti ore di sala prova e
un progetto grafico per la coper-

tina di un eventuale “demo”.
L’appuntamento è fissato per le
22 presso la Birreria (l’ingresso
è libero).

E, dopo il concorso, la Sinistra
Giovanile ha intenzione di pro-
seguire con le iniziative in tema,
con la creazione di un comitato
per lo sviluppo musicale che or-
ganizzerà seminari, incontri, di-
battiti e punti d’informazione già
a partire da fine anno. Argo-
menti che verranno ripresi e am-
pliati durante la prossima festa
della Sinistra Giovanile nel mag-
gio ‘97.

Stasera in Birreria, ore 22, appuntamento con il concorso per «band» giovanili

Musica sul filo del rasoio
DIEGO PERUGINI
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